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LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA. 

<^,== 33 ^— *03 

B AND O 

.Te/?r* /rf proibizione del- commercio cimalo 
tra Crijliani , ed Ebrei . 

» r , 

DEL DÌ I<L CENNAJO I^7^« 

SOMMARIO* 

» 

•Il ^ p ^Innovazione delle leggi , e /w»o contro 
^ i\ ^ gl' Ebrei , che hanno commercio con i 
j Crijliani , e viceversa. 

2. L' Ebrei , che hanno commercio colle Meretri- 
ci , » co» donne di malavita cadono in pena di feu- 
di 300. e nell ' ijlejfa pena cade la donna , e nel 
cafo d' impotenza deve pagare il tutto P Ebreo . 

3. In quali cajì devino aumentar/i le pene . 

4. I Crijliani , che fono trovati dentro la porta 
cf una Meretrice , 0 donna di malavita Ebrea , * 
vicevtrfa » incorrano nelle pene , che /opra » _ 

TV». FI, A J. IV#/. 



*'j. Nelle medefìme pene incorrano quando fieno 
trovati in cafa di perfona terrea . 

6 . Le pene pecuniarie , ed afflittive hanno luogo 
anche nel cafo , che la donna non foffe Meretrice , o 
di mala vita . 

7. Le circoflange aggravanti aumentano la pena 
afflittiva . 

8. applicatone delle fuddette pene pecuniarie . 
p. In quali luoghi fi cftenda la pendente legge . 
IO. EJlenflonc della legge al Contado di Pijloja , 

e a tutti i luoghi privilegiati . 

I L Sereniamo Gran-Duca di Tofcana, c per 
S. A. S. gl’ Illufiriflimi e Clarifiìmi Signori 
Lutìgotencnrc , c Configlieli nella Repubblica 
Fiorentina . * 

I. Fanno pubblicamente bandire , c notifica- 
re , come- parendo alla prefata A. S. che le pe- 
re impofie fin* ora agl’ Ebrei, che ardifeono di 
aver commercio carnale colle Meretrici, ed altre 
donne Crifliane, Ed a Criftiani , che hanno com- 
mercio colle Meretrici, e donne Ebree non fo- 
no fiate baftanti a impedire fienili delitti. E vo- 
lendo l’ A. S. S. coll’ augumento di dette pene 
per quanto fi può rimuoverlo, c punirlo* per 
-ciò Lor Signorìe Illuftriffime d’ ordine efpreflb 
della prefata A. S. ■ 

. II. Hanno provifto, ordinato, e comandato, 
che. fe alcun’ Ebreo di qualfivoglia fiato, grado, 
e condizione farà trovato dentro alla porta della 
Cala di qualfivoglia Meretrice o Donne di mala 
^vira, incorra ipiò fatto nella pena di feudi tre- 
cento, e la detta Meretrice, o Donna di mala 
-, .1 . * ' .. . vita 
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vita nella pena d’altri feudi trecento, e non ef- 
fendo capace di p-.gare detta pena , fupplifca 1’ Ebreo 
per quella parte , che non potefle pagare la Don- 
na , e non eflendo capace ne 1* uno nell’ altro di 
pagare tal pena pecuniaria in tutto , o in parte 
vollero, che fiano condannati irremifibilraente in 
pene afflittive di tre ftrappate di «orda in pub- 
blico agl’ Ebrei , e di carcere abbene , placito di 
S. A. S. alla Meretrice o Donne di mala vita. 

III. Ordinarono, e comandarono ancora, che 
in tali pene incorrino di più , fe una Meretrice, 
o Donna di mala vita Crifliana farà trovata den- 
tro alla porta di cafa d’ un’ Ebreo fe poi oltre 
agl’ingreffi della porta di cafa, come fopra, in- 
differentemente proibiti , e mai permeili , cofterà , 
che tra Ebreo, Criftiano fia feguita la copula 
carnale, ordinarono, che le dette pene pecuniarie, 
& afflittive fiano augumentate, ed eflefe ad al- 
tre maggiori pene pecuniaric, ed afflittive ad ar- 
bitrio del Giudice fino alla Galera inclufive per 
la Donna . 

IV. Se poi farà trovato anco un Crifliano den- 
tro alla porta d’ alcuna Meretrice, o Donna di 
mala vita Ebrea, o alcuna Meretrice, o Donna 
di mala vita pure Ebrea dentro la porta d’ un* 
Criftano , dovranno incorrere nelle medefime pene 
Comminate di fopra, come anche nell’ augumcn- 
to, ed cflenfione delle pene pecuniarie ed afflitti- 
ve fe coflerà del Commercio carnale , che abbia- 
no avuto infieme. 

V. Coll’iftefle pene ancora ordinarono, che re- 
fpettivamente fiano puniti quelli Ebrei , e Cri- 
ftiane Meretrici, o Donne di mala vita. E Cri- 

A z ftiane, 
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ftjane, ed Ebree Meretrici, e di mala vita che 
foffero trovate nelle cafe di perfone Terze, nell* 
ifteffo modo, che fé foffero cale proprie. E che 
parimente nell’ itteffo modo, come fopra fieno 
puniti, fe in effe cafe aveflero avuto commer- 
cio carnale . 

VI. Dichiarando ancora, che alle fteffe pene 
pecuniarie, ed afflittive refli fottopoffo il com- 
mercio carnale che potettero avere avuto infieme 
un’ Ebreo con qualfivoglia altra Donna , che non 
fotte Meretrice, ne per avanti fofpetta di mala 
vita. Et il Criftano ancora, che averte commer- 
cio con qualche altra Donna Ebrea , che non fof- 
fe Meretrice, o per avanti fofpetta di mala vita, 
«(Tendo l’ intenzione che tal commercio Carnale 
commetto in qualfivoglia modo, e con qualfivo- 
glia perfona Se in qualfivoglia luogo retti fempre 
feveramente punito anco ne fempliei termini di 
puro commercio carnale. 

V1L Ma fe poi oltre quello gli c’ aggiungeffe- 
ro altre qualità aggravanti come di Ratto ftru- 
pro, ed altre confiderate dalle Leggi ordinarono, 
che tanto le pene pecuniarie, che afflittive s'ac- 
crefchino fecondo la qualità de’ cafi , e delle per- 
fone ad arbitrio del Giudice fino alla morte in- 
dù fi ve . 

Vili. E vollero, che per tenere tanto maggior- 
mente attenti gl’Efecufori di Giuttizia contro i 
trafgreffori del prefente bando , fempre gli detti Efe- 
cutori confcquifcano , ed abbiano il Terzo di det- 
te pene impofte di fopra, che fi faranno potute 
efigrre da detti trafgreffori. Un’altro Terzo retti 
applicato al Magiftrato, che condannerà, Se il 
_ - reftan- 
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retante ai Gonfervatorj dei poveri mendicanti di 
Firenze , & in defetto di Elfi alla pia Cafa de* 
Mendicanti di detta Città. 

IX. La cognizione di limili Controverfie farà 
nella Città di Firenze, e fuo Dominio degli fpet- 
tabili otto di Guardia, e Bilia, eccettuati però 
Pifa, e Livorno, ed altri luoghi , dove gl’ Ebrei 
avellerò per grazia di S. A. S. Giudici particolari 
della cognizione della loro Caufa . 

X. Comprendendo nella prefente proibizione 
Bando , la Città , Contado , e Montagna di Pi* 
floja, e qualunque altro luogo, quantunque mag- 
giormentc privilegiato, e che avefle bifogno di 
fpeciale, ed individua menzione e benché folfe 
infeudato , e fottopollo al fupremo diretto , & ai- 
to Dominio della prefata A. S. e tutto non 
citante qualunque privilegio, grazia , ed elcnzione 
che folfe (tata conceduta a tali Ebrei , benché 
concepita con ampliffime derogatorie, alle quali 
tutte colla pienezza della fuprema potellà per 
certa fetenza, e motuproprio derogatorio, e per 
derogate averli vollero per quella volta, e per 
l’effetto predetto folamente . 

E tutto 3cc. mandantes &c. 

Matteo Mercati V. Cancelliere . 

. . Ai . DE- 

(*) L* originale del prefente Bando eGlte nel To- 
mo di Leggi, e Bandi- delta Cancelleria degl’ Otto, 
e non può dubitarfi , che s’oflervi per tutto il Gran^Du* 
cato, e perciò anche nello Stato Sanefe, mentre l’an- 
so i7?t. fa inquieto Mosfe David Galllchi per commer-, 
ciò carnale avuto co# una donna Criftiana. 
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EDITTO 

. i 

Del Magi/l rato Supremo per /’ annullarono 
d' una Protejla pubblicata in nome 

del Priucipe d' Otta j ano ec. 

.AJ 

DEL DÌ 30. DICEMBRE 1738* \ 

SOMMARIO. 

t. Omparfa fatta dal Luogotenente Fi [calo 

contro la protejla prefentata dal Princi- 
pe d'Ottajano al Ccnfìglio di Reggenza • 

2. Dichiarazione fatta dal Sig. Don Giujeppe 
de Medici contro la protejla . 

3. L' atto , dì che J opra , merita dì J pretto . 

4. Fine della prcfente comparfa . 

5. Rcflcjfioni / opra il Tejìamento del Pontefice 
Clemente Settimo . Sopra il fùppcjlo fidecommiffo del 
Gran Duca Ferdinando Primo , come anche in ordì - 
ne ai Tejìan reati dei Serenìfftmi Gran Duchi del 
Gran Ducato. 

6. Don Giufeppe de Medici doveva ricorrere a 
S. R. 

7. Domanda , che la protejla fta dichiarata ntiU 
la y e che venga lacerata . 

8. Decreto del Magijlrato Supremo relativamente 
alla protejla , che /opra . 

G LTlIuflri filmi , e Clariflìmi Signori Luogo» 
tenente, e Configlieri per Sua Altezza Rea» 
le ec. Tentiti l’iftajiza prefentata al Magnato 

# Loro 
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Loro da M. Pier’ Antonio Brandi in nome di 
M. Sigifmondo Landini Luogotenente fii’cale del 
feguente tenore , 

I. Davanti gl’ili uflrilfimi Sigg. Luogotenente, 
c. configlieri per Sua Altezza Reale ec. compari- 
fee legittimamente Mefler Pier’ Antonio Brandi 
in nome di Mefs’ Pier’ Sigifmondo Landini Luo- 
gotenente Fifcale della Reale Altezza Sua in det- 
to nome efponendo, eflergli pervenuto a notizia, 
che fiali fparfo per la Città un foglio prima ma* 
noferitto, e dipoi Rampato intitolato Protefla pre~ 
fintata dal Prìncipe d' Otta j ano al Confi gito di Reg - 
gen^a in Firenze , quale ha per mira di pefuade- 
re al pubblico , che il detto Sig. Don Giufcppe 
dei Medici ha qualche dritto , o pretenfione fopra 
tutti i beni allodiali delia Serenilfima Cala dei 
Medici ceduti a S. A. R. , e dei quali ha or- 
dinata la vendita in fgravio dei debiti dello 
Stato . 

IL E benché abbia egli motivo di credere , 
che il detto foglio non fi a opera di detto Sig. 
Don Giufeppe dei Medici, per efierfi il medefimo 
dichiarato precifamente il dì 15. Settembre ulti- 
mo pacato con Sua Eccellenza il Sig. Principe 
di Craon , che per quanto volefle agire contro 
diverfe famiglie, private polfeditrici di Beni in 
quello Stato , quali pretende appartenerfegli per 
ragione di FidecommilTo , fi protellava però; che 
non intendeva promuovere alcuna pretenfione con- 
tro quelli poffeduti dalla R. A. S. di maniera 
che dopo una sì precifa , e fpontanea dichiarazio- 
ne elfo efponente fi perfuadc ,. che il foglio fia 
piuttollo artificio di qualche foggetto malinten- 

A 4 ziona- 
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zionato, che fiali valfuto del di lui nome, e tan- 
to più per efTere flato avanzato in fronte al det- 
to foglio , che fofTe flato prefentato al Configlio 
, o» R eggenfa; lo che e falfo. . 

III. E benché quello atto Ha fenza alcun foli-* 
do, fondamento dì ragione, e perciò meriti per 
le fletto piuttoflo disprezzo, che contradizione . 

, , * Con rutto ciò l’Efponente^ crede obbligo 
della lua Carica di ricorrere alle Signorìe Loro Illu- 
itriflime, non folo per difingannare il pubblico, 
a cui un Cmil foglio potrebbe fare dell’ impreffìo- 
ne, ma eziamdio per far punire chi n’è flato 
1 autore, ed il propalatore, 

i V \£nf!! lc €ffetto ra PP rer «nf» alle Signorie 
loro IIluflrifTime , che per quello riguarda il Te- 

ftamento del Pontefice Clemente VII. non vi 
pofTono efTere beni foggetri al di lui ficjecom- 
***i o, mentre fe alcuna cofa da efTo procede, 
Z° n * ftara poITeduta dalla Sereniffima Cafa dei- 
Medici come Erede dello flefTo Pontefice, ma 
per va ide ragioni di crediti rilevanti, ed al- 
tri titoli incontratili . Il fuppoflo fidecommifTo 
del Gran Duca Francefco I. è una chimera in-' 
ventata con più di artifizio, che di verità di fat- 
to. Quanto poi ai Teflamenti dei Sereniflìmi 
Gran Duchi PredecefTori del fereniffimo Gran Du- 
ca Gio: Gallone , la pretenfione non può efTere 
piu ideale, e vana , sì perchè non fi enuncia quali 
fiano, sì perchè è notorio, che quelli Principi non 
hanno avuto altra mira, che alla confervazione del- 
lo fplcndore della loro Defcendenza inalzata alla So- 
vranità , e non già d’altri rami d’agnazione con- 
tentiva remota, reflati nella condizione privata, 

c ri- 
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riguardati, e trattati Tempre dalla Sereniffimà , • 

Cafa. dei Medici come tali , fenza aver loro mai , 
accordato alcuna preferenza, o d Minzione 

VI. Inoltre, che quando anche le pretenGoni ; , 
del Sig. Don Giufeppe dei Medici avellerò qual- 
che apparente fondamento, e che folle egli il piìi 

prò filmo agnato , che non lo è 1* autore del fo- < . 
glio averebbe dovuto fapere , che non doveva ci- 
mentarle per la Grada temeraria della protefia 9 v 

ma che dovea ricorrere ad implorare la giudizi* 
di Sua Altezza Reale, che attualmente fpcrimen- j 
ta nell’ accettazione del giudizio già mollo d’ avan- 
ti al Magifirato Loro llluGr. 

VII. Per lo che coftituito in Giudizio, do- \ 

mandò , e domanda in detto nome, che per le 
Signorie Loro Illufirifs. lia dichiarato il detto fo- 
glio intitolato Protefia preferitala dal Principe Ot « 

taiano al Configlio di Reggenza in Firenze, che at- ^ I 
tualmente efibitce , effer nulio, e di niuno effetto 
c valore , fediziofo temerario , e contrario al ri- 
fpctto dovuto alla MaeGà del Sovrano ; ed inol- 
tre ordinarli , che. Ha lacerato io pubblica forma 
e che per il magiGrato degli Otto G proceda con- 
tro l’ Autore, e contro chi l’ ha pubblicato, e di- 
ftribuito , ad effetto di punirli fecondo il rigore 
delle Leggi; Infiando ancora., che la loro delibe- 
razione, c decreto fi renda palefe talmente, che 
da alcuno mai allegare fe ne poffa ignoranza &c. 
implorando &c. 

Vili. Deliberarono, e deliberando in confor- 
mità delle cofe efpofte, c domandate per Meffer 
- Pier’ Antonio Brandi in nome di Meffer Sigi- 
fmondo Landini Luogotenente Fifcale ne’ no. &c., 

- . 1 dichia- 
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dichiararono l’afferta Protetta del Signor Don Giu- 
feppe dei Medici , «Acre fiata , ed edere nulla , in- 
fulfittente , e di niuno effetto, e valore, nè aver 
meritato, nè meritare fede alcuna , nè in giudizio, 
rè fuori ed inoltre ordinarono, che.il foglio della 
medefima , come fediziofo , temerario , e contro il 
rii petto dovuto alla R. A. S. fta lacerato pubblica- 
mente Culla Porta del Magiftrato loro in tempo di 
Udienza per mano d’uno dii loro donzelli , e che 
dal Magittrato degli Otto fi proceda con tutto rigo- 
re contro l’ autore , e propalatore del medchm.o 
per punirli fecondo le Leggi. E finalmente ordi- 
narono, che il prefente loro Decreto con la do- 
manda di detto Mefs. Pier’ Antonio Brandi m 
nome di Mefser Sigifmondo Landini Luogotenen- 
- te Fifcale fia (lampara, ed affitta ai luoghi pub- 
blici della Città di Firenze, acciocché da alcuno 
non poffa mai allegarfi ignoranza del medefuno- 
< E tutto fcc. Manda ntes &c. 
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EDITTO 

Riguardante li Zecchini calanti dal gittjlo pefo 
PUBBLICATA IL Di I. MAGGIO I744. 

FRANCESCO III. 


Per Grazia di Dio Imperatore dei Romani Tempre Au-, 
gufto , Re di Germania , e di Gerufalemme , Duca 
■di Lorena, e di Bar, Gran-Duca di Tofcanaec.ec.ec. 


SOMMARIO. 

1 Zecchini di pefo minare di grani 71* 
non pojjono darft , ne ricever fi in paga - 
mento , fe non pagandone il calo di fot* 
di 4. per ogni grano . 

2. Li Zecchini calanti fono fuori dì cvm^ 



mordo . 

q. Pena di chi contravenijfe ai pendenti ori 
dini . 


I. TL Regolamento provvifionale emanato fotfd 
X il ài fette Novembre 1743. dal noftro Con- 
figli© delle Finanze, per rimediare agli abufi in- 
trodotti nella circolazione dell! Zecchini calanti 
dal giudo pefo, non avendo intieramente prodot- 
to quell’ effetto , per il quale era dato ordinato, 
e volendo noi togliere onninamente un inconve- 
niente cosi pregiudiciale al Commercio, colla pie- 
nezza della nodra Suprema Podedà vogliamo , e 
ordiniamo, che dopo la pubblicazione della pre- 

fente 
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(ente Legge, li Zecchini fcarfi , cioè di pefo mi- 
nore di grani fettantuno, non fiamo da veruno 
in alcuna maniera nè dati , nè tolti in pagamen- 
to, fé non che per quel pefo, di cui fi troverà, 
che fiano, valutandone la mancanza a ragione di 
foldi quattro per ogni grano. E quella Legge do- 
verà indlftintamentc ottervarfi tanto nei pagamen- 
ti,. e rrfeoflìoni di privato interette , quanto in 
quelli da farG dai Depofitarj , Teforieri , Camar- 
l>P£hit e Caflieri delle noflre Catte, c di tutte 
le Comunità , e Univerfifà dello Stato . 

IL' Comandiamo inoltre, ed ordiniamo, che 
tutti gli Zecchini, che fi troveranno calanti di 
grani lèi, fiano fuori di Commercio, fenza po- 
terli dare, nè ricevere in pagamento, nemmeno 
colla bonificazione del calo; ma devino tutti ef- 
fer portati alla noftra Zecca , dove ne farà pa- 
gata la valuta , fecondo il loro valore intrin- 
jeep . _ 

III. Comandiamo finalmente , che le contrav- 
vepzUtti fiano di cognizione^ come appretto: trat- 
tandoli di pagamenti di privato interette , fe la 
trafgrettione feguirà in Firenze , di noftra Game- 
te Granducale; fe fuori di Firenze del Giudice 
Sudinario del luogo, falvo l’appello alla predet- 
ta Camera ; trattandoli poi di pagamenti , o ri- 
icofiioni fatte dai noftri Depofitarj , e Caflieri , 
o delle Comunità , o Univerfità dei Stati , ne 
fpetti la cognizione, o al Magiftrato, a cui è 
fottopofta la Catta, o alla noftra Camera Gran- 
ducale, fecondo la prevenzione; derogando a qual- 
iivoglia legge, Motuproprio, Statuto, Confue- 
Judine, Relcritto , Ordinazione, e fpecialmentc 

a quel- 
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a quella provvifionalmentc fatta (otto il A fcttè 
Novembre proflimo pattato ec. , e tutto ec. non 
ottante ec. 

Fatto nel Configlio di Finanze il dì primo 
Maggio 1744. 

RICHECOURT. . . i 

. - t ■ *4 • * w v 

Vauthier. Segretario .. 

gaai - =f8?= ■ ■■- ^3 

PROIBIZIONE 

\ m 

E t affarone delle Monete volgarmente nominate Barboni 
PUBBLICATA IL DÌ 12 . F fc.BBR.AjO I744. 

FRANCESCO III. 

PerG razia dt Dio Imperatore dei Romani, fempréHn* 
gufto , Redi Germania, e di Gergfdemme , D oca 
di Lorena, e di Bar, Gran- Duca di Tokanaec.ec. e<x . 

E sfendo noi informati , che da qualche tem* 
po in quà vi fia l’ abulo d’ introdurre J® 
qucfti noflri Stati , e far correi e per undici foi- 
di Fiorentini alcune monete, volgarmente dette 
Barboni Rampate in Lucca , e valutate fette Bo- 
lognini , e due quattrini di quella moneta , fic- 
comc altre , dette mezzi Barboni , colà denomi- 
nati Grotti , c che corrono per la metà de’ Bar- 
boni (òpradetti , qual prezzo di foldi undici Fio- 
rentini è molto fuperiorc all’ intrinfeco valore di 
tali monete ; E volendo noi provvedere al pub- 
blico 
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blieo inferefle , e riparare ai gravi pregiudizi che 
apparterebbe al commercio l’ammettere al corfo 
di tali monete al prezzo antedetto : Ordiniamo 
efpreflamente , che in avvenire non fi poffa da ve- 
runa perfona di qualfivoglia fiato , grado , e con- 
dizione introdurre, ricevere, o dare in pagamento 
i detti Barboni per maggior valore di Ioidi no- 
ve l’uno, tanto contrattandoli in mercanzie, che 
in altra qualfivoglia maniera , fotto pena ai con- 
travventori , oltre la perdita delle monete , che 
avefiero introdotte, o commerciate contro la pre- 
fente nofira ordinazione di ducati cinque, per quel- 
li, che trafgrediflero con tali monete fino alla 
Comma di lire fette, e di ducati dieci, quando 
la contrattazione, o introduzione eccedcffe dette 
lire fette, da applicarli per la metà al noftro Re- 
gio Fifco, e per l’altra metà all’inventore fegre- 
to , o palefe . 

La cognizione delle trafgreflioni in quella ma- 
teria doverà appartenerli in conformità delle no- 
flre ordinazioni in data de’ 31. Dicembre 1740. 
alla Camera Granducale, & ai Giudici Camerali 
della medefima fecondo la prevenzione, falvo pe- 
rò fempre il ricorfo alla Nofira Camera Gran- 
ducale predetta : E tutto non ofiante Scc. Fatto 
nel Configlio di Finanze li 12. Fcbbrajo 1744. 

4J» 

IL CONTE DI RICHECOURT. 


Vàuthier Segretario * 


OR- 
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ORDINAZIONE 


;i#3 


Sopra i Legati per vìa ài Cedole , e V/gl ietti , 
/<***<* »c/ Confinilo di Finanze 
il dì 25. <4/ Novembre 174Ó. 


PUBBLICATA IN FIRENZE IL DÌ 2 . DI- 
CEMBRE 1746. 

FRANCESCO III. 

Per Grazia di Dio Imperatore dei Romani Tempre Au- 
guro, Re di Germania, e di Gerufalemme, Duca 
di Lorena , e Bar, Gran- Duca di Tot'cana ec. ec. ec. 


r 


SOMMARIO. 



Roìbìfione ai Notavi cT apporre neg? atti 
d ultima volontà , dei quali fi rogheran- 
no , veruna clau/ula , mediante la quale 
s' ordini l'efecu-fione di cedole , 0 vi gl ietti che non fie- 
no nei medefimi atti . 

2. %AÌ Nota j , che contravvengono è impofia la pe- 
na di feudi 25. 


Le claufule , e biglietti non inferiti nei trfia- 
menti fi devono aver per nulli e di niun valore . 

4. Dando efecu^jone alle cedole , e biglietti quel- 
li , che ne rifentan comodo devono pagare la ga- 
bella . 

5. Regole da tener fi relativamente ai tefiamenti 
già fatti trattandoci di perfone viventi. 

. * w * 6 . qua- 
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6. quali Giudici appartenga la giurifdi^jone 
fieli* prefenti trafgreflioni . 

7. Il prefente ordine /’ ejlenda a tutto il Grato 
Ducato . 

8. Ordine , che Jìa pubblicato ovunque. 

E Sfcndoci (lato rapprefentato , che vengono frau- 
dati i noflri Sovrani Diritti coll’ apporre nei 
Teftamenti, Codicilli, ed altre ultime Difpofì- 
lioni la Claufula di dare efccuzionc a tutte le 
Cedole, e Viglietti, che fi trovaflero fcritri di 
mano del Deponente, o in altra forma in diluì 
Nome, fenza indicare, ed efprimere il contenu- 
to dei medefimi , ed a favore di chi funo fatti , 
occultandoli in tal forma la notizia dei Lafciti , 
ed altre Difpofizioni Gabellabili • e volendo noi 
porre un efficace rimedio ad un tale abufo, ordi- 
niamo efpreffaraente , e comandiamo la precifa of- 
fervanza di quanto appreffo. 

I. Primo, vogliamo, che retti proibito a tuf- 
fi i Notai di qualfivoglia Stato, e Condizione, 
i’ apporre in avvenire nei teftamenti Nuncupati- 
vi, Codicilli, ed altri Atti di ultima volontà k 
de’ quali e (fi fi rogheranno veruna Claufula , me- 
diante la quale fi ordini l’efecuzione di Cedole, 
c Viglietti, ® altre Difpofizioni, quando non fu 
Bel Teftamento medefimo, Codicillo, o altro At- 
to enunziata la data , e la fomma delle medefime , 
e la Perfona,a profitto di cui faranno fatte, fiot- 
to la qual proibizione s’intendono comprefc tut- 
te le Claufule, e formule, per le quali ne ve- 
nifle commetta l’efecuzione, benché concepite fof- 
fcro con termini di preghiere, pcrfuafionc, efor- 

tazio- 
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fazione, e configlio, o in altra forma, che pro- 
ducete l*ifteffo effetto. 

II. Secondo, e contravvenendo detti Notai a 
quanto Copra, cadano, perla prima volta, in pe- 
na di feudi venticinque , e per la feconda di feu- 
di cinquanta , e privazione del Rogito per anni 
tre, e per I* altre volte fucceflivamente fn altre 
Pene pica, gravi ad arbitrio di chi doveri giudi- 
care . 

III. Terzo, ed inoltre, fermo flante quanto 

Copra , rifpetro ai Notai , le dette Claufulc Ciano 
in tutti i Teflamenti cosi Nuncupativi , come in 
Script's, ed in qualfi voglia Atto di ultima vo- 
lontà di niun valore , ed efficacia , come fe non 
foffero fcritt^Jn detti Teflamenti, Codicilli, ed 
altre uldm<$*volontà , anzi fi abbiano,- c fi re- 
putino come fe fodero appofle per fuggeftione^ 
dolo, e fraude eh gl’ intereffati melefimi|. a favo- 
re dei quali foffero fatte le flette _O t 4 ° 1 ? » e 
gaietti, o aitre DlfpofizTonr" dìmòdocTé effi 'non 
abbiano azione per detto fittilo di chiedere , ri- 
tenere, « confeguire cofa alcuna di quanto iu 
effi contenevafi. Nè alcun Giudice poffa dare ai 
raedefimi veruna cfccuzione,. Cotto pena della nul- 
lità di tutti gli Arti: ficcorae vogliamo, che 
fia di niun valore qualunque privata Convenzio- 
ne, che efprcffaraentc , o implicitamente, ad ar- 
bitrio di chi dovrà giudicare, con f enette Promef- 
1 * del pagamento, ed efecuiione di qualunque La- 
feito , o altra D foofizione Gabellabile j e non 
poffa 4 tali Convenzioni darfi in Giudizio alcu- 
na efecuzione , non ottante qualunque Rinunzia , 
die fi faceffe alla Nullità imoofta. nella preftntc 
V T# VI.' 8 Ordì. 



M* ( 18 ) 

Ordinazione, quali Rinunzie fi vuole, che lìan» 
di niun valore, ed effetto. E nondimeno (per- 
chè da ciò non ne rilulti danno al noftro Regio 
Erario) ordiniamo, che di tutti i Viglietti, e 
Cedole, o altre Dilpofizioni , c Convenzioni co- 
me fopra , qualora confenghino Atti Gabellabili, 
fia dovuta la Gabella dall’ Eredità medefima , o 
da chi ne fentirà utilità per la non efecuzione di 
tali Lafciti , o Difpofizioni . 

IV. Quarto . E quando a dette Cedole , e VI- 
glietri , o altre Dilpofizioni , e Convenzioni , che 
fopra foflc volontariamente data efecuzione, dovrà 
efler tenuto al Pagamento della Gabella infieme, 
* in folidum anche chi avrà confeguito comodo , 
° utilità. 

V. Quinto. E benché il Teflamenfo, o altro 
Atto di ultima volontà abbia forza, ed effetto 
dal giorno della morte di chi ha difpofto , e pe- 
rò la prefente O dinazione rifpetto all’ invalidità 
di tali Dilpofizioni, poreffe eftenderfi ancora ai 
Teftamenti, ed altri Atri g'à fatti avanti la pub- 
blicazione del prefente Editto da Perfone ancora 
viventi, nulladimeno, acciò non fiano obbligati 
con nuovo difpendio a fare altro Teflamenfo, o 
Codicillo, o altro Atto di ultima volontà, fi 
dichiara , che rifpettò a quelli , mentre le dette 
Cedole, e Viglietti, o altre difpofizioni fiano fe- 
delmente prefentate quarantacinque giorni dopo la 
morte del Deponente a quell’ ufizio, al quale fi 
deve la Gabella, godino i medefimi Dritti, come 
fc ne folle efpreffo il tenore nei Tellamento, o 
altra difpofizione , altrimenti fpirato il detto ter- 
mine, e non feguita detta efibizione, fiano dette 

Cedo* 
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I Cedole, e Viglietri fortopofti irremiflibilmcnte a 
t tutte le fuddette Ordinazioni , come le fi trattafle 
i di TeAamenro, o Cidicillo, o altro Atto fatto: 

! e rogato dopo il preferite Editto. 

■ * VI, Serto. La Cognizione di tali Trafgreflio- 
, ni dov^à afpetrare , cd appartenere privativamen- 
te a quei Giudici ai quali fi appartiene relpetti- 
vamente il conofcere le Caufe di Amili Gabelle 
nei refpettivi luoghi delle loro GiunOdizioqi .. 

VII. Ed il prefente Ordine fi ertende alla cit- 
tà , Contado, e Montagna di Pirtoja, ed a tutti 
pii altri luoghi del Granducato, che per altro 
follerò in qualunque maniera obbligati al Paga- 
mento di dette Gabelle, nefluno eccettuato an- 
corché occorrere farne un individuale menzione, 
i VITI. E finalmente commettiamo alla nortr^. 
i Camera Granducale di fare immediatamente pub- 
, blicare in quella Città di Firenze il prefente no- 
ftro Editto» e di ordinarne la pubblicazione, cd 
i efecuzione, come fopra, in tutti gli flati del no- 

■ firn Granducato « . \ • 

Fatto nel Configlio di Finan?» Il venticinque 

j Novembre »74^* 

IL BAUQ SANSE DONI* •• 

• • •• v X > ■ | 

. . \ T AVANTI - 

Pubblicata- in Firenze nei luoghi / oliti da me Gae- 
tano C a fini Pubblico Banditore quejlo dì 2. Di\ 
ccmbre o c 

. • i • 

% . . * . * . 

-• . t 
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MOTUPROPRIO 

Co» cui fi dd un nuovo fijìenta elle Caufo 
del Danno dato 

©EL DÌ l8. MARZO 177?. 

SOMMARI O. 

I. Chiarimenti , ordini relativi al danno 

<fo/o , e agliftatuti deponenti di tali ma* 
' tene. 

a. l ’ a (feritone giurata della guardia , <&/ padro- 
ne , o <j 7 */fr* , fanno prova del danno in genere , r 
della fiima. 

3. quali effetti fia bafiante il giuramento delf 
accufatore . 

4. ^fttefa la contumacia dell' accufato il giuramen- 
to ferrerà per farlo condannare all' emenda del danno . 

5. La condanna della pena non ba luogo nella 
contumacia del reo . 

6 - vdffegnaz'one di termine all' accufato dopo la 
Sotter r i a purgare la contumacia . 

7 V accufato deve negare , 0 confeffare fempli co- 
ment e P accufa . 

8. Confeffando il danno e la fiima deve proce • 
derfi a forma del Motuproprio dei 12. Gennajo 177$. 

p. In quali cafi ì' accufatore fia tenuto a prova- 
re la fiima del danno . 

IO. Nel cafo di negativa deve l' accufatore giu- 
fi fica re l accufa con il detto di un Tefiimone unito 
all affergione giurata di averlo trovato infragante . 

XI. Ito 
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11. Tn quali cafi fi ammetti no l* indiai , e h 

congetture. r • 

12. Abolizione d' ogni altra legge , fiatato , « f/« 
forma . 

13. Conferma degli antecedenti Motupropri . > 

S UA ALTEZZA REALE informata de’dub* 
bi , che fono infortì , e delle quellioni che fi 
fanno in divcrfi Tribunali Provinciali, fe col 
dìfpo'lo ne’ fuoi Benjgnilfimi Motupropri del dì 12. 
Gennajo 1775. e li. Aprile 1776. fopra la ma* 
mera di procedere , e relpettivamente condannare 
nelle Caufe di Danno dato, fiali intefo di dero- 
gare alli Statuti Locali in quella parte che ri* 
guarda il modo di provare le accufe, e fpecial* 
mente a quegli di detti Statuti i quali ordinano 
che fi debba -Ilare al i'olo detto dell’ Accufatore 
con giuramento. 

I. E volendo provvedere io guila , che redi 
tolta 1* occafione di limili difpute, come ancora 
dar fine a varj ricorfi che per tal cagione fono 
fiati portati al Reai fuo Trono » e preferivere in- 
fieme una regola che fiabilifca anche a quello ri- 
guardo un metodo uniforme da oflervarfi in tutti 
i Luoghi, e Tribunali del fuo feliciffimo Do- 
minio, Ordina, e dichiara. 

II. Che la giurata alferzione dell 4 ÀcCufatdré* 
Ha la Guardia a ciò deputata, fia il Padrone dan- 
nificafò , o altri per elio , purché chiunque accufa 
palli l’età dì diciotto anni, balli, falve le cofe 
infraferitte , a far prova del Danno in genere , a 
ancora della fua Hi ma. 

III. Servirà inoltre il detto dell’ Accufatore 4 

B 3 il 
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jf quale afliruri con giuramento d’aver trovato 
alcuno a far danno per potere ottenere, che dal 
Tribunale fià citato l’ Acculato a comparir per- 
fonalmentr dentro il termine Statutario a rifpon- 
dere all’Acctifa. 

IV. RenJcndofi 1* Accufato contumace alla det- 

ta citazione, in forza di tal contumacia congiun- 
ta cól detto giurato dell’ Accuiatore , potrà il 
Tribunale procedere a Condannar l’ Accufato all* 
emenda dd Danno, ed in quella quantità che 
dall’ Accufatote farà fiata con fuo giuramento af- 
ferita, e tanto fe fi tratti di Danno dato dalle 
Pcrfone, quanto fc il Danno farà (lato fatto dal- 
le Beflie, falvo però rifperto alla flima l’arbitrio 
del Giudice per moderarla , ogni volta che fatte- 
rita dall’ Accufato re gli parefle ecceffiva, o per 
obbligare ■ 1* Accufatore medefimo a giuftificarla 
con altre prove . i 

V. La condanna nelle pene Statutarie non avrà 
luogo nel cafo in cui la Sentenza farà fondata 
fai folo detto giurato dell’ Accufatore, e conse- 
cutiva contumacia dell’ Accufato , eccettuato che 
in quella parte, la quale veniffe aflegnata dalli 
Statuti a! Dannificato in luogo dell’emenda, o re- 
fufione del danno. 

VI. In ogni Sentenza, o Decreto, che farà 
proferito in contumacia dell’ Accufato dovrà sde- 
gnarli un termine almeno di giorni otto al Con- 
dannato a purgate la fu* contumacia, e compa- 
rendo dentro il detto termine, fi abbia come fe 
fofTe comparfo alla prima eiezione. 

VII. Tutte le volte che 1’ Accufato comparirà 
a rifpondere come fopra, dovrà confettare, o ne- 
gar 
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gar l’accufa fcmplicemente, nè il Tribunale po- 
tri ricevere quella contradizione per. cui 1 ’ Accu- 
lato lenza confettare, nè negare, intenda Colo di 
rifonder l’onore della prova nell’ Accufatore . 

Vili. ConfefTando liberamente il danno, e la 
ftima darane dall' Accufatore , non rederà che pro- 
cedere alla di lui condanna a forma del Motu- 
proprio de’ il. Gennajo 1775. ’ 

IX. Ma' fe confettando di aver dato il danno 

impugnerà l’importare di elfo nella quantità pre- 
te fa dall’ Accufatore, farà tenuto a confettare, e 
dichiarare fino a qual fomma accordi, che arrivi 
il danno, la qual confeflione, e dichiarazione no- 
tificata all’ Accufatore, fe farà da elfo accettata 
fi procederà alla condanna come fopra, ma fe 
l’ Accufatore non vorrà darfene, farà fuO pefo il 
provare quella maggior valutazione del daano che 
dal medefimo verrà pretefa* . 

X. E (Tendo 1 ’ Accufato negativo, il detto dell* 
Accufatore non farà per fe folo alcuna conclu- 
dente prova coltro c dò Accufato' ma fe l’ Ac- 
cufatore avrà giurato di averlo trovato in fra- 
ganti , baderà che al di lui detto fi unifica un 
Tedimone idoneo, e di vida all’ effetto di con- 
dannare il detto Accufato taato all’emenda del 
danno, quanto nelle pene impode dallo Statuto* 

XI. AH’ inabilità , o total mancanza del Tedi- 
mone, o Tedimoni di vida, potrà (upplird col- 
la prova d’altri injizj , o congetture, che fecon- 
do il retto, e prudente arbitrio di chi dovrà giu- 
dicare, abbiano una forza eguale almeno al depo- 
rto d’ un Tedimone fenza eccezione, in difetto 
non farà permeilo il procedere ad alcuna condan- 

B 4 a* 
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«c contro 1* Acculato, ancorché non abbia fatto 
alcuna difcfa ... •> 

XU. 5>’ intenderà perciò cattata in tutto e per 
furto, cd abolita ogni, e qualunque Prowifione, 
Legge, Staturo, o Riforma, per cui veniflc di- 
Ipotto, che per provar 1 ’ Autor del danno, e con- 
dannarlo, b^fti il folo detto della Guardia giura» 
fa, o altro qualfifia Accufatore con giuramento, 
non ottante ancora l’ottervanza nella quale fofle- 
ro (late fin qui tenute limili difpofizioni , le qua- 
li non faranno aftele non blamente nelle Caufe 
da introdurfi in avvenire, ma ancora in quelle 
già introdotte, e non per anche rifolute . 

Finalmente SUA ALTEZZA REALE confer- 
mando in quanto faceffe di bilogno gli antedetti 
Benigniflimi fuoi Motupropri del dì 1». Gen- 
najo 1775. , e 11. Aprile 177^. Vuole e Co- 
manda, che in conformità de’ medefimi tutte le 
Caufe di Danno dato intentate per via d’accufa, 
e con quella azione che vien concetta dalli Statu- 
ti locali fi trattino col metodo dichiarato di fo- 
pra, e che in ciafcuno dc’cafi quivi efpreflì lì 
proceda fommariamente , e fenza figura di Giudi- 
zio, e ancora pettoralmeote , mentre a Giusdi- 
centi riufeitte, conforme rettano incaricati, di ado- 
prarvifì, di così terminarle, non ottante cc. 

Dato li 18. Marzo 17 yp. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 

FRANCESCO SEAATTf . 

LEG- 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA, -■ 

j 

REGOLAMENTO LOCALE. 

/Vr /<* Comunità del Bagno a Ripoli A 
DEL Di MAGGIO 1774. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dìo Principe Reale d’Ungheria, 

e di Boemia, Arciduca d’Auftria, t -■ 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. ~ 

SOMMARIO. ••> 


!• fi® ® ? inondano della Comunità del Bagna 
: i £ i a Ripoli . 


*■! 


a Ripoli . 

* 9 # | Il Magijltato Comuni tativo è compo • 

&“H***toee*52 Jlo d’ un Gonfaloniere , e dicci Rap - 
prcfentanti , ed il Configlio oltre ai fuddetti di 
•venti Deputati dei Popoli, 0 fieno P arrochì . • 

3 ‘ La borfa del Magifirato Ccmunitativo , ,f del 
Configlio fi conferva nella rcfidrn%a del Magifirato . 
4. Taffa di Redenzione , e per quali titoli refi! 
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fiffata nella fomma fijfata di Scudi fettecenttundici 
di Lire fette . 

5 . QjjI Tafftt di Redenzione refi! fi (fata [opra, 
i Contadini , e Cortigiani , 0 Tejlanti della Comuni^ 
tà del Bagno a Rfpoli . 

6 . Epoca fi abilita per la detta Comunità del 
Sagno a Rrpoli . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
Generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpctto alla Comunità del 
Bagno a Ripoli fi oflervi quanto appreso. 

I. Primieramente per Comunità del Bagno a 
Ripoli a tutti gli effetti voluti e dipendenti dal- 
le prefen^ Ordinazioni * Vogliamo, che in avvt> 
«ire s’intendano tutti gl’ interefli , perfone, eco* 
fe comprefe già fiotto la denominazione della Le- 
ga del Bagno a Ripoli, c nella eftenfione delia 
medefima, o fia il Compleflo degli infralcritti 
Popoli {ottopodi già alla Lega predetta del Ba- 
gno a Ripoli con quanto più farà aggiunto quà 
appretto per co di fu ire l’intero Territorio della 
nuova Comunità del Bagno a Ripoli. 

I Popolo di Sant’Angelo a Rovczzano. 

% popolo di s. Andrea a Rovezzano. 

3 popolo di s. Andrea a Candeli. 

•*- 4 popolò di $. Andrea a Morgiano. 

5 popolo di s. Bartolommeo a Ri poli . 

6 popolo di s. Bartolommeo a Quarate. 

7 popolo di s Chirico a Ruballa. 

8 popolo di s. Donnino a Villa* Magna * 

9 popolo di $. Donato in Collina, 

io popolo di c. Eugenio a Rofano. 

il. po^ 
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11 popolo di s. Giorgio a Rubali». 

12 popolo di s. Jacopo a Celle, 
popolo di s. Lorenzo a Vicchio. 

14 popolo di s. Lorenzo a Moapfoni. 

15 popolo di s. Lucia in Terzano. 

16 popolo di s. Miria all’ Antella. 

17 popolo di s. Maria a Scttignano . 

18 popolo di s. Margherita a Calciano. 

ip popolo di s. Marcellino a Ripoli. 

10 popolo di s. Martino a Monte- Pilli. 

11 popolo di s. Maria a Quarto. 

12 popolo di s. Maria a Ughi . 

23 popolo di s. Maria a Rignalla. 

24 popolo di s. Maria a Remoluzzo. 

25 popolo di s. Michele a Compiobbi. 

2Ó popolo di s. Michele a Tegolaja. 

27 popolo di s. Piero in Paleo . 

28 popolo di s. Piero a Ripoli. 

29 popolo di s. Piero a Varlungo. 

30 popolo di s. Piero a Ema . 

31 popolo di s. Romolo a Villa-Magni. 

32 popolo di s. Stefano a Paterno. 

33 popolo di $. Stefano a Tizzano» 

34 popolo di s. Tommafo a Baroneellt. 

Oltre il Territorio che vien circofcritto dall’ 

eftenfione dei fopra enunciati popoli Vogliamo che 
anche i feguénti popoli vengano aggregati ed 
ànneffi alla nuova Comunità del Bagnò a Ripoli» 
e che fieno in avvenire riguardati, e confidcrati 
a tutti gli effetti concernènti i prefenti Ordini 
come porzione del Territorio toft tuente la C<^* 
tnunità iuddeffa , benché fino al prefente fieno Ila* 
ti fiotto la Cancellerà Comnnitativa dei Sobbor» 
ghi di Firenze . 3^. Po 


y 


8 

a 
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*<- Popolo di s. Miniato in Monte addetto gii 
lì Sobborghi di s. Miniato altrimenti detti del 

Galluzzo. ’ ... 

3Ó. Popoli di s. Ambrogio dt Firenze pet* 
quanto fi cftende fuori delle mura di detta Cit- 
tà che già apparteneva ai Sobborghi di San Gallo. 

37. Popolo di s. Michele a San Salvi compre- 

10 già nei Sobborghi di San Gallo . 

II. Il Magiflrato Comunitativo del Bagno a 
Ripoli farà comporto di un Gonfaloniere e dieci 
Rapprefentanti ed il Configlio Generale farà com- 
porto dei Refidenfi nel Magiflrato Comunitativo, 
c infieme di venti Deputati dei Popoli, o fieno 
Parrocchie comprefe nella Comunità medefima 
del Bagno a Ri poli da cftrarfi dalle Borfie a for- 
ma di quanto vien detto nel Regolamento Gene- 
rale • E ficcome le Borfe popolari dalle quali de- 
vono eflere eftratti i Deputati dei popoli per la 
formazione del Configlio Generale faranno in nu- 
mero di trcfttafette quanti f<*pO i popoli deferitti 
di fopra; Così acciò venga a renderfi eguale in 
ciafcun popolo il benefizio, ed il carico della 
Refidenza preferivamo che per la feelta delle Bor- 
fe popolari fi oflervi anno per anno il metodo di 
Turno con l’ordine in cui fono flati claflati , e 
difpofti i Popoli della Comunità del Bagno a Ri- 
poli; talché da tutte egualmente venga eftratto 

11 fuo Deputato in quel corfo d’anni che refulta 

dal numero delle Borfe e dal numero dei Renden- 
ti da eftrarfi. t - 1* 

III. Tanto la Borfa per la formazione ael Ma- 
giftrato comunitativo, quanto le Borfe popolari 

per l’ effrazione dei Deputati dei Popoli, come 

pure 
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pure la Borfa dei Revifori , fi dovranno tutte con* 
Servare nel folito luogo di Refidenza del Magi* 
Arato Comunifativo del Bagno a Ripoli . 

IV. La Tafia di Redenzione che dee pagare 
annualmente la Comunità del Bagno a Ripoli al- 
la Cafia della Camera delle Comunità in Firen- 
ze, refta provvifionalmente , e fino a nuov* ordine 
fidata nella Comma di feudi fettecento undici di 
lire fette per feudo, ed in quella fomma fi com- 
prendano, e fi abbiano per comprefi tutti i Se- 
guenti titoli . . r ; ; • * : ^ 

j, TafTa dei Cavalli per la Rata Spettante alla 
Comunità del Bagno a Ripoli di quello pagavi 
in addietro fotto quello titolo il Vicariato di San 
Giovanni alla Caffa della Camera delle Comuni-; 
tà in Firenze. . - 

а. Cento a parte per la Rata Spettante come 

Copra. za 

3. Spefe uimnerfali per la Rata come Copra.- 

4. Spefe degli Ambafciatori o fieno Procurato- 

ri delle Comunità in Firenze per la Rata corno 
Sopra. r . 

5 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori 

del Vicariato di S. Giovanni per la Rata fpet- 
tonte alla Comunità del Bagno a Ripoli. 

б. Vicariato di Sari Giovanni per il Rimborfo 

delle fpefe occorrenti per il fervizio del Cri minai 
le, ed altre dipendenze di Vicariato per la Rata 

fpet tante alla Comunità predetta . 

7 . Spefe dei tre Bargelli per la Rata come 
Copra . 

8 . Copie dei Giovani degli Ambafciatori per 
la Rata come Capra. - 

,. w <fc 9' Taf- 
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jp. Tafla delle Beftie del piè tondo.’ 

io FUeo per le fnefe dei Malfattori occorf* 
già per la f,ega del Bagno a Ripoli. 

11. Specie di Copie cc. che fi fanno in Firen- 
ze dai Procuratori delle Comunità in occafion» 
di Liti . 

12. Pia Cafa di Santa Dorotea per il mante- 
nimento dei Poveri dementa della Comunità del 
Bagno a Ri poli. 

13. La Provvifione comprefa la retenfione, 
ed Emolumenti del Cancelliere Comuni tativo del 
Ponto a Sieve per quello ritirava in addietro 
dalla Comunità del Bagno a Ripoli. 

14. Il Giufdicente del Bagno a Ri poli per 
l’ Emolumento che conleguiva corno fopra con 
titolo di Carta ec. 

1$. Il Mcffo per Salario comprefa la retenfio- 
ne incerti ec. 

16 . TaBa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
fidata nella Comma annua di lire cinquanta, la 
qual fomma pure è fi ita comorefa nella Tafla d£ 
redenzione per la Comunità del Bagno a Kipoli . 

Ed inoltre reflano comprefi in desta taflTa i ti- 
toli e le Rate competenti ai popoli di S. Mi- 
niato in Monte, S. Ambrogio fuori di Firenze, 
e di S. Michele a S. Salvi già addetti alla Can- 
celleria dei Sobborghi dft Firenze ed ora aggrega- 
ti alla nuova Comunità del Bagno a Ri pii. 

V. Sopra i Contadini, ed Artigiani, o Telan- 
ti della Comunità del Bigno a Ripoli Vogliamo 
che fi diffribuifeà ogni anno ptì* il Titolo d’ !m- 
pofizione Comunitativa o fia Dazio la fomma 

fida 
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fi/fa di feudi trecento di lire fette per feudo eoa 
dichiarazione che detta fomma deve andare in Sol- 
lievo, ed in diminuzione dell’ Impofizione annua* 
le della Comunità del Bagno a Ripoli , o fia del 
rimborfo delle fpefe fatte nell’ anno , la qual Im* 
pofizione per ogni rimanente dovrà poiarfi fopra 
tutti i Poffeffori in detta Comunità , niuno ec- 
cettuato , come pili diffulàmenre fi ordina nel Re- 
golamento Generale per le Comunità del Conta- 
do Fiorentino. 1 

VI. Finalmente confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al di primo Maggio 1775. Af- 
fata dal Motuproprio del di 25. G-nnojo 177$. 
tanto per l’annuale formazione del Migliorato, e 
Configlio Generale, quanto ancora per tutti gli 
altri effetti voluti dal Motuproprio mede^mo-; 

Dato in Firenze quello dì ventitré Maggio mil# 
le fettccento fettantaquattro. V 

- ■ • ' -S. 

PIETRO LEOPOLDO. -* r- * 

. . . > 

V. ANGELO TAVANTI. ' 

‘ a **• *• 

. ^ 1 

P. BENEDETTO tyOl MOR AJ • 
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REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Rlgnano 
DEL' DÌ 23 . MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec, 

.. . SOMMARIO. 

Inondarlo della Comunità di Rlgnano, 
Il Magi/l rato Comunitat vo è compoflo 
di' un Gonfaloniere , e quattro Rapp*e- 
fintanti , ed il Confi gito oltre ai [addetti tf un De- 
putato per ciafcbeduno dei Popoli . 

3. La Borfa del Jtt> Còma ostative * e le 

altre per l' ej}. agone dei Popoli e dei Revi/ori , fi 
con fervono nel Palalo Pretorio del Ponte a Steve. 

4. Taffa di Redenzione, e per quali titoli refli 
pagata nella [omnia d ; Scudi Digerito quaranta. 

5. Qjal Taffa di Redenzione refii fi ffat a [opra i 
Contadini , e Cortigiani 0 Ttflanù delle Comunità 
di Rlgnano. 

6 . Epoca fiffata per la detta Comunità. 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
Generale fopra le Comunità dei Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Rignano fi oflcrvi quanto appreffo . 

I. Prì- 
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T. Primierarticnte pei Comunità di Rignano a 
tuffi gli effetti voluti , e dipeadenti dalle prelcn» 
ti Ordinazioni» Vogliamo che in avvenire s in- 
tendono tutti gli Inrei dTi , - Perfone, e Cofc com- 
prefe fin ad ora nella Lega di Rignano* o fia il 
Complcffo degli infraferitti Popoli che debbono 
coftituire l’intero Territorio della Nuova Comu- 
nità di Rignano. 

. i Popolo di s. Andrea t Antica. 

l popolo di s. Bartolomeo a Moriano.. 

- 3 popolo di s. Criflofano in Perticaja. t 

4 popolo di s. Chirico in Valle. . . .. 

5 popolo di. s. Clemente a Sociana. . i 

6 popolo di s. Leonino a. Rignano. 

7' popolo di s. Lorenzo a Miransù. " ì i..? 

8 popolo d i f s. Maria a .Nuovoli. 

• 9 popolo di Se Maria; a Caftiglionchi. .r 

10 popolo di s. Martino a Prognano. . ì 

11 popolo di s. Michele a Volognano. 

iz popolo di s. Niccolò a Olmeto. 

13 popolo di s. Stefano a 7 'orri . 

14 popolo di s. Stefano alle Corti. 

15 popolo di s. Sii veltro a Marciano. 

. 11 . Il Magi Arato Comunitari vo di Rignano fa- 
rà comporto d’un Gonfaloniere e quattro Rappre»; 
fentantii. ed il Configlio generale farà comporto 
dei Refidenti nel Magi Arato' Comuni tativo : ed ^ 
infieme di- un Deputato per ciafcuno dei , popoli 
o fieno parrocchie comprefe nella Comunità di, 
Rignano e numerate fòpra all’ Articolo primo da 
ertrarfi dalle Borfe a forma di quantp vien detto 
nel regolamento generala ’ 

III. Tanto la borfa. per la formazione, del Ma-, 

Tom. VL C giftra- 
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goffrato Conwnitativo quanto le borie popolari 
per 1 ’ ({trazione dei Deputati dei Popoli, come 
pure la Borfa dei Revilori fi dovranno tutte con- 
fervare fecondo il folito nel Palazzo Pretorio del 
Ponte a Sicve. 

IV. La Tafla di redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Rignano alla CaflTa 
della Camera delle Comunità in Firenze , refU 
provvifionalmente e fino a nuov’ ordine fiflara nel- 
la fomma di feudi dugento quaranta di lire fette 
per feudo , cd in quella fomma fi comprendono e 
fi abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli. 

1. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Rigoano di quello pagava in addie- 
tro fotto quello titolo il Vicariato di S. Gio- 
vanni alla Cafla delle Comunità in Firenze. 

2 . Spefe univcrfali per U rata fpettante come 

fopra . . 

3. Conto a parte per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura» 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 

. fopra . ’ ' 

- 5. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
pel Vicariato di S. Giovanni per la rata fpcttan- 
to alla Comunità di Rignano. 

6 . Vicariato di San Giovanni per il rimborfo 
delle fpefo occorrenti per il fervizio del Crimi- 
nale, ed altre depcndenze di Vicariato per la ra- 
ta fpettante alla Comunità predetta . 

7. Spcfa dei tre Bargelli per la rata come 
* fopra. 

8 . Spefa di Copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra. 

- 9. Taf- 
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f. Taffa delle Beftie del piè tondo. 4 

10. Fifco per le fpefe dei Malfattori della 

Comunità di Rignano le «juali fi (offrivano per 
l’ addietro dalla Comunità del Ponte a Sieve, ed 
in avvenire per un effetto del prefente regolamen- 
to faranno a carico della Comunità di Rignano, 
e concorreranno Indenne con gli, altri titoli di 
fimil natura a formare la fua refpettiva Taffa di 
Redenzione/. ’"' J ' ' ... 

11. Spcfe di Copie che fi fimno ib Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in accafione di 
liti. 

1 2. Pia Cafa di S. Dorofea per ft Manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità di Ri- 

r • . ..... r • •> Ot 

guano . 

13. Vicariato di S. Giovanni per dì^erfe fpefe 
di Malfattori fpettanti già alla Lega di Rignano . 

14. La Provvifibne comprefa la rifenfione, e 
gli emolumenti del Cancellicr Comunitativo del 
Fonte a Sieve per quello ritirava in addietro - 
dalla Lega di Rignano. 

15. 11 Salario comprefa la ritenfione e gli In- 
certi del Mcfifo. 

16 . Taffa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la ^uale vico 
Affata nella fornata annua di lire dteiotto, la 
qual fomma pure, "è fiata Comprefa nella Tafla 
di Redenzione per la Comunità di Rignano. 

V. fopra i Contadini % è Artigiani, o Tettanti 
della Comunità di Rignano Vogliamo che fi di- 
ftribuifea ogn’Anno per il Titolo d’ Impofizione 
Comunitativa , o fia Dazio la fomma fìtta di feu- 
di cento di lira fette per feudo eoa dichiarazio- 

C * ae 


Diflitized by Google 



»- ( l& ) ** 

ne elle detta fomma deve andare in fojlievo., ed in 
diminuzione dell’ Impofizione annuale della Co- 
munità di Rignanp» o fia del ri m borio delle fpe* 
fé fatte. neir Anno , la qual Iiqpofizione per ogni 
rimanente , dovrà ppfarfi fppra tutti i Pofftflori in 
detta Comunità ni uno eccettuato come più diffu- 
fameote fi ;ortfina nel Regolamento generale per 
le Comunità del Contado Fiorentino. 

Vf. Finalmente confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al dì primo Maggio 1773. Af- 
fata dal Motuproprio del dì. 2$. Gennajo 1773. 
tanfo per 1 ’ Annuale formazione del Magiftrato e 
Coniglio generale quanto ancora per tutti gli al- 
tri effetti voluti dal Motuproprio medefimo. 

Dato in Firenze li ventitré Maggio miliefet- 
tecento fattantaquattro , 

; Pietro Leopoldo. . ' : . . * ' 

. o»r»r* Z) 

• 1 " Y. ANGELO TA VANTI. . 

• .i fb * . • , 

. - ... t . 

F. BENEDETTO MORMORA J* 

* ' • • ' 

* . * r i A • . 4 

. - r ' - > * • 
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REGOLAMENTO LOCALE 

P#r la Comunità del Ponte a Sieve' 

DEL f ©fc ZJ. MAGGIO 1774.^ *• l 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

« di Boemia, Arciduca d* Adiri*, 

- Gran-Duca dì Tofcana ec. ec. ec. >' 

SOMMARI O r i 

*• Ir con ii arto iella Comunità del Ponte 0 

2 . - Il Mdgifìrato Comunitafiz’O del Ponte 

a SieV 9 y e compojìo di' un Gonfaloniere e eli dieci 
Rapprefentarrti , ed il Confi al io Generale oltre ai 
f addetti di venti Deputati dei Popoli. 

q. La Borfa del Màgiflrato Comurtitàtivo e del 
Confi gito > come anche la Borfa dei Revi fori ft con- 
ferva nel Palalo Pretorio del Ponte a Sieve . 

4. Tajfa di Redenzione , e per quali titoli nfla 
fiffata nella fomma di Scudi fettecento dicia fette . 

5. Taffa di Redenzione da cavarfi dai Contadi- 
ni ed Artigiani , 0 Tejlanti della Comunità del 
Potile a Sieve . 

6 . Epoca fiffata per la Comunità del Ponte a Sieve. 

I N aumento e dichiarazione del Regolament® 
generale fopra le Comunirà del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che #ifpetto alla Comunità del 
Ponte a Sieve fi oflcrvi quanto appreso . 
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f. Frìmiertmente per Comunità del Fonte fi 
Jieve « tutti gli effetti voluti, e dipendenti dal- 
le prefenti Ordinazioni vogliamo che in avvenire 
g* intendano tutti gli intereffi , perfone , e cofe 
compreie nella Potcfteria del Ponte a Sieve cono- 
iciuta (otto la denominazione, ed eftenlione delle 
Leghe di Diacceto e Monte Loro, o fu il corri- 
plcffo degli infralcritfi fcffanta Popoli e Ville che 
debbono coflituire l’intero Territorio della nuo^ 
va Comunità del Ponte a Sieve. 


1 Popolo d 

2 popolo d 
g popolo d 

4 popolo d 

5 popolo d 

6 popolo d 

7 popolo d 

8 popolo d 
$ popolo d 

IO popolo d 
..Il popolo d 

12 popolo d 

1 3 popolo d 

14 popolo d 

15 popolo d 

16 popolo d 

17 popolo d 

18 popolo d 
I p popolo c 

20 popolo c 

21 popolo < 
21 popolo c 

' a 3 popolo c 


s. Angelo a Sieve dentro, 

s. Angelo a Sieve fuori. -j 

s. Andrea a Doccia . K 

s. Andrea in Colognole. 

». Bartolommeo in Pomino • 
s. Bartolommeo a Montalto. 
s. Brigida a Lubaco . 
s. Brigida in Colognole. 

». Clemente a Pelago dentro, 
s. Clemente a Pelago fuor;, 
s. Donato a Ricardeto. 
s. Donato a Collebrighc, 
s. Egidio a Riflonchi. 
s. Ellero in Colognole. 
s. Eufìachio in Acone. 
s. Gervafio a Pelago . 
s. Gervafio a Lubaco. 
s. Giovanni a Remolc (opra ; 
s. Giovanni a Remole fotto. 
s. Giovanni a Monte Loro, 
s. Giulio a Agna. 
s. Giulio a Quona. 
s. Lorenzo a Diaccct». 


0 . 4 por. 
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34 popolo di s. Lorenzo a Ganga » 

25 popolo di s. Lorenzo a Monte Fiefole* 

2Ó popolo di s. Lucia alla Pieve Vecchia* 

37 popolo di s. Maria in Ferrano . 

xS popolo di s. Maria a Popigliano* 
ay popolo di s. Maria in Pinzana « 

go popolo di s. Maria in Galgaoo. 

gì popolo di s. Maria in Acone. 

31 popolo di s. Maria a Nuovoli di Doccia* 

33 popolo di s. Maria a Vicoferaldi. 

34 popolo di s. Maria al Fornello. 

35 popolo di s. Margherita a Tofina* 

3 6 popolo di s. Martino a Bibbiano. 

37 popolo di s. Martino a Rufina . 

38 popolo di s. Martino a Farneto. 

37 popolo di s. Martino a Sieci . 

40 popolo di s. Martino a Lubaco . 

41 popolo di s. Martino a Quona . 

41 popolo di s. Martino a Grignano. 

43 popolo di s. Martino a Pctrojo. 

44 popolo di s. Margherita a Aceraia . 

45 popolo di s. Miniato a Monte Bonella i 
4<5 popolo di Sé Miniata a Pagnotte* 

47 popolo di s. Michele a Cigliano* 

48 popolo di s. Niccolò a Altotìiena* 

47 popolo di s. Niccolò a NipoZzano* 

50 popolo di s. Niccolò a Vico» 

51 popolo di s. Pietro a Petrognano. 

Sx popolo di s. Pietro in Ferrano* 

53 popolo di s. Piero a Cafi. 

54 popolo di Sé Piero a Strada . . 

55 popolo di s. Stefano a Caftigliont* 

*6 popolo di s. Stefano a Lucente • 

r * C 4 r S7 1* 
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57 popolo di s. Stefano a Pittila . 

5$ popolo di s. Sah-adore in Valle. 

5 p Villa di Monte Capri. 

60 Villa di Tigliano. 

II. il M^gidraro Comunitativo del Ponte « 
Sievc latà comporto di un Gonfaloniere, e dieci 
Rapprelentgnti , e il Cmfiglio generale farà com- 
poflo dei Refidenti nel Magi Arato Comunitativo , 
ed inGeme di venti Depurati dei Popoli o Ville 
comprefe come (opra nella Comunità del Ponte a 
Siève da crtrarfi dalle Borfe a forma di quanto 
vien detto nel Regolamento generale. 

E ficcarne le Borie Popolari dalle quali devo- 
no edere ertratli i Deputati dei Popoli per la 
formazione del Confinilo generale faranno in nu- 
mero di fedanta quanti lono i Popoli, e Ville 
deferitte di fopra • così acciò venga a renderli 
eguale in ciafcun Popolo , e Villa il benefizio e 
il carico della refidenta , preferivamo , che per 
la feelta delle Borie popolari fi oflervi anno per 
anno il metodo di turno con l’ordine, in cui lo- 
no dati qui fopra claflati, e dilpolH i; Popoli 
della Comunità del Ponte a Sicve talché da tut- 
te egualmente venga eftrattc il fuo Deputato in 
quel corfo d’ anni che rifulta dal numero delle 
Borfe, e dal numero dei Refidenti da crtrarfi. 

IH. Tanto la Borfa per la formazione del 
Magiftrato Commutativo , quanto le Borfe popo- 
lari per T erti azione dei Deputati dei Popoli , co- 
me pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte 
confervare fecondo il folito nel Palazzo Pretorio 
del Ponte a Sieve. 

IV. La Tafla di redenzione che deve pagare 
'♦V\< • • t annua!- 
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annualmente la Comunità del Ponte • Sieve alla 
Otta della Camera delle Comuni :à in Firenze 
retta provvifionalmrnte e fino a nuovo ordine fittati 
nella fomma di feudi fettecento aie i* (fette di lire 
fette per feudo, in quella fomma fi comprendano, 
t fi abbiano per comprefi tutti i fegaenti titoli. 

* i. Tatti dei Cavalli per lanata fpettante alla 
Comunità del Ponte a Sieve di quello pagava in 
addietro fotto quello titolo il Vicariato di S. Gio- 
vanni alla Catta delle Comuifà in Firenze . 

2. conto a parte per la rata fpettante come fopra. 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori o fieno procuratori 
delle Comunità in Firenze per la rata come fopra, 

5. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la rata fpettante 
alia Comunità del- ponte a Sieve . 

6 . Vicariato di S. Giovanni per il rimborfo del- 
le fpefe occorrenti per il fervizio del criminale a 
altre dipendenze di Vicariato per la rara fpettante 
alla Comunità predetta. 

7. Spcfa dei tre Bargelli per la rata come fopra, 

g. Spefe di copie dei Giovani degli Arabafciato* 

ri per la rata come fopra . 

p. Tafla delle Beftie del piè tondo p$r quel!» 
pagavano in addietro fotto quello tìtolo le due 
Leghe di Diacceto 1 , e monte Loro . " 

10. Fifco per 1 » fpefe dei malfattori della Co- 
munità del Ponte a Sieve . * 

11. Spefe di Copie ed. ehe fi fanno in Firenze 

dai Procuratori delle Comunità' in occaGoni di 
Liti • - 

11. Pia Cafa di S. Dorotea per il mantenimen- 
to 


Digitized by Google 



f* ( 4* ) *** ' 

fo dei poveri dementi della Comunità del Fontd 
• Sieve. 

13. Vicariato di S. Giovanni per diverfe fpefe di 
Malfattori già (pattanti alla Potefleria del Ponte 
a Sieve . 

14. La provvifione comprefa la retenzione e gli 
cmolumennti del Cancellier Comunitativo del Pon- 
te a Sieve . 

. 15. Il' Giufdicente del Ponte e Sieve per gli 
emolumenti che confeguiva in addietro per carta ec. 

16. U Salario comprefa la retcnGone egli in- 
certi dei Mefli del Ponte a Sieve . 

17. Taffe di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vien 
fidata nella fomma annua di lire fertanta , la qual 
fomma pure è fiata comprefa nella Taffa di re- 
denzione per la Comunità del Ponte a Sieve. 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani o Teflanti 
della Comunità del Ponte a Sieve vogliamo che fi 
didribuifea ogn’ anno per il titolo d impofizione 
Comunitativa o fia Dazio la fomma fida di feudi 
trecento di lire fette per fendo con dichiarazione 
che detta Gomma deve andar in follievo ed in di- 
minuzione dell’ Impofizione annuale della Comuni- 
tà del ponte a Sieve , o fia del rimborfo delle fpe- 
fe fatte nell’ anno , la quale impofizione per ogni 
rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i podedori ia 
detta Comunità, ni uno eccettuato come più diflfu- 
famente fi ordina nel Regolamento generai per le 
Comunità del Contado Fiorentino . 

VI. Finalmente Confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al di i. Marzo 1773. fidata dal 
Motuproprio del di 18. Gcnnajo 1773* tanto per 

1’ an- 
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1 annuale formazione del Magiflrato , « Configli© 

Generale quanto ancora per tutti gli altri effetti 
voluti dai Motuproprio medefimo . 

Dato in Firenze li ventitré Maggio mille» 
fettcccnto fettantaquattro . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI; 


F. BENEDETTO MORMORAJ* 

il» atg 

REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Greve 
DEL DÌ MAGGIO 1774»' 

PIETRO LEOPOLDO 

Ver Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’Auflria, 

Gran- Duca di Tofcaua ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 



Circondario della Comunità di Gnor; 

Il Magifirato Comunitativo di Greve 0 
compoflo (f un Gonfaloniere e dieci 
Rapprefentanti , ed il Confi gl io Ge- 
iterale oltre ai fuddett 't di venti Deputati dei Popoli . 

3* La Por fa del Ì/Iagiflrato Comunitativo , cento 
anche le altre devono conferverfi nel Tribunale , 
nella fianca ohe fervo ad nfe di Cane filetta 
Greve , 4. La* 


Digitized by Google 


Bu * 



fk' (44 ) ,SÈ * ..... 

4 . La Tuffa di Redcu~ onr per tutti i Titoli re» 

Jl'a fi(f ata "tH** jóMPia di Scudi quatt roc e nt aventi» 
cinque . . 1 

5. j Qual Taffa di Rìdendone deve tkvarfì [opra 
i Contadini , e Artigiani • della f addetta Comunità . 

6. Epoca fidata per la Comunità di Greve. 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
Generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Greve fi oflervì quanto apprefTo . 

I. Primieramente per Comunità di Greve a tutti 
gli effetti voluti , e dipendenti dalle prefenti Or- 
dinazioni vogliamo che in avvenire s’ intendano 
tutti gli interefli , perfone, e cole comprefe già 
fiotto la denominazione della Potertela di Greve 
e della Lega di Cintoja o Ha il complcffo degli 
infraferitti trenfanove Popoli che debbono coffi- 
tuire l’ interno Territorio della nuova Comunità 
dì Greve. 

POPOLI DI GREVE., 

I Popolo di.s. Croce a Greve, 
a popolo di s. Crefci a Mezzuola . 

3 popolo di s. Andrea a Montegonzi . 

; 4 popolo di s. Donato a Citillc. 

5 popolo di s. Gndenzo a Torfoli. 

6 popolo di s. Donato a Lamole. 

J 7 popolo di s. Lucia in Rarbiana . 

8 popolo di s. Leone a Melazzano 

- p popolo di s. Maria a Panzano. 

' io popolo di s M>ria a Petriolo. 

1 1 popolo di s. Maria a Rignano . 

- - -> li po» 
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popolo di s. Maria a Vico«%aggi*. 

J 3 popolo, di s. Martino in yà/lg. 

14 popolo, di s. Martino a lizzano . 

15 popolo di s. Martino in Ciccione . 

1 6 popolo di s. Niccolò a Montagliari, 

17 popolq di s. Piero al Piqa . s 
I i popolo. .di- s. Piero in Stilano . 

17 popolo di s. Piero alle Stinchc . 

[ 2Q popolo di s. Stefano a'Lucolcpa. 

21 popolo di s. Silvcftio alle Conycrtoic.. , ? 
21 popolo di s. Stefano a. Monte; Fiorali*, . {5 
23 Popolo di s. Stefano a CoJJegalii . 

POPOLO DI CINTOJA. 

u 1 

s. Angiolo a Dudda. t 
s. Andrea a.Linari 


tiUl 


24 Popolo c 

25 popolo d 
. 26 popolo d 

27 popolo d 
.,28 popolo d 
27 popolo d 

30 popolo d 

31 popolo d 

32 popolo d 
. ; 33 popolo c 

34 popolo d 

35 popolo c 

3 6 popolo ( 

37 popolo £ 

38 popolo £ 
37 popolo £ 


i.a* 


s. Bartolocnmca a MuGgpano. - 
s. Clemente a Panzalla. f . 

s. Crifìofuno a Strada . 
s. Criftina a Pancole „ <_ r , * 
s. Cnftofyno a m c °l fna « t 
s. Donato a Mulinano 
s. Ellero a Pitigliolo. 
s. Giorgio a Fonerà . 
s. Maria:, a B i/licci . 
s. Miniato a Rubbjana. 
s. Maria a Cintoja. 
s. Martino a Sezzate. 
s. Piero a Cintoia, 


ut ai i 

Ut 

03 Ei»p 

, »w a 

JU*- 
. M 
Ma ini 


, s. Paolo a Ema. 

Sicché la Lega di Cintoja li deve avere da. 
qui avanti per npn.piìi lcparata ne diftinta dalla 
Comunità ai Greve, ma rigu^rdaijj a.titfti gHu 

effetti 
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effetti dell’ Amminiftraztone comunititiv» comò 
unita e attribuita al Corpo della Comunità , pre- 
detta di Greve fecondo la circofcrizione della me* 
defima riluttante da quanto fopra . 

II. II Magiftrato Comunitativo di Greve farà 
comporto di un Gonfaloniere, e dieci Rapprefen- 
tanti , e il Configlio generale farà comporto dei 
refidenti nel Magirtrato Comunitativo , ed inrteme 
di venti deputati dei Popoli o fieno Parrocchie 
comprefe come fopra nella Comunità di Greve , 
da ertrarfi dalle borfe a forma di quanto vien 
detto nel Regolamento generale . E ficcome le 
Borfe Popolari dalle quali devono efferc eftratti 
i Deputati dei Popoli per la formazione del con- 
iglio generale faranno in numero di trentanovc 
quanti fono i popoli defcritti di fopra • così acciò 
venga a renderli eguale in ciafcun Popolo il bene- 
fizio , e il Carico della refidenza , prefcriviamo 
che per la fcclta delle Borfe popolari fi oflervi 
Anno per Anno il Metodo di Turno con l’ordi- 
ne in cui fono fiati qui fopra clartati , e difporti 
i Popoli della Comunità di Greve, talché da tut- 
te egualmente venga ertratto il fuo Deputato in 
quel corfo di anni che refulta dal numero delle 
Borfe , e dal numero dei Refidenti da eftraeHi . 

III. Tanto la Borfa per la formazione del 
Migifirato comunitativo, quanto le Borfe popo- 
lari per l’ effrazione dei Deputati dei Popoli , co- 
me pure la Barfa de’ Revifori fi dovranno tutte 
confervare nel Tribunale e nella rtanza che ferve 
ad ufo di Cincelleri* di Greve. 

IV. La Tafla di redenzione «he deve pagare 
annualmente la Comunità di Greve alla Carta 

della 
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della Camera delle Comunità in Firenze rella' 
provvifionalmcnte e fino a nuov’ ordine Affata 
«ella lomma di feudi quattrocentoventicinque di lire 
fette per feudo, ed in quella fomma fi compren- 
dono, e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti 
Titoli. 

i. Taffa dei Cavalli per la Rata fpettante al- 
la Comunità di Greve di quello pagava in addie- L 
tro fotto quello titolo il Vicariato di S. Giovani 
ni alla Caffa delle Comunità in Firenze. 

а. Conto a parte per la rata fpettante come 
fopra . 

3. Spefe univerfali per la Rata come fopra. J 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno procura- 

tori delle Comunità in Firenze per la Rata come 
fopra . - 

S- Fifco per il Mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la rata fpettan- 
tc alla Comunità di Greve. 

б . Vicariato di S. Giovanni per il rimborfo 
delle Spefe occorrenti per il fervizio del Crimi- 
nale e altre dipendenze di Vicariato per la rata 
fpettante alla Comunità predetta. 

7. Spole dei tre Bargelli per la rata corno 
fopra . 

8. Spefe di Copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra . 

9 . Taffa delle Beflie del piè tondo per quello 
pagavano in addietro fotto quello titolo la Pote- 
fleria di Greve, e la Lega di Cintoja. 

10. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di Greve. 

11. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- 

mento 
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meato dei Poveri dementi della Comunità fìid*- 
detta . 

iz . Spefe di Copie ec» che fl fanno in Firenze 
dai procuratori «ielle Comunità in occafione di 

Liti. • «. ■ ; : 

13. La ProvviGone comprefa la rifenfione, e 
gji Emolumenti del , Cancellar Comunitarivo di 
figline per quello' ancora ritirava in addietro 
dalla predetta Potefterìa, e Lega* e loro Popoli ^ 

14. La Proyvifiqne comprefa la retenfione deL 
lotto Cancelliere Comuni rativo, di Figline, per 
la Rata lpettante alla Potcllcria , e Lega fud^ 

detta. . y ' 

15. Il Giufdiccnte per T Emolumento della Car- 
ta ec. che conieguiva in addietro ; .dalla Potefterìa 
di Greve , e per la ProvviGone della Lega di 
Ciotola comprefa la retcnfionc, :? 

16. Il Salario comprefa 1 ^> rfitenfione e la pi- 
gione che godeva in addietro ‘il Meffo, e confe- 
guiva dalla: 'Lega e: Potè fieri a Suddetta . 

1 7. Ta(fa di, Revifione ai : Ragionieri della ca- 
ldera del le .Comunità in Firenze la rquaW vico fif- 
fata nella fomma Annua di Lire cento* la qual 
fomma pure è (fata comprefa nella Taffa di Re- 
denzione per la Comunità di Greve. 

V. Scpraii Contadini,’ e Attiguo! o Teftanti 
della Comunità di Greve Vogliamo che fi diftri-> 
buifea ogn’ Anno per titolo d’ Impofizione Comu* 
nitativa , o fia. Dazio la fomma fiflata nella fom- 
ma fifla di feudi 'dugento di lire fette per feudo 
con*, dichiarazione che detta fomma deve andare 
in follicvo, e in diminuzione dell’ impofizione an- 
nuale della Comunità di Greve o dei Rim- 

borfo 
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borfo delle fpefe fatte nell’Anno, la qual ìmpo- 
fizione per ogni rimanente dovrà polarfi iqp a 
tutti i Foffeffori in detta Comunità, niuno ecce • 
tuato , come piti diffufamente fi ordina nel regc« 
lamento generale per le Comunità del Contado 
Fiorentino . 

VI. Finalmente confermiamo per la comunità 
filddetta l’Epoca al dì primo Marzo 1773. 
tà dal Motuproprio de’ 28. Dicembre 177». , |an- 
to per l’ Annuale formazione del Magiftrato, e 
Configlio generale quanto ancora per tutti gir al- 
tri effetti voluti dal Motuproprio medefimo . 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millcfcfc» 
tecento fettantaquattro . 



PIETRO LEOPOLDO, 



t * • 


V. ANGELO TAVÀNTt. 



F. BENEDETTO MORMORAI 



Tom. VI. 
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REGOLAMENTO LOCALE 

0 ' 

Per la 'Comunità di Reggette 

DEL v\ Z3. MACC O 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 

I. or Inondano detta Comunità di Reggello. 
t _ Il Magijlrato Comunitativo dì Reggtl* 

lo , e cornpojìo d' un Gonfaloniere 9 
dieci Rayprefentaati , ed il Confi gito Generale ohm 
i fuddetti dì venti Deputati , 

3. Nel Tribunale di Reggello fi confervano tutte 
lo. Borfe . 

4. La Taffa di Redenzione .e fi [fata nella fomnut 
dì Scudi quattrocento fettunta per tutti i Titoli eie 
ivi s* enunciano . 

5 .La Taffa dì Redenzione poffa anche fopra i 
Contadini , e Artigiani della detta Comunità di 
Reggello . 

6 . Epoca fiffata per la fuddetta Comunità . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale fopra le Comunità del Contado Fioren- 
tino ordiniamo che rifpctto alla Comunità di Reg- 
galo fi elicivi quanto appreso. 

( ■ ■ I. Prù 
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I. Primieramente per Comunità di Rcggell© a 
tutti gli effetti voluti, e dipendenti dalle prc- 
fenti Ordinazioni vogliamo che io avvenire $’ in- 
tendano tutti gli intere® , perfonc , c cofe com- 
prese già fotto la denominazione della Potefterìa 
di Reggello , del Piviere di Pittane , e della Le- 
ga dcirincifa, o fia il completilo degli infraleritti 
rrentafei Popoli che debbono coftituire l’incero 
Territorio della, nuova Comunità di Reggello. 


POPOLI I?I REGGELLO^ 


x Popolo di s. 
a popolo di s. 

3 popolo d 

L S. 

4 popolo d 

i S. 

5 popolo d 

i S. 

6 popolo d 

1 -S. 

7 popolo d 

1 s. 

8 popolo d 

1 s. 

p popolo d 

s. 

>0 popolo d 

i. s. 

li popolo d 

s. 

• xz popolo d 

s. 

13. popolo d 

s. 

14 popolo d 

s. 

15 popolo d 

s. 

16 popolo di 

1 $. 


Andrea a Calcia. 
Agata a Arfoli-. 

Giulio a Ruota . 
Lorenzo a Calcia. 
Lorenzo a Rana. 
Michele a Cartelli. 
Martino a Ponti fogno . 
Margherita a Cancelli-, 
Miniato alle Serre. 
Niccolò a Porli. 

Piero a Calcia» 

Piero a Viefca. 

Siro a Calcia , 
Salvadore a Leccio. 
Tea a Calcia. 
Tornatalo a Odia. 


POPOLI DI PITIA NA. 

» * t 


i 



*• •? 

% •» 

« 
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17 Popolo di s. Andrea a Tofi. 

18 popolo di s. Bartolommeo a Montauto. 
ip popolo di s. Donato in Fronzano. 

20 popolo di s. Donato in Foatirterjù. 

Da ai p® 
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ai popolo di s. Martino a Pagiano.' 
ai popolo di s. Maria a Garnidla. , 

*.? popolo di s. Maria a S. Ellero. 

2-4 popolo di s« Maria a Sociana . 
r 25 popolo di s. Martino a Campofilacchh 
16 popolo di $. Niccolò a Magnale . 

*7 popolo di s. Piero a Pitiana. 

26 popolo di c. Sretano a Pitiana. 


POPOLI DELL’ INCISA. * 

29 Popolo di s. Biago all’ Incita. 

30 popolo di s. Cerbone a Caftagneto. 

31 popolo di s. Lorenzo a Cappiano. 

31 popolo di s. Maria a Modano. 

3 ì popolo di 5. Stefano a Borri. 

34 popolo di s Stefano a Cetina Vecchia. 

3 5 popolo di s. Viro airincifa. 

36 popolo di s. Michele a Morniano . 

Sicché il Piviere di Pitiana, e la Lega dell* 

Incita fi debbono avere da qui avanti per non 
più feparati nè difiinti dalla Comunità dì Reg» 
gcllo, ma debbono riguardarti a tutti gli effetti 
dell A m mini frazione Commutativa come uniti 
ed attribuiti al Corpo della Comunità predetta 
di Regge lo fecondo la circofcrizione della mede- 
lima rifiutante da quanto fopra. 

IL II Magijfrato Comunirativo di Reggello 
farà comporto di un Gonfaloniere e dieci Rappre- 

C - l r?I? fi 8 ?i 0 8 eneralc farà comporto 
dei Refidenti nel Magnato Commutativo ed »■- 

fieme di venti Deputati dei Popoli o fieno Par- 
rocchie comprefe come fopra nella Comunità di 
K'-ggelIo, da cftrarfi dalie Borfe a forma di quan- 
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to vien detto nel Regolamento generale. E ficco- 
me le Borfe popolari dalle quali devono eflcre 
eftratti i Deputati dei popoli per la formazione del 
Configlio generale faranno in numero di trentafei,. 
quanti fono i Popoli deferirti di fopra ; così ac*., 
ciò venga a renderfi eguale in ciafeun Popolo il 
benefìzio e il carico della Refidenza , preferivia-: 
no che per la feelta delle Borfe popolari fi of-i 
fervi Anno per Anno il metodo di Turno con 
l’ordine ia cui fono fiati qui fopra claflati, <fc 
difpofti i Popoli della Comunità di ReggcllfefL 
talché da tutte egualmente venga efiratto il fu®? 
Deputato in quel corfo d’ anni che rifulta dal .nu- 
mero delle Borfe e dal numero dei Refidenti da 
efiraerfi. 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 

gifirato Comunitativo, quanto le Borfe Popolari 
per l’ effrazione dei Deputati .de’ Popoli , conve 
pure la Borfa dei Revifori dovranno tutte confer- 
varfi fecondo il folito nel Tribunale di Reg- 
gello. . ..: 

IV. La tafla di redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Reggello alla Cali® , 
della Camera delle Comunità in Firenze refia 
provvifionalmente, e fino a nuov’ Ordine fi Sa t a 
nella fomma di feudi quattrocento fettanta di li- 
re fette per feudo , e in quella fomma fi compren- 
dano e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti 
Titoli. 

I. Taffa dei Cavalli per la Rata fpettante al- 
la Comunità di Reggello di quello pagava in ad- 
dietro fotto quello titolo il Vicariato di S. Gio- 
vanni alla Calla delle Comunità in Firenze. 

D 3 2. Con- 
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a. Conto a parte per la Rata fpettante come fopra* 

g. Spefe univerfalt per la Rata come fopra . 
.4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procu- 
ratori delle Comunità in Firenze per la Rata co* 
me fopra. 

5. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la Rata fpettaa- 
te alla Comunità di Reggetta. 
i.<£ Vicariato di S. Giovanni per il Rimborfo 
delle fpefe occorrenti per il fervido del Crimi- 
nale , e altre dipendenze di Vicariato per la Ra- 
ta fpettante alia Comunità predetta. 

-17. Spefe dei tre Bargelli per la Rata come fopra. 
t 8. Spcfè di copie de’ Giovani degli Ambafcia- 
tori per la Rata come fopra. 

9. Tafià delle Bcftie del piè tondo per quello 
pagavano in addietro tatto quello titolo la Potè- 
Berla di Reggetta, e le due Leghe di Pitiana e 
dcil’lncifa dipendenti dalla medefima. 

- it». Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di Reggello. 

II. Pia Cafa di S. Dorotea per il mantenimen- 
to del Poveri dementi della Comunità fuddetta . 

It. Spefe di Copie ec. che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di Liti. 

- 13. La Provvifione tomprefa la ritenfione e gli 
emolumenti del Cancelliere Comunitativo di Figli- 
ne per quello ritirava in addietro dalla Potelerìa, 
Leghe , e Popoli fuddetti . 

1,4. La Provvifione comprefa la ritenfione del 
tatto Cancelliere Comunitativo di Figline per la 
Rata fpettante alla Comunità di Reggello, fuoi 
anncuì o dipendenze. 

1 $. Il 
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^XS- Il Giufdicente di Reggcllo per carta , ia« 
©hioftrò cc. che confcguiva io addietro dalla Po» 
tefterìa , e Leghe predette. - T 

16 . il Salario comprefa la ritenfione che coire» 
guivano in addietro i Mefli dalla Potcfterìa di Reg» 
gello, e Lega dell* Incifa . 

17. Tafla dì Révi l'ione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vico 
fiffata nella fotnma Annua di Lire centoquaranta , 
la qual Tom ma pure, è Hata comprefa nella Taffa 
di Redenzione per la Comunità di Rcggello. 

V. Sopra i Contadini c Artigiani o TelUnti del- 
la Comunità di Rcggello Vogliamo che fi diftri- 
buifea ogn* Anno per il Titolo d’ Impofiz/or.e Co- 
muni fativa, o fia Dazio la fomma fiffa di feudi 
dugento di lire fette per feudo ) con dichiarazione 
che detta fomma deve andare in follievo , e in di- 
minuzione dell’ Impofizionc Annuale della Comu- 
nità di Regqello, o fia del Rimborfo delle fpe- 
fe fatte nell’Anno, la qual Impofizione per ogni 
rimanente dovà pofarfi fopra tutti i Poffcflori in 
detta Comunità, niuno eccettuato , come piu dit- 
fufa mente fi ordina nel Regolamento generale per 
le Comunità del Contado Fiorentino. 

VI. Finalmente confermiamo per la Comunità 
Suddetta 1’ Epoca al dì primo Marzo 1773* 

dal Motupròprio de’ ai. Dicembre 177 *- tanto per 
l’annuale formazione del Ma^iflrato e Configlio 
generale quanto ancora per tutti gli altri effetti vo- 
luti dal Motuproprio medcflnio. 

- Dato in Firenze li 23. Maggio 1774* 

« PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 

FRANCESCO 8RRATTI , 


( Sé ) 


-o. 



REGOLAMENTO LOCALE 

" i u • Ptr la Comunità di Figline 
DEL" lA IJ. MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

* Par Grazia d! Dm Principe Reale d’Ungheria, ^ 

’ ' * e di ' Boemia , Arciduca d’ A ufiria t 
-'■?< : Qran-Duca di Tofcana ec. et. ec. 

S O M MARI O. 

fV !-• j 

1 Inondarlo della Comunità di Figline» : 
Il Mag'fltato Comunitatévo di Figline 
I 7 - è eompojlo èf un Gonfaloniere , e d/e« 
Rappre fintanti , ed U Con/iglio Centrale oltre ai 
fitddetti di un Deputato per ciajcun dei Popoli. \ 
3. Nella Sagre/lia dei PP.,di S. Framefeà di 
Figline fi cinfetvano le Borfs Com unitati . 

■ 4* Nella fontina di Scudi dugento ottanta fei viete 
fiffata la Tàffa di Redenzione*. :» i: . ; 

5. afriche i Contadini , e Artigiani cmtribuijcono 
alla Tuffa dì Redenzione. 

■ 6 . La Jlr.tda Aretina che giace dentro la Terra 
di Figline devi confiderarfi per Jlrada Comunitatha. 
7. Epoca fiffata per la detta Comunità. 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
generale fopra le Comunità del Contado Fio* 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comuità di 
Figline fi ofiervi quanto appretto. 

I. Pri- 
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I. Primieramente per Comunità , di Figline « 
tutti gli effetti voluti, e dipendenti dalle prefenti 
Ordinazioni vogliamo che in avvenire s’ intendano 
tutti gli Interefft , Perfone , e cofe comprefe nel- 
la Poteflerla di Figline conofciuta fotto la deno- 
minazione ed cftcnfione della Comunità di Figli- 
ne , o fia il coraplcffo degli infraferitti quattor- 
dici Popoli che debbono coft i tu i re T intero Ter- 
ritorio della nuova Comunità di Figline . 

I Popolo di s. Andrea a Ripalta. 

x popolo di s. Andrea in Canapiglia » k 

3 popolo di s. Bartolomeo a Scampati. 

4 popolo di s. Clemente a Gaville. 

5 popolo di s. Donato in Avane, o aLatnolc* 

6 popolo di s. Donato a Spicciano . 

7 popolo di s. Maria a Figline . i. 

t popolo di s. Maria a Tagliatone. xC , 

9 popolo di s. Martino a Altoreggi. . 

10 popolo di e. Michele; in. -Favelli •- 

11 popolo di s. Miniato a Celle. 1 

la popolo di s. Piero in Vinelli. 

13 popolo di s. Piero al Terreno. 

14 popolo di s. Maria a Tartagliefe. 

II. Il Magiftrato Comunitativo di Figline fa- 
rà comporto di un Gonfaloniere, e dieci Rappre- 
fentanti , e il Configlio generale farà comporto 
dei Refidenti nel Magiftrato comunitativo ed in- 
ficine di un Deputato per ciafcuno dei Popoli , .0 
fieno Parrocchie comprefe nella Comunità di Fi- 
gline , « numerate fopra all’Articolo primo, da 
cifrarli dalle Borfe a forma di quanto vico detto 
nel Regolamento generale, a 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 

gi fti a- 
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gifftrato Comunitativo , quanto le Borfe popolari 
per l’ effrazione dei Deputati dei Popoli come 
pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 
fervare, come e flato praticato fino “ al prefcnte 
«ella Sagfeflia dei Padri di San Franccfco in 
Figline . 

IV. La Tafla di redenzioae , che deve pagare 
annualmente la Comunità di Figline alla CafTa 
della Camera delle Comunità in Firenze , refi» 
provvifionalmente e fino a* nuov’ ordine Affata 
nella fomma di feudi dugent’ ottanrafei di lire 
fette per feudo, ed in quella fomma fi compren- 
dano , e fi abbiano per com prefi tutti i feguenti 
titoli . 

I. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Figline di quello pagava in addie- 
tro fotto quefio titolo il Vicariato di S. Giovan- 
ni alla Cafifa delle Comunità in Firenze. 

i. Conto a parte per la rata fpettante come 
fopra . 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra. 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Fifco pef il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la rata fpettante 
alla Comunità di Figline» 

• 6 . Vicariato di S. Giovanni per il rimbotfo 
delle fpefe occorrenti per il fervizio del Crimi- 
nale, ed altre dipendenze del Vicariato per la rata 
fpettante alla Comunità predetta . 

7. Spefe dei tre Bargelli per la rata come fopra. 

8. Spefe di Copie dei Giovani degli Amba- 
feiat# ri per la rata come fopra. 
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, «. Taffa delle Beftie del piè tondo. 

io. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co» 
munità di Figline. 

n. Spefe di Copie ec. che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di Liti. 

ix. Pia Cafa di S. Dorotea per il Mantenimento 
dei poveri Dementi della Comunità di Figline. 

13. La provvifione comprefa la ritenfione , e 
gli emolumenti del Cancellier Comunltativo di 
Tigline per quello ritirava in addietro dalla Co- 
munità , Potefterìa , c popoli dì Figline. 

14. La provvifione comprefa la retenfiotte del 
fotto Cancelliere di Figline per quello confcgui- 
va dalla Comunità di Figline . 

15. Il Giufdicentfe di Figline per gli emolu- 
menti che confeguiva in addietro di carta ec. 

1 6 . Tatti di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vieti 
Sfiata nella fomma annua di Lire ottanta , la qual 
fomma pure è fiata comprefa nella Taffa di re- 
denzione per la Comunità di Figline. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani o Tritanti 
della Comunità di Figline vogliamo . che fi di- 
ftribuifea ogni anno per il titolo di impouztone 
comunitativa , o fi a Dazio la fomma fina di leu- 
di dugento di lire fette per feudo, con dichiara- 
zione che detta fomma deve andare in foli levo, 
e in diminuzione dell’ impofizione annuale del a 
Comunità di Figline, fia del rimborfo delle lpe- 
• fc fatte nell’ anno, la qual impofizione per 
rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i roffetlori 
in flirta Comunità , niuno eccettuato , come piu 
diflufamente fi ordina nel Regolamento generate 
per; le Comunità del Contado Fiorentino* 
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VT. Dichiariamo che quel traffo di ftracia A re- 
tina che guce dentro la Terra di Figline debba 
confìderarfi , ed averli a tutti gli effetti come 
ftrada comunicativa alla quale dovrà provvedere 
la nuova Comunità di Figline. 

VU. Finalmente confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al di I. Mario 1775. fiflita dal 
Motuproprio de’ 21. Dicembre 1772. tanto per 
l’annuale formazione del, Magiaro , e Configli 
Generale , quanto ancora per tutti gli altri ef- 
fetti voleri dal Motuproprio medefimo. 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millcfct- 
tcccnto fettantaquattro . 

PIETRO LEOPOLDO. * 


V. ANGELO TA VANTI. 


9 . BENEDETTO MORMORA J . 



RE- 
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REGOLAMENTO LOCALE , 

Per la Comunità di Caflel Franco di /Òpra 
DEL D\ Z$. MAGGIO 1774» 

PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 


SOMMARIO. 



Ircondario della Comunità di Cafoel Fran - 
co di /opra , 

Il Mag forato Comunitat'vo è compofoo 
d' un Gonfaloniere , e dieci Rapprefentanti ed il Con - 
foglio Generale oltre ai fuddetti un Deputato per 
eiafcheduno dei Popoli . 

3. Nell' *A>cbiv : o della detta Comunità fi conferà 
vano le Borfe Comunitative . 

4. La TaJJa di Redenzione ttfla fi (fata nella 
fomma di Scudi cento ottanta fette per tutti i tito- 
li ivi enunciati. 

5. .Anche i Contadini , e Artigiani contribuirono 
alla Taffa di Redenzione. 

6 . Epoca foffata perla Comunità di Cafoel Fran- 
to di [opra. . 


I N aumento , e dichiarazione del Regolamento 
Generale fopra la Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifretto alla Comunità di 

Cadel 
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Caffè! Franco di Copra fi oflerri guanto ap- 
preso . 

I. Primieramente per Comunità di Cartel Fran- 
co di Copra a tutti gli effetti voluti, e dipenden- 
ti dalle^j&refcnti ordinazioni , Vogliamo che in 
avveniri s’intendano tutti gf interdi'», perfone, 
e cofe comprefe nella Potertela di Cartel Fran- 
co di Copra, conofciuta Cotto lo denominaziono 
ed eftenfìone della Comunità di Cartel Franco di 
Copra , o Cia il compleflò degl* infraferitti tredici 
Comuni, e Popoli, che debbono coftituire l’in- 
tero Territorio della nuova Comunità di Cartel 
Franco di Copra , 

i. Comune, e popolo di a, Tomè in Cartel 
Franco di Copra , 

2 - Comune, e popolo di s. Salvadore in Ca- 
rtel Franco di Copra. 

3 Comune, e popolo di Faella. 

4 Comune , e popola di Monte Carelli ; 

5 Comune, e popolo di s. Miniato a Scò. 

6 Comune, e popola di s. Maria a Scò. 

7 Comune, e popolo di Menzano. 

8 Comune, e popolo di Pullicciano. 

p Comune, e popolo di s. Michele di Copra* 

io Comune , e popolo di s. Michele di Cotto. 

, x i Comune, e popolo di s. Gaudenzio. , ■> 

12 Comune, e popolo di Calpri. 

. j 5 Comune , e popolo di Certignano . 

II. Mtgirtrato Comunitativo di Cartel Franeo 
di Copra farà comporto di un Gonfaloniere , e die- 
ci Ripprefentanti , ed il Configlio Generale farà 
comporto dei Refidenti nel Magiftrato Comuni- 
tativo, ed infiorile di un Deputato per ciafcuno 

dei 


Digitized by Google 


6i ) 

dei Comuni, e Popoli com prefi nella Comunità 
di Caftel Franco di fopra, c numerati l'opra all*. 
Articolo I. da ertrarfi dalle borie a forma di quan- 
to vien detto nel Regolamento Generale. 

III. Tanto la Boria perla formazione del Ma- 
girtrato Comunitativo , quanto le Borfc popolari 
per l’ effrazione dei Deputati dei popoli, come 
pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte .con- 
iervare nell’Archivio dell* irtela Comunità. 

IV. La Taffa di redenzione, che deve annual- 
mente pagare la Comunità di Cartel Franco di 
fopra alla Carta della Camera delle Comunità in 
Firenze rerta provvifionalmcnte , e fino a nuov* 
ordine filTata nella fomma di feudi centottanta fet- 
te di lire fette per feudo, ed in quella fomma fi 
comprendano, e fi abbiano per comprefi tutti i 
feguenti titoli . 

1. TalTa dei Cavalli per la rata fpcttante alla 
Comunità di Cartel Franco di fopra di quello pa- 
gava in addietro fotto quello titolo il Vicariato 
di S. Giovanni alla Carta delle Comunità di Fi- 
renze . 

2. Conto a parte per la rata fpettante come 
fopra . 

3. Spefe univcrfali per la rata come fopra. 

. 4. Spefe degli Ambafciatori o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata co- 
me fopra. 

5. Fifeo per il Mantenimento, dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la rata fpettan- 
te alla Comunità di Carte! Franco di fopra. 

6 . Vicariato di S. Giovanni per il rimborfo 
delle fpefe occorrenti per il fervizio del Crimi- 
nale, 
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•ib, ed altre dipendenze di Vicariato per la ra- 
ta fpettante alla Comunità predetta. 

7. Spefa de' tre Bargelli per la rata come 
fopra . 

8. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra. 

9 . Tafla delle Beftie del piè tondo. 

10. Fifco per le fpefe dei Malfattori della 
Comunità di Cartel Franco di fopra . 

11. Pia cafa di S. Dorotea per il mantenimen- 
to dei poveri Dementi della Comunità fuddetta . 

12. Spefe di copie éc. che fi fanno in Firen- 
ze dai Procuratori delle Comunità in occafione 
di liti . 

13. La ProvviGone , comprefa la ritenfione, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
S. Giovanni per quello ritirava in addietro dalla 
Potertela di Cartel Franco di fopra , e Comuni 
comprefi nella medefima. 

14. Il Giufdicente di Cartel Franco di fopra 
per quello conseguiva in addietro dalla Poterterìa 
fuddetta a titolo di carta, e prnvvifìone alla ra- 
gione de’ pegni. 

15. Il Mcflo di Cartel Franco di fopra per t 
foliti emolumenti di fedi di vifite di ftrade. • 

' 16 . Tafla di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze J la quale vien 
Urtata nella fomma annua di lire ottanta , la qual 
fomma pure è fiata comprefa nella Tafla di re- 
denzione per la Comunità di Cartel Franco di 
fopra . 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani o Tettan- 
ti della Comunità di Cartel Franco di fopra. Vo- 
gliamo 
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gliatno che fi difìribuifca ogni anno per titolo di 
Impofizione Comunitari?» o fia Dazio la Comma 
fifa di feudi- centocinquanta di lire fette per feu- 
do , con dichiarazione che detta Comma deve an- 
dare in follicvo, ed in -diminuzione dell’ Impo- 
fizione annuale della Comunità di Cartel Frane* 
di fopra , o fia del rimborfo delle fpefe fatte nell* 
anno , la quale Impofizione per ogni rimanente 
dovrà pofarfi (opra tutti i Poffeflori in detta Co- 
munità , niuno eccettuato, come più diffufamen- 
te fi ordina nel Regolamento Generale per le Co- 
munità, del Contado Fiorentino. 

VI. Finalmente confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al dì primo Maggio 1773* fif* 
fata dal Motuproprio del dì 15, Gennaio 1773. 
tanto per l’annuale .formazione del h^agiftrato » 
e Configlia Generale , quanto ancora per tutti gli 
altri effetti voluti dal Motuproprio medefimo. 

Dato in Firenze quello dì ventitré Maggio rail- 
lefettecento fettaotaqaattro . 

PIETRO LEOPOLDO,. 

V. ANGELO tA VANTI. 

• ' • ■’'••••* * . * H * - • ' 

F, BENEDETTO MORMORA J 4 

I * * * 
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REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità ài Terranuova 

1 • • 

DEL DÌ aj. MAGGIO 1744» 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d'Ungheria, 
e di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec, ec. 

SOMMARIO. 

C i 

Inondarlo della Comunità di Tetrr muova 
Il Magijlrato Comunitativo di Terra - 
nuova è compojlo d' un Gonfaloniere , 
e dieci Deputati , ed il Coniglio Generale oltre ai 
[addetti di un Deputato per ciifcun dei Popoli. 

3 Nell' Archivio del Pubblico di Tert annotta 
fi confervano lo Borfe Cornuti itati ve . 

4 . N Ha fiamma di Scudi trecento diciannove 
vien fi fiata la Tajfia di Redenzione. 

5 . I Contadini , f /’ Artigiani fono J oggetti alla 
compofìz’tóne Comunitatìva . 

6. Epoca fijfata per la Comunità di Terra - 
nuova. 

• — a 

I N aumento, e dichiarazione del Regolamento 
generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Terranuova fi oflervi quanto appreffo. 

I, Primieramente per Comunità di Terranuova 

a tur- 
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« tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle, pre- 
denti ordinazioni Vogliamo che ih avvenire s in- 
tendano tutti gl’interefli, perfone, e cofe coni- 
prefe nella Potertela di Terranuova conofciuta 
fotto la denominazione, ed cflenfioue della Co- 
munità di Terranuova, o Ha il Compatto degl* 
infralcritti ventiquattro Comuni , l e Popoli , che 
debbono cofhtuire l’intero territorio dell* nuova 
Comunità di Tcrranuova. a 

1 T erranuova coi feguenti popoli « 
popolo di s. Biagio de’ Mori . 
popolo di s. Niccolo di Gangcreto. 
popolo di s. Maria a Pernina. 
popolo di s. Bartolommeo al Pozzo, 
popolo di s. Niccolò al Terrajo. 

1 Comune , c popolo della Penna . 

3 Comune, e popola di Montelungo. 

4 Comune , e popolo, di s. Clemente in V alle. 

5 Comune, e popolo di Groppina. 

6 Comune, e popolo del Tatto. 

7 Comune, e popolo di Trojana .. 

8 Comune, e popolo di Chiaffaja. 

p Comune, e popolo di Facto . 

10 Comune, e popolo di Renaccio. 

11 Comune, e popolo di Piantravigne. 

- ix Comune, e popolo di Dreggiaja. 

13 Comune, e popolo di Poggitazzi. 

. 14 Comune, e popolo di Perfignano . 

15 Comune, e popolo di Cicogna. 

1 6 Comune, e popolo di Pratovallc. 

17 Comune, e popolo di Anciolina . 

18 Comune, e popolo di Campogialli. 

19 Comune, e popolo del Borro. 

Ex - io Co- 
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'• *o Comune, e popolo di s. Gi urtino, 
ai Comune, e popolo di Loro. o 
22 Comune, e popolo di Monte Marciano, 
ag Comune, e popolo di Poggio di Loro. 

14 Comune di s. Niccolò la Corollo, e 

nonoli S - Marii * Q. uerceto > • 
P 0 ? 011 (di Jacopo a Modine. 

II. Il Magiflrato Ccrmunitativo di Terranuova 
farà comporto di un Gonfaloniere , e dieci Rappre- 
fentanti ■ ed il Configlio generale farà comporto 
dei Refideori nel Magirtrato Comunitativo, ed 
infieme di un deputato per ciafcuno dei Comuni , 
e popoli comprefi nella Comunità di Terranuova , 
e numerati fopra all’Articolo I. da eftrarfi dalle 
borfe a forma di quanto vien detto nel Regola* 
mento generale. 

III. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
giftrafo Comunitativo quanto le borfe popolari 
per T effrazione dei Deputati dei popoli, come 
pure la borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 
ferva re nel folito Archivio del Pubblico di Ter- 
ranuova . * , 


iV. La /Taflfa di Redenzione «he deve pagare 
annualmente la Comunità di Terranuova alla Caf- 
fa della Camera delle Comunità in Firenze refla 
provvifionalmente , e fino a nuov’ ordine fiffata 
nella fomma di feudi trecento diciannove di lire 
fette per feudo, ed in quella fomma fi compren- 
dono, e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti 
titoli. 

I- Tafla dei cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Terranuova di quello pagava in ad- 
dietro fotto quello titolo il Vicariato di S. Gio- 
vanni 
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vanni ailt ' Caflà delle Comunità in Firenze ; 

2. Conto a parte per la rata fpettante enne 
fopra . 

3» Spefe universali per la rata .come Sopra. 

4* SpeSe degli AmbaSciatori o .fieno Procuratori 
«ielle Comunità in Firenze per la rata come fopra. 

5 * FiSco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la rata Spettan- 
te alla Comunità di Tcrranuova. 

6 . Vicariato di S. Giovanni per il rimborSo 
delle SpeSe occorrenti per il Servizio del Crimina- 
le, ed altre dependenze di Vicariato per la rata 
Spettante alla Comunità predetta 

7* SpeSa dei tre Bargelli per la rata come Sopra. 

S. Spele di copie dei Giovani degli AmbaScia- 
tori per la rata come fopra. 

TafTa delle beftie del piè tondo per quello 
pagavano in addietro Sotto quello titolo la Comu- 
nità di Terranuova ed il Comune di Loro. 

10. SpeSe di copie Satte in Firenze dai Procu- 
ratori delle Comunità in occafioni di liti . 

11. FiSco per le SpeSe dei Malfattori della Co- 
munità di Terranuova, e Comuni dipendenti 
dalla medefima . 

12. Pia CaSa di S. Dorotea per il mantenimento 
.dei poveri dementi della Comunità di Terranuova. 

13. Il Giusdicente di Terranuova per quello 
conSeguiva in addietro per carta ec. ed altri in- 
certi dalla Comunità predetta , e comuni da elTa 
dependenti . 

14. La Provvifìone compreSa la retenGone, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
S. Giovanni per quello ritirava in addietro dalla 
Comunità, e Comuni Suddetti . 
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' 15V II Metto di Terranuova per gl* Incerti di 
fedi di vifite di ttrade che ritirava dai comuni 
di Tcrranuova. 

ló . Tatta di Revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale viene 
fittati nella fomma annua di lire cento, la qual 
fomma pure è ftàta comprcfa nella tatta di Re- 
denzione della Comunità di Tcrranuova. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani o Tettanti 
della Comuni rà di : Terranuova, vogliamo che fi 
dittribuifea ogni anno per il titolo d’ Impofizione 
Comuni tativao fia dazio la fomma fitta di feudi 
dugento di lire fette per feudo, con dichiarazio- 
ne che detta fomma deve andare in follievo ed 
in diminuzione dell’ Impofizione annuale della Co- 
munità di Terranuova , o fia del. rimborfo delle 
fpefe fatte nell’anno, la quale Impofizione per 
ogni rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i Poffef- 
fori ih detta' Comunità , niuno eccettuato come 
piìa dìffufamcnte fi ordina nel Regolamento gene- 
rale per le Comunità del Contado Fiorentino. 

VI. Finalmente confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al dì primo Maggio 1773. 

ta dal Motuproprio del dì 18. Gennajo 1773. 
tanto per l’annuale formazione del Magiftrato , e 
c onfiglio generale quanto ancora per tutti gli al- 
tri effetti voluti dal Motuproprio medefimo. 

Dato in Firenze quello dì ventitré Maggi® 
millefettecento fettantaquattro. 

' PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTL 

P. BENEDETTO MORMORAI.' 
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REGOLAMENTO LOCALE 


Per la Comunità di S. Giovanni • 

> ‘ . * 
DEL Di 13. MAGGIO I774. 

PIETRO LEOPOLDO 

F«r Grazia di Dio Principe Reale d'Ungheria, 

.e di Boemia, Arciduca d'Auftria» 

■ * Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec« 

SOMMARIO. 

Z ■ ^ Inondano della Comunità di S. Già* 

vann ' • 

a. Il Magijlrato Comunitativo di J> Gio* 

vanni e compoflo d' un Gonfaloniere , 0 dieci Rap- 
prcfrntantt , ed il Configlio Generale oltre ai fuddet • 
ti d un Deputato per ciafchedun dei Popoli. 

3. 'Nella fomma di feudi dugento ottanta fette 
t fiata fiffata la Taffa di Redenzione per tutti i 
titoli ivi enunciati . 

4. . Anche i Contadini , ed i Coloni fono fottopojìì 
alla Taffa <f impofizione Comunitativa . 

5; Quel tratto di flrada .Aretina che giace dea* 
tro la Terra di S.* Giovanni refla additi a alla Co * 
tnunità predetta . 

• 6 . Epoca fiffata per la Comunità di «T. Giovanni • 

I N aumento, e dechiarazione del Ragolamentò 
generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alle Comunità dà 

S. Giovanni fi oflcrvi quanto appreffo • 
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<X Primieramente per Comunità di S. Giovai* 
ni a tutti gli effetti voluti, e dependenti dalle 
prefetti ordinazioni vogliamo, che in avvenire fi 
intendano tutti gl’ intere® pcrfonc , e cofe com- 
prefe nella Comunità di S. Giovanni conofeiuta 
f otto la denominazione , ed eftenfionc della Co* 
muniti di S. Giovanni, e della lega di Avane 9 
o fia il compreffo degli infraferìtti Comuni , e po- 
poli , che coftituir devono l’ intero territorio del- 
la nuova Comunità di S. Giovanni. 

COMUNITÀ' DI S. GIOVANNI. 

I Popolo di s. Giovan Batifta. 

a popolo di s. Lorenzo. 

3 popolo di s. Salvadore in Vacchereccia *- : 

4 popolo di s. Cipriano. 

5 popolo di s. Maria a Mamma. 

LEGA DI AVANE. 

6 Comune , e Popolo di S. Piero a Monregonzi • 

7 Con»., e popolo di s. Silveftro a Montajo . 

— t Com., e popolo di s. Michele in Colle. * 

f Com. , e popolo di s. Donato a Caftelnuovo. 
•- io Com. , e popoli di s. Martino , c s. Niccolò 
in Pian Franzefi . . . 

* il Com., e popolo di s. Creftina a Meleto. 

' II. Il Magiftrato Comunitativo di S. Giovanni 
farà compofto di un Gonfaloniere, e dieci Rappre- 

* fen tanti , ed il Conftglio generale farà compofto 
dei Refìdenti nel Magiftrato Comunitativo, ed in- 

’ fieme di un deputato per ciafcuno dei Comuni, '® 
popoli compreG nella Comunità mrdefima di San 
Giovanni , e numerati fopra ali' Articolo I. da 

, . . . cftrarfi 
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•ftrarfi dalle Borfe a forma di quanto vico detta 
sci regolamento generale*. x > / ,y 

UT. Tanto la Borfa per la formatione del Ma*, 
giurato Comunità rivo, quanto le Borfe popolari per 
l’ effrazione dei Deputati dei popoli , ; .come purq 
la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte confcrvare 
fecondo il foiito nella Rama di Rcfidenza del Ma* 
giurato comunirativo di S. Giovanni, i 

IV. La Taffa di Redenzione che deve pagar® 
annualmente la Comunità di S. Giovanni alla caf* 
fa della Camera della Comunità in Firenze, reft» 
provvifionalmentc , e fino a nuovo ordine Affata 
nella fomma di feudi dugent’ottantafette di lire 
fette per feudo, ed in quella fomma fi compren- 
dano, e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti 
litoli . . ' ' ' * - 

1. Taffa dei Cavalli per la rato frettante all» 
Comunità di S. Giovanni di quello pagava in ad- 
dietro fotto quello titolo il Vicariato di S. Gio- 
vanni alla Calta delle Comunità in Firenze., v i 

2. Conto a parte per la rata fpettaatc cose 

l’opra . : ■ • * * 

. 3. Spefc uni ver fai i per la rata come fopra. r . 

4. Spefe degli Ambafciatori , p fieno Procurato- 

ri delle Comunità in Firenze, per la rata .«pme 
fopra. . . 1 l.ì 'i: . i!- « . # 

5. Fifco per U mantenimento dei L Malfattoli 
del Vicnriatordi S. Giovanni L per Ja Rata fpct? 
tante alla Comunità di S. Giovanni*^ ■/. t. 3 

6 . Vicariato di S. Giovanni per il rimborfo del- 

le fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale 
o altre dipendenze di Vicariato per la Rata [pertan- 
to alla Cppinnùà di 5 . Giovanni. ^ 

. j 7. Spe- 
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t *j. Spefe dei tre Bargelli per la Rata come fopraJ 

8. Spefe di copie dei Giovaci degli Ambafciato- 
ri per la Rara come fopra . 

' Taffa delle befiie del piè tondo per quello 
pagavano in addietro folto quello titolo la Comu* 
«irà di S. Giovanni, e la Lega di Avane. 

IO. Spefe di copie fatte in Firenze dai detti 
Procuratori in occafione di Liti della Comunità 
di S. Giovanni . 

• 1 in Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co* 
munità di S. Giovanni. 

<u. Pia Cafa di S. Dorotea per il mantenimen- 
to dei poveri dementi della predetta Comunità . 

- i La provvifione comprefa la ritenfione , e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
S. Giovanni per quello ritirava in addietro dalla 
Comunità di S. Givanni, e dalla Lega d’ Avane. 

14. La provvifione comprefa la retenfione, e 
gli emolumenti per f aflìfienta ai pegni, che riti- 
rava in addietro il Giufdiccnte di Montegonzi 
dalla Lega di Avane .* 

15. 11 Meffo di S. Giovanni per gli incerti di 
fedi di vifite di firade, che ritirava in addietro 
dai Comuni della Lega di Avane . 

16. Tafla di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vieit 
fidata nella fomma annua di lire fedanta, qual 
fortuna pure è fiata comprefa nella Taffa di reden- 
zione per la Comunità di S. Giovanni. 

* V. Sopra i Contadini, e Artigiani, o Tettanti 
ideila Comunità di S. Giovanni , vogliamo che lì 
•difiribuifea ogni anno per il Titolo d’ impofizione 
Comunitativa o fia Dazio la fomma fida di feudi 

dugen- 

» , O * 
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dugento di lire fette per feudo con dichiarazione 
che detta fomma deve andare in follievo ed in 
diminuzione dell’ impofizione annuale della Comu- 
nità di S. Giovanni , o Ha del rimborfo delle 
fpefe fatte nell’Anno, la quale impofizione per 
ogni rimanente dovrà pofarfi l’opra tutti i Poffcflbri 
in detta Comunità , niuno eccettuato come piU 
dirutamente lì ordina nel Regolamento generale 
per le Comunità del Contado Fiorentino. 

VI. Dichiariamo che quel tratto di ftrada Are* 
lina che giace dentro la terra di S. Giovanni 
debba confederarli , ed averfi a tutti gli affetti 
come ftrada Comunitativa alla quale dovrà prov- 
vedere la nuova Comunità di S. Giovanni in 
Valdarao di fopra . 

VII. Finalmente confermiamo per la Comuni- 
tà fuddetta l’Epoca al dì primo Maggio 1773.' 
fiffata dal Motuproprio del dì 18. Gennjo 1773.' 
tanto per l’annual formazione del Magiftrato e 
Configlio generale , quanto ancora per tutti gli 
altri effetti voluti del Motuproprio medefìmo. 

Dato in Firenze quefto dì ventirè Maggio 
millefettecento fettantaquattro. 

’ * ' * *. . \ \ 
PIETRO LEOPOLDO. . 

\ 

r- V. ANGELO TA VANTI, 

• > 
, , • \ 

. j 

F. IENSDETTO MORMORAI. 


• - • 

RE- 
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REGOLAMENTO LOCALE 


Per la Comunità di Monti Varchi 


DEL Di 23. MAGGIO 1774. 


PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
« di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 
Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 


1. Ircondario della Comunità di Monte 

jpf Varchi . 

2. II Magijlrato Comunitativo di Monte 
Varchi e compofto d' un Gonfaloniere , e dieci Rap • 
pref tritanti , ed H Confi gl io Generale oltre ai fuddct* 
ti d' un Deputato per elafe bedano dei Popoli* 

3. Nel Convento di S. Lodovico dei PP. Minori 
Conventuali di Monte Varchi fi con fervano le Borfe 
Comunitative . 

4. La Taff* di Redenzione refla fiffata nella 
fomma di Scudi dugento fette. 

5. tanche gl* * Artigiani , e Contadini fono fotti • 
pofli al Daz’O . 

6 . La flrida %Artt’na che giace nella Terra di 
Monte Varchi viene riunita alla Comunità predetta. 

7. Epoca fiffata per la Comunità di Monte 
Varchi . 
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I N àumehto, c dichiarazione del Regolamento 
generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità ai 
Monte Varchi fi oflcrvi quanto apprefTo. 

I. Primieramente per Comunità di Monte Var- 
chi a tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle pre- 
fenti ordinazioni vogliamo che in avvenire fi in- 
tendano tutti gl’ interdir, perfone, e cofe cono- 
feiute , e comprcfc fotto la denominazione deila 
Potertela di Monte Varchi , eccettuato però il 
Comune del Piano di Caftiglione Libertini il 
quale vogliamo che redi affatto divifo, e (Spara- 
to in tutti i fuoi infere®, affari, e dependenza 
della nuova Comunità, di Monte Varchi. 

Sicché la nuova Comunità di Monte Varchi 
farà formata, e comporta della Terra di Monte 
Varchi, e dei feguenti Comuni, e Popoli, i qua- 
li coftituir debbono Finterò territorio della me- 
defima . < 

X Comune, e Popolo di S. Lorenzo In Mon- 
.te Varchi. 

2 popolo di s. Andrea a Cennano in Monte 
Varchi . . 

3 popolo di s. Martino a Levane. 

4 popolo di s. Lorenzo a Capofclvi. 

5 popolo di s. Croce a Pietraverfa 
6 popolo di s. Tommafo detto San Tonimi* 
7 popolo di s. Maria a Moncioni. 

8 popolo di s. Marco a Moncioni . 
g popolo di s. Maria a Ricafoli . 
io popolo di s» Pietro a Sinciano, o Sticciano. 
II. Il Magiftrato comunitativo di Monte Var- 
chi farà comporto in un Gonfaloniere, e dieci 
. • w . Rap- 
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Rapprefentanti ; cd il Configlio generale fari comi 
pollo dei Refidenti nel Magiftrato comunitativo, 
ed infieme da un Deputato per ciafcuno dei Po- 
poli , e Comuni comprefi nella Comunità di 
Monte Varchi, e numerati fopra all’Articolo I. da 
eflrarfi dalle borfe a forma di quanto vien detto 
nel Regolamento generale. 

III. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
gillrato comunitativo , quanto le borfe popolari per 
le effrazioni dei Deputati dei Popoli, come pure 
la borfa dei Revifori fi dovranno tutte confervare 
fecondo il folito, e a forma dello flaruto nel 
Convento di S. Lodovico de’ Padri Minori Con- 
ventuali di Monte Varchi. 

IV. La Talfa di Redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Monte Varchi alla 
Cadì della Camera delle Comuni rà in Firenze 
refta provvifionalmente , e fino a nuov’ ordine fif- 
fata nella fomma di feudi dugento fette, di lire 
fette per feudo, ed in quella lomma fi compren- 

k dano, e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti 
«ir oli. 

J. Spefe univerfali per la rata fpettante alla 
Comunirà di Monte Varchi di quello pagava in 
addietro fotto quello tirolo il Vicariato di S. Gio- 
vanni in Vald’Arno di fopra alla CalTa delle Co- 
munità in Firenze. 

2 . TalTa dei Cavalli perla rata fpettante come 
! fopra . 

3. Conto a parte per la rata come fopra. 

. 4. Spefe dei tre Bargelli per la rata come fopra. 

5. Spefe degli Ambafciatori o fiano Procurato- 
ri delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra.' “ 6 . Fi* 
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. 6 . Fifco per il maorenimento dei Malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni predetto per la rata 
fjpertante alla Comunità di Monte Varchi. 

7. Vicariato fuddetto di S. Giovanni per il 
rimoOrfo delle fpefe occorrenti per il Criminale, 
ed altre dipendenze di Vicariato per la rata Ipet- 
tanre come l'opra. 

8. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafciato* 
ri predetti occorlc per detto Vicariato per la ra- 
ta come fopra. 

p- Tafla delle Beftie del piè tondo. 

10. Pia cafa di S. Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità di 
Monte Varchi. 

11. Fifco per quello pagava annualmente la 
Comunità di Monte Varchi. 

12. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co* 

munirà di Monte Varchi. , *«■■■- ? • *• 

13. Spefe di copie fatte in Firenze pev detta 
Comunità. 

14. Monte Comune per la Tafla dovutali dal 
Comune di Levane. 

15. La provvifione comprefa la refenzione, e 
g» emolumenti del Cancelliere di Minte Varchi*. 

1 6. 11 Giufdicente di Monte Varchi per gli 
emolumenti che ritirava in addietro dalla Comu- 
nità di Monte Varchi, e dai Comuni dependenti 
dalla mede fi ma . 

17. Il Mclfo di Monte .Varchi per quello con- 
feguiva in addietro per fedi di vili te di Strade 
come fopra . 

18. Tafla di Revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, che refla fiffata 

nella 
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nell* fomma annua di lire fettanta, la qual Ioa- 
na a pure è Hata coraprefa nella Tatti di Reden« 
zione della Comunità di Monte Varchi. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani, o Tettan- 
ti della Comunità di Monte Varchi, vogliamo 
che fi diftribuifca ogni anno per il titolo d’ Im- 
pofizione Comunitativa , o fia Dazio la fomma 
fitta di feudi cento cinquanta di lire fette per 
feudo, con dichiarazione che detta fomma deve 
andare in follievo, e in diminuzione dell’ Impofi» 
zione annuale della Comunità di Monte Varchi , 
• fia del rimborfo delie fpefe fatte nell’anno, la 
qual Impofizione per ogni rimanente dovrà pofarfi 
fopra tutti i Poffettori in detta Comunità, niuno 
eccettuato come più diffufamente fi ordina nel 
Regolamento generale per le Comunità del Con- 
tado Fiorentino , 

VI. Dichiariamo che quel tratto di ttrada Are» 
tini , thè giace dentro la Terra dì Monte Var- 
chi , debba confiderai , ed averfi a tutti gli effet- 
ti come ttrada comunitativa , alla quale dovrà 
provvedere la nuova Comunità di MonteVarchi. 

VII*. Finalménte confermiamo per la Comuni- 
tà fuddetta l’Epoca al dì I. Marzo 1773. fitti- 
la dal Motuproprio de’ zi. Dicembre 1771. tan- 
to per l’annuale formazione del Magiftrato, e 
Con figlio generale quanto ancora per tutti gli al- 
tri effetti voluti dal Motuproprio medefimo. 

•< Dato in Firenze /quefta dì ventitré Maggio 
millcfettecento fettantaquattro. 

PIETRO LEOPOLDO. 

T. ANGELO TÀVANTI. 

.... , • F. BENEDETTO MORMORAI • 

. RE- 
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REGOLAMENTO LOCALE 

» I 

Per la Comunità eli Bucine ^ t Val d' %Ambr a 


DEL DÌ 2 $. MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

* • • / 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

e di Boemia, Arciduca d'Auftria, % 

Gran Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOM MA RIO. : 

X*' Ire andari a della Comunità di Bucine , e 

& Val d' .Ambra . 

2. 11 Magiftrato Comunitafivo ì compoflo 

ef un Gonfaloniere , e dieci Rapprtfentanti , ed il 
Configlio Generale oltre ai /addetti un Deputato per 
tiafeun dei Popoli . 

3. Nell' *Ar (bivio , e Rcfìdenxa Comunitativa ove 
fi tertgono le adunante della nuova Comunità , Jì con - 
fervane le Borfe Cornuti dative . 

>.4. {iella /ottima di Scudi dugento trenta fette 
tefla fiffota la TaJ/a di Redenzione per tutti titoli 
ivi enunciati » . ,’*i« , r .. ^ •. '.t 

5. I Contadini , e .Artigiani fono, fottopofli alla 
Taffa di Redenzione. % 

d. fi/fata per la Comunità, di Bucine . 

I N aumento , e dichiarazione del, • IRegnlameoto 
generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità del 
Tom. VI. ' F ’ ' * : Duci- 
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Bucine, c Val d’Ambra fi oflervi quanto appreffb 
I. Primieramente per Comunità del Bucine , 
e Val d’ Ambra a tutti gli effetti voluti , e di- 
pendenti dalle prefenti ordinazioni, Vogliamo che 
in avvenire fi intendano tutti gli intereffi , per- 
fone, e cole conofciute, e comprefe fiotto la de- 
nominazione della Potefteria di Val d’Ambra, 
eccettuati però i cinpue Comuni dirtrettuali del- 
la Badia a Agnano . Migliari , Montozzi , Pergi- 
ne, o S. Pancrazio, i quali vogliamo che refi ino 
affatto divifii , e fieparati in tutti i loro interefli , 
affari , e dipendenze dalla nuova Comunità del 
Bucine, e Val d’Ambra. 

Sicché la detta Comunità del Bucine, e Val 
cT ambra farà formata ,' e comporta dei feguenti t 
Comuni , e Popoli , i quali cortituire devono tut« 
to il nuovo Territorio della medefima . 

t Cartel d’Ambra , e fuoi popoli cioè, 

S. Maria ad Ambra nuova. 

SS. Tiburzio, e Sufianna a Perelli . 

2 Popolo di s. Apollinare al Bucine. 

3 popolo di s. Pietro alla Badia a Roti . 

4 popolo di s. Quirico a Capannole. 

5 popolo di s. Fabiano , e Sebartiano a Ca- 
ftigl ione Alberti . 

6 popolo di s. Piero a Pennini . 

‘ “7 popolo di s. Lorenzo a Cacciano. 

8 popolo di s. Giovanni Bafifia a Galatrona ». 

p popolo di s. Leolino a S. Leolino. 
le jpopolo di «. Tommafo a Montelucci. 

* 1 1 popolo di *. Maria Affranta a Monte Benicli . , 
li, popolo di s. Reparata a Mercatale. 

* 13 popolo di s. Biagio alla Torre al Mercatale. 

> • >4 P°- 
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a 14 popolo di s. Piero a Frefeiano. ■* " r . 

- rj popolo di «. Lucia a Pietraviva. 

«• 1 6 popolo di • & Donato a Pogi. 

17 popolo di Donato a Rendola . 
r8> popolo dì s. Miniato a Rapale.* 
ip popolo di s. Tommafo a Sogna. 

11 . li Magiftrato 'Comunitativo del Bucine, e 
Val d’ Ambra farà- comporto di un Gonfaloniere, 
e dieci Rapprefentanti ed il Configlio generale 
farà comporto dei Refidenti nel Magiftrato Comu- 
nitativo, cd 'inficine di un Deputato per ciafcu- 
no dei popolilo fieno parrocchie comprefe r.eU» 
la Comunità medefima del Bucine, e Val d’ Am- 
bra , e numerate fopra all’Articolo I. da crtrarfiì 
dalle Borfea forma di quanto vien detto nel Re-; 
golamehto generale .; ; » •' » • 

• III. Tanto la Borfa perla formazione del Ma- 
girtrato Commutativo , quanto le Borfc popolari 
per l’ effrazione dei Deputati dei popoli , come 
pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 
fervare nella folita ftanza di Archivio, e Refi-; 
«lonza Comunirafiva al Bucine dove fi dovranno 
tenere le adunanze della nuova Comunità del 
Bucine, e Val d’ Ambra. 

IV. La Taflfa di Redenzione che deve pagare 
annualmente la. Comunità del Bucine , e Val 
d* Ambra alla Cafifa della Camera delle Comuni*^ 
tà in Firenze, refta provviGonaTmenre, e* fino a 
nuov’ ordine 'Affata nella fommà di feudi dugenwr 
trentafette di lire fette per feudo , ed in querta 
fomma fi comprendano , e fi abbiano per com-f 
prefi tutli i féguenti titoli. *' ' ■» 

1. TafTa dei Cavalli per la Rata fpettante al- 
*- - F a 1 » 
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}a Comunità del Bucine , e Val d’ Ambili di quello 
pagava io addietro Cotto quello titolo il Vicaria* 
to di S. Giovanni alla Gaffa delle Comunità in 
Firenze. . , ,*!>»!•' 

z. Conto a partt per la rata fpettante come 
Copra. \V 1 

3. Spefe universali per la Rata come Copra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno procura * 

tori delle Comunità in Firenze per la Rata come 
Copra, . ! .!, crv 

.5. Fifco per il Mantenimento dei Malfattorii 
del Vicariato di S, Giovanni per la rara i penan- 
te alla Comunità del Bucine, Val d’ Ambra . 

<C. Vicariato di S. Giovanni per il rimborfo 
delle Spefe occorrenti per il fervuto del Crimi- 
nale ed altre dipendenze di Vicariato per- la rata* 
fpettante alla Comunità del Bucine, c Vald*Ambra. 

7. Spefe dei tre Bargelli per la rata come 

Copra . . j . . u ..rii .-r 

8 . Spefe di Copie dei Giovani degli Ambafcia» 

tori fuddetti per la rata conte (opra.*.;; , . *. 1 

. p- Taffa delle beffie del piè,, tondo. 

.10. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- 
menro dei poveri dementi della Comunità del Bu- 
cine, e Val, d’ Ambra. .j . :* r." . T ' 

11. Spefe di copie fatte in Firenze per dett%, 
Comunità,.' , i. . 'i> 

la. Fifco per le fpefe dei Malfattori della mjo»ì 
va Comunità del Bucine, e Val d’ Ambra. .. 1 

13. Giufdicentè del Bucine, e .Val d’ Ambra per- 
gli Emolumenti di carta che ritirava in addietro 
dalla Comunità del Bucine, e Val d* Ambra., 

14. JLa provvifione compre!» la intenzione ed 
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emolumenti del Cancellar Comunitativo di Mon- 
te Varchi péf quello ritirava in addietro dalla Po* 
teftcrìa , e, Comuni del Bucine, e Val d’ Ambra. 

15. Meflb della Comunità per quello-confeguiva 
in addietro pel* fedi di viOte di fìrade come (opra. 

16 . Tafla di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vicn 
fidata nella fomma annua di lire novanta, la qual 
fomma pure 'è fiata comprela nella Tafla di reden- 
zione per la Comunità del Bucine , e Val d’ Ambra . 

V. Sopra i. Contadini , e Artigiani o Teflanti 
della Comunità del Bucine e Val d’ Ambra voglia- 
mo che fi di(trib)iifca ogn’ anno per ii titolo d’im- 
pofizione Comunitativa o fia Dazio la fontina fida 
(li feudi centocinquanta di lire fette per feudo con 
dichiarazione che detta lomma deve andar in iol- 
lievo ed * in diminuzione dell’ Impofizione annua- 
le della Comunità del Bucine, e Val cf Ambra o 
fìa del rimborfo delle fpefe fatte nell’ anno, la qua- 
le impofitione per ogni rimanente dovrà polarfi 
fopra tutti i poffe (Tòri in detta Comunità, niuno 
eccettuato come più dirtùfamente li ordina nel Re- 
colamento generai per le Comunità del Contado 
Fiorentino , .. 

- VI. Finalmente Confermiamo per la Comunità 
fuddetta l’Epoca al di 1. Marzo 1772. Affata dai 
Motuproprio de’ li. Dicembre '• 1771- tanto per 
l'annuale formazione del Magiflrato , e Confìglio 
Generale quanto, ancora per tutti gli altri effetti 
volutici Motuproprio medefimo . 

: Dato in Firenze quello d\ xj. Maggio 1774. 

PIETRO LEOPOLDO. 

». ! V. ANGELO TAVANTI. 

. . F. BENKOET IO MORMORA}. 
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REGOLAMENTO LOCALE 

. Per la Comunità ài Letterina • 

DEL DÌ ÌJ. MAGGIO 1774* ' 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARI O. ; 

: . • * : 

I . Jtté&iiA Trcondario della Comunità ài Caterina 1 
I ** Jl Magiflrato Comunitativo farà com - 
± pojlo di' un Gonfaloniere , e fei Rap- 
. ''^/vwf3 prefentanti , il Configlio Generale 

oltre ai fuddetti d'un Deputato per ciafeun dei Popoli . 

3 . AW/j /lunga di Refidenga Comunitativa ài 
Laterina fi con fervano le Borfe Comunitative . 

4 . Fino a nuovo ordine rcfla fi/fata la Taffa di 
Redengione nella fomma di Scudi cento fei per tut- 
ti i titoli ivi enunciati . 

: 5 . xAncbe i Contadini , e » Artigiani fono fottopo- 
fli al dagio . .'1 < 

- 6. Epoca. ìfi fiata per la Comunità di Lamina. 

« * »./*••%! 

• .«< , 1 -• * • - 

I W. aumento , c dichiarazione del Regolamento 
Generale Copra le Comunità del Contado Fio- 
rentino , Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Laterina fi ottervi quanto appretto. 

‘ I. Primieramente per Comunità d i Laterina a 
. imC . . » »< . tutti 


Digitized by Google 


( 87 ) vè* 

tutti gli effetti voluti , e depondenti dalle pre- 
feriti Ordinazioni , Vogliamo che. in avvenire s’ in- 
tendano tutti gl' intcrclli , pedone , e cofe com- 
prefe e conofciute fotto la denominazione della 
Potefteria di Laterina e nell’ eftenfione della me* 
delirna, eccettuato però il Comune di Geli© Bi- 
icardo , e quello di Caftiglione Fi bocchi , i quali 
due Comuni vogliamo che reftino affatto divi fi e 
feparati in tutti i loro intercfll , affari , e depen- 
denze dalla nuova Comunirà di Laterina . 

Sicché la Comunità di Laterina farà formata 
e comporta del Cartello di Laterina e dei feguen- 
ti Comuni e Popoli che cortituir devono il nuo- 
vo Territorio della Comunità di Laterina. 

. 1 Comune , e popolo di s. Bartolommco a 

Vitereto. 

2 Comune , e popolo de’ Santi Jacopo e Cri- 
ftofano di Piano . 

q Comune e popolo di s. Lorenzo alla Penna. 

4 Comune, e popolo di s. Pietro aCafanuqva . 

Il Magiftrato Comunitativo di Laterina farà 
comporto di un Gonfaloniere e fei Rapprefentanti ; 
Ed il Configlio generale farà comporto dei Refi- 
denti nel Magirtrato Comunitativo , ed infieme di 
un Deputato per ciafcun de’ Popoli e Comuni com- 
prefi nella Comunità medefima di Laterina , e nu- 
merati fopra all’ Articolo primo , da eftrarfi dalle 
s borfe a forma di quanto vien detto nel Regola- 
mento Generale. 

I IT. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
giftrafo Comunitativo, quanto le borfe popolari 
. per 1 ’ effrazione dei Deputati dei popoli , come 
pure la borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 

F 4 ‘ ferva. 
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ferrare nella fòlita danza di Refidenza Comunità* 
tivà di Latcrina . 

IV. La talfa di redenzione che deve pagare an- 
nualmente la Comunità di Laterìna alla Cada del- 
la Camera dette Comunità in Firenze retta prov- 
viftonalmente e fino a nuovo ordine fidata nella 
fontina di feudi ccnto*fei di lire fette per feudo 9 
e in queda fomtna fi comprendano, e fi abbiano 
per corrt prefi tutti i feguenti titoli. 

I. Spefe univcrfali per la rata fpettante alla 
Comunità dì Laterina di quello pagava in addie- 
tro lotto quedo titolo il Vicariato di S. Giovan- 
ni alla Cada della Camera delle Comunità in 
Firenze. 

а. Tada de’ cavalli per la rata fpettante co- 
me fopra . 

3. Conto a parte per le rate come fopra. 

4. Spefa dei tre Bargelli per la rata come fopra. 

5. Spefe degli Ambafciatori o fiano Procuratori, 
delie Comunità in Firenze per la rata come fopra. 

б. Fifco per il mantenimento dei malfattori 
del Vicariato di S. Giovanni per la rata fpettante 

*alle Comunità di Laterina . 

- ' 7. Vicariato di S. Giovanni per il rimborfo 
delle fpefe occorrenti per il fervizio del crimini* 
‘le, 'e altre dipendenze di Vicariato per la rata 
fpettante come fopra . 

8. Copie de’ gióvani degli Ambafciatori per 
la rata come fopra. 

9 Tuff» di palio di S. Giovanni. 

IO- TalTa delle befiie del piè tondo. 

ih Pia cafa di Santa Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità di La* 
•terina. r • 12. Fi- 
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* II. Fifco per le fpefe dei malfattori della Co* 
munirà di Laterina . 

* 13. Spefe di copie fatte in Firenae in occaGo* 
ne di liti di detta Comunità. 

14. Monte Comune per la uffa dovuta dal Co* 

tnune della Penna . : * 

15. -La provvisorie, com prefa la retenGòne, c 

gli emolumenti del Cancelliere di Monte Varchi 
per quello confeguiva dalla Comunità di Lateri.» 
na , e Comune della Penna . . 

1 6. Giutdicente di Laterina per quello confegui- 
va in addietro dalla Comunità di Laterina e Co- 
mune della Penna per provvilìone comprefa la re- 
tenGone , ed emolumenti . 

* 17. Mcffo di Laterina per quello confeguiva in 
addietro per la cuftodia delle Secchie , lampade , e 
pulitura di Carceri . 

18. La folita rata annuale dovuta dalja Comu- 
nità di Laterina al Vicariato d’ Anghiari. 


ìp. Taffa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale viene 
Affata nell’annua fomma di lire diciotto, la qual 
fomma pure è fiata comprefa nella tafla di redu- 
zione per la Comunità di Laterina. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani o Teftanti 
della Comunità dì Laterina Vogliamo che 0 di- 
ftribuifea ógni anno per il titolo dì impofìzione 
Comuni tati va la fomma Affa di feudi cinquanta di 
lire fette per feudo , con dichiarazioone che detta 
fomma deve andare in follievo , e in diminuzione 
dell* impofìzione annuale della Comunità di Late- 
rina o fia del rimborfo delle J'pefe fatte nell’anno, 
la quale impofìzione per ogni rimanente dovrà po- 
»•-* «■ .«• w . **** il ari! 
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farli {opra tutti i pcffefìori in detta Comunrtà niu- 
no eccettuato, come più diffufamente fi ordina nel 
Regolamento generale per le Comunità del Con- 
tado Fiorentino. 

- VT. Finalmente confermiamo per la Comunità 
fuddetta 1 ’ epoca al dì primo Marzo 1773. filfata 
dai Motuproprio de’ 18. Dicembre 1771. , tanto 
per 1 ’ annuale formazione del Magiftrato , e con- 
iglio generale, quanto ancora per tutti gli altri ef- 
fetti voluti dal Motuproprio medefimo . 

Dato in Firenze quello dì 23. Maggio 1774. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI . 

' ' . F. BENEDETTO MORMORAI • 
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REGOLAMENTO LOCALE 


Per la Comunità dì Radda 
DEL DÌ 23. MAGGiO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Aufìria, 

Gran-Duca di Tofcan* ec. ec. ec. 


SOMMARIO. 

t . Ircondario della Comunità di Radda . 

2. i II Magijlrato Comunitativo di Radda 

è compoflo <f un Gonfaloniere , e fe* 
Rapprefentanti , ed il Con figlio oltre ai /addotti 
d' un Deputato per eiafcbedun dei Popoli . 
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3. Nella Refìden^a del Magifirdto Comunitatìvt 
dì ifadda fi confervane le Borfe Comunitatrve . 

4. La fonema di Scudi cento trenta refia fijfata 
la Tajfa di Redenzione per tutti i titoli ivi enun • 
ciati . 

■ $. \dTtic 6 e fopra i Contadini e Artigiani refia 
impofto iC dazio Comtmitativo . 


I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino , ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Ridda fi offervi quanto appreffo. 

- I. Primieramente per Comunità di Radda a 
tutti gli effetti voluti , dependentì dalle prefenti 
ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s’inten- 
dano tutti grintereffi, perfone, e cofe comprefe 
già nella Comunità dr Radda conofciuta (otto 
l’antica denominazione, ed eftenfione del Terzo 
di Radda, e fia il complefTo degl’ infrafcritti pow 
poli fottopofti alla detta Comunità , quali dovrai** 
no. corti tuirc e circofcrivere tutta T eftenfione et 
territorio della medefima. •> ‘ 


' 1 Popolo di s. Andrea a Livernano- • ■* 
a popolo di s. Giurto in Salci. * 1 * 

3 popolo di $. Lorenzo alla Volpsja* < 

4 popolo di s. Maria- Novella .■ • -.1 

5 popolo di Si Michele a Collepetrofo. •- 

6 popolo di s. Martino a Monte Ninaldì* 

*7 popolo di s. Niccolò a Radda, ’-t. ' • - 

• 8 popolo di s. Crirtiano alla Villà . 1 •“* 

2 popolo di s. Niccolò al Trebbio. il 


• io popblo di s. Piena! a Montemu«H 
- li popolo di s. Pidro a Bugialla . -x 
*2 popolo di s. Salvadore a Aiuola. 
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£ H. TI Magirtraro Comunitativo di Radda fark 
comporto di un Gonfaloniere, e lei R apparentan- 
ti V ed il Cordiglio generale farà comporto dei Re- 
fidenti Del Magirtrato Comuni rati vo» ed infieme 
di un Deputato per cialcuno dei popoii o fieno 
parrocchie coroprefe nella Comunità predetta, c 
numerate fopra all’ Articolo primo da ertrarfi dal- 
le borfe, a forma di quanto vien detto nel Re- 
golamento generale. 

UI. Tanto la borfa per ja formazione del Ma* 
girtrato Comunitativo, quanto le borfe popolari 
per l’ edizione dei Deputati dei popoli , come 
pure quella dei Revifori fi dovranno tutte con- 
fcrvare nella Refidenza del Magirtrato. Comunità* 
tivo di Radda . 

IV. La tarta di Redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Radda alla Carta 
della Camera delle Comunità in Firenze, refta 
provvifionalmente e fino a nuov’ ordine Affata 
nella fomma di feudi centotrenta ed in quella 
fo m ma fi comprendano e fi abbiano per comprefi 
tutti i feguenti titoli . 

1. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Radda di quello pagava in addie- 
tro fotte querto titolo il Vicariato di Certa ldo al- 
la Carta delle Comuhifà in Firenze.. 

1 . Conto a parte per la rata come fopra . 

3» SpeCe univcrfali per la rata come fopra, 

4. Spefe degli Ambafciatori, o fieno Procura- 
tori della. Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpcle occorrenti per il fervizto del Criminale, cd 

* . altre 
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altre dipendenze di Vicariato per la rati fpettante 
alla Comunità di Radda. v i »'..t 

6 . Spcl’e dei tre Bargelli per la rata come (opra , 
7* Fìtco iper il mantenimento dei Malfattori del 
Vicariato di Certaldo per la rata ipertaote.ail* 
Comunità di Ridda . i • ... i . 

& Spelo di copie dei giovani degli Ambafcia- 
tori per la rara come fopra . 

9. Taffa delle beftie del piè tondo .. . .Y 
. io. Pia Cafa di S. Dorotca per il manteni- 
mento dei poveri dementi della» Comunità di 
Radda *. ... v. » « 

li. Fifco per la rara delle fpefe dei Malfattori 
fpettanti al terzo di Radda di quello pagava- in 
addietro per le fpefe luddette la Potcftetìa dà 
Radda alla Caffa delle Comunità, in Firenze la. 
qual rata è (lata (labilità, falla proporzione della 7 
mafia 'della Potefterìa di Radda a quella dei terza 
parimente di Radda. • • • c i . 

. i z. Spcfe di copie , cha fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di liti .i 
, 13. La provvifione comprefa la retcnlìone, e 
gli emolumenti del Cancelliere Gomunitativo di 
Monte Varchi per quello ritirava in addietro dal- 
la Potefterìa di Radda per la terza fàfrtd .fpettante 
al Terzo parimente di Radda, e per quello riti- 
rava dal terzo fuddetto e popoli in elfo comprefi . 

14. Il (Jtafdieenfc dt ^Radda in correfpettività 
di quello confeguiva in addietro dalla Potefterìa 
fuddett^ per la terzi» parte fpettante al terzo di 
Radda. *' * 

15. I Mcfli di Radda per la terza parte fper. 
tante al terzo di Radda di quello conseguivano 

P* ; 


dinazioni , Vogliamo che in avvenire s’ intendane 
tutti gl* intere® , perfone , é cofe comprefe nella 
Comunità di Gajole conofciuta folto la denomina» 
xiòne del terzo di Gàjole , o fia i! compiette) degl’ 
infraferitti Popoli, «piali debbono coftituire l’in- 
tera nuova Comunità di Gajole e circofcrivere tut- 
ta la fua ettenfione e Territorio. ‘ 

/ l Popolo d» S. Barrolommeo a Sfidile. 

2 popolo di s. Bartolommeo a Monte Gattelli . 

3 popolo di $. Giufto a Ponrenano. 

* 4 popolo de* ss.- Jacopo e Filippo a Barbiftio . 

5 popolo di s. Piero a Calcagnoli . 

6 popolo di $. ^Michele a Montcluco a Lecchi . 

7 popolo di s. Angelo alla Torricella. 

8 popolo di «. Andrea a Brolio. 

^ p popolo di s. Crittofano a Lucìgnano. 

- io popolo di s. Giulio a Nufenna. 
ii popolo di s. Martino a Strada. , 
ix popolo di s. Marcellino. r 
0I3 popolo di s. Maria alle Campiglie . 

14 popolo di Si Piero all^Argenina . 

-15 popolo di s. Vincenti a Monte Luco . 

• „zó popolo di s^Andtea - a Adine » a . .*•/ 

17 popolo di s. Niccolò a Selvole. 

U18 popola di s. Piero in Verino . 

17 popolo di s. Donato in Perano. . > 

20 popolo di Verrine e Gajole. 

'sik'ii Magi lira to Comunità rivo di Gajole lari * 
compòrto d’ un Gonfaloniere e fei Rapprelentanti m 
ed il. Coniglio generale farà compofto dei Refiden-* 
ti nel Magittrato Comunitativo ed infieme d’ un 
Depurato per ciafcuno dei popoli o fiano Parrocchie 
comprefe nella Comunità di Gajole, e numerate 

fopra 
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fopr» tir Articolo . primo , da eftrafd, dille Borfc a 
.formi di quanto vìen detto nel Regolamento generale. 

III. Tanto la Boria per la formatone del Mi- 
gliorato Comunitativo , quanto le ; Borie popolari 
^r 1 * edrazione dei Deputati dei popoli , come 
pure la Boria dei Revifori, fi dovranno tutte con- 
servare ncllf Refidenra del Magiftrato Comunitari- 
vo di Gajole , '.»'•*! . ' » ' 

. IV, La tafla di Redenzione che deve pagare an- 
nualmente la Comunità di Gajole alla Calla della 
Camera delle Comunità in Firenze , rada prpy- 
vifionalmente, c fino a nuov’ordine fidata nella fom- 
ma di feudi centofcflantacinque , ed in quella fona- 
tila fi comprendano c fi abbiano per comprelì tutti 
i feguenti titoli, • * 

- I, TalTa dei Cavalli per la rata fpettantc alla 
Comunità di Gajole di quello pagava in addietro 
lotto quello titolo il Vicariato di Certaldo alla 
Cada delle Comunità in Firenze. 

. %. Conto a parte per la rata come fopra. 

3. Spcfe univerfali per la rata come fopra . 

- 4. Spefe degli Ambafciatori o fìano Procurato- 
ri delie Comunità in Firenze per la rata come fopra : 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 

fpefe occorrenti per il fcrvizio dii Criminale ed al- 
tre dipendenze del Vicariato per la rata fpettantc 
alla Comunità di Gajole . ? » : 

6 . Spefadci tre Bargelli per la Rata come fopra .1 

7. Fifco per il mantenimento, dei Malfattori, 

del Vicariato di Certaldo per la rata fpettantc al- 
la Comunità diCLjole » . - 

8. Spefe di copie dei Giovani degli Àmbafcia- 
tori per la tata come fopra* o t 

Tm. VI, « * Ttfl » 
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dinazioni , Vogliamo che in avvenire *’ intendali» 
fitti gl’ intere® , perfone , e cofe domprefe nella 
Comunità di Gajole conofciuta (otto la denomina- 
zióne del terzo di Gajole , o da il compleffo degl’ 
infraferifti Popoli, «piali debbono coftituire l’in- 
tera nuova Comunità di Gajole e circofcrivere tut- 
ta la Tua eftenfione e Territorio. 

I Popolo di S. Bartolotnmeo a Stichle. 

z popolo di s. Bartolommeo a Monte Camelli . 

3 popolo di $. Gi urto a Pontenano. 

* 4 popolo de’ ss. ' Jacopo e Filippo a Barbidio . 

5 popolo di s. Piera a Caftagnoli . 

6 popolo di s. Michele a Monteluco a Lecchi . 

7 popolo di s. Angelo alla Torricella. 

8 popolo di «. Andrea a Brolio. 

ó p popolo di s. Criftofano a Lucìgnano . 

- io popolo di s. Giudo a Nufenna. 
li popolo di s. Martino a Strada. t 
I x popolo di s. Marcellino , • 

<.,13 popolo di s. Maria alle Canapiglie. 

14 popolo di s. Piero all’.Argenina . » 

15 pòpolo di Vincenti a Monte Luco . 

■ .16 popolo di t- Andrea a Adine > i 

17 popolo di s. Niccolò a Selvole. 

‘.ulS popolaci^ s. Piero in Veràno . 
ip popolo di s. Donato in Perano. .j v • 
zo popolo di Verrine e Gajole. 

5|t‘Ìl Màgiftrato -Gomunitativo di Gajole Tari * 
eompódo d’un Gonfaloniere e fei Rapprefentanti m 
ed il Coniglio generale farà rampollo dei Refiden- f 
ti nel Magidrato Comunitativo ed infìeme d’ un 
Depurato per ciafeuno dei popoli o fiano Parrocchie 
comprefe nella Comunità di Gajole, e numerato 
*i. fopra 
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fopra tll* Articolo . primo , da eftratff dille Bocfe « 
-forma di quanto vìen detto nel Regolamento generale. 

III. Tanto la Borfa per la formatone del M#- 
giftrato Comunitari v© , quanto fo Jforfe popolari 
t per r ritrazione dei Deputati dei popoli , come 
pure la Borfa dei Revifori, fi dovranno tutte con- 
servare nella Reiìdenza del Magiftreto Comunitati- 
vo di Gajole , • * ' 

, IV, La «affa di Redenzione che deve pagare an- 
nualmente la Comunità di Gajole alla Caffa della 
Camera delle Comunità in Firenze , refta prpy- 
vifionalmente, c fino a nuov’ordine Affata nella font- 
ina di feudi centofeffantacinque , ed in quella Som- 
ma lì comprendano c li abbiano per comprriì tutti 
* feguenti titoli. 

- i. Taffa dei Cavalli per la rata fpcttante alla 
Comunità di Gajole di quello pagava in addietro 
Sotto quello titolo il Vicariato di Ccrtaldo all* 
Caffa delle Comunità in Firenze. 

. £. Conto a parte per la rata come foprt. ^ 

3. Spcfe univerfali per la rata come fopra . t 

- 4. Spefe degli Ambafciatori o Siano Procurato- 
ri delie Comunità in Firenze per la rata come fopra .* 

5. Vicariato di Ccrtaldo per il rimborfo dell* 
Spefe occorrenti per il fervizio del Criminale ed al- 
tre dipendenze dei Vicariato per la rata Spettante 
alla Comunità di Gajole . 

6 - Spefa dei tre Bargelli per la Rata come fopra .} 

7. Fifco per il mantenimento , dei Malfattori- 

dei Vicariato di Certaldo per la rata fpettante ol- 
la Comunità didQajole- ■? 1 * / v -! 

8. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra , 

Tm. VI, • , f. Taffa 


t • Taffa (felle Beftie del piè tondo t • 

•J-- fo. Pia Caia di S. Doretca per il manfenimen- 
to dei pomi dementi della Comunità dì Gajole . 

II. Fife© per la rata delle fpeie dei Malfattori 
fpettanti al terzo di Gajole, di quello pagava in 
addietro per le fpefe Suddette la Porcheria di Radda 
•Ila C«fla delle Comunità in Firenze , la qual rara 
è (tata (labilità fulla proporzione della Malfa delta 
Porefterìa di Radda a quella del Terzo di Gajole . 

* iz. Spefe di copie ec. che fi fanno in Firenze dai 
Procuratori delle Comunità in occafione di Liti.* 

* 13. La provvifione comprefa la retenfionc e gli 
emolumenti del Cancelliere Comunit&rivo di Mon- 
te Varchi , per quello ritirava in addietro dalla 
Potcficrìa di Radda per la parte fpettante A ferzo 
di Gajole, e per il rimanente che ritirava dal ter- 
zo fuddetto, e dai popoli in elfo comprefi . 

r- 14 II Giufdicente di Radda per la terza parte 
fpettante al terzo di G;* jole di quello ritirava in 
addietro per carta ed altro dalla Potefterìa di Radda . 

15. I Meffi di Radda per la terza parte fpettante 
•1 terzo di Gajole i di quello confeguivano per il pa fi- 
fato dalla Porcheria di Radda per loro fa lario com- 
prefa la menzione , e per la pulitura delle Carceri. 

* 16. TafTa di-revifione ai Ragionieri della Ca-. 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vien 
Affata nella fomma annua di Lire feffanta , la qual 
fomma pure è Rata computata nella Tafla di Re- 
denzione per la Comunità di Gajole . 

* V. Sopra i Contadini e Artigiani x> Teftanti del- 
la Comunità di Gajole , Vogliamo che fi diftri-. 
buifea ogni anno per il titolo d’ Impofizione Co- 
tqunituiva, o fia Dazio la fomma Alfa di feudi 

-*' » * V u cen- 
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centoventi dr lire fette per feudo , con dichiarazio- 
ne che detta fomma deve andare in follievo c in 
diminuzione dell' impofizione annuale della Comu- 
nità di Gajole , o fia dei rimborfo delle fpefe fat- 
te nell' Anno , la quale impolizione per ogni rima- 
nente dovrà pofarfi fopra tutti i Poffeflbri in detta 
Comunità, niuno eccettuato, come piu difillamen- 
te s’ ordina nel Regolamento generale per le Co- 
munità del Cottado Fiorentino. 

Dato in Firenze quello dì ventitré Maggio mil- 
le fetteccnto fettantaquattro . 

PIETRO LEOPOLDO. 

' Y. ANGELO TAYANTI. 


F. BENEDETTO MORMORAJ. 

REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità della Camellina 
DEL DÌ lg. MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

ftj Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungherie, > 
• di Boemia, Arciduca d’Auftwa, ■ • 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec* 

SOMMARIO. ^ 

Inondarlo della Cowtunità della Cajl filma . 
t. al . Il Magijlrato della Comunità della Ca - 
flellma à eompoflo di' un Gonfaloniere , 
e f ci Rapprelentartti. ed il Configlio Generale oltre 
* Gl ''iftd. 


** r wo;)'« 

ì /"Metti 4 tmpojìo et un Deputato per t iafchtdu* 
tifi Popoli . 

3. AW/tf fianca di Refiden^a del Magijlrato Co- 
ptunitativo della Camellina fi confo v^no le Borfit 
Crontun'tafive « 

4 Nella fomma dì Scudi cento cinquant otto re* 
fia fiffata la Tuffa di Redenzione per tutti i titoli 
itti enunciati . 

5. I Contadini , e ofrtigiani fono fottopofii film 
Tuffa di RtdenZ'on* • 

I N aumenta e dichiarazione del Regolamento 
generale per le Comunità del Contado* Fio- 
rentino r Ordiniamo che rifpetto alla Comunità 
della Cartellina fi offervi quanto appreffo. 

I. Primieramente per Comunità della Cartellina 
a tutti gli effetti voluti, e dipendenti dalle pre- 
denti ordinazioni , vogliamo che in avvenire $ in- 
tendano tutti gl* intere® , perfone e cofc compre* 
fc nella Comunità della Cartellina conofciuta tat- 
to la denominazione ed eftenzione del Terzo della 
Cartellina, o fia il compleffo degl’ infraferittt po- 
poli tattopofti attualmente alla detta Comunità <M* 
]a Cartellina, e (adenti il territorio della me* 
definia. # 

t Popolo di $. Agnefe in Chianti.. 

% popolo di s- Crirtina a figliano. 

3 popola di s. Giorgio alla Piazza , 

4 popo’o di s Jacopo a Pietrafitta . 

5 popolo di s, Leolino in Onta. 

6 popolo di 5. Lorenzo a Fregole. 

7 popolo di t. Lorenzo a Grignano, 

H popolo di c. Martino a Cifpiano, 

9 P«* 
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r p popolo di ». Michele alla Leccia. . 

10 popolo di ». Miniato a Fónte Rutoli* 

•li ^popolo di s. Michele a Renane. 

11 popolo di s. Quirico a Monte- nano. 

.IJ popolo di s. Donato in Veneto* 

I4 popolo di s. Giovanni alla Rondinella, 
i 1 5 popolo di S. Giudo a Ricavo. 

.1 6 popolo di s. Niccolò a Sterzi. 

-t 7 popolo di s. Piero a Cagnano. 

18 popolo di s. Salvadore alla Cartellini, 

•li. II Magirtrato Comunitativo della Cartelli* 
na farà comporto di un Gonfaloniere , e fei Rap* 
preferitami; ed ii Configlio generale farà compo- 
Ilo dei Refidenti nel Magirtrato Comunitativo, ed 
infieme di un Deputato per ciafcheduno dei Popo- 
li , 0 fieno Parrocchie tontprefe nella Comunità 
della Camellina , e numerate (opra all’articolo pri- 
mo da edrarfi dalle borie , a forma di quanto vien 
detto nel Regolamento generale. 

- Ili» Tanto la botfa per la formazione del Ma* 
gtftjrato Comunitativo, quanto le borfe popolari 
per l’ crtrazione dei Deputati de* Popoli , come 
pure la borfa dei Revifori fi dovranno tntte con* 
fervere nella rtanta dì Refidenza del Magirtrato 
Comunitativo della Cartellina. 

IV. Li talTa di Redenzione che deve pagare 
Annualmente la Comunità della Cartellina alla 
•Carta della Camera delle Comunità in Firenze * 
retta prowifionalmente , e fino a<- nuov’ ordine 
Urtata nella fomma di feudi centocihquaftt* otto 
di lire fette per feudo, ed in quella Commi 12 
Comprendano, e fi abbiano per compre!! tutti i 
fesuenti titoli. 

<2 a . t. Taf* 


( isz ) ^ 

r. Tafla dei Cavalli per la rata fpettante aliai 
Comunità della Cartellina di quello pagava in 
addietro lotto quello titolo il Vicariato di .Ccr- 
taldo .alla Calla delle Comunità in Firenze. 

%. Conto -a parte per la rara fpettante come Copra. 

3. Spefe univcrfali per la rata come Copra. 1 

4. Spefe degli Ambafciatori , e fieno Procuratori 
delle Comunità in Firenze per la rata come Copra. 

5. Vicariato di Ccrtaldo per il rimborfo delle 
fpele occorrenti per il fervizio del Criminale, cd 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpcttan- 
te alla Comuoità della Covellina. 

6> Spefa di tre Bargelli per la rata come Copra; 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Certaldo per la rata fpettante 
come Copra alla Comunità della Cartellina. 

8. Spefe di copie dei giovani degli Ambafeu* 
tori per la rata come Copra . 

p. Tafla delle beftie del piè tondo. 

• iò. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità della 
Camellina . 

li; Il Fifco per la rata delle fpefe dei mal- 
fattori frettante al Terzo della Camellina di quel- 
lo pagava per le fpefe fuddette la Potefterìa dì 
Ridda alla Caffa delle Comunità in Firenze* la 
qual rata è fiata (labilità fulla proporzione della 
.Mafia della Poteflerìa di Radda a quella del Ter- 
zo della Camellina . • ' » 

12. La provvifione comprefa la retenfione e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
iMonte Varchi per quello ritirava in addietro dai 
terzo della Cartellina e popoli addetti al me- 
«Lfìrr.o. ig. 11 
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13. Il Giufdicenre di Radda in correfpettività 

di quello ritirava in addietro dalla * Poterterìa r d» 
Radda per la. terza parte Ipettantc alla Comunità 
della Cartellina. ; ' ,tl ‘ 

14. I Medi di Radda per la terza parte fpet- 

tante alla Comunità della Cartellina di quello con- 
seguivano per il partito dalla Porefterìa Mi Radda 
per loro provviftone comprefa la retenrtone , eper^ 
la mercede per pulire le Carceri. • -*• - -• *. 

15. Tafla di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vieti 
fiffata nella Somma annua di lire feffanta , la qual 
Somma pure è ftata comprefa nella, tafTa di Re- 
denzione per la Comunità della Cartellina. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani* o Tertan- t 
ti della Comunità delia Cnftell ina , Vogliamo che fi 
diftribuilca ogni anno per il titolo d’ Impofizione 
Comuni tati va Oi Sia dazio la fomma«fi(Ta di feudi 
centoventi di lire fette per feudo* con dichiara- 
zione che detta fotnma deve andare iti Sollievo» 
cd in diminuzione dell’ Ioipofìzione annuale della 
Comunità della Cartellina, o fia del ri mborfo del- 
le fpefe fatte nell* anno , la quale imposizione per 
ogni rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i poflef- 
fori in detta Comunità^ niuno eccettuato, come 
pili diffufamente fi ordina nel Regolamento gene- 
rale per le Comunità del Contado, 
c Dato . in Firenze quello dì ventitré Maggio 
mille Settecento fettantaquattro.. 

PIETRO LEOPOLDO. ? , - - 
V V. ANGELO TAVAtfTI. 

• « 1 1 

F* BENEDETTA MOR.MORAJ • 
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REGOLAMENTO LOCALE 

* Ptf li Comunità dì Fiefiole „ 

• * »? .*.< 

, , , DSL DÌ MAGGIO 1744* 

PIETRO LEOPOLDO 

*’ Por Grazi* di Dio Principe Reale d'Ungheria, 


e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-fioca di Tofcaaa ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 


I. freon 

•JU'e 


'condurlo della Comunità di F le fole . 
Magiflrato Contunitativo di Fiefiolé 
compofio d* un Gonfaloniere , e dieci 
Ra ppr e firn tanti , ed il Confi gito Generale oltre i 
fttd detti viventi deputati dei Popoli, 
t 3. Nella fianca di Refidenfa del MagifiratoComu» 
nitative di Fiefele fi confervane le Borfe Comunitative. 

* 4. Nella fiamma di Scudi cinquecento novantacin - 
qua refila /labilità la Tajfia di Redenzione per tutti 
r titoli évi enunciati . . 

5. sAiotbe i Contadini , e Artigiani fimo fiathpofiì 

ni dagio Contunitativo . ■. 1 

6 . La Cancellerìa di Se/lo , e Fiefiole deve avere 

la fida Refidenqd nel detto Territorio di' Fiefiole con 
altre modificazioni* . . «. 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
generale. per la Comunità del Contado Fio- 
rentino, ordiniamo che rilpctto alla Comunità di 
Ficfole fi ofTervi quanto appretto. 
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t. Primieramente per Comunità di Fiefole a 
tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle prefen- 
ti ordinazioni, Vogliamo che rn avvenire a’ in* 
tendano tatti gl’ interdi'! , pedone , e cofe com- 
pre fé già fotto 1 ’ antica denortii nazione della Po- 
etarla di Fiefole, e nella etanfione , o territo- 
rio della naedefima o Ha il completo degl’ infra- 
fcritti Pòpoli fottopofti già alia Forefteròa o Co- 
munità di Fiefole , con quanto piti fati aggiun- 
to qui appreso per coftituire l’ intera nuova Co- 
munità di Fiefole, e circonfcrivcrne tutta la fua 
eftenfione e territorio. 

I Popolo di $. Andrea , e a. Martino a Sveglia» 
a popolo di s. Bartolomeo , o fia Badia . 

3 Canonica o fia s. Romolo» 


4 popolo d 

5 popolo d 

6 popolo £ 

7 popolo c 

8 popolo d 

9 popolo d 

10 pòpolo d 

11 popolo d 
Z z popolo d 

13 popolo d 

1 4 popolo d 

15 popolo d 

16 popolo d 

17 popolo d 

18 popolo d 

19 popolo d 


t. Clemente in Poggio. 
5. Cri (tafano a Novoli. 
s. Donato a Torri . 
s. Jacopo a Girone » 

$. Ilaro a Monfereggi . 

S. Lorenzo a Baftuno. 
s. Lorenzo a Scrpialle. 
s. Lucia a Trefpiano . 

& Margherita a Saletta. 

s. Maria a Bujano » 

t. Maria a Coveranno, 
s. Maria a Novoli. - 

s. Maria a Pontahico . 


17 popolò di s. Maria a V incigliata. 

1 8 popolo di s. Maria a Ontignano « 

1 9 popolo di s. Martino » Maiano. 

ao popolo di e. Martino a Menfola » 

ai popolo di e. Martino a Tcrenzano 


az po- 
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ti popolo di s. Martino a Vico. 

23 popolo di s. .Michele a Gagnolo.’ 

. 24 popolo di s. Michele a Mufcoli. 

. 25 popolo di s. Pier a Careggi di Copra.’ 

- %6 popolo di s. Piero a Capeggi di Cotto . 

- VJ popolo di s. Piero a Qainrole . 

. a8 popolo di $. Stefano in Pane . 

. Oltre il territorio che viene eircoCcritto dall’ 
efienfione de’ fopraenunciati Popoli, Vogliamo che 
anche i Ceguenri Popoli vengano aggregati ed an- 
nefii alla Comunità di Ficfole, e eh? fieno in 
avvenire riguardati c confiderati a tutti gli effet- 
ti concernenti i nuovi Regolamenti, come por- 
zione del Territorio coftituente la Comunità fud- 
detta , benché fino adeffo Ciano flati Cotto la Can- 
celleria Oomunitativa de’ Sobborghi di Firenze . 

zp. popolo di s. Jacopo in PolveroCa , compre- 
Co già nei Sobborghi di S. Gallo. 

3®. popolo di s. Donato in PolveroCa compre- 
fio come Copra. 

31. popolo di j. Gervafio compreCo come Copra . 

31. popolo di s. Pier Maggiore di Firenze , 
ma (olamente per quanto fi efiende fuori delle 
mora di detta Città, e per quanto apparteneva 
ai Sobborghi di S. Gallo. 

33. popolo di s. Gallo o fia s. Michelino Vif- 
domini di Firenze , ma Colo' per quanto fi cflende 
fuori delle Mura di .detta Città , e in quella 
porzione comprefa già nei Sobborghi di S. Gallo . 

34. Popolo di s. Marco Vecchio compreCo già 
nei Sobborghi di S. Gallo. 

35. popolo di a. Lucia fui Prato di Firenze , 
ina Colo per quanto fi efiende fuori delle Mura 

. di 
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dì detta Cittì , e nella porzione com prefa gli * 
nei Sobborghi di S. Gallo . 

36 . popolo di $. Martino a Mont’ Ughi com- 
preio già nei Sobborghi di S. Gallo . 

- 37. popolo di s. Lorenzino per quanto fi emen- 
de fuori delle Mura di Firenze, e per quanto ap- 
parteneva ai Sobborghi di S. Gallo. 

il. Il Magiftrato Comunitativo di Fiefole farà 
comporto di un Gonfaloniere , e dieci Rappre- 
fentanti , ed il Con figlio generale farà comporto 
dei Refidenti nel Magiftrato Comunitativo, ed in- 
ficine di venti Deputati dei Popoli o fieno Par- 
rocchie comprefe nelle Comunità di Fiefole e 
numerati fopra all’Articolo primo da eftrarfi dal- 
le borfe a forma di quanto vien detto nel Rego-> 
lamento generale> • 

E ficcome le borfe popolari dalle quali devono 
e (fere eftratfi i Deputati dei Popoli per la for- 
mazione del Configlio generale faranno in numero, 
di trentafette, quanti fono i Popoli defcritti di 
fopra, così acciò venga a renderfi uguale in eia- 
fcun Popolo il benefizio ed il Carico della refi-, 
denza, preferiviamo che perla fcelta delle borfe 
popolari fi oflervi anno per anno il metodo di 
turno coll' otdine in cui fono flati qui fopra daf- 
fari , e difpofti i popoli della Comunità di Fiefole 
talché da .tutte egualmente venga eftratto il fuo 
deputato in quel corfo di anni che refult* dal nu- 
mero delle borfe, e dal numero dei Refidenti da 
eftrarfi . 

IH. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
giftrato Comunitativo, quanto le borfe popolari per 
Partizione dei Deputati dei popoli, come pure 

la. 
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/■'Borra dei Rcvifori fi dovranno tutte confcrvare 
nella ftanza che farà desinata alla Retidenza dclL* 
iftefio Magiftrato comunitativo di Fiefole. 

IV. La TaflTa di Redenzione che deve pagà- 
re annualmente la Comunità di Fiefole alla caf- 
fa della Camera delle Comunità in Firenze, refi* 
provvifionalmenfe , e fino a nuovo ordine tifiate 
célia fomma di feudi cinquecento novantacinque 
di lire fette per feudo, ed in quefta fomma fi 
comprendano, e fi abbiano per comprefi tutti a 
feguenti titoli . 

* t. TafTa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Fiefole di quello pagava in addietro 
fotto quello titolo il Vicariato di Scarperìa alla 
Cada delle Comunità in Firenze* 

2. Conto a parte per la rata Come (opra* 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Àmbafciatori/, o Geno Procurato- 
ri delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra « 

* 5* Vicariato di Scarperia per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale e 
altre dipendenze del Vicariato per la Rata fpettan- 
te alla Comunità di Fiefole * 

6 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperìa per la Rata fpettan- 
tc alla Comunità di 'Fiefole come fopra. 

7. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafciato- 
ri o Procuratori delle Comunità per la rata co- 
me fopra. 

8 . Tafia delle Belile del piè tondo. 

p. Il fa la rio comprefa la retenfione del Bargel- 
lo di Sello e Fiefole per la rata fpettante alla 
Comunità di Fiefole. 
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10, Pia Cafa di Santa Dorotea per il mante* 
ni mento dei poveri dementi della Comunità di 
JFiefoie. 

11. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co* 
inunità di Fiefole, 

li. Spefe di Copie che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori della Comunità in occaOone di Liti . 

13. La Provvifione al lordo di rctcnfionc , ed 
Emolumenti del Cancellar Comunitativo di Sedo 
e Fiefole per quello ritirava in addietro dalla Po* 
tederia di Fielole * 

14. Il fidario comprefa la retenftone e gli emolu- 
menti del Mcflo di Fiefole per quello ritirava 
in addietro dalla Poteftcrìa fuddetta . 

15. Il Giuidiccnte di Fiefole in correfpettività 
di quello liti ra va in addietro dalla Potcfterìa fud- 
detta per carta ed altro, 

16. Taffa di revisione ai Ragionieri della Ca* 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vicn 
fidata nella fomma annua di lire cento, qual 
fomma pure è data comprefa nella Tafla di reden* 
zione per la Comunità di Fiefole. 

17. Tada delle Bedie del piè tondo per la ra- 
ta, Ipettantc a nove popoli nuovamente aggiunti 
alla Comunità di Fiefole, e che per l’ addietro 
.appartenevano ai Sobborghi di S. Gallo, di quel- 
Jo pagavano prima fotfp quedo titolo i Sobbor- 
ghi predetti alla Cada della Camera delle Comu- 
nità in Firenze, 

- 1 8. Spefe dei Malfattori al Fifcq per la rata ol- 
ine fopra. 

19. Pia Cafa di S. Dorotea per la rata della 
talfa di mantenimento dei poveri dementi dei 

Sob- 
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Sobborghi di S. Gallo lpet tante ai nove popoli 
fuddetti . 

20. La provvifione comprefa la retenfione e 
gli emolumenti del Cancelliere, e del metto dei 
Sobborghi di San Gallo per la porzione fpetrante 
come fopra . 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani, o Tettan- 
ti della Comunità di Fiefole, vogliamo che fi 
diftribuifea ogni anno per il titolo d’ Impofizione 
Comunitativa, o fia Dazio la fomma fitta di feu- 
di trecento di lire fette per feudo, con dichiara- 
zione che detta fomma deve andare in follievo, 
e in diminuzione dell’ Impofizione annuale della 
Comunità di Fiefole o fia del rimborfo delle fpe- 
fe fatte nell’anno, la qual Impofizione per ogni 
rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i Poffeffori in 
detta Comunità, niuno eccettuato come più ditta- 
famente fi ordina nel Regolamento generale pec 
le Conunità del Contado Fiorentino. 

VI. La Cancelleria di Setto, e Fiefole che deve 
Servire tanto alla Comunità di Fiefole che a quel- 
le di Setto, e di Campi, ancorché fia Hata fino 
adetto tenuta dentro la Città di Firenze , voglia- 
mo che in a/venire abbia la fua refidenza nel 
Territorio della predetta Comunità di Fiefole in 
'quel luogo di detto Territorio, e con quell’ abi- 
tazione che al nuovo Magiftrato dell’itteffa Co- 
munità di Fiefole fembrerà ooportuaa , e fuffi- 
ciente al comodo della Cancelleria, dell’ Archivio 
e delle adunanze Magiftrali della Comunità di 
Fiefole e fue dipendenze, e perciò ordiniamo che 
nel luogo che farà deftinato come fopra fieno 
trafpartati tutti i libri, filze, ed altri recapiti e 

docci* 
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documenti attenenti alla detta Cancellerìa di Se- 
tto e Fiefolc , e che la relìdenza del Cancelliere 
Comunitativo fia Affata ftabiimcnte nel Territorio 
predetto lenza derogare a quei cafi nei quali il 
medclimo Cancelliere, o in perfona, o per mez- 
zo de’ Tuoi Softituti doverà portarli ad afliftcre 
agli affjri Comunitativi delle altre Comunità com- 
prefe nella Tua Cancelleria . 

Dato in Firenze quello dì 13. Maggi* 1774. 

Pietro Leopoldo. 

▼. ANGELO TA VANTI. 

» 

F. BENEDETTO MORMORAI . 

CMlaaae -Jcmi ! — 

REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Se/lo 

DEL DÌ 23. MAGGIO I774. 

PIETRO LEOPOLDO 

/ 

Per Grazia di Dio Prin-ipe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 

j. ^ freondario della Comunità di Sejlo .- 
2. Il Magìjìrato Comunitativo di Sejlo è 

“«a®©! . cotnpojìo d' un Gonfaloniere , e dieci 
Jiapprefentanti , ed il Con/ìglio Comunitativo altro 
a» Juddetti d' un Deputato per ciaf cheduno dei Popoli . 

3 . isti* 
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Nella fianca dell' Are bivio della C emaniti idi 
Stjle fi conferve no le Borfe Comanitative . 

4. La Tajfa di Redenzione refi e fi fiata nella 
fornata di Scadi frittate ottani otto . 

j. Gì Artigiani , e Centadiai teatri baiacene mi 
daxfi Comanitative , 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale Coprale. Comunità del Contado Fioren- 
tino Ordiniamo che rifpetro alla Comunità di Se- 
llo fi oflcrvi quanto approdo. 

I. Primieramente per Comunità di Sello a tut- 
ti gli effetti volute e dipendenti dalle prefenti Or- 
dinazioni Vogliamo che in avvenire s’ intendano 
tutti gl’ interrili perfone e coCe comprese già Cot- 
to l’ antica denominazione della Pordlerìa di Se- 
do, c nell’ tftenfiooe o Territorio della medefima , 
o fia il compieffo degl* infraferitti Popoli Cottopo- 
fìi già alla Pottfterla di Sètto, eoa quanto piìt 
farà aggiunto qui appretto per coflituire l* intera 
nuova Comunità di Setto, '« eircoCcrìverne tutta 
Ja Cua eftenfiooe e Territorio . 

POPOLI DELLA PQTESTERIA DI SESTO . 

( - • - ' ■ 

x Popolo di s. Andrea a Cercini . 

* popolo di s. Barrolommeo a Carmignanello. 
3 popolo di s. Bartolommeo a Padule. 

4 popolo di s. Donato a Lonciano. 

5 popolo di a. Giulio in Gualdo. 

6 popolo di s. Margherita a Cercini Vecchia. 
7 popolo di s. Maria a Morello. 

8 popolo di s. Maria a Quarto . 
popolo di s. Maria a Quinto . . 

io 
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ÌO popolo di s. Maria a Querceto. 5 

11 popolo di s. Maria a Srarniano . 

. 12 popolo di s. Maria a Urbana. 

13 popolo di s. Martino a Bugliano. 

14 popolo di s. Martino a Serto . 

15 popolo di s. Michele a Cartello . 

1 6 popolo di s. Michele a Cartiglioni . 

17 popolo di s. Romolo a Colonnata . 

18 popolo di s. Silvertro a Rufignano. 

Oltre il Territorio che vien circofcritto dall’ 
ertenfione dei (opra-enunciati Popoli Vogliamo che 
anche i feguenti Popoli vengano aggregati ed an- 
néfli alla Comunità di Serto, e che fieno in avve- 
nire riguardati e confiderati a tutti gli effetti con- 
cernenti i prefenti Ordini come porzione del Ter- 
ritorio coftituente la Comunità fuddetta, benché 
fino al prefente fieno flati addetti e (ottopodi aliar 
Lega di Brozzi . 1 ; •* . , 

POPOLI DELLA LEGA DI BROZZI . 

jp popolo di s. Biagio a Pctriolo . 

20 popolo di s. Donnino. 

ai popolo di s. Lucia alla Sala . 

22 popolo di s. Maria a Peretola . 

23 popolo di s. Martino a Brozzi. 

24 popolo dì s. Piera a Quaracchi . 

II. Il Magiftrato Comunitativo di Serto farà 
comporto d’ un Gonfaloniere e dieci Rapprefentan- 
ti, od il Configlio generele farà comporto dei Re- 
fidenti nel Magirtrato Comunitativo, ed infieme dì 
un Deputato per ciafcuno dei Popoli , o fieno Par- 
rocchie comprefe nella Comunità di Serto y e nu- 
merate fopra all’ -Articolo L da eftrarfi dalle Bor- 
ir*»»,. n. H fé 
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fe a forma di quanto vicn detto nel Regolamento 
generale . 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 
giflrato Comunitativo , quanto le Borfe popolari 
per retrazione dei Deputati dei popoli, come pu- 
re la Borfa dei Revifori , fi dovranno tutre confer- 
vare nella Stanza dell’ Archivio della Comunità 
di Sello . 

IV. La Tata di Redenzione che deve pagare 
annualmente la fteffa Comunità di Serto alla Caf- 
fa della Camera delle Comunità in Firenze refla 
provvifionalmente e fino a nuov’ ordine Affata nel- 
la Comma annua di feudi feicento ottant’otto, ed 
in quella Comma fi comprendano e fi abbiano per 
comprefi tutti i feguenti titoli . 

I. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Serto di quello pagava in addietro 
Cotto quello titolo il Vicariato di Scarperla alla 
Carta delle Comunità in Firenze . 

а. Conto a parte per la rata come fopra . 

g. Spefe univerfali per la rata come Copra. 

4. SpeCc degli Ambafciatori , o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
Copra , 

5. Vicariato di Scarperìa per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il Cervizio del Criminale ed 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpettante 
ajla Comunità di Serto. 

б. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperìa per la rata fpettante al- 
le Comunità di Serto come Copra . 

7. SpeCe di Copie dei Giovani degli Abafcia- 
tori per la rata come Copra . 

8. Taffa 
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8. Tuffa delle Bedie del Piè tondo per quel- 
lo pagavano in addietro lotto quello titolo tanto 
la Potefterìa di Sello, quanto la Lega di Brozri, 

p. Pia Cala di S. Dorotea per il mantenimen- 
to dei poveri dementi delia Comunità di Sedo . 

10. Bargello di Sello e Fiefole per quello fole- 
vano contribuire? in addietro lotto quello titolo tan- 
to la Potefterìa di Sedo , quanto la Lega di Brozzi . 

11. Fifco per le fpele dei Malfattori della Co- 
munità di Sedo per quello pagavano in addietro 
tanto la Potefterìa di Sedo, quanto la Lega di 
Brozzi . 

12. Spefe di copie ec. che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità inoccafione di Liti. 

13. La provvifione, comprefa la retenzione , e 
gli emolumenti del Cancelliere Commutativo dì 
Sedo e Fiefole per quello ritiravr in addietro da^- 
la Potefterìa di Sedo e dalla Lega di Brozzi. 

14. Il Giufdicente di Sedo per gli emolumen- 
ti che confeguiva in addietro tanto dalla Potette- 
ri* di Setto, che dalla Lega di Brozzi. 

15. I Medi di Setto, e dì Brozzi per il Pala- 
rlo, comprefa la retenzione, e per gli emolumen- 
ti che confeguivano in addietro dalla Potefterìa e 
Lega fuddetta-. r - - ; c s ; ■ 

16. Tatti di revifione ai Ragionieri .della Ca- 

mera delle Comunità in Firenze 1 , la quale vien 
fidata nella fiamma annua di lire cento , la qual 
fomma pure è data comprefa nella Tatti di Re- 
denzione per la Comunità di Sedo . / - 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani o Tettanti 
della Comunità di Sedo Vogliamo che fi didri- 
buifea ogn anno per il titolo d’ Impofizione Co- 
ti 2 ' .munì- 
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munifativa , o fia Dazio, la fomma fifla di feudi 
dugento ottanta di lire fette per feudo, con di- 
chiarazione che detta fomma deve andare in fol- 
lievo e in diminuzione dell’ Impofizione annuale 
dalla Comunità , o fia del rimborfo delle fpefe fat- 
te nell’anno , la quale Impofizione per ogni rima- 
nente dovrà pofarfi fopra tutti i Pofleffori in d et- 
ra Comunità, niuno eccettuato, come più diffu- 
famente fi Ordina nel Regolamento generale per 
le Comunità del Contado Fiorentino, 

Dato in Firenze quello dì 23. Maggio 1774. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVÀNTI . 

F. BENEDETTO MORMORAJ . 

» J'f i • 

REGOLAMENTO LOCALE 

Pet là Comunità di Campi 
DEL DÌ 23. MAGGIO I774. • 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di .Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Bòémia , Arciduca d’Auftria, 

Grah-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

■ S OM MARIO. 

I- Jrcondarìo della Comunità di Campi , 

%• ». Il Magijlrato Comunitativo e compojlo 

"Sali » d' un Gonfaloniere , e dieci Rapprefen- 

antty ed il Coniglio oltre i fuddetti di venti De » 
fittati dei Popoli , 
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g. "Nella fianca dell' */frcbivio Comunitativo di 
Campi fi con fervano le Borfe Comunitativo . 

4. La Taffa di Redenzione refia fiabilita nella 
fontina di Scudi fettocento ottantacinque per i titoli 
ebe ivi s' enunc'ano . • 

5. 1 Anche gl' oini gì ani e Contadini devono con- 
tribuire alla compofizjone Comimitativa . 

. . . * . 

I N aumento, e dichiarazione del Regolamento 
generale per le Comunità del Contado Fioren* 
tino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di Cam- 
pi fi offervi quanto appreflo . . 

I. Primieramente per Comunità di Campi a 
tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle prefentì 
Ordinazioni Vogliamo che in avvenire s’intenda- 
no tutti gl’ intcreflì, perfone e cofe, comprefe 
già (otto l’ antica denominazione della Potefterìa 
di Campi, c nell’ eflenfione , o Territorio della 
medefimr, o fia il complefib degl’ infrai'critti po- 
poli, iotropofli già alla Potefierìa di Campi, con 
quanto più farà aggiunto qui appreflo per cofli- 
tuire l’intera nuova Comunità di Campi, e cir- 
cofcriverne tutta la fua eflenfione, e Territorio. 

POPOLI DELLA POTESTERIA DI CAMPI. 

J Popolo di s. Crefci a Campi . 
z popolo di $. Giuflo a Campi. 

3 popolo di s. Lorenzo a Campi . 

4 popolo di 9. Maria a Campi. 

5 popolo di 9» Martino a Campi. 

6 popolo di s. Piero a Ponti . 

7 popolo di s. Quirico a Capalle. 

8 popolo di s. Stefano a Campi. 

~ ' ' H j Oltre 
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Oltre il Territorio che vien circofcritto dall 
ertcnfionc dei fopra enunciati popoli Vogliamo che 
anche i feguenti popoli vengano aggregati cd an- 
nefli alla Comunità di Campi, e che fieno in av- 
venire riguardati e confiderati a tutti gli effetti 
concernenti i prefenti ordini come porzione del 
Territorio collituente la Comunità fuddetta, ben- 
ché fino al prefentc fieno flati conofciuti fiotto al- 
tre denominazioni . 

COMUNE DI CAMPI. 

popolo di s. Angelo a Lecore inficme con il 

10 popolo di s. Piero a Leeore . 

11 popolo di s. Mauro a Signa. 

COMUNE DI SIGNA. 

12 popolo di s. Lorenzo a Signa. 

13 popolo di s. Maria in Cartello . 

14 popolo di s. Miniato a Signa. ■* 

COMUNE DI MONTE MURLO . 

15 popolo di s. Gio. Battirta. 

ló popolo di s. Stefano a Ghizzano anneffo al 
popolo di s. Piero a Albiano . 

POPOLI DELLA LEGA DI GALENZANO . 

17 popolo di s. Donato a Galenzano. 

18 popolo di s. Lorenzo a Vezzano. 

1 p popolo di s. Lucia in Collina. 

20 popolo di s. Lucia a Settimello . 

21 popolo di s. Margherita a Torri. 

22 popolo di s. Maria a Cerraja. 

23 popolo di s. Maria a Quei dola. 

24 po- 
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24 popolo dì s. Maria a Travalle. 

25 popolo di s. Martino a Lama. 

2 6 popolo di s. Martino a Leccio. 

27 popolo di s. Michele a Cupo. 

28 popolo di c. Niccolò a Calenzano. 

ip Popolo di s. Piero a Legri 

30 popolo di s. Pietro a Cafaglia. 

31 popolo di s. Romolo a Leccio. 

32 popolo di s. Rufignano a Sommaja. 

33 popolo di s. Severo a Legri. 

34 popolo di s. Stefano a Secciano. 

35 popolo di s. Stefano a Sommaja. 

II. Il Magiftrato Comunitativo di Campi farà 
comporto di un Gonfaloniere e dieci Rapprefcntan- 
ti , ed il Configlio generale farà comporto dei Refi- 
denti nel Magiftrato Comunitativo , ed infieme di 
venti Deputati dei popoli , o fieno Parrocchie com- 
prefe nella Comunità di Campi, e numerati l'opra 
all’Atticolo I., da cftrarfi dalle borfe a forma di 
quanto vicn detto nel Regolamento generale . 
E ficcome le borfe popolari dalle quali devono ef- 
fere ertratti i Deputati dei popoli per la formazio- 
ne del Configlio generale faranno in numero di trenta- 
cinque, quanti fono i popoli deferitti di fopra, 
cosi acciò venga a renderli eguale in ciafcun po- 
polo il benefìzio ed il carico della refidenza pre- 
fcriviamo che per la feelta delle borfe popolari fi 
oflervi anno per anno il metodo di turno , con 
Lordine in cui.. fono flati qui fopra claffati e di- 
fpofti i popoli della Comunità di Campi , talché 
da tutte egualmente venga ertratto il fuo Depura- 
to in quel corfo di anni che rifulta dal numero 
delle borfe, e dal numero dei Refidenti da eflrarfi . 

H 4 III* Tan- 
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IH. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
giurato comunitativo , quanto le borfe popolari per 
le effrazioni dei Deputati dei Popoli, come pure 
la borfa dei Revifori fi dovranno tutte confervare 
nella flanza d’ Archivio Comunitativo di Campi. 

IV. La Tafla di Redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Campi alla Calta del- 
la Camera delle Comunità in Firenze retta -prov- 
v ifional mente , e fino a nuov’ ordine Affata nella 
fomma annua di feudi fettecento ottantacinque, 
ed in quella fomma fi comprendano, e li abbiano 
per comprefi tutti i feguenti titoli . 

1. Tafla dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Campi di quello pagava in addietro 
lotto quello titolo il Vicariato di Scarperìa alla 
Cafla delle Comunità in Firenze. 

2. Conto a pacte per la rata come fopra. 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Scarperìa per il rimborfo delle 
fpele occorrenti per il fervizio del Criminale 
ed altre dipendenze di Vicariato per la rata fpet- 
tante alla Comunità di Campi. 

6 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperìa per la rata fpettante 
alla Comunità di Campi come fopra . 

7. Spefe di Copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra . i;»> 

8. Tafla delle Bcflie del piè tondo per quello 
pagavano in addietro fotto queflo titolo la Pote- 
fteria di Campi, i Comuni di Signa e di Monte 

.Mudo, c la lega di Calenzano. 
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Pia cafa di S. Dofotea per il mantenimeftì 
to dei poveri dementi della Comunità di Campi « 

10. Fifco per le fpefe dei Malfattori fpcttan- 
ti in avvenire alla nuova Comunità di Campi , 
e che per T addietro erano a carico della Potcde- 
ria di Campi del Comune di Signa e della Lega 
di Calenzano . 

11. 11 Bargello di Sedo, e Fiefole per la ra- 
ta del fuo ialario fpettante alla Comunità di 
Campi . 

12. Spefe di copie ec. che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di liti - 

13. La provvifione, comprefa la retenfione, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
Sedo, e Fiefole per quello ritirava in addietro 
tanto dalla Potcdcrìa , e Comunità di Campi , 
quanto dalla Lega di Calenzano , e dai Comuni di 
Signa , e di Monte Murlo . 

14. Il Giufdicente di Campi per gli emolumenti 
che confcguiva in addietro dalla Potederia di Cam- 
pi , dai Comuni di Signa e di Monte Murlo, e 
dalla Lega di Calenzano . 

15. Il falario, comprefa la retenfione, e gli 
emolumenti diverfi che confeguivano in addietro i 
Medi della Potederìa di Campi dalle refpettive lo- 
ro Leghe e Potederia . 

1 6 . Taflfa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vien 
fidata nella fomma annua di lire cento cinquanta, 
la qual fomma pure è data comprefa nella l'affa 
di Redenzione per la Comunità di Campi . 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani o Tettanti 
della Comunità di Campi Vogliamo che fi diftri- 

buifea 
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buifca ogni anno per il tirolo d’ fmpofizione co- 
munitativa, o fia Dazio, la fomma fiffa di feudi 
trecento venti di lire fette per feudo , con dichia- 
razione che detta fomma deve andare in (ollievo e 
in diminuzione deli’ impofizione annuale della Co- 
munità di Campi, o fia del rimborfo delle fpefe fat- 
te nell’anno, la quale ImpoGzione per ogni rima- 
nente dovrà pofarlì fopra tutti i Pofliefrori in det- 
ta Comunità, niuno eccettuato, come più diffula- 
mente fi ordina nel Regolamento generale per le 
Comunità del Contado Fiorentino . 

Dato in Firenze quello di 23. Maggio 1774. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

F. BENEDETTO MORMORAI . 

c* 1 ■ « = m = ====*3 

REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Lat crina 
DEL DÌ 23. MAGGIO 1774 * 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

1. £ Circondario della Comunità del Galltngo* 

2. I . Il Magiflrato Comunitàtivo e compoflo 
^^-<4 d' un Gonfaloniere , e dieci Rapprefen - 

tanti , ed il Configlio oltre i J addetti di venti De- 
putati dei Popoli • 
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g. Nella fianca che è defi i nata alia Re fi denta 
del Mjgiflrato Comunitatìvo del GalluT^o 9 fi con- 
fervano le Borfe C ornimi t at ive . 

4. Nella f omnia di Studi trecento dieci refla fiffa- 
ta la Taffa di Redenzione . 

5. %Ambe i Contadini , e ^Artigiani fono fot topo- 
fli al dando Comunitativo . 

6 . La Cancellerìa del Galluzzo deve rifedere nel- 
la -predetta Comunità . 

J t • 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
Generale per le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità del 
Galluzzo fi oflervi quanto appreffo . 

!• Primieramente per Comunità del Galluzzo a 
tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle pre- 
fenti Ordinazioni vogliamo che in avvenire s in- 
tendano tutti gli intereffi , perfone,e cofc comprc- 
fe già fiotto l’antica denominazione della Potefterìi 
del Galluzzo e nell’ eflenfione , o Territorio del- 
la medefima, o fia il complefTo degl’infrafcrmi 
Popoli fiottopofti già alla Potefterìa del Galluzzo 
con quanto piu farà aggiunto qui appreffo per 
coflituire l’intera nuova Comunità deli’ Galluz- 
zo , c circoficriveroc tutta la fua eftcnzioac , e 
Territorio . 

POPOLI SOTTOPOSTI ALLA POTÈ- 
STERIA DEL GALLUZZO. 

1 Popolo di s. Aleffandro a Giogoli . 

2 popolo di s. Angelo a Legna; a . 

3 popolo di s. Barolommeo a Cintoja. 

4 popolo di s, Criftofano a Viciano. 

S po- 
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popolo di s. Chirico a Legnaja . 
popolo di> s. Chirico a Marignolle. 


5 

6 

7 popolo 

8 popolò 
p popolo 

io popolo 
popolo 
popolo 


II 

IX 



popolo 

di 

*4 

popolo 

di 

15 

popolo 

di 

16 

popolo 

di 

17 

popolo 

d: 

18 

popolo 

di 

1? 

popolo 

di 

20 

popolo 

di 

21 

popolo 

di 

22 

popolo 

di 

*3 

popolo 

d 

24 

popolo 

d 

2.5 

popolo 

d: 

2 6 

popolo 

di 

27 

popolo 

d 

28 

popolo 

di 

a 9 

popolo 

d 

3 ° 

popolo 

di 

31 

popolo 

d 

3 * 

popolo 

d 

33 

popolo 

d 

34 

popolo 

d 

35 

popolo 

d 

Oltre il ten 


s. .Felice a Etna . 
s Giunto a Signano 
s. Giulio a Eraa . 
s. Lorenzo a Ponte 
s. Lucia a 
ti Lucia a 


Greve . 
Amrriazzapagani . 
Montau to . 


s- Lorenzo in Colline, 
s. Lorenzo alle Rofe . 
s. Maria 
s. Maria 
s. Maria 


Cintoja . 

Greve •. 

Marignolle . 
s. Maria Soffiano . 
s. Maria a Colleramolc . 
s. Maria all’ Impruneta. 
s. Maria ■ agli Scalzi, 
s. Maria a Carpinero, 
s. Martino a Scandicci . 
s. Margherita a Montici . 
s. Michele a Monteripaldi . 
s. Martino a Bagnuolo. 
s. Martino a Strada . 
s. Michele a Nizzano . 
s. Martino a Quintole. 
s. Paolo a Mofciano. 
s. Piero di Monticelli . 
s. Piero a Montebuoni . 
s. Stefano a Pozzolatico. - 
Piero a Giorfolè. 

Zanobi a Cafignano. 
ritorio che vien circofcritto dall’ 
eftenfione dei fopra enunciati Popoli, vogliamo 

che 


s. 
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che anche i feguenti Tei Popoli vengano aggre- 
gati ed annefiì alla Comunità del Galluzzo e che 
fieno in avvenire riguardati e confiderati a tutti 
gli effetti concernenti i prefenti Ordini come por- 
zione del Territorio coRituente la Comunità del 
Galluzzo benché fino adeffo fieno Rati fotto la 
Cancellerìa dei Sobborghi di Firenze . 

popolo di s. Leonardo in Arcetri compre- 
fo già nei Sobborghi di s. Miniato. , 

37. popolo di s. Pier Gattolino, ma folamen- 

te per quanto & cRende fuori delle mura della 
Città di' Firenze, e per quanto apparteneva ai 
Sobborghi di S. Miniato . . . 

38. popolo di s. Ilario a Colombajo comprefo 
già nei Sobborghi di S. Miniato . 

3^. popolo di s. Viro a’ Bellofguardo compre- 
fo già nei Sobborghi di s. Miniato. 

40. popolo di s. Donato a Scopeto comprefo 
già nei Subborghi di $. Miniato. 

41. popolo di s. Maria a Verzaja ma Reamen- 
te per quanto fi cRende fuori delle mura di Fi- 
renze, e^per quanto apparteneva prima ai Sob- 
borghi di s. Miniato. 

H. Il MagiRrato Comunitativo di Galuzzo farà 
compoRo di un Gonfaloniere , c dieci Rapprefen- 
taiiti* e il Configlio generale farà compoRo dei 
refidenti nel MagiRrato Comunitativo , ed infieme 
di venti deputati dei Popoli o fieno Parrocchie 
comprefe nella Comunità del Galluzzo , è nume- 
rati (opra all’Articolo I., da eRrarfi dalla Bor- 
ia a forma di quanto vien detto nel Regolamen- 
to generale. 

E ficcome le Borfe popolari dalle quali devo- 
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n o e fiere «(fratti i Deputati dei Popoli per la 
formazione del Configlio generale faranno in nu- 
mero di quarant’ una , quanti lono i popoli de- 
ferì tti di Copra , cosi acciò venga a rende rfi egua- 
le in ciafcun popolo il benefizio ed il carico del- 
ia refidenza preferì viamo che per la feelta delie 
Borfe popolari fi oflervi anno per anno il meto- < 
do, di turno con l’ ordine in cui fono fiati qui 
(opra claftati e difpofti i popoli della Comunità 
del Galluzzo , talché da tutte egualmente venga 
efi ratto il fuo Deputato in quel corfo d’ anni che 
rilutta dal numero delle Borfe, e dal numero dei 
Kcfidenti da efirarfi . 

III. Tanto la Borfa per la formazione del 
Magiflrato comunifativo , quanto le Borfe popo- 
lari per 1* effrazione dei Deputati dei popoli , co- 
me pure la Borfa de’ Revilòri fi dovranno tutte 
confervare nella fianza che farà defiinata alla re- 
fidenza dello fieffo Magiftrato Comunitativo del 
Galluzzo . 

fV. La Taffa di redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità del Galluzzo alia Cafia 
della Camera delle Comunità in Firenzi, refia 
prov vi rionalmente e fino a nuov’ ordine fiffata nel- 
la Comma di feudi fettecento fettant’ uno., ed in.- 
quefia Comma fi comprendano e fi abbiano per com- 
preff tutti i feguenti titoli. 

i v Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità del Galluzzo di quello pagava in ad- 
dietro Cotto quefto titolo il Vicariato di Certai- 
dq alla CafTa delle Comunità in Firenze. 

2. Conto a parte per la rata come fopra. 

. 3. Spefe univerfali per la rata come ‘.Copra . 

4 * Spc- 

\ ' 
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4. Spefe degli Ambalciatori , o fieno Procura* 
tori delie Comunità in Firenze- per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpcfe occorrenti per il fervizio del Criminale ed 
altre dependenze di Vicariato per la rata fpcttante 
alla Comunità del Galluzzo. 

6 . Spefa dei tre Bargelli per la rata come - 
fopra . 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Certaldo per la rata fpettante 
alla Comunità del Galluzzo come fopra . 

8. Spefa di Copie dei Giovani degli Ambafcia* 
tori per la rata come fopra . 

TafiTa delle Beftie del piè tondo per quello 
pagava in addietro fotto quello titolo la Potefte- 
rìa del Galluzzo. 

10. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- ' 
mento dei poveri dementi della Comunità del 
Galluzzo . 

11. Fifco per le fpefe dei Malfattori fpettan» 
ti in avvenire alla nuova Comunità del Galluzzo, ' 
e che per T addietro erano a carie® delia Pote- 
fterìa del Galluzzo. 

12. Spefe di copie ec. che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di 
liti. 

13. La provvifione, comprefa la retenfione, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo del 
Galluzzo per quello ritirava in addietro dalla Po- 
tefterìa del Galluzzo . 

14. 11 falario, comprefa la retenzione, e gli 
incerti che folevano confeguire i Melfi del Gal- 
luzzo dalla detta Poteftcrìa. 
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15. Il Gìufdicentc del Galluzzo per gli emo- 
lumenti di carta ec. che ritirava in addietro dal- 
la Potertela fuddetta . 

16. Taffa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vico 
Filata nella fomma annua di lire ottanta , la qual 
fomma pure è fiata comprefa nella taffa di Re- 
denzione per là Comunità del Galluzzo. 

17. Spefe univerfali per la rata fpettante ai . 
fei popoli nuovamente aggiunti alia Comunità 
del Galluzzo, c che per 1 addietro appartenevano 
ai Sobborghi di S. Miniato. .al Monte, di quel- 
lo pagavano prima fotto quello titolo i Sobbor- 
ghi predetti alla Caffa della Camera delle Comu- 
nità in Firenze. 

18. Taffà dei Cavalli per la rata come fopra 

J p. Taffa delle Beflie del piè tondo per la ra- 
ta come fopra . 

i 20. Pia Cafa di S. Dorotea per la rata come 
fopra della Taffa di mantenimento dei poveri de- 
menti dei*! Sobborghi di S. Miniato ai Monte, 
frettante agli enunciati fei Popoli. 

. 2 f • La provvifione , comprefa la retenzione, 
c gli emolumenti del Cancelliere e del Meffo dei 
Sobborghi di S. Miniato per la porzione fpettan- 
te ja\ lei popoli fuddetri. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani o Teflanti 
della Comunità deLGalluzzo Vogliamo che fi di- 
ft ribai fca ogn’ Anno per titolo d’ Impofizione Co- 
munitativa , o (la Dazio la fomma fiffa di feudi 
trecento dieci di lire fette per feudo, con dichia- 
razione che detta fomma deve andare in follie- 
yo, e in diminuzione dcirimpofizionc annuale del- 
la 
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la Comunità del Galluzzo, e fi* del Rimborfo 
delle fpe le latte nélf Anno; la qual impo Azione 
per Ogni rimanente dovrà pofarG fopra tutti i Pof- 
feffori in detta Comunità , *iuno eccettuato , 
com$ piti diffufaoientc fi ordina neL regolamento 
generale per le Comunità del Contado Fiorentino . 

Vt, La C-inceUerì»! del Gailuteo , la quale de- 
ire fcrvire; tanto- alla Comunità del Galluzzo , 
quanto alle Górdunifà della CafeUina, e Torri, 
eJ ^ quella di Omignano, Ancorché -fu lata 
fino addio tenuta dentro la Cwà. ( $ IfènBnM , vo- 
gliamo che in avvenire abbia la fua refidenza nei 
Territorio della precetta Comunità del 6alluzzo 
in quel luogo di detto Territòrio^ f U con quell* 
abitazione che al nuovo . Magiflrttovddla Ilefik 
Comunità del Galluzzo Qsmbrerà opportuno e fuf- 
Scente al ; comodò della Cancelleria * delà! Àrch^ 
vio e delle Adunanze Magìllraji della 
del Galluzzo e fuc dipendenze ' f perciò ordinia- 
mo che nel luogo che farà defli nati*, come fqpqi A 
Ceno trafportati tutti i lihri , filjo qd. gltTÌ reca- 1 " 
piti e documenti attenenti alla delia Cancelleria 
del Galluzzo, c che la refidenzg dei Cancelliere 
comunitativo fi a Affata folamentc nel Terrirorio 
predetto, fenzadcrogarc ai cafi nei quali il me- 
defimo Cancelliere o in perfona t oper me^zo de’ 
Tuoi foftituti dovrà portarli ad aflmere agli affa- 
ri comuni tati vi delle, altre Comunità cqmprcfe nel- 
la fua Cancellerìa « _ „ , 3 ^fL' 

Dato in Firenze quello dì ig. Maggio 1774. \ 
PIETRO LEOPOLDO ♦ • 

- V. ANGELO T AVANTI. 


Tarn. VI 


P. BENEDETTO MORMORAI . 

""RE- 
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REGOLAMENTO LOCALE 

per la Comunità della Cajlellina , e Torri 
DEL DÌ %l- MAGQIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

, e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana cc. «c. «c. 

SOMMARIO. . 

Emtetio della Comunità della Caflellì* 
na , e Torri. 

_ _ • Il Magi/l rato Comunìtativo è corti pollo 

d 7 uà Gonfaloniere , e fette Rapprefentanti , ed il Con * 
figlia Generale oltre i } addetti d'un Deputato per eia - 
fsun dei Popoli . ' ’ 

3. Nella fianca defl'mata all ’ adunante fi conferà 
vano le Borje Cornunitative . 

4. Nella fommd di Scudi trecento quarantafitto 
refta fi fiata la Tafia di Redenzione. 

5. I Contadini , e Artigiani fono foggiti alla 
Tafia di Redenzione . 

» • 

I N aumento e -dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale per le Comunità del Contado Fioren- - 
tino ordiniamo che rifpetto alla Comunità della 
Cafellina, e Torri fi oflervi quanto appretto. 

I. Primieramente per Comunità della Cafelli- 
na c Torri a tutti gli effetti voluti, e dipendenti 
ì " dalie 
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dalle prefenti Ordinazioni vogliamo che in avve- 
nire s’ intendano tutti gli Interefli , Perfonc , e 
cole comprefe già latto l' antica denominazione 
tanto della lega della Cafcllina, come ancora 
della lega di Torri e nell’ eftenfione dei Territo- 
ri delle medefime, o fia il complcflo degl’ ìnfra- 
fcritti popoli fottopofli già alle due predette le- 
ghe, che in avvenire cofhruir devono unitamen- 
te l* intero nuovo Territorio della Comunità di 
Calcllina e Torri. 

POPOLI DELLA LEGA DELLA CA- 1 
SELLINA. 

> 

Andrea a Mofciano* 

Bartolo in Tuto. 

Colombano a Settimo. 
Giuliano a Settimo. 

Ilario a Settimo. 

Lorenzo a. Settimo 
Leonardo alla Querciola* 
Maria alla Romola. 

Maria a Calcagnolo'. . , 
Maria a Montignano . v 

Martina alla Palma. . i 

Piero a Solicciano . 

Romolo a Settimo . 

Stefano a Ugnano. 

Stefano a Gubbiola. 


I 

Popolo di 

s. 

2 

popolo di 

s. 

4 

popolo di 

s. 

4 

popolo di 

s. 

5 

popolo di 

s. 

.6 

popolo di 

5. 

7 

popolo di 

s. 

8 

popolo di 

s. 

9 

popolo di 

s. 

IO 

popolo di 

s. 

11 

popolo di 

s. 

IZ 

popolo di 

s. 

*3 

popolo di 

s. 

14 

popolo di 

s. 

15 

popolo di 

s. 


POPOLI DELLA LEGA DI TORRI.. 

1 

1 6 popolo di s. Maria a Marciola. 

17 popolo di $. Martino a Torri. - 

. 18 popolo di s. Michele e S. Lorenzo a Torri. 

I & ip po- 
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popolo di s, Niccolò a Torri.' ” * 

20 popolo di s. Vincenzo a Torri . 

II, M*giflrato Comurtitativo della Cafellìnt 
e Torri lari comporto di un Gonfaloniere , e fet- 
te Rapprefen tanti , ed il Configlio Generale farà 
comporto dei Refidenti nel Magirtrato Comunitati- 
vo , ed inficme di un Deputato per ciafcuno de’ po- 
poli >o fiano Parrocchie comprcle nella Comunità 
predetta , c numerate fopra all’ Articolo I, da 
crtraerfi dalle borfe a forma di quanto vien detta 
nel Regolamento Generale . 

Ili, Tanto la Borfa perla formazione del Ma- 
giftrato Commutativo, quanto le Borie popolari 
per T effrazione dei Deputati dei popoli, come 
pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 
fervare nella danza che farà dertinata dal Magi- 
flrato Comunirativo della Cafellina e Torri per le 
fue Adunanze, e per il luo Archivio,, purché fia 
dentro il Territorio della Comunità medefima . 

IV- La Taffa di redenzione, che deve pagare 
annualmente la Comunità delia Cafellina e Torri 
alla Carta della Camera delle Comunità in Firen- 
ze rerta provvifionalmente , e fino a nuov’: ordi- 
ne Affata nella fomma di feudi trecento quaranta 
fette, ed in quella fomma fi comprendano, e fi 
abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli , 
i, Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
nuova Comunità della Cafellina, e Torri di quello 
pagava in addietro Cotto quello titolo il Vicariato 
di Certaldo alla Carta della Camera delle Conm* 
nità in Firenze . 

?, Conto a parte per la rata fpettante come 
fopra - 

3 - S P«' 
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$. Spefe uaivcrfali per la rata come fopra; 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura* 
tori delle Comunità in Firenze per la rata co* 
me fopra. 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpele occorrenti per il fervizio del Criminale e 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpettante 
alla Comunità della Cafcllina ec» come fopra . 

6 . Spefe dei tre Bargelli per la rata come fopra » 

7. Fifco per il Mantenimento dei Malfattori 
dei Vicariato di Certaldo per la rata fpettante 
alla Comunità della Cafellina ec. come fopra . 

S. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata cerne fopra . 

. p. Talla delle beftie del piè tondo per quello pa* 
gavano in addietro folto quello titolo la lega dcU 
la Cafellina e quella di Torri » 

10. Pia cafa di S. Dorotca per il mantenimento 
dei poveri dementi della Comunità della Cafcllina, 
e T otri » 

1 1. Fifco per le fpefe fatte in Firenze per ì 
Malfattori della Comunità della Cafcllina ec. 

iz. La provvifione, comprefa la menzione, e 
gu. emolumenti del Cancelliere Comunitativo del 
Galluzzo in còrrefpettività di quanto ritirava ia 
addietro dalla lega della Cafellina , e da quella di 
Torri » 

* 13. Il Salario, comprefa là reteofiofte, t gl* in- 

certi che folevano confeguire il Metto della Cafel- 
lina, e quello di Torri dalle refpettive loro leghe* 

14. Il Giufdiccnte del Galluzzo per gli emolu- 
menti di catta , inchiodo ec. che ritirava in ad- 
dietro dalla lega della Cafellina. 

.1 3 15. Taf- 
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15. Taffa di revifione ai Ragionieri della Came- 
ra delle Comunità in Firenze , la quale vien fiffata 
nella Comma annua di lire fettanta , U qual lem- 
ma pure è (lata comprefa nella Taffa di Reden- 
zione per la Comunità della Cafellma t c Torri • , 
V. Sopra i Contadini e Artigiani o Tettanti della 
Comunità della Cafellina c Torri Vogliamo che fi 
diftribuifea ogn’ Anno per il Titolo d Imposizione 
Comuni tativa , o fia Dazio la Comma fiffa di leudi 
duoento di lire Cette per Ccudo , con dichiarazione 
che detta Comma deve andare in Collievo , e in di- 
minuzione dell’ Impofizione Annuale della Comu- 
nità della CaCellina, e Torri, o fia del RimborCo 
delle CpeCe Catte nell’Anno, la qual Impofiziona 
per ogni rimanente dovrà poCarfi Copra tutti i poC- 
Ceffori in detta Comunità , niuno eccettuato , come 
piti diffuCamente fi ordina nel Regolamento gene- 
rale per le Comunità del Contado Fiorentino. 

. Dato in Firenze quefto dì ventitré Maggio mil- 
le Ccttecento Cettanta quattro. 

* - .. * 

PIETRO LEOPOLDO. J 

\ 

V. ANGELO TA VANTI. 

. „ f\ BENEDETTO MORMORAI * 




RE- 
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REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Carmignano , j 

DEL Di 23. MAGGIO 1774 * 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia ili Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

Gran- Duca di Tofcana e c. ec. ec. 

SOMMARIO. ” 

I* m 'Ircondario della Comunità di Carmignano . 

i * % t II Magi/lrato Comunitat'vo di Carmi « 

^ guano è compojìo cC un Gonfaloniere , 
e fette Rapprefentanti , ti Confi gito Generale ol-' 
tre i fud detti tf un Deputato per ciafcbedun dei 
Popoli . 

3. Nella Jlanga di Reftdenga del Magi firato Co* 
tnunitativo di Carmignano fi confervano le Borfo 
Gomunitatìve . 

4. Nella fomma di Scudi dttgento Jeffantanov» 
ne/la J labilità la Taffa di Redenzione per i titoli 
ivi enunciati . • 

5. sinché i Contadini , e Artigiani fono fottopo + 
J li al Dagio Comunitativo . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
Generale per le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Carmignano fi offervi quanto appretto. 

I 4 . I. Fri* 
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T. Primieramente per Comunità di Carmigna* 
no a tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle 
prefcnti ^Ordinazioni , Vogliamo , che in avvenire 
s’intendano tutti gl’ intereflì , pedone, e cofe 
comprefc già» e conolciute lotto l’antica denomi- 
nazione ed eftenfione tanto « ella Poftrter'ia di Car- 
mignano, quanto della Comunità di Bacchcreto, 

É lla Comunità di Attimino, e Comeana, e del 
amunc' di Baccheretana , o lia il Compleffo 
degli infraferitti dodici popoli i qu ali cofhtuir 
devono, e determinare l’intero Territorio della 
nuova Comunità di Carmignano . 

t Popolo di s. Michele a Carmignano. 

2 popolo di s. Piero a Seano , 

. ....3 popolo di s. Maria a Bonirtallo. 

4 popolo di s. Crifìina in Pilli.. 

5 popolo di $. Stefaoo e S. Cr iftina a Mezzana i 
6 popolo di s» Piero a Verghereto. 

7 popolo di s. Martino in Campo. 

8 popolo di s. Leonardo a Artimino. 
v > 9 popolo di s.-. Michele a Comeana. 
v jo popolo di s. Maria a Bacchereto . 
li popolo di s. Michele a Vignole. 
popolo di s. Biagio a Vignole. 

: H* U Magirtrato Comunitativo di Carmignano 
lari comporto di un Gonfaloniere , e fefte Rapprcfen- 
- tanti , ^4 jJ Coniglio generale farà comporto dei Re- 
fidenti nel Magiflrato Comunitativo , ed infieme 
di un Deputato per ciafceduno dei popoli o fieno 
« Parrocchia comprefe nella Comunità di Carmigna- 
no, e numerate fnpra all’Articolo primo da eftrarfì 
* dalle borie, a forma di quanto vien detto nel re- 
golamento generale. 

; I IILTan- 
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UT. Tanto la borfa per la formazione del Ma* 
giftrato Comunitari vo , quanto le borfe popolari 
per f effrazione dei Deputati dei popoli , coma 
pure la borfa dei Revifori fi dovranno tutte con* 
fervare nella Refidenia del Magiffrato Comunità- 
tivo di Carmignano. 

IV. La taffa di redenzione che deve pagare an- 
nualmente la Comunità di Carmignano alla Gaffa 
della Camera delle Comunità in Firenze reila prov- 
vifìonalmente e Tino a nuovo ordine fìfTata nella 
fomiti* di feudi dugento-feffantanove , ed in que- 
lla fi comprendano , e fi abbiano per comprefi 
tutti i feguenti titoli. 

1. Taffa de’ cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Carmignano di quello pagava in 
addietro (otto quello Titolo il Vicariato di Scar- 
peria alla Calta delle Comunità in Firenze. 

а. Conto a parte per la rata come Copra . 

3. Spefe univerfali per la rata come Copra. 

4. Spefe degli Ambafciatori o Ciano Procuratori 
delle Comunità in Firenze per la rara come Copra* 

5. Vicariato di Scarperìa per il rimborfo del- 
le fpefe occorrenti per il fervizio del criminale» 
ed altre dipendenze di Vicariato per la rata fpet- 
tante alla Comunità di Carmignano. 

б . Fifco per il mantenimento dei malfattori 
del Vicariato di Scarperia per la rata fpettante alla 
Comunità di Carmignano come Copra. 

7. Spefe di Copie de’ giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come Copra. 

8. Taffa delle beftie del piè tondo per quello 
pagava in addietro fotto quell® titolo la Poteflc- 
ria di Carmignano . 

s ' 9. Pia 
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. p. Pia cafa di Santa Dorofea per il mantelli» 
mento dei poveri dementi della Comunità di Car» 
mignano . 

10. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co» 
munirà di Carmignano fatte in Firenze. 

11. Spefe di copie ec. che ti fanno in Firenze, 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di 
Liti . 

iz. La provvifione comprefa la refenzione ed 
emolumenti del Cancellier Comunitativo del Gal» 
lazzo per quello ritirava in addietro dalla Potè» 
fterìa, di Carmignano, e dai Comuni d’ Artimi» 
no e Comeana, di Bacchereto e Baccheretana .. 

13. Il faiario comprefa la retenfione, e gl in» 
certi che folevano confeguire i Metti di Carmi- 
gnano della detta Potertela e Comuni . 

14. Il Giufdicente di Carmignano per gli emo- 
lumenti che ritirava in addietro dalla predetta 
Potertela e Comuni fuddetti . 

15. Tatta di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
fidata nella fomma annua di lire fettanta, la qual 
fomma pure, e fiata comprefa nella Taffa di Re- 
denzione per la Comunità di Carmignano . 

V. Sopra ì Contadini , e Artigiani o Tettanti 
della Comunità di Carmignano vogliamo che fi di» 
(Iribuifca ogn’anno per il titolo d’ impofizione Co» 
munitativa o fia Dazio la fomma fitta di feudi no- 
vanta di lire fette per feudo con dichiarazione che 
detta fomma deve andar in follievo ed in dimi- 
nuzione dell’ Impofìzione annuale della Comunità 
di Carmignano, o fia del rimborfo delle fpefe fatte 
nell’ anno , la quale impofìzione per ogni rimanen- 
/. . tc 
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te dovrà pofarfi fopra tutti i pofieffori ìtt detta 
Comunità, niuno eccettuato come più diffufamenta 
fi ordina nel Regolamento generale per le Comuni* 
tà del Contado Fiorentino . 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millefette* 
cento fettantaquattro . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 


F. BENEDETTO MORMORA 

1 



REGOLAMENTO locale 


Per la Comunità di S. Cafri am» t 
DEL DÌ aq. MAGGIO i774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reaie d*Unglieri», 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. «c. te. ^ n 

SOMMARIO. 


1 . Inondarlo della Comunità di S. Cafri am i 

2 . S II Ma girato Comunitativo è compojlo 

tf un Gonfaloni-ere , e cinque Rapprs - 
fentanti , ed il Con figlio Generale oltre ai fitddetti 
di 'venti Deputati dei Popoli. 

q. Nel Jolìto luogo della Cancellerìa di S. Ca • 
[ciano 'fi confavano le Borfe Comunitativs . 

' . < - 4. 
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4 . Netta fotnma di Scudi quattrocento fettoni», 
n»ve rejla fiffata la Tajfa di Redenzione. 

5 . %Anthe i Contadini , e ^Artigiani fono fottopo - 
Jli al DaXjo Comunitati-uo » 

6 - Il tratto di Jlrada Romana che giace nello 
Terra dì S. Cafciano rejla unita alla Comunità 
predetta » 

I N aumento e dichiarazione del Regolamentè 
generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità dì 
S. Cafciano fi oflervi quanto appretto * 

I» Primieramente per Comunità di S. Cafciano 
a tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle pre- 
denti ordinazioni Vogliamo che in avvenire $’ in- 
tendano tutti gl’ intereflì , perfonc, e cofe com- 
prefe già Torto l'antica denominazione della Potè" 
fterìa di S. Cafciano , e nella ettenfione o Territo- 
rio della medefima , o fia il complotto degl* infra- 
fcritti Popoli, lottopotti già alla detta Potcfterìa 
con quanto più farà aggiunto qui appretto per co- 
Intuire 1 intera nuova Comunità di S. Cafciano, e 
circofcrivcrne tutta la fua ettenfione, e Territorio» 

POPOLI DI S. CASCIANO. 

I Popolo di *. Angiolo a Argiano. 

-- * popolo di s. Angiolo a Btbbione». 

3 popolo di s. Andrea Lutano» 

4 popolo di s. Andrea a Percuflìno* 

5 popolo di s. Birtolommeo a Ripoli. 

6 popolo di s. Birtolo mmeo a Faltignano. 

• 7 popolo di s Cecilia a Decimo. 

8 popola di s. Colombano in Bibbioae. 

9 P°* 
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popolo 

popolo 


Il popola di s. Giovanni in Sugana, 


iz popolo c 

13 popolo 

14 popolo c 
25 popolo d 

1 6 popola d 

17 popolo d 
2 8 popolo d 
19 popolo d 
za popola c 
ZI popolo d 

popolo c 
popolo c 
Z4 popolo c 
25 popolo ( 
popolo c 
popola c 
28 popolo £ 
zp popolo 


21 

*3 


2 6 
27 
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s. Criflina a Monte Firidolfl 
s. Calciano fuori 4 


s. Jacopo a Mucciaaa. 
s. Lorenzo a Cartel Bonfì. 
s. Lorenzo a Cartel Vecchio » 
s. Maria a Monte Calvi . . 

s. Maria a Argiano. . • 
s. Maria a Bibbionc. 
s. Maria a Bignole. 
s. Martino a Argiano. 
s. Maria à Cafa Vecchia . . L 
s. Margherita a Caferotta. • • 

s. Niccolò in Pifignano. ..i 

s. Piero di fopra, 
s. Piero di fotto . 
s. Piera a Pergolato . 
s. Piera a Monte Paldi, - - > 

s. Pancrazio. - : .. 

s. Stefano in Petriolo-. 
s. Calciano dentro , 

Oltre il Territorio che viene circofcritto dall* 
ertenfione delli fopra-enunciati popoli, Vogliamo 
«he anche i feguenti popoli (ino ad ora addetti al 
terzo di Mercatale vengano da qui avanti aggregati 
cd annetti alla Comunità di S. Calciano , e che fieno 
riguardati < e confiderati , a tutti gli effetti concer- 
nenti i prefenti Ordini come porzione del Territorio 
cortituentc la Comunità fuddetta di SanCafciano. 

POPOLI DEL TERZO DI MERCATALE » 

30 pòpolo di s. Andrea a Novoli . 

31 popolo. di. s. Andrea a Fabbrica, 

- ** P®" 


£Z popolo d 

33 popolo d 

34 popolo d 

35 popolo d 

36 popolo d 

37 popolo d. 

38 popolo d 
3? popolo d 

40 popolo d 

41 popolo d 

42 popolo d 
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s. Angiolo a Vicchio ^ •> 

>s. Donato a Luciana . 
s. Gaudenzio a Campoli . 1. 

s. Fabiano a Poppiano . j : 
s. Lucia a Lilliano . ~ 

s. Maria a Cimpoli . 
s. Maria a Macerata. . . 
s. Maria a Cofferi . 
s. Miniato a Poppiano. 
s. Niccolò a Monte Campolefe . 
s. Stefano a Campoli . 

II. il Magirtrato Comunirativo di San Cafcia- 
no farà comporto di un Gonfaloniere, e cinque 
Rapprefentanti , ed il Configlio generale farà com- 
porto dei Refidcnti nel Magirtrato Comunitativo, ed 
infieme di venti Deputati di Popoli o funo Parroc- 
chie comprefe nella medefima Gomunità , e nume- 
rate fopra all’Articolo primo da ertrarfi dalle bor- 
ie a forma di quanto vien detto nel Regolamen- 
to generale. 

E ficcome le Borfe Popolari dalle quali devo- 
no effere eftratti t Deputati dei Popoli per la 
formazione del ConGglio generale faranno in nu- 
mero di quarantadue quanti fono i Popoli de- 
fcritti di fopra; così acciò venga a renderfi egua- 
le in ciafcun Popolo il benefizio , ed il carico 
della refidenza , preferiviamo , che per la feelta 
delle Borfe popolari fi offervi anno per anno il 
metodo di turno con l’ordine, in cui fono fiati 
qui fopra datoti , e difpofti i Popoli della Co- 
munità di S. Cafciano , talché da tutte venga 
ertratto il fuo Deputato in quel eorfo <f anni che 
rifulta dal numero delle Borfe, e dal numero 
dei Refidenti da ertrarfi. 
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Ut. Tanto la Borfa per la formazione del 
Magi (Irato Comunitativo, quanto le Borfe popo- 
lari per 1’ eftrazione dei Deputati dei Popoli , co* 
me pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutto 
confervare nel lolito luogo delia Cancelleria ia 
S. Cafciano . 

. IV. La Taffa di Redenzione che deve pagare an- 
nualmente la Comunità di S. Cafciano alla Caffa 
della Camera delle Comunità in Firenze, refta 
prowifionalmente e fino a nuov’ ordine Affata.! 
nella Comma di feudi quattrocento fettantanove ^ ed 
in quella Comma, fi comprendano e fi abbiano: per 
comprcfi tutti i feguenti titoli. 

. 1. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla, 
nuova Comunità di S. Cafciano di quello pagava 
in addietro Cotto quefto titolo il Vicariato di Ccr* 
taldo alla Caffa delle Comunità in Firenze. , 

2. Conto a parte per la rata come Copra.. 

3. Spffe univerfali per la rata come Copra . , 

4. Spefe degli Ambafciatori, o fieno Procura» 

tori della Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . ' 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il Cervizio del Criminale, ed 
altre dependenae di Vicariato per la porzione fpet« 
tante alla Comunità di S. Cafciano. 

6 ■ Spefe dei tre Bargelli per la rata come Copra. 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori del 

Vicariato di Certaldo per la rata fpettante alla 
Comunità di S. Cafciano. i — 1 

8. Spefe di copie dei giovani degli Ambafcia* 
tori per la rata come Copra . 

g. Taffa delle beftie del piè tondo per quello 
V ' " fi pa- 
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pagava in addietro lotto quello titolo dalla Po- 
refterla di S. Cafciano, e dal Terzo di Mercatale 
alla CalTa delle Comunità in Firenze. 

10. Pia Gafa di S. Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità di 
S. Cafciano . 

1 1. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di S. Cafciano . 

il. Spefe di copie, che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di liti 
1 >13. La provvifione comprcfa la retenfione, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
S. Cafciano per quello ritirava in addietro tanta» 
dalla Comunità di S. Cafciano e Tuoi popoli , quan- 
to dal terzo dr Mercatale e dai popoli in c(To 
comprefi . 

14. 11 Giufdicente di S. Cafciano per quello ri- 
tirava in addietro dalla Potefterìa Addetta per 
carta ec. per affittanza alla Riforma della Comu- 
nità di S. Cafciano ed a quello del terzo , ed altro ec. 
c 15. 11 Meffo di S. Cafciano per quello confe- 
guiva in addietro dai popoli componenti la Potè- 
fterìa di S. Cafciano , ed altro. ... — . . . . . 

,\ 6 . 11 Meffo del terzo di Mercatale per quel- 
lo ritirava per il psflàto dal terzo fuddetto per 
fuo falario comprcfa la retenfione, e dai popoli 
addetti al terzo medefirao, e per gli altri picco- 
li emolurtienti.l j ~ - 

17. Taffa di- Revifìone ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
Affata nella fotuma annua di lire cento, la qual 
fomma pure è fiata com prefa nella Taffa di Re- 
denzione per 4 a Comunità di S. Cafciano.-- 

V. So- 


Digitized by Google 



. • •+ ( I4S ) ** 

V. Sopra i Contadini, c Artigiani o Tettanti 
della Comunità di S. Cafeiano , vogliamo che (ì 
diftribuifea ogni anno per il titolo d’ Im polmone 
Comumtativa o fia dazio la formila fitta di feudi 
dugento quaranta di lire fette per feudo , con di- 
chiarazione che detta fomtna deye andare in fol* 
Jievo ed in diminuzióne dèli* Impofizione annuale 
della Comunità di S. Cafeiano , o fia del rimborfo 
delle fpefe fatte nell’ àitno la quale tm^ofiziohe 
per ogni rimanente dovrà pofarf» fopra -tutti i 
Pottefloti in detta Comunità, niuno eccettuato 
come più diffufanaente fi ordina nel Regolamento 
generale per le Comunità del Contado Fiorentino. 

VI. Finalmente dichiariamo, che quel tratto di 
«rada Romana che giace nella terra di S. Cafeia- 
no debba confiderarfi, ed averli a tatti gli effetti 

' come ttrada Comuni tati va alla quale dovrà unica- 
mente provvedere la nuova Comunità di S. Ca- 
lciano . x antie tsWsstm) 

Dato in Firenze li ventirè Maggio millcfette- 
•eato fettantaquattro. 

PIETRO LEOPOLDO. 


V. ANGELO TAVANTI. ■. 


r * BENEDETTO MORMORAI . 

a' « t » 

.1-^4.. ... ... . v . _ . 

'- Tom. VI - K RE- 
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REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Montefpertoli 

DEL 1 À 23. MAGGIO I774. 

PIETRO LEOPOLDO 

P«r Grazia di Dio Principe Reale d'Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 

Ircondarìo della Comunità di Monte - 
fpertoli . 

Il Magijlrato Comunitativo e compofio 
ef un Gonfaloniere , e cinque Rapprefentanti , ed il 
Confi gl io Generale oltre i f addetti di venti Deputa - 
ti dei Popoli . 

3. Nella Refidenga del Magijlrato Comunitari™ 
di Montefpertoli fi con fervano le Borfe . 

4. Nella fomma di Scudi trecento feffantuno refi a 
fiffata la Taffa di Redenzione. 

5 . xAncbe i Contadini e Artigiani fono tenuti al 
Dazio Comunitativo . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale fopra le Comunità del Contado Fioren- 
tino, ordiniamo, che rifpetto alla Comunità di 
Montefpertoli fi offervi quanto apprcffo. 

I. Primieramente per Comunità di Montefper- 
toli a tutti gli effetti voluti, e dipendenti dalle 

pre- 
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^refenti ordinazioni , Vogliamo che in avvenire fi 
intendano tutti gli interefli , perfone , e cofe com- 
prefe nella Comunità di Montefpertoli concfciuta 
lotto la denominazione, ed eflenfione dcllaPotefte- 
ila di Montefpertoli : o fia il completò degli in- 
fra ferir fi popoli fottopofti attualmente alla Potc- 
ncrìa fuddetta , i quali coftituir debbeno , e deter- 
minare 1 * intero Territorio della nuova Comunità 
di Montefpertoli. 

I Popolo di s. Andrea a Montefpertoli. 

a popolo di s. Andrea a Colle. 

3 popolo di s. Andrea a Bottinacelo . ' 

4 popolo di s. Barfolon». a Martignana . 

5 popolo di s. Bartolom. a Tre Santi. 

6 popolo di s. Biagio a Poppiano . 

7 popolo di s. Cretina a Sali volpe. 

8 popolo di s. Donato a Livizzano. 

9 popolo di s. Friano a Nebbiano . 

lo popolo di $. Giorgio a Mont’ Albino, 

•»i popolo di s. Giulio a Mont’ Albino. 

, 11 popolo di s. Jacopo a Fezzana. 

*3 popolo di s. Jacopo a Trecento. 

14 popolo di $. Jacopo a Voltiggiana. 

15 popolo di s. Ilari 0 a Longagnana. 

16 popolo di s. Lorenzo a Mont* Albino. 

17 popolo di s. Lorenzo a Monte Gufoni. 

18 P°P°Io di s. Maria a Celia vola . 

1 9 popolo di s. Maria alla Leccia. 

20 popolo di s. Maria a Loto. 

ai popolo di s. Maria alla Torre. ; ‘ 

2 2 popolo di s. Martino a Manzano . 

a 3 popolo di s. Martino a Montagnana . 

2 4 popolo di s. Martino a Lucardo . • J 

K a 25 po- 





^.popolo d 
a 6 popolo d 
27 popolo d 
a8 popolo d 
a p popolo d 

30 popolo d 

31 popolo d 

32 popolo d 

33 popolo d 

34 popolo d 

35 popolo d 
3 6 popolo d 

37 popolo d 

38 popolo d 
3? popolo d 
40 popolo d 


** ( 148 ) 
s. Miniato a Urbana . 
s. Michele a Mozzano, 
s. Michele a Spezzano . . . • 
s. Michele a Polvcrcto . 
s. Michele a Magliano . 
s. Piero alla Ripa, 
s. Piero in Mercato, 
santi Paolo , e Profpero . 
s. Quirico alla Sodcre . 
s Quirico in Collina . 
s. Stefano a Lucignano . 
s. Andrea al Collore . 

3. B irtolom. a Cabbiacsioli . 
s. Michele a Cadigli oni . 
s. Niccolò a Cipollatico. 
s. Quirico Vecchio. 

II. ìl Magirtrato Comunitativo di Montefperto- 
li farà comporto di un Gonfaloniere, e cinque 
Rapprefentanti ed il Configlio generale farà com- 
porto dei Refidenti nel Magirtrato Comunitativo, 
cd inlieme di venti Deputati dei popoli , o fieno 
Parrocchie comprefi nella Comunità medeGtnay e 
numerati fopra all’Articolo I. da eftrarfi dalle Bor- 
fe a forma di quanto vien detto nel Regolamento 
generale . 

E ficcome le borfe popolari , dalle quali devono 
eflcre ertratti i Deputati dei popoli per la forma- 
zione del Coniglio generale faranno in numero di 
quaranta quanti fono i popoli deferitti di fopra ; 
così acciò venga a renderli eguale in ciafcun popo- 
lo il benefizio, cd il carico della Refidenza pre- 
ferivamo che per la feelta delle borie popolari fi 
•(fervi anno per anno il metodo di Turno con l’or- 

dine 
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dine in cui fono flati qui l'opra ciafTati , e difpo- 
fti i popoli della Comunità di Montefpertoli , tal- 
chi da tutre egualmente venga eftratto il fuo De- 
putato in quel corfo d’ anni che refulta dal nume- 
ro delle borie , c del numero dei Refidenti da efirarfi . 

III. Tanto la Boria perla formazione del Ma- 
giftrato Comunitativo , quanto le Borfe. popolari 
per l’effrazione dei Deputati dei popoli, corre 
pure la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 
fefvare nel folito luogo di Refidenza del Magiftra- 
to Comunitativo di Montefpertoli . 

IV. La TafTa di redenzione, che dee pagare 
annualmente la Comunità di Montefpertoli alia 
Calfa della Camera delle Comunità in Firenze, re- 
fi^ prov vi rionalmente , e fino a nuovo ordine Affa- 
ta nella fomma di feudi trecento feffantuno di lire 
fette per feudo, ed in quella fomma fi comprenda- 
no , e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli . 

1. Taffa dei Cavalli per la rata Ipettante alla 
Comunità di Montefpertoli di quello pagava in 
addietro fiotto quello titolo il Vicariato di Ccrtal- 
do alla Caffa delle Comunità in Firenze. 

а. Conto a parte per la rata come fopra . 

3. Spefe univerfali per la Rata come fopra. 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la Rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Certa !do pér il rimborfo delle 
Spefe occorrenti per il fervizio del Criminale ed 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpcttante 
alla Comunità d^ Montefpertoli . 

б . Spefe dei tre Bargelli per la rata come 
fopra . - 

* 3 


7. Fi- 
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7. 'Fifco per il mantenimento dei Malfattori del 
Vicariato dì Cerraldo per la rata fpcttante come 
fopra alla Comunità di Montefpertoli. 

8. Spefe di Copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra . 

. Ti fa delle beftie del piè tondo . 

io. Pia Cafa di, S. Donnea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità di Mon- 
tefpcrtoli . | . -, . 

,11. Fifco per le fpefe dei malfattori djelia Co- 
munità di Montefpertoli. • 

« 12... Spefe di copie ec. che fi fanno in Firepzc 
dai Procuratori delle Comunità in occaGone dì liti ,. 

13. La provviGone, comprefa la retenfione, e 

gli emolumenti del, Cancelliere Comunitativo di 
S- Cafciano, per quello ritirava in addietro dalla 
Poterterìa di Montefpertoli , e popoli addetti alla 
medefima , . . . 

14. Il Giufdicenjc di Montefpertoli in corre- 
fpettività di quello ritirava in addietro dalla Po- 
tefieria fuddetta per carta ed altro . 

15. fi falario comprefa la ritenGone,e gli emo- 
lumeuri diverfi che confeguiva in addietro il Mef- 
fo della Potefterìa e popoli fuddetti . 

1 6 . Taffa dj revifionc ai Ragionieri della Ca- 
n^cra delle Comunità in Firenze , la quale vien 
Urtata nella fomma annua di lire ottanta, la qual 
fomma pure è ftata comprefa nella Taffa di reden- 
zione della Comunità di Montefpertoli . 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani , o tettanti 
della Comunità di Montefpertoli vogliamo che fi 
diftribuifea ogni anno per il tìtolo d’ Impofìzione 
Comunitativa, o lìa dazio la fomma fiffa di feudi 
. . _ dugen- 
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dugento di lire fette per feudo, con dichiarazione 
che detta fomma deva andare in follievo , ed iit 
diminuzione dell’ Impofizione annuale della Comu- 
nità di Montefpertoli , o Ha del rimborfo delle fpe- 
fe fatte nell’ anno , la quale Impofizione per ogni 
rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i PofefTori in 
detta Comunità niuno eccettuato come più diffufa* 
mente fi ordina nel Regolamento generale per le 
Comunità del Contado Fiorentino . 

Dato in Firenze quello dì 13, Maggio 1774* 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 


F» BENEDETTO MORMORAI . 



.REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Barberino di Val d' El fa 
DEL DÌ 23. MACGIO I774. 


PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia , Arciduca d’ Aultria , 

. - Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

*• f Circondario della Comunità di Barberino 
t j di Val d'El fa. 

^ Magijlrato Contunttativo i compoflo . 
dun Gonfaloniere , , cinque Rapare fentanti , il Confi- 
gli* Generale olir* ai /addetti di vinti Deputati . 
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a.- JVr/ /olito di Rcfidentqrfi conferva no U 

Borfc Comunitativc . • 

4. Fino a nuovo ordine la Taffa di Redenzioni 
rejla fi/fata nella fomma di Scudi trecento cinquan- 
ta cinque per i titoli ivi enunciati . 

5. *Anobe i Contadini , e litigi ani Jono tenuti 
al Daxjo Comuni tativo , 

I N aumento , e dichiarazione de) Regolamenti 
Generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino , Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Batbcrin® di Val d’ Elia fi offervi quanto appreso. 
I. Primieramente per Comunità di Barberino 
. di Val d’Élfk a tutti gli effetti voluti c dipen- 
denti dalle preferiti Ordinazioni Vogliamo che in 
avvenire s’ intendano tutti gl’ interrili , perfone , e 
cofe comprefe nella Comunità di Barberino di Val 
d’ Elfa o fia il compleffo degli infraferitti tren- 
tuno Popoli , e Comuni fottopoftr attualmente al- 
la detta Comunità i quali coftituir debbono, e 
determinare l’intero Territorio della nuova Co- 
munità di Barberino di Val d’ Elia . 
t Popolo di s. Andrea al Cugnolo. 

2 popolo di s. Antonio a Bonazza*. i. 

3 popolo di s. Andrea al Poggio al Vento. 
4 popolo di $. Biago a Paffignano . 

5 popolo di s. Bartolommeo a Palazzuolo. 

6 Comune di Barberino . 

7 Comune di Linari . 

- -8 Comune di Cepparci!© . ■■ ' t 

r? Comune di Vico. 

;o popolo di s. Filippo a Ponzano. 

11 popolo di s. Gemignano a Pctrojo. 

iz p®- 
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t 12 pòpolo d 

13 popolo d: 

14 popolo d 
' J S popolo d 

16 popolo d 

17 popolo d 

18 popolo d 
17 popolo d 

20 popolo d 

21 popolo C 
• 22 popolo d 

23 popolo d 
« 24 popolo d 
25 popolo d 
2Ò popolo d 

27 popolo d 

28 popolo d 
27 popolo d 
50 popolo d 
31 Comune di 


s. 

s. 

5 . 

S. 
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Giudo a Petrojo ; ' < 
Jacopo alla Sambuca » ; 
Jacopo a Magliaoo.' 
Jacopo a Doglia. 

Lorenzo a Vigliano ; 
Lorenzo a Cortine. 
Michele a Ponzano * 
Michele a Monte CorboU. 
Martino a Palline. 
Martino a Cozzi, v 
Michele à'Cafaglia. 


s. 
s. 
s. 

s. Maria a Pone ti . l ' 
s. 
s. 
s. 
s. 


.u 


1 


Mimato a Secelli. 

Niccolò a Uglione. 

Piero a Glena. 

Piero a Petrognano. ? • 
Piero in Bodlòlo . .1* - 1 

Piero in Poppi ano. 

Romolo a Fignano. 

. Donato. 




II. .11 Magiilrato Comunifativo farà compollo 
di un Gonfaloniere, e cinque Rapprelèntanfi , ed 
il ConCglio Generale farà comporto dei Rcfidco- 
. ti nel Mag idrato Comunifafvo ed inficine di veci» 
ti Deputati dei Popoli , e Comuni comprali nel- 
la Comunità, meddima da eftrarfi dalle Borfc a 
forma di quanto vien detto nel Regolamento Ge- 
nerale* E ficcome le Borfe Popolari dalle quali 
devono elTere eftratti i Deputati dei Popoli per 
la formazione dei Configli*) Generale faranno i*f 
numero di trentuna quanti fono i Popoli ec. dei 
deferitti di Copra * così acciò venga a tenderli egua- 
le in cufcun’ Popolo il Benefizio ed il Carico del- 


la 
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la Refidenza preferì via mo che per la feelta delle 
Borfe Popolari fi oflfervi anno per anno il metodo 
di turno con V ordine in cui fono fiati qui fopra 
Cladati , e difpofii i Popoli , e Comuni della Co- 
munità di Barberino di Val d’Elfa, talché da tut- 
ti egualmente venga eftratro il fuo Deputato in 
quel corfo d’anni, che rifulta dal numero delle 
Borfe , e dal numero dei Refidenti da eftrarfi . 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 
gifirato Comuni tati vo, quanto le Borfe Popolari 
per f efirazione dei Deputati dei Popoli , come pu- 
re la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte confer- 
vare nel luogo folito di refidenza del Magifirato 
Comunitativo di Barberino di Val d’Elfa. 

IV. la TalTa di Redenzione che dee pagare an- 
nualmente la Comunità di Barberino di Val d’ El- 
la refia provvifionalmente e fino a nuov’ ordine 
fidata nella fomma di feudi trecento cinquanta- 
cinque, ed in quella fomma fi comprendano, e 
fi abbiano per comprcfi tutti i feguenti titoli. 

1. TalTa dei cavalli del Contado per la rata 
fpettante alla Comunità di Barberino di Val d’El- 
fa , di quello pagava in addietro fotto quello tito- 
lo il Vicariato di Certaldo alla Cada delle Co- 
munità in Firenze. 

2. Conto a parte per la rata fpettante come 
fopra . 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale , ed 

altre 
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«ltre dependenze del Vicariato per la porzione 
Spettante alla Comunità di Barberino di Val d’Elfa. 

, 6 . Spefe di tre Bargelli perla rata come l'opra. 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Ccrtaldo per la rata fpettante 
alla Comunità di Barberino di Val d’Elfa. 

S. Copie dei Giovani degli Ambafciatori per 
la rata come fopra. 

5?. Tatta dei Giovani degli Ambafciadori per 
la rata come fopra . 

10. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della Comunità di Bar- 
berino di Val d’ Elfa . 

11. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di Barberino di Val d’ Èlfa* 

12. La Provvifione comprefa la rctcnfione ed 
•Emolumenti del Cancelliere Commutativo di s. Ca- 
lciano per quello ritirava in addietro dalla Potè- 
ftcria di Barberino di Val d’Elfa. 

13. Il Giufdicente di Barberino di Val d’El- 
fa per quello ritirava dalla Potertela fuddctta per 
carta ec. c per l’afliftenza alla riforma. 

14. Il Metto di Barberino di Val d’ Elfa per 
quello confeguiva in addietro dai Popoli della det- 
ta Potefteria, e per 1 ’ afliftcnza alla riforma. 

15. Tatta di revifione ai Ragionieri delle Co- 
munità in Firenze, la quale vien’ fiflata nella 
fomma annua di lire ottanta la qual fomma pu- 
re è fiata comprefa nella Tatta di redenzione del- 
la Comnnirà di Barberino di Val d’EIza. 

V. Sopra i Contadini, e artigiani o Tettanti 
della Comunità di Barberino di Val d’Elfa Vo- 
gliamo che fi dittribuifca ogni anno ;•« il titolo 

d’ Ini* 
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d’Fmpofiasione Comunitativa , o fia Dazio la fortuna 
fiifa di feudi dugenfo di lire fette per feudo con di- 
chiarazione che detta fomma deve andart in follievo 
ed in diminuzione dell’ Impofizione annuale della 
Comunità di Barberino di Val d’Elfa o Ha del rim- 
borfo delle fpefe fatte nell’anno, la quale Impofi- 
zione per ogni rimanente dovrà pofarfi fopra tutti 
i PoffefTori in detta Comunità niuno eccettuato , 
come più diffufamente fi Ordina nel Regolamento 
generale per le Comunità del Contado Fiorentino. 

Dato in Firenze li 23. Maggio 1774. 

• , • 4 t >f1 i 

PIETRO LEOPOLDO,. J .7 ; 

V. ANGELO TÀ VANTI . 

, ‘ i . A. « 

F. BENEDETTO MORMORAI* 

REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità eli Coflel Fiorentino 
DEI DÌ MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftpia, 

Gran- Duca di Tofcana ec.ec.ec. 


SOMMARIO. 


i. 



Inondarlo della Comunità di Caflel Fió m 
tentino . 

a. ~'«a *<04 II Ma gì [Irato Comunitativo ì compofl » cf un 
Gonfaloniere, e quattro Rapprefentanti , il Configlio 

Gene - 
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Generale o campo/lo oltre i Suddetti d' un Deputata 
per ciafcun dei Popoli . 

3. Nella j olita fianca della Comunità di Caflel 
Fiorentino fi confavano le Borfe comunitative . 

4. La Tuffa di Redenzione refla fiffata nella 
fomma di Scudi cento novanta cinque. 

5. Anche, i Contadini , e Artigiani fono fottopojli 
alla Taffa Comunitativa . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
generale lopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino , ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Cadel Fiorento fi offervi quanto appreso. 

I. Primieramente per Comunità di Cartel Fio- 
rentino a tutti gli effetti voluti, dependenti dalle 
prefenti ordinazioni , Vogliamo che in avvenire 
>’ intendano tutti gl’intereffi, perfone , e cofe com- 
prefe nella Comunità e Popoli di Cartel Fioren- 
tino c conofciuta fotto la denominazione , ed cftefl- 
fionc della Potertela di Cartel Fiorentino , o fia 
il complcflb degli infraferitti popoli . 

1. Popolo di s. Niccolò a Colle Patti, ed in 
oggi Parrocchia di Santa Maria a Lungotuono. 

x. Popolo, e Parrocchia di Santa Maria a 
Petrazzi . 

3. Popolo, e Comune di Santa Lucia, di s. Ip- 
polito alla Pieve Vecchia, di s. Donato a Jano, 
e Pieve di Cartello in oggi pieve c parrocchia di 
s. Ippolito in Cartel Fiorentino . 

. 4. Popolo di a. Martino alle Fonti . 

5. Popolo di s. Bartolomeo a Corbina ja con 
Parrocchia di s. Bartolomraeo a Martignaaa nel- 
la Potertcrìa di Monte Spertoli, per quella fola 

por- 
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porzione comprefa nella potertela di Cartel Fio* 
rentino . 

6 . Popolo , e Parrocchia di S. Profpero a Cam- 
biano coll’ annetto di S. Andrea a Monte Ravoli . 

7. Popoli di s. Giufto a Campornefe con Par- 
rocchia di S. Maria a Celaura della Potertela di 
Monte Spertoli , per quella fola porzione compre- 
fa nella Potertela di Cartel Fiorentino . 

8. Popolo e Parrocchia di s. Matteo a Graia- 
iolo per quella fola porzione comprefa nella Po- 
tertela di Cartel Fiorentino diftendendofì per il ri- 
manente nella Potefterìa di Empoli . 

7. Popolo, e Parrocchia di s. Michele a Val- 
lecchio per quella porzione comprefa nella Pote- 
rteria di Cartel Fiorentino nella qual porzione fi 
trova f annetto di s. Jacopo a Gricciano, erten- 
dendofi coll’ altra porzione nella Porerterìa di Mon- 
te Spertoli . 

10. Popolo e Parrocchia di s. Piero a Pifan- 
S oli * ‘ 

11. Popolo e Parrocchia di S. Bartolomeo a 

Seia . ' ..... 

Il Magiftrato Comunitativo di Cartel Fioren- 
tino farà comporto di un Gonfaloniere e quattro 
Rapprefentanti , ed il Configlio generale farà com- 
porto dei Refidenti nel Magiftrato Comunitativo 
ed infieme di un Deputato per ciafcun de’ Popoli 
o fieno Parrocchie coniprefe nella Comunità me- 
defima , e numerate fopra all’Articolo I. da cftrarfi 
d ille borfe a forma di quanto vicn detto nel Re- 
golamento Generale. 

III. Tanto la borfa per la formazione del Mà- 
giftrato Comunitativo, quanto le borfe popolari 

per 
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per 1 effrazione dei Depurati dei popoli , come 
pure la borfa dei Revifori fi dovranno tutte con^ 
ferrare nella lolita ftanza ed archivio Comunità- 
tivo di Cartel Fiorentino. 

IV. La Taffa di Redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Cartel Fiorentino al- 
ia CaflTa della Camera delle Comunità in Firen- 
ze, retta provvifionalmente, e fino a nuov’ ordi- 
ne fittati nella fomma di feudi cento novantacin- 
ed in quella fomma fi comprendano, e fi 
abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli. 

1. Tarta dei Cavalli perla Rata fpettante al- 
ia Comunità di Cartel Fiorentino, di quello pa- 
gava in addietro folto quello titolo il Vicariato 
di Certaldo alla Catta delle Comunità in Firenze 

2 . Conto a parte per la rata fpettante come 
lopra .■ 

3 * Spefe univerfali per la rata fpettante come 
fopra . 

4. Spefe degli ambafeiatori o fìano procuratori 
delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

J. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale ed 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpettan- 
te alla Comunità di Cartel Fiorentino. 

6 . Spefa dei tre Bargelli per la rata come 
lopra. 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori del 
Vicariato di Certaldo per la rata fpettante come 
fopra alla Comunità di Cartel Fiorentino. 

5. fpefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
toa per la rata come fopra. 

p. Taf. 
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p. Taffa delle Bertie del piè tondo. 

J io. Pia Cafa di Santa Donotea per il Man- 
tenimento dei poveri Dementi della Comunità di 
Cartel Fiorentino. ' • 

il. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di Cadel Fiorentino . 

ix. Spere di copie ec. che fi fanno in Firenze 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di liti. 

13. La provifione comprefa la retenzione e gli 
emolumenti del Cancellier Comunitativo di Cer- 
taldo, o fia Cartel Fiorentino per quello ritirava 
in addietro dall’Amminiftrazioae Comunitativa di 
Cartel Fiorentino. 

14. 11 Giudice di Cartel Fiorentino per quello 
ritirava in addietro dalla Comunità di Cartel 
Fiorentino per carta cc. 

15. IL i'alario non comprefa la retenzione e gli 
incerti che confeguiva in addietro il Metto di 
Cartel Fiorentino da quella Comunità e Potertela. 

1 6. Taffa di revifione ai Ragionieri delia Ca- 
mera delle Comunità in Firenze,, la quale vico 
fi (Taf a nella fomma annua di lire feffanta , la. qual 
fomma pure è ftata comprefa neUa tafla di Re- 
denzione della Compili tà di Cartel Fiorentino. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani o tettanti 
della Comunità di Cartel Fiorentino, Vogliamo 
che G diftribuifea ogni anno per il titolo d’irapo- 
fìzione Comunitativa o fia dazio la fomma fitta di 
feudi centoventi di lire fette per feudo , . con di- 
chiarazione che detta fomma deve andare in fol# 
lievo e in diminuzione dell’ lm porzione annuale, 
della Comunità di Cartel Fiorentino, o fia del 
rìmborfo delle fpefe fatte nell’anno, la. quale Im- 
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pofizione per ogni rimanente dovrà pofarfi fopra 
tutti i pofieffori in detta Comunità, niuno ec- 
cettuato, come più diffufamentc lì ordina nel Re- 
golamento generale per le Comunità del Contado 
Fiorentino . 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millcfet* 
tf cento fettantaquattro . 

f 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 

F. BENEDETTO MORMORAI . 



REGOLAMENTO LOCALE 


Per la Comunità di Certaldo 


DEL DÌ 23 . MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d'Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

t. Ircondario della Comunità di Certaldo . 

2* 11 Magifirato Comunitativo e ampojlo 

ef un Gonfaloniere , e quattro Rappr* fin- 
tanti , t ed il Confi gito Generale e compojlo oltre i 
[addetti d' un Deputato per ciafibedtm dei Popoli . 

3. Nella fianca della Comunità di Certaldo fi 
eonfirvano fe Borfi Comuni fativi . 

Tom. FI. L 4. La 
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. 4 . La Tajfa di Redenzione rejla fi (fata nella 

fomma di Scudi dtigento quaranta quattro . 

5 .' sinché i Contadini , e .Artigiani fono fottopoJH 
alla Tajfa Comunitativa . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale fopra le Comunità del Contado Fioren- 
tino Ordiniamo che rifpetro alla Comunità di Cer- 
taldo fi ofiervi quanto appretto. 

I. Primieramente per Comunità di Ccrtaldo « 
tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle prefenti or- 
dinazioni Vogliamo che in avvenire s’ intendano 
tutti gl’ intere® perfone e cofe comprefe già (ot- 
to 1 ’ antica denominazione della Potefterìa di Cer- 
taldo, e neH’eftenfione o Territorio della medefima, 
o fia il compleffo degl’ infraferitti Comuni, e Po- 
poli che debbono coftituire 1 * intero . Territorio 
della nuova Comunità di Certaldo. 

1 Comune e popolo di s. Tommafo a Certaldo . 
a popolo di s. Gaudenzio . 

3 popolo di s. Piero al Tugiano. 

4 popolo di s. Martino a Majano • 

5 popolo di s. Maria a Calale. 

6 popolo di s. Maria Novella . 

7 popolo di s. Criftina a Metato. 

8 popolo di s. Lucia a Cafalecci . 

57 popolo di s. Martino a Niafoli. 
io popolo di s. Gerfolè. 
il popolo di s. Maria a Lancialberti 
iz popolo di s. I polito a Megognano. 

13 popolo di s. Stefano a Bagnano. 

14 popolo di s. Miniato a Maggiano » 

15 popolo di s. Donato a Lucardo . 

1 6 po« 
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1 6 popolo di s. Lazzcro. 

’ 17 popolo di s. Angelo a Nebbiano, * 
iti. popolo di s. Margherita a Sciano* 
ip popolo di s. Michele a Ssmifonti. • 
ao popolo di s. Michele a Monte . ✓ . 
ai popolo di s. Maria a Lucardo. 

II. Il Magiflrato Comunitativo di Certàldo fa» 
rà comporto di un Gonfaloniere e quattro rap- 
prefentanti ; ed il Configlio generale farà compo- 
Ilo dei Relidenti nel Magiflrato Comunitati vo , ed 
infieme di un Deputato per ciafcheduno dei Popo- 
li, o fieno Comuni comprefi nella Comunità di 
Certàldo, e numerati fopra all’articolo primo, da 
crtrarfi dalle borie , a forma di quanto vicn detto 
nel Regolamento generale. 

III. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 

gìftrato Comunitativo , quanto le borie popolari 
per l’ effrazione dei Deputati de* Popoli , come 
pure le borfe dei Revifori fi dovranno tutte con- 
fervare nella folita danza d’ Archivio Comunità- 
tivd di Certàldo ... ' 

IV. La taffa di Redenzione che deve pagate 
annualmente la Comunità di Certàldo aUa Carta 
della Camera delle Comunità in Firenze , retta 
pravvifionalmente , e fino a auov’ ordine fidata 
nella fomma di feudi dugento quarantaquattro, 
ed in queda fomma fi comprendano , e .fi abbia- 
no per comprefi tutti i feguenti titoli. ,■ ; . 

1. Tafla dei Cavalli per la rata fpettante.alla 
Comunità di Certàldo di quello pagava in-addietro 
fotto quedo titolo il Vicariato di Certàldo alla 
Carta delle Comunità in Firenze. •< i> 

1. Conto a parte per la rata fpettante come fopra». 

L z 3* s t Cm 
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3. Spefe univeriali per la rata come fopra. 

4. Spefe degli Ambafciatori o funo Procu- 
ratori delle Comunità in Firenze per la rata co- 
me fopra. 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpele occorrenti per il fervizio del Criminale ed al- 
tre dipendenze del Vicariato per la rata fpettante 
come fopra alla Comunità di Certaldo . 

6 . Spefa dei tre Bargelli per la Rata come fopra . 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Certaldo per la rata fpettante al- 
la Comunità di Certaldo . 

8. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra . 

9. Tafla delle Beftie del piè tondo . 

io* Pia Cafa di Santa Dororea per il mante- 
nimento dei poveri dementi della Comunità di 
Certaldo . 

11. Fifco per le fpefe dei Malfattori fpettante 
alla Po temerla di Certaldo . 

12. Spefe di Copie che fi fanno in Firenze 
dii Procuratori della Comunità in occafìone di Liti . 

13. La Provvifione comprefa la rctenfione , e 
gli Emolumenti del Cancellier Commutativo di 
Caftel Fiorentino per quello confeguiva in addie- 
tro dalla Comunità di Certaldo. 

14. Il falario comprefa la retenfione e gl’ incerti 
del MdTo di Certaldo per quello ritirava in addie- 
tro tanto dalla Potertela , quanto dalla Comunità 
di Certaldo , e dai Popoli che la compongono . 

15. Tafla di revifìone ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
fiffata in lire feflanta Tanno la qual fejnma pure 

- -1 e fta- 
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e fiata comprefa nella Tatta di Redenzione per 
la Comunità di Certaldo. 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani o Tettanti 
della Comunità di Certaldo Vogliamo che fi di- 
ftribuilca ogni Anno per il Titolo di Impofizio- 
ne Comunirativa o Ha Dazio la fomma fìtta di 
feudi dugento di lire fette per feudo con dichia- 
razione die detta fomma deve andare in follie- 
vo, ed in diminuzione dell’ impofizione Annuale 
della Comunità di Certaldo o fia del rimborfo 
delle fpefe fatte nell’anno, la quale Impofizione 
per ogni rimanente dovrà pofarfì fopra tutti i 
pofTeflori m detta Comunità niuno eccettuato , 
come più dittufamente fi ordina nel Regolamen- 
to generale per le Comunità del Coaùdò Fio- 
rentino. 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millefct- 
tecento fettantaquattro . . ' 

* * » , *• i 

PIETRO LEOPOLDO. 

: - • ’ - ■ ' . 

. . 1 • •• . 

V. ANGELO TA VANTI . 

• , i «... . . 

« 

, . , •• ■ 

F. BENEDETTO MORMORAI . 
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; tUEjigt) L À M E N T P LOCALE 

• i- : '■ fnjPi-y la Comunità' di Montajone 

i ' / f ' * 

i j. , . . j*>, .L »);! *: », ; “ 

D£L DÌ . 2,3. MAGGIO I774* ., , 

PIETRO LEOPOLDO 

r • Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, ■> 

• e- di :: Boemia , ..Arciduca d’Auftri», • > 

, , Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. ‘ , 

S OM MARIO. ! 

• 1: iV.. > i ' ' ’ 

I. t Trionfarlo della Comunità di. Montajone. 

%. ** Il Magijlrato Comuni tat ivo e, cpmpo/lo 

‘ Tpk cijL èF ttóGonf al ostiere y e quattro Rappre - 
^ ; • ' ? fintanti , *7 Configlio Generale t com • 
po/Zu o/fre » fuddetti / «« Deputato per ciafctm dei 

Popoli . . _L_ : . 

3. AW/<* yò / /m fianca della Comunità di Moti • 
tajone ft confervano le Borfe Comunitative . 

4. Za Tajfa dì Redenxione re/la fiffata nella 
fomma di S.udi trecento fcfjantuno. 

5. .Anche i Contadini , e ^Artigiani fono fot topo» 
fli alla Taffa Comuni tativa . * 


I N aumento e dichiarazione del Regolamenta 
generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino, Ordiniamo’ che rìfpetto alla Comunità 
, di Montajone s’ofiervi quanto appretto. 

I. Primieramente per Comunità di Montajone 
tutti gli effetti voluti, e dipendenti dalle pre- 
- I Tenti 

... V * 
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fenti ordinazioni , vogliamo che in avvenire s’ in- 
tendano tutti gl’ interefli , perfone e cole compre- 
fe nella Potefterìa di Barbialla o Montajone e 
nella Potefterla di Gambafli in tutta l’ eftcnfione 
conofciuta fino al prefente (otto le denominazioni 
feguenti . 

POTESTERfA DI MONTAJONE 
O BARBIALLA. 

I Comune di Montajone. 
z Comune di Caliti nuovo, 
g Comune di Calìelfalfì. 

4 Comune e popolo di Fonda e Sughera. 

5 Comune e popolo di Vignale e Cedri y o fia 
S. Gregorio a Calcheri detto S. Gregorio a Celderi. 

6 Comune e popolo di Vito a Collcgalli . 

7 Comune c popolo di S. Piero a Cojano. 

8 Comune e popolo di S. Giorgio a Canneto. 
Comune e popolo di S. Giovanni a Barbialla. 

10 Comune e popolo di S. Bartolommeo a 
S. Stefano ■ 

11 Comune e popolo di S. Quintino. 

POTESTE RIA DI GAMBASSI. 

ì% Comune di Gambafli. 

13 Comune di Montignofo . 

14 Comune di Camporbiano . 

LEGA DEI SETTE POPOLI SOTTO LA PO» 
TESTERIA DI GAMBASSI. 

15 Comune e popolo di Varna. 

16 Comune e popolo di S. Martino a Catignano. 

17 Comune e popolo di S. Michele all’Agrcflo. 

L 4 C9S 
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18 Comune e popolo di S. Andrea a davi- 
. gnaJJa . 

' i p Comune e popolo di S. Lucia. 

ao Comune c popolo di S. Bartolommeo a 
5 . Pancrazio . » 

21 Comune e popolo di S. Giovanni a Pulic- 
ciano . 

22 Comune e popolo di S. Piero alla Badia. 

23 Comune e popolo di S. Creftina . 

E (ebbene fino al prefente fieno Rari dipenden- 
ti dalla Porefterìa di Montajone i Comuni e po- 
poli di Cigoli , Sfibbio , e Montebicchieri , i 
quali poi per le cofe comunifative erano comprefi 
fiotto Tamminifirazionc della Cancellerìa di S. Mi- 
niato pure dovranno in avvenire confiderai e 
reputarfi a tutti gli effetti concernenti le prefen- 
ti Ordinazioni, come feparati e non dipendenti 
dalla nuova Comunità di Montajone, tanto più 
che fecondo la Legge e compartimento delle Giu- 
fdicenze de’ 30. Settembre 1772. la Giurifdizione 
Civile , e Criminale fui Territorio dei fuddetti 
luoghi rifiede nel Vicariato di S. Miniato* Vo- 
lendo noi che li ftefli tre foprannominati Comuni 
e popoli reffino aggregati anco per gli affari co- 
munitativi alla Comunità di S. Miniato, come 
verrà dichiarato fucceflivamente nel regolamento 
per la Comunità predetta di S. Miniato. 

# If. Magiftrato comunitativo di Montajone farà 
comporto di un Gonfaloniere e quattro Rappre- 
fentanti, ed il Configlio generale farà comporto 
dei Refidenti nel Magiftrato comunitativo ed in- 
ficine d’un Deputato per ciafeuno dei fuddetti 
Comuni , e popoli comprefi nella nuova Comu- 
nità 
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ni A di Montatone , e numerati fopra all* Artico- 
lo I. da eflrarfi dalle borfe a forma di quanto 
vien detto nel Regolamento generale. 

III. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
giftrato comunitafivo , quanto le borfe popolari 
per Teflrazionc dei Deputati dei Comuni c po- 
poli , come pure la boria dei Revifori , fi dovran- 
no tutte confervare nella lolita danza dell’Archi- 
vio comunitafivo di Montajone. 

IV. La Tafla di Redenzione che deve annual- 
mente pagare la Comunità di Montajonc alla Caf- 
fa della Camera delle Comunità in Firenze retta 
provvifionalmente e fino a nuov’ ordine fidata nel- 
la fomma di feudi trecento felfantuno di lire fet- 
te per feudo, ed in quella fomma fi comprenda- 
no e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti 
titoli . 

1. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Potetterla di Gambaffi, e Lega dei fette popoli 
di Gambaffi, di quello pagava in addietro fotto 
quello titolo il Vicariato di Certaldo alla Calla 
della Camera delle Comunità in Firenze. 

2 . Conto a parte per la rata fpettante come 
fopra . 

3. Spefe univerfali per la rata fpettante come 
fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procurato- 
ri delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Certaldo per il rimhorfo delle 
fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale ed 
altre dipendenze del Vicariato per la porzione fpet- 
tante alla Potettero e Lega' di Gambaffi . 

6 . Sf c - 
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6 . Spefa dei tre bargelli per la rata come (opra. 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Certaldo per la porzione fpet- 
tantc alla Potefterìa e Lega di Gambafli . 

8. Copie dei Giovani degli Ambafciatori per la 
rata come fopra. 

9. Tafla delle Beflie del piè tondo per quello 
contribuivano in addietro (otto quello titolo la 
Potertela e Lega di Gambafli . 

10. Spefe unìvcrfali per la rata fpettante alla 
nuova Comunità di Montajone , di quello cor- 
rifpondeva in addietro fotto queAo titolo la Po- 
tefterìa di Montajone per il Chieflo detto di Bar- 
bialla alla Cafla della Camera delle Comunità in 
Firenze. 

11. Tafla dei Cavalli per la rata del Chieflo 
di Barbialla fotto quello titolo fpettante alla nuo- 
va Comunità di Montajone come fopra . 

il. Spefa dei tre Bargelli per la rata come 
fopra . 

13. Vicariato di S. Miniato per il rimborfo 
delle fpefe occorrenti in fcrvizio del Criminale 
ed altre dipendenze di Vicariato per la rata fpct- 
tante alla nuova Comunità di Montajone. 

14. Tafla di Revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la qnale vien 
fidata nella fomma annua di lire novanta la qual 
fomma pure e fiata comprefa nella Tafla di Re- 
denzione per la Comunità di Montajone. 

15 Tafla delle Beflie del piè tondo per quel- 
lo loievano contribuire in addietro fotto quello 
titolo la Poteflerla di Montajone, ed il Comune 
di Caftel nuovo di Val d’Eifa. 

té. Pia 
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1 6 . Pia Cafa di Santa Dorotea per il mante- 
nimento dei poveri dementi della nuova Comu- 
nità di Montajone . 

1 17. Fifco per il mantenimento in Firenze , ed 
altre fpefe per i Malfattori della Comunità di 
Montajoae. 

18. Spefe di Copie ec. fatte in Firenze dai 
Procuratori delle Comunità in occafione di liti . 

19 . La provvifione comprefa la retenfionc e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
Cartel Fiorentino per quello confeguiva annual- 
mente dai luoghi comprefi nel Territorio della 
nuova Comunità di Montajone. 

20. Il Giufdicente di Gambafli per quello ri- 
tirava in addietro a titolo di carta. 

, ai. Il falario comprefa la retenfione e gli emo- 
lumenti dei due Mefli di Montajone , e di Gambafli. 
. V. Sopra i Contadini , e Artigiani , o Tettan- 
ti della Comunità di Montajone Vogliamo che fi 
diflribuifca ogni anno per il titolo d’ Impofizionc 
Comunitativa o Ha dazio la fomma fitta di feudi 
dugento di lire fette per feudo, con dichiarazio- 
ne che detta fomma deve andare in follievo, ed 
in diminuzione dell’ Impofizione annuale della Co- 
munità di Montajone,, o fia del rimborfo delle 
fpefe fatte nell’ anno , la quale impofizionc per 
ogni rimanente dovrà pofarfi fopra tutti i poflef- 
fori in detta Comunità, niuno eccettuato, come 
pili diflfufamcnte fi ordina nel Regolamento gene- 
xale per le Comunità del Contado Fiorentino. 

. Dato in Firenze li 23. Maggio 1774. 

. PIETRO LEOPOLDO. 

Y. ANGELO TAVANTI. 

. ' ; " f* BENEDETTO MORl^ORAJ. 
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REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità di Poggibonfi 

DE L Di * 3 . MAGGIO *774» 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria» 
t di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

* Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMAR I O, 

I. Inondarlo delia Comunità di Poggibonfi, 

1‘ ^ A II Magiflrato Comunitativo e compoflo 
d'un Gonfaloniere , e fi» Rapprefentan - 
ti > il Configlio Generale oltre i [addetti d' un De - 
putato per ciafcun dei Popoli . 

3 . Nella Sagrefiia della Cbiefa dei PP. %Agofli- 
niani [otto l' invocazione di S. Lorengo in Poggi • 
bonfi fi confervano le Borfe Comunitativo . 

4 . Nella fomma di Scudi dugento trentadue refla 
fi [fata la Taffa di Redenzione . 

5 . Jjnche i Contadini , e Artigiani fono fot topo- 
[li alla Taffa Comunitativa . 

6. -Anche il tratto di firada che giace dentro la 
terra di Poggibonfi refla riunita alla Comunità 

* . r 

I N aumento c dichiarazione dei Regolamento 
Generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Poggibonfi fi offcrvi quanto appreffo . 

I. Pri- 
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I. Primieramente per Comunità di Poggibonfi 
a tutti gii effetti voluti e dipendenti dalle prelcn- 
ti ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s’in- 
tendano tutti gl’ intercali , perfone , c cofc com- 
preie già nella Comunità di Poggihonfi Torto la 
denominazione ed eftenfìone , di detta Comunità 
c nel Comune e Popolo di Staggia o fia il coni* 
pleflb degl’ infraferitti Comuni, e Popoli che co- 
fìituir debbono l’intero territorio della nuova Co- 
munità di Poggi bon fi . 

1 Comune, e Popolo di S. Maria Afliinta in 
Poggibonfi . 

2 Popolo di S. Lorenzo in pian di Campi, 
e S. Maria a Cafliglioni , ma però per quella fo- 
la porzione appartenente alla C omunità di Pog- 
gibonfi , e che giace nel Territorio della medefi- 
ma , refi andò l’altra rimanente porzione nel Ter- 
ritorio di Colle . 

g popolo di s. Maria a Lecchi. 

4 popolo di s. Piero a Megognano. 

5 popolo di s. Maria a Talciona. 

6 popolo di s. Piero a Celda. 

7 popolo di s. Martino a Luco, e S. An- 
drea a Papajano . 

8 popolo di s. Donato a Gavignano. 

9 popolo di s. Giorgio in Cinciano. 

io Popolo di s. Piero a Canonica, e S. Maria 
a Cafugliola, ma quella fola porzione fpettante 
alla Comunità di Poggibonfi, e giacente nel ter- 
ritorio della medefìma appartenendo l’altra por- 
zione al territorio di S. Gimignano . 

li. Popolo di s. Michele a Palude comprefa 
anche quella porzione che per comodo riconofce 

P cr 
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per parrocchia la Chiefa di S. Niccolò a Bibbia* 
no porta nel territorio di Colle , eflendo an- 
che già ftata fino ad ora a tutti gli effetti Co- 
munitativi comprefa nella Comunità di Poggi- 
bonfi . 

12. Popolo di s. Lucia a Bolfano ma per quella 
fola porzione che appartiene alla Comunità di Pog- 
giboni! t e giace nel fuo territorio, eflendo l’altra 
porzione nel territorio, del Vicariato di Radda.- 

13. Popolo di s. Giurto a Villore, il quale 
corrifponde interamente alle Comunità di Poggi- 
bonfi , ancorché per comodo renda obbedienza alla 
Chiefa di S. Agnefe porta nel territorio della Ca- 
flellina . 

14. Oltre il territorio che vien formato dal- 
la cftenfione degli enunciati popoli , e Comu- 
ni , Vogliamo che anche il comune, e popolo 
di S. Maria a Staggia che ha avuta fino aderto 
una Rapprefeatanza , ed Amminiftrazione parti- 
colare, e diverfa da quella della Comunità di 
PoggibonG venga aggregato, ed anneflò alla nuo- 
va Comunità di Poggibonfi, e che fu in avve- 
nire riguardato, e confiderato a tutti gli effetti 
concernvnti i prefenti Ordini come porzione del 
territorio della Comunità di Poggibonfi , e che 
fia governato dal Magiftrafo, e Configlio genera- 
le che vengono irtituiti dai prefenti Regolamenti 
per la predetta Comunità di Poggibonfi . 

II. Il Magiftrato Comunitativo di Poggibonfi 
farà comporto di un Gonfaloniere, e fei Rappre- 
fentantt , ed il ConGglio generale farà comporto 
dei Refidenti nel Magiftrato Comunitativo, ed in- 
fieme di un Deputato per ciafcuno dei Comuni 

e Po* 
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e Popoli tomprefi nelle Comunità di Poggibonfi 
e numerati l'opra all’Articolo primo da eftrarfi 
dalle borie a forma di quanto vien detto nel Re- 
golamento generale . 

IH. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
giftrato Comunitarivo, quanto le borie popolari per 
l’ effrazione dei Deputati de’ Comuni e popoli fi 
dovranno tutte confervare nella Sugrettia della 
Chiefa dei Padri Agottiniani (òrto l’invocazione 
di S. Lorenzo in Poggibonfi . 

IV. La talla di Redenzione che deve pagare an. 
nualmente la Comunità di Poggibonfi alla CafTa 
della Camera delle Comunità in Firenze , retta 
provvifionalmente, e fino a nuov’ordine fidata nella 
fomma di feudi ducento trentadue di lire fette per 
feudo, ed in quella fomma fi comprendano e fi 
abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli. 

I. TaflTa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Poggibonfi di quello pagava in 
addietro fiotto quello titolo il Vicariato di Cer- 
taldo alla Cada delle Comunità in Firenze. 

а. Conto a parte per la rata fpettante come fopra. 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra. 

4. Spefe degli Ambafciatori , e fieno Procuratori 
delle Comunità in Firenze per la rata come fopra. 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale, ed 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpettan- 
te alla Potetterìa di Poggibonfi . 

б . Spefe dei tre Bargelli per la rata come fopra . 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 

del Vicariato di Certaldo per la rata fpettante 
alla Potetterìa di Poggibonfi. - w 

8. Spe- 



8. Spcfe di copie dei giovani degli AmbaScia* 
tori per la rata come (opra . 

, Tafla delle beftie del piè tondo per quello 
pagava in addietro la detta Potcfterìa di Poggi- 
bonfi. 

10. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della nuova Comunità 
dì PoggibonG . 

1 1. 11 Fifco per la rata delle fpefe dei mal- 
fattori Spettanti alla nuova Comunità di Poggi- 
bonfi occorfc in Firenze. 

IZ. Tafla degli ambafeiatori , o fieno Piocura- 
tori delle Comunità. 

13. Spcfe di copie dei Giovaoi di detti Procu- 
ratori delle Comunità in occafione di Liti . 

14. La provvifione comprefa la retenfione e gli 
emolumenti del Cancelliere Comunitativo di Col- 
le f per quello ritirava in addietro dalie Ammi- 
niflrazioni Comunirati ve di Poggibonfi. 

15. Il Giufdicente di Poggibonfi per gli emo- 
lumenti che conseguiva in addietro per Carta &c. 

16 . Il Salario comprefa la ritenfione , e gli emo- 
lumenti diverfi che conseguiva in addietro il Mef- 
fo di PoggibonG . 

17. Tafla di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
fidata nella Somma annua di Lire trentacinque la 
quale pure è data comprefa nella tafla di Re- 
denzione per la Comunità di PoggibonG. 

V. Sopra i Contadini, c Artigiani, o Tettan- 
ti della Comunità di PoggibonG , vogliamo che G 
dittribuifea ogni anno per il titolo d’ImpoGzione 
Comunirati va, o Ga Dazio la Somma fitta di Scu- 
di 
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di cento cinque di lire (ette per feudo, con di- 
chiarazione che detta fomma deve andare in fol- 
lievo, e in diminuzione dell’ Impofizionc annuale 
della Comunità di Pog^ibonfi o fia del rimborfo 
delle fpefe fatte nell’anno, la qual Impofizione 
per ogni rimanente dovrà pofarfi (opra tutti i Pof- 
fe fiori in detta Comunità, niuno eccettuato come 
più diffufamente fi ordina nel Regolamento gene* 
rale per le Comunità del Contado Fiorentino , 
VI. Finalmente dichiariamo che quel tratto di 
Arada Romana che giace dentro la Terra di Poggi - 
bonfi debba confìderarfi a tutti gli effetti come firada 
Comunitativa , alla quale dovrà provvedere la nuo- 
va Comunità di PoggibonG. 

Dato in Firenze li ventitré Maggi» mille fet- 
tecento fettantaquattro , 

PIETRO LEOPOLDO. 

* v • » 

Y. ANGELO TA VANTI. 


F. BENEDETTO MORMORÀJ. 



I 


( 178 ) ** 




ri 


REGOLAMENTO LOCALE 

Per la Comunità ài Empoli 
DEL DÌ 2 %. MAGGIO I774. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 




SOMMARIO. 

t.f* Inondarlo della Comunità di Empoli. 
a. A II Magifirato Comunit atavo di Empoli 

^ compofio di un Gonfaloniere , e fei 
Rapprefentanù ed il Confi gito Generale oltre i fud « 
</e<W* di un Deputato per ciafcbeduno dei Popoli. 

3 Ne/ Convento dei PP. Jlgofiiniani della Ter* 
ra di Empoli fi confervano le Borfe Comunitative . 

4. Nella fomma di Scudi cinquecento ventitré e 
fiata fi fiata la Tafia di Redenzione fino a nuovo 
ordine . 

5. ^fncbe i Contadini , e Artigiani fono fot topo* 
fi, al Dardo Comunitativo . 

6 . Il tratto di firada Pifana che giace nella Ter* 
ra di Empoli refi a riunita alla detta Comunità . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Empoli fi oflcrvi quanto approdò . 

I. Pri- 
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T. Primieramente per Comunità di Empoli a 
tutti gli effetti voluti, e dipendenti dal: pre- 
icnti Ordinazioni vogliamo che in avvenire s’ in- 
tendano tutti gli interefli, perfone,c cofe conpre- 
le già nella Potertela di Empoli, e fue Leghe 
conofciuta negli affari economici Cotto la denomi- 
nazione ed eflenfionc, o Territorio della medefi- 
ina Potertela , o fìa il compleffo degl'infrafcrit- 
ti Popoli che debbono corti tuire l’intero Territo- 
rio della nuova Comunità di Empoli. 

POTESTERIA D’ EMPOLI. 


Propofitura di S. Andrea di Empoli . 
»- d' - * • * - * 


2 

Z popolo 

3 popolo 

4 popolo 

5 popolo 

6 popolo d 

7 popolo d 

8 popolo d 
p popolo d 

10 popolo d 

11 popolo d 


s. Angiolo a Empoli vecchio* 
s. Maria a Ripa, 
s. Jacopo ad Avane, 
s. Piero a Riottoli. 
s. Mirtino a Vitiana. 
s. Creftina a Pagnana . 
s. Michele a Pianezzoli, 
s. Gi urto a Petrojo . 
s. Simone a Corniola * 

*• Leonardo a Ccrbajola . 


lega di PONTORME. 

Il popolo di S. Michele a Pontorme. 

1 3 P°P°lo di s. Martino a Pontorme. 

14 popolo di s. Maria a Cortinova . 

15 popolo di s . Donato in Val di Botte. 

16 popolo di s . Maria Oltrorme . 

17 popolo di 8 , Pio a Ponzano. 


M * 


LEGA 
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LEGA DI MONTE RAPPOLT. 

• 1 8 popolo di s. Giovanni a Monte Rappoli . 

popolo di s. Lorenzo a Monte Rappoli. 
io popolo di s. Bartolomeo a Prufciana . 
ai popolo di s. Stefano alla Badia, 
ti popolo di s. Jacopo a Stigliane . 

IL II Magiftrato Comunitativo di Empoli farà 
comporto di un Gonfaloniere e fei Rapprefcntan» 
ti , ed il Configlio generale larà comporto dei Refi- 
denti nel Magiftrato Comunitativo, ed infieme di 
un Deputato per ciafeuno dei popoli , o fieno Par- 
rocchie comprefc nella Comunità medeftma di Em- 
poli, e numerati fopra all’ Articolo 1., da eftrarfi 
dalle borie a forma di quanto, vien detto nel Re- 
golamento generale . 

III. Tanto la Borfa per la formazione del 
Magiftrato comunitativo , quanto le Borfe popo- 
lari per l’ effrazione dei Deputati dei popoli, co- 
me pure la Borfa de’ Revilori fi dovranno turre 
confervare come e (lato praticato fino aderto »el 
convento dei Padri Agoftiniani dalla Terra di 
Empoli « 

IV. La Tafla di redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Empoli alla Carta 
de.L Camera delle Comunità in Firenze , rerta 
prowifional mente e fino a nuov’ ordine Urtata nel- 
la fomma di feudi cinquecento ventitré di lire 
fette per r cudo, ed in quefta fomma fi compren- 
dano e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti ti- 
toli . 

I. Taffa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Empoli di quella pagava in ad- 
■ _ .w dictra 
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dietro fotto quello titolo il Vicariato di Certal- 
do alla Caffa delle Comunità in Firenze. 

- a. Conto a parte per la rata fpettante come Copra. 
3. Spele univerfali per la rata come Copra . 

• 4 - Spefe degli Àmbafciatori, o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
Copra . 

5t Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpele occorrenti per il fervi zio del Criminale ed 
«ltre dependenze di Vicariato per la rata Cpettantt 
alla Comunità di Empoli. 

* '?• SpeCa dei tre Bargelli per la rata come 
Copi*,. 

•- 7 * Fifa» per il mantenimento dei' MalCattori 
del Vicariato di Certaldo per la rata Cpettante 
alia Comunità di Empoli. 

: 8. Spefa di Copie dei Giovani degli AmbaCcia- 
tori per la rata come Copra. 

9 " Taflfa delle Bcflie del piè tondo per quello 
pagava in addietro Cotto quello Stirolo tanto la 
Potefterìa di Empoli quanto la lega di Pontorme, 
c quella di Monte Rappoli . 

ro» Pia Cafa di S. Dorofea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della nuova Comunità 
di Empoli , I ' 

' II » FiCco perle CpeCe dei Malfattori della nuo- 
va Comunità di Empoli . 3!. 

■ ’ta. Conto a parte per quello contribuiva in ad- 
dietro Cotto quello titolo la Potefterìa di Empoli 
per tua taffa Copra il Sigillo del Pane. 

^13. Spefe di copie che lì Canno in Firenze dai 
Procuratori delle Comunità in occafione di liti. 
14» La provvifione, comorefa la retenfione , e 
; M 3 gli 
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gl! emolumenti del Cancelliere Commutativo di 
Empoli per quello ritirava in addietro dalla Po- 
te fieri a di Empoli e dalle due Leghe di Pontor- 
me, e di Monte Rappoli. 

15. Il Bargello di Empoli per quello confeguiva 
in addietro dal Popolo di S. Andrea, e da otto altri 
Popoli della Comunità di Empoli. 

tó. Il falario, comprefa la ritenzione, e gli 
incerti che conseguivano in addietro i due Medi 
di Pontorme, e di Monte Rappoli dalle loro re- 
fpettivc leghe. 

17. Il Giusdicente di Empoli per quello ritira- 
va in addietro sì dalla Potetterìa di Empoli £che 
dalle leghe di Pontorme, e di Monte Rappoli pcc 
carta ec. 

18. TafTa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
fidata nella Somma annua di lire ottanta , la qual 
Somma pure è fiata compreSa nella TafTa di Re- 
denzione per la Comunità di Empoli. 

V. Sopra i Contadini e Artigiani o Tettanti del- 
la Comunità di Empoli , Vogliamo che fi dittri- 
buiSca ogni anno per il titolo d’ Impofizione Co* 
inunitativa , o fìa Dazio la Somma fìtta di Scudi 
duccnto ottanta di lire Sette per Scudo, con dichia- 
razione che detta Somma deve andare in Sollievo e 
in diminuzione dell’ impofizione annuale della Co- 
munità di Empoli, o fìa del rimborSo delle SpcSe fat- 
te nell’Anno, la quale impofizione per ogni riraa«- 
nente dovrà poSarfi Sopra tutti i Potteffori in detta 
Comunità, niuno eccettuato, come pili diffuSamen- 
te s’ ordina nel Regolamento generale per le Co- 
munità del Contado Fiorentino . 

VI. Fi- 
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VI. Finalmente dichiariamo , che quel tratto di 
ftrada Pifana che giace nelia terra di Empoli deb* 
ba confiderarfi , ed averfi a tutti gli effetti come 
ftrada Comunitari va alla quale dovià provvedere 
la nuova Comunità di Empoli Ulve quelle por- 
zioni , che foffero a carico di altre am mi nitrazioni 
fu cui non s’intenda fatta innovazione alcuna. 

. Dato in Firenze li ventitré Maggio millefctte. 
sento fetta ntaquattro . 


PIETRO LEOPOLDO. 

• • * 

V. ANGELO TA VANTI . 

. : F. BENEDEITO MORMORAJ • 

gag— 

REGOLAMENTO LOCALE. 

' Per la Comunità di Cerreto 
DEL DÌ MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria* 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcaua ec. ec. ec. K 

SOMMARIO. 



Circondario della Comunità di Cerreto 
Il Magiflrato Comunitativ» e compofie 
tf un Gonfaloniere , e , quattro Rappre* 
fentanti , ed il Configlio Generale oltre i [addetti 
di un Dep utato per ciafcbedun dei Popoli . 

' * M 4 |* Nel* 


\ 
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j\ a. AW/4 /olita fianca del Maqiftrato Comunità - 
rivo di Cerreto fi confervano le Borfe Comunitative . 
t 4. iS 7 e//i» /omini di Scudi dufrento cinquar,*afette 
tefia fidata la Taffa di Redattone. 

5 . afncbe i Contadini , e Artigiani fimo /ottopo- 
di al Da%io Comunitativo . * ,i 

. • .* : • • * f , » . 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Cerreto fi offervi quanto appreflb . 

I. Primieramente per Comunità di Cerreto 
a tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle pre- 
denti ordinazioni Vogliamo che in avvenire s’ in- 
tendano tutti gl’ interefli , perfone , e code com- 
prefe della Potcftcrla di Vinci e Cerreto e nella 
lega di Colle alla Pietra, di Vitolini, e nella 
lega Collegonzi conofciuta per gli affari Comuni- 
tà ti vi dotto le denominazioni fuddetre , e loro 
eflcndione o dia il compleffo degl’infradcritti Popo- 
li , dottopofli alla detta Pofeflherìa , quali coftituir 
debbono tutto il territorio della nuova Comunità 
di Cerreto. ; — 

l Popolo della Pieve di «. Leonardo a Cer- 
reto . . 

a popolo di s. Stefano a Codiano. 


3 popolo di s. Maria 
a B.ffa. 

4 popolo di s. Bartolom- 

nteo a Gavena . , e 

5 popolo di s. Leonardo 

a Ripoli. ' * v *' 

» - 1 


/ 


di Collie alla Pie- 
. tra. 


- é po- 
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* 6 pòpolo di s. Croce a*v^ 

Vinci, t. - «V 

r 7 popolo di s. Pantaleo . J~ 

; 8 popolo di s. Amato. jf 
•' p popolo di s. Maria ai 
Ortignano. f ' * • 1 •' 

10 popolo di S. Maria a L j. y.^ « 

Faltignano. - * < r * •• 

11 popolo di s. Lucia- a m - - 

Paterno. V “ ' lL ' 

i z popolo di s. Donato in 1 ■ 

Greti . *. 1 - vt l: ^ 

13 popolo di s. Bartolom- y • j 1 

meo a Strada. ^ r 4 *- a"' 

14 popolo di s. Pietro a Vitolinì. 1 i ( ‘‘ 

15 popolo di s. Maria a | 

Collegonzi. . .* “ : V 

16 popolo di s. Anfanò. » . . 

17 popolo di s. Maria aT . , , 

ÌPetroio. D di Collegohzi . , 

18 popolo di s. Bartolom- \ . « .. . , 

meo a Sovigliana . ^ 1 1 {-3 

io popolo di s. Maria a 1 . - . 

Spicchio. . .. 


. > • ■ vt i- ; ^ 

.j ■:* . 1 

► 

il! ' C ';3 


: ; fC 


1 di 'Collegohzi . . 

l, < . ti r. • O 

I ;-j i *0 1 :, 3 


, .. i 


II. Il Magiftrato Comunitativo di Cerrèté 'firV 
ri comporto di un Gonfofoniere, e quattro Rap. 
prefentanti , ed il Configli© generale far* comporto 
dei Refidenti nel Magiftrato Comunitativo , ed in* 
fiemc di un Deputato per eiafcano dei popoli, 
«fieno Parrocchie comprrie nella CattWnl&di Cer- 
reto , e numerate fopra all’ Articolo primo da ertrarfi 
dalle borie, a forma di quàato vivo detto hel ; re- 
golamento generale. v/J t 
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III. Tanto la Borfa per la formazione del MagV 
Arato Comunitativo , quanto le Borie popolari per 
f eli razione dei Deputati dei popoli , come pure la 
Borfa dei Revifori fi dovranno tutte confervare nella 
folita Ganza, ed Archivio Comunitativo di Cerreto. 

IV. La Tafla di redenzione, che deve pagare 
annualmente la Comunità di Cerreto alla Cafra del- 
la Camera delle Comunità in Firenze retta prov- 
vifìonalmente , e fino a nuov’ ordine filfata nella 
fomma di feudi dugento cinquantafette , ed in que- 
lla fomma fi comprendano, e fi abbiano per coni* 
prefi tutti i feguenti titoli . 

1. Spefe univerfali per quello contribuivano in 
addietro fotto quello titolo la Comunità di Cer- 
reto, e la Poteflerìa di Vinci. 

z. Tafla dei Cavalli per la rata fpettante co- 
me fopra . i» ‘ ! 

3. Spefe de’ tre Bargelli come fopra. 

4. Tafla delle Belile del piè tondo per quello 
corrifpondevano in addietro fotto quello titolo 
tanto* la 'Comunità di Cerreto, ed il Comune di 
Colle alla Pietra, quanto la Poteflerìa di Vinci 
ed i Comuni di Vitolini , e di Collegonzi . 

5. Fifco per i^ Mantenimento in Firenze de* 
Malfattori della Poteflerìa di Vinci , *e del Comu- 
ne di Collegonzi . 

6 * $pefe di copie fatte in Firenze dai Giovani 
degli Aipbafciatori delle comunità in fervizio della 
Comunità di Cerreto, , e della Poteflerìa di Vinci. 

7. Vicariato di S. Miniato per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti in fervizio del Criminale per la por- 
zione fpettante alla nuova Comunità di Cerreto . 

8. Pia cafa di S. Dorotea per il mantenimento 
dei poveri dementi della Comunità di Cerreto . 
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7. La provvisione, comprefa la rcf emione, e 
gli emolumenti del Cancellar Comunitativo d’ Era» 
poli per quello ritirava in addietro dalle refpet- 
tive Comunità , e Comuni di Cerreto Colle al* 
la Pietra, Vinci, Vitolini, e Collegonzi. 

10. 11 Giusdicente di Cerreto per quello con* 
feguiva in addiètro per carta , ed altro da Cer- 
reto , Vinci , Vitolini , e Collegonzi . 

11. Il Salario comprefa la retenzione, e gl* 
incerti del Metto di Vinci , come pure gl* incerti 
che conseguivano i Mefli di Cerreto, Vitolini e 
Collegonzi dai loro refpettivi luoghi. 

il. TafTa di Rcvifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la qual vieti 
fittata nella Somma annua di lire quaranta , la 
qual Somma pure è (lata compreSa nella taffa di 
redenzione per la Comunità di Cerreto. 
s V. Sopra i Contadini , e Artigiani o Tettanti 
della Comunità di Cerreto vogliamo che tt di- 
stribuisca ogn’ anno per il titolo d’ impofizione Co- 
fnunitativa o Sìa Dazio la Somma fìtta di Scudi du* 

S ento di lire Sette per Scudo con dichiarazione che 
etta Somma deve andar in Sollievo ed in dimi- 
nuzione dell’ ImpoSizione annuale della Comunità, 
di Cerreto , o Sia del rimborSo delle SpeSe fatte 
nell’ anno , la quale impofizione per ogni rimanen- 
te dovrà poSarfi Sopra tutti i pofleflori in detta 
Comunità, niuno eccettuato eome più diffufamentc 
fi ordina nel Regolamento generale per le Comuni- 
tà del Contado Fiorentino . 

Dato in Firenze li 13. Maggio 1774. 

PIETRO LEOPOLDO . 

' V. ANGELO TAVANTI . 

F. BENEDETTO MORMORA; . 
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REGOLAM E N TO LOCALE 


Per la Comunità di Montelupo 
DEL DÌ IJ. MAGGIO 1,774. 


PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

„ j- e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO.. 

I* ‘ Omunità di Montelupo , e fuo Circondario • 

t 11 Magi/ìrato Comunitativo di Mtnttlu • 
po e compojlo d' un Gonfalonieri , e 
quattro Rapprcfentantì il Confici'* Generale oltre i 
/addetti d un Deputato per cìafcbedun dei Popoli . -, 
. 3‘ La Borfa Comuni tati va fi* conferva tutt or 0 
nella /olita fianca dell' ^Archivio Comunicativo di 
Montelupo . 

. 4 . Nella foni ma di Scudi du gente trentuno re/la 
fiffata la Tuffa di Redenzione. 

5 * ^oche i Contadini , e Artigiani fono fot topo* 
Jli al Dazio Comun tath'o . ; . • 

I N aumento, e dichiarazione, del Regolamenta 
generale (opra le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Montelupo fi oflervi quanto -jpprefTo . 

I. Primieramente per Comunità di Montelupo 
a tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle pre- 
denti 
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fcnti Ordinazioni Vogliamo che in avvenire s* in-* 
tendano tutti gl’ intereflì , pedone e cofe cómpre^ 
fe già nella Potertela di Montelupo- conolauta 
negli affari Comunirativi lotto la denominazione 
ed eftenfione della Potertela predetta , a (ìa il 
compierti» degl’ infralcritti popoli , che devono co- 
flituirc T intero Territorio della nuova Comuni- 
tà di Montelupo . 

1 Popolo di s. Giovanni Evangelìfta . 

• 2 popolo di s. Maria a Fibbiana . 

3 popolo di s. Maria a Sammontani . 

4 popolo di s. Stefano a Capraja . 

5 popolo di s. Vito. 

6 popolo di s. Miniato a Samminiatello. 

7 popolo di s. Lorenzo a Limite . 

3 popolo di s. Biagio alla Cartellina . 

9 popolo di s. Lucia all* Ambrogiana. 

10 popolo di $. Maria a Pulignano. 

1 1 popolo di s. Martino a Colle , 

iz popolo di s. Giudo a Petrognano . " 

1 3 popolo di s. Jacopo a Bibbiani . 

II. Il Magidrato Comunitativo di Montelup» 
farà comporto di un Gonfaloniere , e quattro Rap- 
prefentanfi, ed il Configlio generale farà compo- 
rto dei Refidenti nel Magiftrato Comunitativo, ed 
inficme di un Deputato per ciafcuno dei Popoli o 
fiano Parrocchie comprefe nella Comunità medefi- 
ma di Montelupo, e numerate fopra all’Articolo 
primo da crtrarfi dalle borfe a forma di quanta 
vien detto nel Regolamento generale . 

III. Tanto la borfa per la formazione del Ma- 
girtrafo Comunitativo , quanto le borfe popolari per 
\ frazione dei Deputati dei Popoli , come pure 

la 
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li borfa dei Revifori fi dovranno tutte confervare 
nella folita danza d’ Archivio Comunitativo di 
Montelupo . 

IV. La Tafla di Redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Montelupo alla Caffi 
della Camera delle Comunità in Firenze , refta prò- 
vifional mente » e fino a nuov’ ordine fidata nella 
fomma di feudi ducento trentuno di lire fette per 
feudo, ed in quella fomma fi comprendano, e fi 
abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli . 

I. Talìa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Montelupo di quello pagava in addie- 
tro fotto quello titolo il Vicariato di Ccrtaldo 
alla Calla delle Comunità in Firenze. 

a. Conto a parte per la rata fpettante come fopra. 

3. Spefe univerfali per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Certaldo per il rimborfo delle 
fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale 
da altre dipendenze di Vicariato per la rata fpet- 
tante alia Comunità di Montelupo . 

6. Spefe dei tre Bargelli per la rata come fopra . 

7. Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Certaldo per la rata fpettante 
alla Comunità di Montelupo . 

8. Spefe di Copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra . 

p. Taffa delle Beftie del piè tondo. 

io. Pia Cafa di S. Dorotca per il mantenimen- 
to dei poveri dementi della nuova Comunità di 
Montelupo • 

«*• Fi* 
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il. Fifco-pcr le fpele dei Mal&ttori della imo. 
Va Comunità di MonteJupo. 

iz. La provvifione, comprefa la retenfione, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
Empoli per quello ritirava in addietro dalla Co- 
munità di Montelupo. 

‘J: l ! Gft^iceote di Montelupo per gli emolu- 
mrnti Che conferiva in addietro per la carta dall. 
Comunità fuddetta. 

14- Il Salario comprefa la retenfione, e gli 
«molument, diverfi che confeguiva in addietro il M?f- 
fo d, Montelupo dalia predetta Comunità e popoli. 

,, a J re Y ,fion ' ai Ragionieri della Ca- 
r C ° mUnità in Firenze, la quale vien 
fidata nella fomma annua di lire ventotto, la qual 
lomma pure è Hata comprerà nella Taffa di Reden- 
zione per la Comunità di Montelupo 

1 ,Y‘J° pra -\ C ° ntadìni > e Artigiani o Tettanti 
della Comunità di Montelupo Vogliamo che fi di- 

fin bulica ogn anno per titolo d’ impofizione Co- 
mumtativa, o fia Dazio, la fomma fi/Ta di feudi 

cia rli 1 r C fCtf ! P " fcudo ’ con d >chiarazione 
che detta fomma deve andare in folievo, e in di- 

dC i Im P° flz, ’ on c annuale dalla Comu- 

fatte n W ontelu P? ' 0 fia del rimborfo delle fpefe 

m Mente r"°x’ * I«pofiiione per ogni ri- , 
manente dovrà pofarfi fopra tutti i PolfelTori in 

? 0t r mUn ° ccccttuat0 » come più diffu- 
mente « Ordina nel Regolamento generale per 
le Comunità del Contado Fiorentino? ? 
Pato in Firenze quello di 25. Maggio 1774. * 

PIETRO LEOPOLDO. 88 774 

y. ANGELO TAVANTr. - 
9 » BENEDETTO MORMORAI* 
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‘REGOLAMENTO LOCALE 

j 

Per la Comunità della Lajlra 

-t • t 

DEL Di IJ. MAGGIO 1774^ . 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe &ea!e d'Ungheria, 
e di Boemia 4 Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

circondario della Comunità della Lajlra • 

2" 1 « Il Magtflrato Comunitativo della Lajlra 

* e compojlo di un Gonfaloniere , e quat - 
tro Rapprefentanti r ed il Coniglio Generale oltre 1 
fuddetti di un Deputato per ciafcun dei Popoli . 

g. Nella fianca dell' Archivio, Comunitativo della 
Lajlra fi con fervano l g Borje Comunitatìve . 

4. Nella fomma di Scudi dugento venticinque re - 

Jla fi fata taTaJfa di Redenzione per tutti i titoli 
ivi enunciati . „ 

5. Anche i Contadini , e Artigiani fono fot topo - 
Jli al Daxjo Comunitativo * 

I N aumento, e dichiarazione del Regolamento 
generale per le Comunità del Contado Fioren» 
tino Ordiniamo che rifpctto alla Comunità della La« 
ftra fi offervi quanto appreffo * 

I. Primieramente per Comunità della Laftra a 
tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle prefentì 

Ordi- 
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Ordinazioni Vogliamo che in avvenire s’intenda- 
ne tutti gl’ interrili , perlone c cofe, comprefe 
già nella Comunità iella Laftra , e nella Lega di 
Gangalandi , e conofeiute per gli affari Comuni- 
tativi fotto le denominazioni fuddette, e loro eften- 
lìone, o fia il compleflo degli infraferitti popoli 
che debbono coftiroire 1* intero Territorio della 
nuova Comunità della Laftra. 


V COMUNITÀ’ DELLA LASTRA. 

. r Popola di' s. Maria a Lamofes' "• 

2 popolo di s. Stefano a Calcinala J*’- r 

3 popolo di s. Stefano alle Bufche.: 

4 popolo di s. Pierò in Selva. *• 

5 popolo di s. Martino » Gangalandi. 

LEGA DI GANGALANDI. . 

•• 6 popolo di s. ; Maria a Pulica . **’ 

7 popolo di s. Martino a Carcheri. 

- - 8 popolo di s. Andrea a Caftratica. 
j> -popolo di s. Maria a Marliano. 


i 

a 

a 



i° popolo di s. Donato a Mifciano. - ' • 

11 popolo di s. Piero a Niebbacolr.' 

12 popolo» di s. Bartolommeo a Rràcciatica . 

IL II Magi ft rate Comunifafivo della Ladra fa- 
rà comporto di un Gonfaloniere , e quattro Rap- 
presentanti, ed il Configlio generale farà: compo- 
rto dei Refidenti nel Magirtrafò Comunitativo , ed 
inlieme di un Deputato per ciafcuno-’ def'popoli , 
o fieno Parrocchie comprefe nella Cómtiiwtà me* 
defi ma della Laftra , e numerate fopra all* Arti- 
eolo primo d» eftrarfi dalle borfe a forma di quat- 
to vien detto nel Regolamento generale.-* v 

Vh N III. Tan- 
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Tanfo la Boria per la formaziooe.del 
-Magidrato Comunitativo , quanta le ,'Borfe popo- 
lari per P edizione dei Deputati dei Popoli, io- 
nie pure la Borfa dei Rcviiòri fi dqvranno con- 
servare nella danza di Archivio Comunitativo del* 
la Ladra : ;i » c': . 

IV. La Tada di Redenzione che deve pagare an- 
nualmente la Comunità della Ladra alla Cada 
della Camera delle Comunità in, Firenze, refta 
provvifionaltìriénte e fino a nuov’ ordine fidata 
nella fomma'tli feudi ducendo venti diJire fette per 
feudo, ed. in quefta , fomma fi comprendano e fi 
abbiano per comprali tutti, i feguenti titoli . 

i. Tada dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità della Ladra di quello pagava in addie- 
tro lotto quefto titplo il Vicariato di Ccrtaldo alla 
Cada delle Comunità in Firenze, 

а. Conto a parte per la rata fpettante come fopra. 

3. Spefe uniyerfali per la rata come fopra. 

4. Spefe,. degli Ambelciatori , o fieno Procura- 

tori della Comunità in Firenze per la rata -come 
fopra ? ^ , y 1 • •• ; 01 

5. Vicai^atQ di Ccrtaldo per il rimborfo delle 

fpel’e occorrenti per il fervizio del Criminale} ed 
altre dependenze dì Vicariato per la rata fpettante 
alla Comunità della Ladra. '\ 

б . Spffedei tre Bargelli perla rata come fopra*. 

7. Fifep per il mantenintento dei Malfattori del 

Vicariato di -Certaldo per la rata fpettante alla 
Comunità della Ladra, _ . .. 

8. Spelo di copie dei giovani degli Ambafcia» 

tori per la rata come fopra . « . •> . 

p. Tada delle bedic del pi$ tondo per quello 

- • • P»§** 
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pagava in addietro Cotto quedo titolo la Potefic- 
ria della Ladra , e la lega di Gangaiandi . 

io. Pia cala di Santa Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della nuova Comuni- 
tà della Ladra . 

ir. Fiico per le fpefe dei Malfattori della nuo- 
va Comunità della Ladra. 

12. Spcfe di copie che fi fanno in Firenze dai 
Procuratori delie Comunità in occafione di Liti. 

13. La provvifione comprcfa la rctenzione , ed 
emolumenti dd Cancellar Comunitativo di Em- 

. poli per quello in addietro dalla Poteftcrìa della 
Ladra, c dalla Lega di Gangaiandi. 

14. Il Giufdicente della Ladra per gli emolu- 
menti che conieguiva in addietro per la carta 
dalla Comunità luddetta . 

15. Il falario icotnprefa la re ter Ho ne , e gl’in- 
certi del Medb della L; ftra , come pure gl’ incer- 
ti del MefTo di Gang3landi . 

* 16. TaflTa di reviGone ai Ragionieri della Ca- 

mera delle Comunità in Firenze / la quale * vien 
fiilata nella Gomma annpa di lire quaranta , la qual 
fomma pure è data compresa nella Ta(Ta di Re- 
denzione per la Comunità dell* Laflra. 

V. Sopra i Contadini e Artigiani o Tcdanti della 
Comunità della Ladra Vogliamo che fi didribuifea 
ogn’ Anno per il Titolo d' Impofizione Commutati- 
va, o fia Dazio la fomma fida di feudi cento q rif- 
ranta d» lire fette per fendo, con dichiarazione che 
detta fomma deve andare in follicvo , e in dimi- 
nuzione dell’ Impofizione Annuale della Comunità , 
o fia del Rimborfo delle fpefe fatte nell’Anno, 
la quale Impofizione per ogni rimanente dovrà po- 

N a farfi 



f*> ( i 9 6 ) 

- farfi fopra tutti i poflcfTori in detta Comunità , niu* 
p o eccettuato , come più diffufamente fi ordina nel 

- Regolamento generale per le Comunità del Conta- 
-do Fiorentino. 

Dato in Firenze qucfto dì ventitré Maggio mil- 
• lcfetteccnto fettantaquattro. 

PIETRO LEOPOLDO. 

Y. ANGELO TA VANTI. 


F. BENEDETTO MORMORÀJ . 



Regolamento locale 


Per la Comunità di Scarperia 
DEL DÌ 1$. MAGGIO I774. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia dì Dio Principe Reale d'Ungheria» 
e di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 
.Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 

Inondarlo della Comunità di Scorpena i 
2* II Magiflrato Comunitativo e compojlo 

di un Gonfaloniere , e fette Rapprefen - 
tanti , ed il Consiglio Generale oltre i Juddetti di 
un Deputato per c'tafcbedun dei Comuni . 

3. Nella Jolita Jlanga di Rfidenga ed Archivio 
Comunitativo di Scarperia fi confervano lo Borfe. 

4 * ^ 
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4 * ta Taffa di Ridendone rejla fi (fata nella 
fomma di Scudi dugento venti. 

$. vfncbc gli %/f tigìaniy e Contadini fono / otto • 
pofli al Dagio Comunitativo . 

I N aumento, e dichiarazione del Regolamento 
Generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Scarperii fi ofiervi quanto appreffo . 

I. Primieramente pet Comunità di Scarperia a 
tutti gli effetti volut?, e dipendenti dalle prefen 
ti ordinazioni , Vogliamo che in avvenire s’ in* 
tendano tutti gl’ interelfi , perfone , e cofc com* 
prefe nella Potertela di Scarperia, Torto la de" 
nominazione ed eflenfione della Comunità di Scar" 
peria , o fia il complelTo degl* infrafcritti Popoli* 
Comuni, e Ville, che coflituir debbono l’ inter* 
Territorio della nuova Comunità di Scarperia. 0 
I Popolo di s. Jacopo , e Filippo di Scarperia 

PIVIERE DI FAGNA. 

a Comune di Fagna . 
g popolo di s. Giovanni a Segni. 

4 popolo di s. Bartolommeo a Miralbello. 

5 popolo di s. Michele a Ferrane. 

6 popolo di s. Donato a Montecchio . 
f popolo di s. Andrea a Cerliano. 

8 popolo di s. Clemente a Signano . 

$ Villa vi Manfriano. 
io popolo di s. Simone alla Rocca. 

PIVIERE DI S. AGATA. 

Il Comune di $. Agata. 

N ì 


iz pa- 
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14 popolo di s. Agata a Scianello. 

13 popolo di s. Piero a Monte Cianico.-- 
*• 14 popolo di s. Lorenzo a Montepoli. 

15 popolo di s. Michele a Lumcna. 

Jó popolo di s. Maria a Mareviano. 

17 popolo ài s. Benedetto a Merzalla. 

18 popolo di s. Gavino al Cornocchio. 

II. Il Magirtrato Comunitativo di Scarperia 
farà comporto di un Gonfaloniere, e fette Rap- 
prefenrantì , ed il Configlio Generale farà com- 
porto dei Refidenti nel Magiftrato Comunitativo , 
ed infieme di un Deputato per ciafcuno dei Co- 
muni , Ville, e Popoli comprefi nella Comunità 
di Scarperia, e numerati fopra all’Articolo I. da 
ertrarfi dalle borfe a forma di quanto vien detto 
nel Regolamento Generale. 

IH. Tanto la Borfa perla formazione del Ma- 
flrato Comunitativo, quanto le Borfe popolari 
per 1 ’ cftrazione dei Depurati dei Comuni, Ville, 
e popoli come pure la Borfa dei Revifori fi do- 
vranno tutte confervare nella folita rtanza di Refi- 
denza, ed Archivio Comunitativo di Scarperia. 

IV. La Tafla di redenzione, che dee pagare 
annualmente la Comunità di Scarperia alia Carta 
della Camera delle Comunità in Firenze, rerta 
provvifionalmente , e fino a nuovo ordine Affata 
nella fomraa di feudi dugento venti di lire fette 
per feudo, ed in quella fomma fi comprendano, e 
fi abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli. 

1. Tarta dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Scarperia di quello pagava in addie- 
tro fiotto qùefto titolo il Vicariato di Scarperia al- 
la Carta delie Comunità in Firenze. 

2. Con- 
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X, Conto a parte per la rata come fopra. 

5. Spcle univerfali per la Rata come fopra . 

- 4. Spefe degli Ambafciatori, o fieno procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la Rata come 

fopra.* • • - ; 

Vicariato di Scarperia per il nmborfo delle 
Spefe occorrenti per il fervizio del Criminale ed 
altre dipendenze di Vicariato per la rata fpettante 
alla Comunità di Scarperia. 

6 . Fifco per il Mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperia per la rata fpettante 
alla Comunità di Scarperia. 

7. Spefe di Copie dei Giovapi degl» Ambafcia- 
tori per la rata come fopra. 

8. Taffa delle Beftie del pii tondo. 

p, Pia Cafa di S. Dorotea per il mantenimen- 
to dei poveri dementi della nuova Comunità di 
Scarperia . 

10. Spefe di Copie ec. che fi fanno in Firen- 
ze dai Procuratori bielle Comunità in occafione di 

liti. , . e 

11. Il Vicariato pi Scarperia per il rimborlo 

di fpefe dei malfattori fpettanti per l’intero alla 
Potefteria di Scarperia. 

il. La Provvifione comprefa la retenfione , e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
Scarperia per quello ritirava in addietro dalla det- 
ta Potefteria , e dai Comuni addetti alla me- 

delima . > . 

ig. Il Salario comprefa la retenfione, e gli 

incerti diverfi che confeguiva in addietro il Mef- 
fo della Potefteria fuddetta. 

14. Taffa di Revifione ai Ragionieri della Ca- 
fri 4 mera 
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mera delle Comunità in Firenze la quale vien (af- 
fata nella fomma Annua di Lite ottanta, la qual 
fomma pure è fiata comprefa nella Tafla di Re- 
denzione per la Comunità di Scarperia . •- * 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani, o tettanti 
della Comunità , di Scarperia vogliamo che (i di- 
flribuifca ogni anno per il titolo dMmpofizione 
Comunitativa, o (la dazio la fomma fiffa di feudi 
cento di lire fette per feudo, con dichiarazione 
che detta fomma deva andare in follievo , ed in 
diminuzione dell’ Impofizione annuale della Comu- 
nità di Soarperia , o fia del rimborfo delle fpefc fat* 
te nell’Anno, la quale Impofizione per ogni ri- 
manente dovrà pofarfi fopra tutti i Poffeflori in 
detta Comunità niuno eccettuato come più diffufa- 
mente fi ordina nel Regolamento generale per le 
Comunità del Contado Fiorentino » 

Dato in Firenze quello dà 23. Maggio 1774» 

PIETRO LEOPOLDO. 


V. ANGELO TA VANTI. 


F. BENEDETTO MORMORA} * 



RE- 
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■rtegolamento locale; 

Per la Comunità di S. Piero a Steve ’ 

, j . 

DEL DÌ 23. MAGGIO I774. r 1 

PIETRO LEOPOLDO 


P* 1 Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

. , Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 


*• MT Circondario della Comunità di S. Piero a 
flR -m Sieve . 

Il Magijlrato Comunitatho e compofio 
di un Gonfaloniere e fette Rapprefentanti , ed il 
Confi gl io Generale oltre i f addetti di un Deputato 
per ciafchedun dei Popoli. 

* 3. Nella fianca di Refiden^a ed Archivio Comu- 
ni taf ivo di S. Piero a Sieve fi con fervano le Borfe 
Comunitative . 


4. La . Tuffa di Redenzione refla fiffata nclld 
fomma di Lire dugento quaranta. 

5 ; ^aebe gli Artigiani , e Contadini fono fog- 
gettt alla Tuffa di Redenzione . /: ; 

* I. ’ • • « 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento .ge- 
nerale. (opra le Comunità del Contado Fioren- 
tino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
S. Piero a. Sieve fi offervi quanto appreffo. 

I. Primieramente per Comunità di S.' Piero a 

Sieve 

, — » 



( ZOZ ) 

Sieve a tutti gli effetti voluti , e dipendenti dal- 
le prefenfi Ordinazioni Vogliamo che in avveni- 
re s’intendano tutti gl’ interefli , pe r fané v e . cole 
comprefe già nella Lega di Tagliaferro , c cono- 
feiute fatto la denominazione , cd eftenfione della 
Lega predetta, e del Piviere di Vaglia o fia il 
completo degl* infraferittì ventinove Popoli , che 
debbono coftituirc l’intero Territorio della n^qva 
Comunità dì S. Piero a Sieve • 


POPOLI 

, ... . /. j 

d 


DELLÀ lega. 


I Popol 
a popolo d 

3 popolo d 

4 popolo d 

5 popolo d 

6 popolo d 

7 popolo d 

8 popolo < 
p popolo 

10 popolo 

11 popolo 
I t popolo 

13 popolò 

14 popolo 

15 popolo 

1 6 popolo 

17 popolo 

18 popolo 


81 Piero a Sieve dentro, 
s. Piero a Sieve fuori, 
s. Romolo a Bivigliano,^ 
s. Maria a 'Spugnole.^ 
s. Niccolò a Spugnole., 
s. Piero in Calicarza* " ^ 
s. Jacopo a Feftigliano. 
s. Miniato a Colle. • 
s. Stefano a Pefcina . 
s. Crefci a Macioli . 
s. Lorenzo a Gabbiano. - 
s. Jacopo a Coldaja. 
s. Michele a Gabbianello, 
s. Giulio a Fortuna, 
s. Stefano a Comietole . . 
s. .Michele a Luciglìano. • 
s. Michele a Lezzano. 
s. Martino a Briano. 

$. Michele alle Macchie. 


ip popolo 

POPOLI DEL PIVIÈRE DI VAGLIA. 

. . ..T* I • ' / « 

• • I . • . > «• * " 

20 popolo di $. Piero a Vaglia* 


.1 

ai p©. 
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21 popolo di s. Biagio al Cartone. 

22 popolo dì s. Lorenzo a Pezzatolc 

23 popolo di s. Maria a Carmignanello • ' 

24 popolo di s. AlelTandro a Signano. 

25 popolo di s. Andrea a Cerretomaggio . 

2 6 popolo di s. Giulio a Scarabone . 

27 popolo di s. Niccolò a Ferraglia . 

28 popolo di s. Maria a Paterno . ' 

• 27 popolo di s. Andrea a Pictramenfola. 

IL II Magiftrato Co mani tat ivo di S. Piero a 
Sieve farà compoflo d’ un Gonfaloniere e fette 
Rapprefentanti , ed il Configlio generale fari com- 
porto dei Refidenti nel Magiftrato Comuniratàvo 
ed infieme d’ un Deputato per ciafcuso «lei Popo- 
. lì * o fieno Parrocchie comprefe nella Comunità 
medefima di S. Piero a Sieve, e numerate fopra 
all’Articolo primo, da eftrarfi dalle Borfe a forma 
di quanto vico detto nel Regolamento generale. 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 
gi 11 rato Comunìtativo, quanto le Borfe popolari 
per 1 * effrazione dei Deputati dei popoli , come pu- 
re la Borfa dei Revifori , dovranno tutte eonfer- 
varfi nella ftanza di Refidenza , ed Archivio Co» 
munirativo di S. Piero a Sieve. ~ - 

IV. La tafla di Redenzione , che deve pagare 
annualmente la Comunità di S. Piero a Sieve alla 
Gaffa della Camera delle Comunità in Firenze , re- 
tta provvifionalmente e fino a nuov’ ordine fiffata 
nella fomma di feudi dugento quaranta di lire fet- 
te per fendo, ed in quella fomma fi "comprenda- 
no, e fi abbiano per compre!! rutti i feguenti titoli. 

1. Taffa dei Cavalli per la rata (penante all* 
Comunità di S. Piero a Steve di quello pagava 
i in 
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in addietro Cotto quello titolo il Vicariato di Scar- 
peria alla Caffi delle Comunità in Firenze . 

z. Conto a parte per la Rata come fopra. 

3. Spefe univerfali per la Rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori o fieno Procurato- 

ri delle Comunità in Firenze per la Rata come 
fopra . . . ' 

5. Vicariato di Scarperia per il rimborfo delle 
fpcfe occorrenti per il fervizio del Criminale , ed 
altre dipendenze di Vicariato per, la Rata fpcttante 
alla Comunità di S. Piero a Sieve. 

6 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori del 
Vicariato di Scarperia per la Rata fpcttante alla 
Comunità predetta . 

7. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori per la Rata fpcttante come fopra. 

8. Tafla delle Beflie del piè tondo a forma di 
quanto pagava in addietro lotto quello titolo la 
Lega di Tagliaferro, ora Comunità di S. Piero a 
Sieve . 

9. Pia Cafa di Santa Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri Dementi della Comunità di San 
Piero a Siqve. 

10. Copie dei giovani degli Ambafciatori fud- 
detti occorfc in Firenze particolarmente alla Lega 
di Tagliaferro era Comunità di S. Piero a Sieve. 

11. Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di S. Piero a Sieve occorfe in Firenze. 

12. La provifione comprefa la retenzione, «1 
emolumenti del Cancellier Comunitativo di Scar- 
peria a forma di quanto ritirava in addietro dal- 
la Lega di Tagliaferro. 

13. 11 falarie comprefa la retenzione e gl* incer- 

ti 
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ti a forma di quanto conleguiva in addietro il 
Meffo della Lega predetta. 

14. Taffa di rcvifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vico 
fiffata nella fomma annua di lire novanta , la qual 
fornirla pure è Rata comprcfa nella taffa di Re- 
denzione per la Comunità di S. Piero a Sieve. 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani, o Telanti 
della Comunità di S. Piero a Sieve Vogliamo che 
fi diftribuifea ogn’ anno per titololo d’ Impofizione 
Comunitativa , o fia Dazio la fomma fiffa di feudi 
centodieci di lire fette per feudo con dichiarazio- 
ne che detta fomma deve andare in follievo , ed 
in diminuzione dell’ Impofizione annuale della Co- 
munità di S. Piero a Sieve , o fia del rimborfo 
delle fpefe fatte nell’ Anno, la quale Impofizione 
per ogni rimanente dovrà pofarfi fopra tutti li 
Poffcffori in detta Comunità , niuno eccettuato , 
come più diffufamente fi Ordina nel Regolamento 
generale per le Comunità del Contado Fiorentino. 

Dato in Firenze li 23. Maggio 1774* 

PIETRO LEOPOLDO. 

Y. ANGELO T AVANTI. 

* t 

F. BENEDETTO MORMORAI 

OOO 


RE 
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•ì*EG0LAMENTO locale 

. - - t . ■ • * > • « 

ftr la Ceni unir* di Barberino di Mugello 
0 - i * DEL ©V 2 ^. MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

ftT - • . ' , . 

P«r Grazi» di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di To (cana ec. ec. ec. 

: s O M M A R I O. 

Inondalo delia Comunità di Barberino 

.1 . t diMugeUo. jL'ji 

j, il Magjflrato Comunitat’vo e compcjlo 

di un Gonfaloniere e fette Rapprefentanti, ed il 
Configli* oltre i [addetti di un Deputato per <ia- 
frfjcdun dei Popoli . -b ^ • 

3. Nella fianca di Refiden^a ed %/fxcb\v)o fi con • 
fervano té Borfe Comunitative . 

4 . Nella fornma difendi trecento feffanta fette re- 

fin fiff ata l* Tajfa dt Redenzione . 

5. jfnche gli Artigiani , e Contadini fon» fitto- 
pojìi al Da^ia Comunitativo . 



I N aumento e dichiarazione del Regolamento 
generale Copra le Comunità del Contado Fio- 
rentino, ordiniamo che rifpetto alia Comunità di 
Barberino di Mugello fi oflfervi quanto apprefTb. 

I. Primieramente per Comunità di Barberino 
di Muaello a tutù eli effetti voluti, dependenti 
6 dalle 
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dalle prefcnti ordinazioni , Vogliamo '^he ia av* 
venire s’intendano tutti gl’ interdi'» * ‘j&erfone , c 
cole comprele già nella Potcflerla di Barberino di 
Mugello e conolciute per gli affari comunitativi 
fatto la denominazione , ed eftenfione della Potefle-- 
ria fuddetta , o fia il compleffo degli infraferitti 
popoii, che coftituir debbono l’intero Territorio 
della nuova Comunità di Barberino di Mugello . 


1 Popolo c 
" 2 popolo 

3 popolo c 

4 popolo < 

5 popolo ( 

6 popolo t 

7 popolo c 
a popolo < 

i. p popolo € 

10 popolo c 

1 1 popolo d 

12 popolo d 

13 popolo d 
~I4 popolo d 

* 1S popolo d 

* \6 popolo d 
. 17 popolo d 
: 18 popolo d 

19 popolo d 


s. Silvellro a Barberino, 
s. Jacopo alla Cavallina . 
s. Bartolomeo a Gagliano, 
s. Bartolomeo a Montauto. 
s. Stefano a Mezzana . 
s. Lorenzo a Rovecchio . 
s. Martino a Ariano, 
s. Maria Maddalena . 
s. Maria a Cafaglia . 
s. Caterina a Gricigliana . 
s. Jacopo a Villanuova, 
s. Margherita a Mangona. 
s. Lorenzo a Mozzanello . 
s. Michele a Montecuccioìf. 
s. Bartolommeo a Mangona 
«.Niccolò a Latera. >. * 
Gavino a Adimari: 


s. Maria a Montcbujatidv ’ ' 

. . $• Maria a Campiano. 

ao popolo di s. Michele a Montecarelli . 

21 popolo di s. Andrea a Comoggiano. 

: 22 popolo di s.. Stefano a Rezzano. 

23 popolo di s. Niccolò a Migneto . 

II* il Magiftrato Comunitativo di Barberino di 
Mugello farà comporto di un Gonfaloniere , e . fette 

Rap- 


/ 
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Jtapprefetftpnti ed il Coniglio generale farà com- 
porto dei Rendenti nel Magiftrato Comunitativo , 
cd inficine di un Deputato per ciafcuno dei popoli , 

0 lìano parrocchie comprcfc nella Comunità me- 
defima di Barberino di Mugello, e numerate fon 
pra all’Articolo I. da eftrarfi dalle Borfe a forma- 
di quanto vien detto nel Regolamento generale. 

flf. Tanto la Boria per la formazione del Ma- 
giftrato Comunitativp , quanto le Borfe ; Popolari 
per l’eftrazione dei Deputa» dei Popoli , come pu- 
re la Borfa dei Rcvilori fi dovranno tutte confer- 
vare nella ftanza di refidenza ed Archivio Comu- 
nitativo di Barberino di Mugello. 

IV. I*a Taffa di Redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Barberino di Mugello 
alla Carta della Camera delle Comunità in Firen- 
ze, refta prowifionalmente , e.. fino z nuov’ ordi- 
re fi (Tata nella fomma di feudi trecento fieffanta- 
fette di lire fette per feudo , ed ,in quella fomma 
fi comprendano, e fi abbiano per comprefi tutti 

1 feguenti titoli. „ ; t •_ \\ f \ i ’< • 

I. .Taffa dei Cavalli per la: Rata fpettante al- 
la Comunità di Barberino di Mugello di quello pa- 
gava in addietro fotto quello stirolo il Vicariato 
di Scarperi^ -alla Caffa delle Comunità in Firenze . 

z. Cpnto a parte peri la ratae fpettante. come 
fopra. ì'j •<; vi 

3. Spefe univerfali per la rata fpettante come 

fopra . . 

4. Spcfc. degli ambafeiatori o fiano procuratori 
deile Comunità in Firenze per la rata come fopra . 

5. Vicariato di Scarperia per il rimborfo delle 
fpclc occorrenti per il lervizio del Criminale ed 

altre 
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altre dipendenze di Vicariato per la rata fpet tan- 
te alla Comunità di Bai b< r ino di: ^ugello . ; -;- v . 

6 • Fifco-, per il mantenimento dei Malfattori del 
Vicariato di Scarperia per la rata. :; ipettante alla 
Comunità di Barberino di Mugello* , , r 

7. Spefe di Copie; dei Giovani degli Ambafcia*, > 
foci per la rata cOQ>« fppra f .: . u2>:r » 

8. Tafla delle beftie del piè tondo.. - ^ ' 

7. Pia Cafa di * S., Dorotea per il mapteni- 

xnento dei poveri dementi dell^ Comunità di Barbe- - 
rino di Mugello.,.. - r b )a : trJsi k. k 


icv.Spefa dei Malfattori delta PoteClcria di Bai* , 
Berino di Mugello . . j . j ,1 

li. Fifco per le {pefe dei malfattori della Co- .. 
nunità di Barberino di; Mugello fatte in Firenze . 

II. Spefe di copie che fi.. fanno in Firenze.- 
dai Procuratori delle Comunità in occafione di liti. 


13. La provvifione rc& m P r d* la r^fenfionp , e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo di 
Scarperia, per quello ritirava in addietro dalla Po- 
tefterìa di Barberind di Mugello e funi Comuni. 

14. Il Giufdicente di Barberino di Mugello per 
gli emolumenti che confeguiva in addietro dalla 
Comunità di Barberino di Mugello per carta cc. 

i $. Il falario comprefa la rifenfione, c gli in- 
certi diverfi che confeguiva in addietro i Mcf- 
fo di Barberino di Mugello. 

16. Tafla di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vien 
fi {fata nella fomma annua di lire ottanta, la qual 
fomma pure è (lata comprefa nella Tafla di re- 
denzione per la Comunità di Barberino di Mu- 
gello . 

fin* VI, O V. So- 
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y Jopr* i Contadini , c Artigiani o Telia n ti 
della* Comunità di Barberino di Mugello voglia- 
mo che fi diftribuifea ogni anno per il titolo di 
Impofizione Comunitativa o fu dazio la forn- 
irla fifa di feudi cent’ ottanta di lire fette per 
feudo, con dichiarazione che detta fomma deve 
andare in follicvo ed in diminuzione dell’ impo- 
fizione annuale della Comunità di Barberino di 
Mugello , o fia del rimborfo delle fpefe fatte nell 

anno, la quale Impofizione per ogni rimanente do- 
vrà pofarfi fopra tutti i Poflcffori in detta Co- 
munità, niuno eccettuato come piti diffufamen- 
te fi ordina nel Regolamento generale per le Co- 
munità del Contado Fiorentino. 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millefct* 

tecento fettantaquattro . 

< * 

• • ‘ • 

PIETRO LEOPOLDO. 

• • ♦ t 

V. ANGELO T AVANTI* 

- * . v 

<*. benedetto mormorai • 


r , 


O 0 
H K 


/ 
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REGOL A MENTO "LOCALE 

Per la Comunità del Borgo a San Lorenzo 


DEL DÌ 1 $' MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reafe d’ Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Aurtria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMA R I O. 

1 Inondarlo della Comunità del Borgo a 
S. Lorenzo. 

-Il Magl/ìrato Comunìtatìvo e ccmpo/io 
t? un Gonfaloniere e dieci Rappre/entanti , ed il Con* 
figlio Generale bit re t /addetti di tfn Deputato per 
cia/cbedun dei Popoli . 

3 ’ Nell» Cancellerìa Comunitativa del Borgo a 
S. Lorengo fi con/eruano le Bor/e Comunitative . 

4. Nella fomma di Scudi quattrocento trentotto 
tefla fi (fata la Taffa di Reden ^ ’one , 

5* *Anche j Contadini , e •Artigiani /enfi /oggetti 
alla Taf/a di Redenzione . 


C ' i 


I N aumento, e dichiarazione del Regolamento 
Generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino, Ordiniamo che rifpetto alla Comunità del 
Borgo a S. Lorenzo , fi offefvi quanto appretto,.- 
I. Primieramente per Comunità: del Borgo 4 
S« Lorenzo a. liuti gli .effetti voluti e dipen-, 

O ? denti 


ì 
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denti dalle prefenti Ordinazioni Vogliamo che in 
avvenire s’intendano tutti gl’intereffi, perfone, e 
cofe comprcfe nella Potcfterìa del Borgo a S. Lo- * » 
renzo , lotto la denominazione , ed efìenfionc del- 
la Comunità del Borgo a S. Lorenzo, e del Pi- 
viere di S. Gio: Maggiore, o Ca il completa 
degli infraferirti Popoli , e Opere, che coftituir 
debbono, l’intero Territorio della nuova Comu* 
nità del Borgo a S. Lorenzo . 

1 Popolo di s. Creici a Vaicava» 

2 Opera di Olmi Montazzi . 

^ popolo di s. Felicita a Larciano . 

4 popolo di s. Clemente a Monte Caros. 

5 popolo di s. Stefano a Monte Aceraja. 

6 Opere due del Borgo a S. Lorenzo* 

7 Opera dei Lombardi . 

8 Opera di Ripa, e Lutiano. 

Opera di Rabatta . 

10 popolo di s. Andrea a Monfegiovi. 

11 popolo di s. Maria a Cardetole. 

ia popolo di s. Michele a Monte Aceraja.' 

13 popolo di s. Anfano a Monte Aceraja. 

14 popolo di s. Martino a Monti. 

15 popolo di s. Niccolò a Pila. 

1 6 popolo di «, Donato a Polcanto. 

17 Opera degli Scali . 

18 popolo di s. Martino a Valcav». 

1 9 popolo di s. Gio: Maggiore. 

ao popolo di s. Agata a Mucciano . 

ai popolo di s. Michele a Ronta. 

%% popolo dì s. Maria a Pullicciano .' 

23 popolo di s. Piero in Cafaglia. 

24 popolo di c. Stefano a Grczzano . - 

*5 
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25 popolo di s. Margherita alla Rem* 

2 6 popolo di s. Giorgio alla Rena. 

27 popolo di s. Niccolò alla Rena . 

28 popolo di s. Michele a Tigliano. 

II. Il Magiftrato Comunitativo del Borgo a Sa» 
Lorenzo fari comporto di un Gonfaloniere , e dieci 
Rapprefentanti , ed il Confìglio Generale farà com- 
porto dei Refidcnti nel Magiflrato Comunitativo, 
ed infierite di an Deputato per cialcuno dei Po- 
poli, ed Opere comprcfe nella Comunità del Bor- 
go a S. Lorenzo, e numerate fopra all’Artico- 
lo I., da efìrarfi dalie Borie a forma di quanto 
vico detto nel regolamento generale. 

III. La borfa per la formazione del Migiflrato 
comunitativo, fi dovrà confervare nel Monaftero 
di S. Caterina lìtuato nel Borgo a s. Lorenzo, 
come e Raro praticato fi no al prefente ‘ e le bor- 
fe popolari per 1 * effrazione dei Deputati , come 
pure la borfa dei Rcvifori , fi dovranno confervare 
nella Cancellerìa comunitativa del Borgo a San 
Lorenzo . 

IV. la Tafla di Redenzione che dee pagare an- 
nualmente la Comunità del Borgo a S. Lorenzo 
alla Carta della Camera delle Comunità in Firen- 
ze rerta provvifionalmente e fino a nuov’ ordine 
Urtata nella fomma annua di feudi quattrocento 
trentotto di lire fette per feudo , ed in querta font- 
ina fi comprendano, e fi abbiano per comprefi 
tutti i feguenti titoli. 

1. Tarta dei cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità del Borgo a S. Lorenzo , di quello pa- • 
gava in addietro fotto. quello titolo il Vicariato di 
Scarperia alla Carta deile Comunità in Firenze. 

O 1 z. Spe- 
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2. Spefe univcrfali per la tata fpetfante come 
fopra . 

3. Conto a parte per la -rata come fopra. 

4. Spefe degli Ambafciarori o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra . 

5. Vicariato di Scarperia per il rimborfo delle 
fpele occorrenti per il fervizio del Criminale , ed 
altre dependenze del Vicariato' per la rata fpet- 
tanre alla Comunità del Borgo a S. Lorenzo. 

6 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperia per la rata fpettante co- 
me fopra. 

7. Spefe di copie dei Giovani degli Ambafcia- 
tori in Firenze per la rata come fopra . 

8. Tafla delle Beftie del piè tondo . 

Fifco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità del Borgo a S. Lorenzo. 

io. La Provvifione comprefa la retenfione , c 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo del 
Borgo a S. Lorenzo per quello ritirava in addie- 
tro dalla Poteflerla , Comunità c popoli del Borgo 
a S. Lorenzo. 

.II. Il Salario comprefa la retenfione, e gli 
incerti diverfi che confcguiva in addietro i Melfi , 
c pigione di Cafa. 

12. Il Giufdicente del Borgo a S. Lorenzo per 
gli emolumenti che confeguiva in addietro dalle 
fuddette Amminiftrazioni comunitative a titolo di 
carta . 

13. Tafia di Revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , la quale vieti 
fiffata nella fomma annua di Lire feffanta la qual 

fom- 
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fomiti* pure e fiata cotnprefa nella Taffa di ReJ 
Menzione per la Comunità del Borgo a S. Lorenzo. 

14. Pia Cala di Santa Dorotea per il mante- 
nimento dei poveri dementi della Comunità del 
Borgo a S. Lorenz*. 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani o Tettanti 
della Comunità del Borgo a S. Lorenzo Voglia- 
mo che fi diftribuifca ogni Anno :per il Titolo 
di Impofizione Comunitativa o fia Dazio la fom- 
ina fitta di feudi dugento di lire fette per feudo 
con dichiarazione che detta fortuna deve andare 
in follievo, ed in diminuzione dell’ impofizione 
Annuale della Comunità del Borgo a S. Lorenzo 
o fra del rimborfo delle fpefe fatte nell’anno, 
la quale Impofizione dovrà potarfr fopra tutti i 
poffeffori in detta Comunità niuno eccettuato , 
come pii» diffutamente fi ordina nel Regolamen- 
to generale per le Comunità del Contado Fio- 
rentino . 

Dato in Firenze li ventitré Maggio millefct* 
tecento fettantaquattro . 

PIETRO LEOPOLDO. 

' V. ANGELO ^AVANTI. 

T. BENEDETTO MORMORAR • 

* * * 

- 

» / 

O « RE. 
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V R È GOLA M E NTO LOCALE 

Per /<* Comunità di Sé Godendo 

' * ""' • 

DEL DÌ 23 . MAGGIO 1774* , 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia dì Dio Principe Reali d’ Ungheria, 

. , e di Edemi», Arciduca d’ Auftria, 

Gran-Duca di Tofcaua ec. ec. ee. 

SOMMARI O. 

\ Inondarlo della Comunità di S. Godendo. 

Il Ma;: fi rato Comunitativo e compoflo 
* di un Gonfaloniere e due Rapprefen • 
^* 0*53 tanti , ed il Confìglio Generale oltre 
i fuddetti di un Deputato per ciafcbedun dei Popoli . 

3. Nella / olita fianca di Rtftdenxa del Palazzo 
Pretorio di S. Godendo che ferve d* %/fr: bivio * Co • 
munitativo fi confervano le Borfe . 

4. Nella foranea di Scudi cento cinquanta e fiat m 
fiffata la Tmffa di Redenzione per tutti i titoli ivi 
enunciati , 

5. I Contadini , e Artigiani fono fottopofli al 
Dazio Comunitativo . 



I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale fopra le Comunità del Contado Fioren- 
tino, ordiniamo , che rifpetto alla Comunità di 
S. Godenzo, fi oflervi quanto a p predo . 

I, Primieramente per Comunità di S. Godenzo a 
- tutti 
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tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle prefenti 
Ordinazioni , Vogliamo che in avvenire s inten- 
dano tutti gl’ infere®, perfone, e cole comprefe 
nell’ ette nzione , e denominazione della Lega di 
- S. Godcnzo o fia il compleffo degl’ infraferitti po- 
poli , o Ville che debbono coftituire 1 * intero ter- 
ritorio della nuova Comunità di S. Godcnzo . 

I Popolo di s. Godenzo al Borgo* 

% Villa di Spalliena . 

3 Villa, e popolo di s. Bavello . 

4 Villa di Calale. 

5 Villa di Pretognano. 

6 Villa di Affrico. 

7 Villa Cartagneto. ; 

. 8 Villa di Onda. 

g popolo, e Villa- di S. Martino a Cartagne . 

II. Il Magiftrato Comunitativo di S. Godcnzo 
farà comporto di un Gonfaloniere, e due Rappre- 
fentanti , ed il Configgo generale farà comporto 
dei Relìdeati nel Magirtrato Comunitativo,. ed 
infieme di un deputato per ciafcuno dei Popoli , 
o Ville comprefe nella Comunità di S. Godenzo 
e numerate fopra all’Articolo I. da eftrarlì dalle 
Borfe a forma di quanto vicn detto nel Regola- 
mento generale. 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 
girtrato Comunitativo, quanto le Borfe popolari 
per l’ effrazione dei deputati dei popoli come pu- 
re la Borfa dei Revifori fi dovranno tutte con- 

i. * 

fervare nella folita danza di Refidenza , ed Ar- 
chivio Comunitativo nel JPalazzo pretorio di S. Go- 
. denzo. » . 

IV. La,:.talTa di Radenzione che deve pagare 

' " ~ annual- 


c v • 
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annualmente la Gomunirà di S. Godenzo alla 
Catta della Camera delle Comunità in Firenze, 
retta provvifionalmente e fino a nuovo ordine 'Af- 
fata nella fomma di feudi cento cinquanta di li- 
re fette per feudo , ed in quella fomma fi com- 
prendano, e fi abbiano per comprefi tutti i fe- 
guenti titoli . . . * 

i. Tatta dei Cavalli per la Rata fpettante alla 
Lega di S. Godenzo di quello pagava in addietro 
fotto quello Titolo il Vicariato di ‘Scarperia al- 
la Catta delle Comunità in Firenze . 

а. Conto a parte per la Rata fpettante come 
fopra. 

3. Spefe univerfali per la Rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la Rata co- 
me fopra . 

5. Vicariato di Scarperia per il rimborfo del- 
le fpefe occorrenti per il fervizio del Criminale , 
ed altre dependenze di Vicariato per la Rata fpct- 
tante alla Comunità di S. Godenzo . 

б . Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperia per la Rata fpettante 
come fopra. 

7. Spefe di copie dei giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra. 

8. Tatta delle beftie del piè tondo . 

p. Pia Cafa di S. Dorotea per il manteni- 
mento dei poveri dementi della nuova Comunità 
di S. Godenzo . 

io. La provvifione comprefa la retenfione, e gli 
emolumenti che confeguiva il Cancelliere Comu- 
aitativo del Borgo a S. Lorenzo dalla 'Lega di 
S. Godenzo. li. Il 
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XI. Il Salario comprela la ritenfione, egli in* 
oerti che confeguiva in addietro il Metto di S. Go- 
denzo da quella Amminittrazione Comunifativa . 

li. Il Giufdicente di S. Godenzo per l’ emolu- 
mento della fofcrizione del Saldo.' 

13. TaflTa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vicn 
fiffara nella fornirla annua di Lire trenta, la qual 
Comma pure è fiata comprefa nella taffa di Re- 
denzione per la Comunità di S. Godenzo. 

14. TaflTa di Palio di S. Gio: Baùtta all’Arte 
de’ Mercatanti di Firenze, ora Camera delle Arti. 

15. Camera delle Comunità per quello corri- 
fpondeva in addietro la Comunità di S. Goden- 
zo al Dipartimento di parte a titolo di TiGta di 
Strade . 

V. Sopra i Contadini , e Artigiani o tettanti 
della Comunità' di S. Godenzo Vogliamo che fi 
dittrihuifea ogni anno per il titolo d’ Impofizione 
Comunitativa o fia dazio la Comma fìtta di feudi 
trenta di lire fette per feudo, con dichiarazione 
che detta Comma deve andare in Collievo e in 
diminuzione deH’Impofizione annuale della Comu- 
nità di S. Godenzo, o fi a del rimborfo delle fpefe 
fatte nel anno, là quale Impofizione per ogni ri- 
manente dovrà pofarfi fopra tutti i Poflcffbri in 
detta Comunità, niuno eccettuato , come piti dif- 
fufamente fi Ordina nel Regolamento generale 
per le Comunità del Contado Fiorentino. 

- Dato in Firenze il dì tq. Maggio 1774. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

I. BENEDETTO MOR^IORAJ . 

% 

ì 
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REGOLAMENTO LOCALE 

* * 

Per la Comunità di Picchio 
DEL DÌ 2 $. MAÓGIO I774. 1 

PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftrta, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 


.... SOMMARIO. 



Sconciavi 0 della Comunità di Picchio r 
Il Magi/Ira to Comunitativo e compofto 
di un Gonfaloniere e fei Rapprefentan - 
ti , ed il Confi gl io Generale oltre i f addetti di ven. 
ti Deputati dei Popoli. 

3. Nella fomma di Scudi trecento fejfantatrc rtjla 
fiffata la Taffa di Redenzione. 

4. Nella fianca di Refidenga , ed Archivio Co. 
tnunitativo nel Palagio Pretorio di Picchio fi conferà 
vano le Borfe Comunitative . 

5. odnche i Contadini ed Artigiani fono fot topo. 
Jli al Dazio Comunitativo . 


I N aumento, c dichiarazione del Regolamento 
generale fopra le Comunità del Contado Fio- 
rentino Ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
Vicchio fi oflervi quanto appretto. ~ 

I. Primieramente per Comunità di Vicchio 
a tutti gli effetti voluti • dipendenti dalle po- 
lenti 
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ffenti Ordinazioni Vogliamo che in avvenire s*.in« 
tendano tatti gl* interrili , perfone e cofe compre* 
fe nella eftenfioae della Potcfterla di Vicchio cono- 
sciute fotto la denominazione della medefima , o 
fìa il compleffò degl’ infrafcritti popoli , Ville ed 
Opere che coflituir debbono l’intero Territorio 
dcllanuova Comunità di Vicchio. v 

1 Popolo di s. Donnino a Celle. 

2 popolo di s. Piero a Follia . 

3 popolo di s. Donato a Villa . 

4 popolo di s. Jacopo a Montautolo . 

5 popolo di s. Martino a Scopeto. 

6 popolo di s. Maria a Bovino. 

7 popolo di s. Piero a Premaggiore. 

8 popolo di s. Quirico a Uliveta . 
g popolo di s. Donato a Ciflio. 

10 popolo di s. Romolo a Campeftri. 

11 popolo di s. Andrea a Barbiano. 

Il popolo di s. Giulio a Montéfafli. 

13 popolo di s. Crilloforo a Cafoli 

14 popolo di s. Maria a Roftalena. 

15 popolo di s. Donato a Paterno. 

16 popolo di s, Lorenzo a Villore. 

17 popolo di s. Bartolommeo a Faneto; 

18 Villa di Uzzana. 

1 9 popolo di s. Micele a Impiparla. 

20 popolo di s. Niccolò alla Torricclla.' 

21 popolo di s. Martino a Roflojo . 

22 popolo di s. Godenzo all* Incallro . 

23 popolo di s. Martino a Vefpignano. 

24 popolo di s. Bartolommeo a Molezzano * 

25 popolo di s. Piero in Padule. 

a 6 popolo di ». Felicita nel fiume. 


27 per 
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27 popolo di s- Piero a Vezzano. - 

28 ^popolo di $• Michele Agiioni . 

2p popolo di $. Andrea a Vezzano. 

30 Opera di Mattagnano . 

31 popolo di s. Aleflfandro a Vi figliano . 

32 popolo di s. Stefano in Batena . 

33 Opera dì Pefciola , o fia Cartel di Vicchio . 

34 popolo di s. Michele a Rupecanina. 

35 popolo di s. Martino a Pagliariccio. 

II. Il Magirtrato Comunirativo di .Vicchio 
farà comporto di un Gonfaloniere , e fei Rap- 
prefentanti , ed il Configlio generale farà compo- 

flo dei Refidenti nel Magirtrato Comunitativo, ed, j 

infieme di venti Deputati dei Popoli o fiano Par» 
rocchie comprcfe nella Comunità medefima di Vic- 
chio da ertrarfi dalle borfe a forma di quanto vien 
detto nel Regolamento generale . E ficcome le 
borfe popolari, dalle quali devono eflere eftratti 
i deputati dei popoli per la formazione del Con- 
figlio generale , faranno in numero di trentacin- 
que, quanti; fono i popoli, Ville, ed opere de- 
Icritte di fopra , cosi acciò venga a renderli egua- 
le in ciafcun popolo il benefizio, ed il carico del- 
- / ' la refidenza prclcriviatno che per la feelta delle 
borfe popolari fi oflervi anno per anno il metodo 
di Turno coll’ ordine, con cui fono ft*ti qui fo- 
pra claflati e difpofti I popoli , Ville, ed opere 
della Comunità di Vicchio, talché da tutte egual- 
mente venga ertratto il fuo Deputato in quel cor- ~ 
fo di anni «Re refulta dal numero delle borfe , 
c dal numero dei Refidenti da eflrarG . 

III. Tanto la Borfa per la formazione del 
Magirtrato comunitativo , quanto le Borfe popo- . 

..... * lari 
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lari per Peftrazione dei Deputati dei popoli, co- 
me pure la Borfa de’ Revifori fi dovranno tutte 
confervare nella lolita ftanza che ferve di Refi- 
denza ed Archivio Coraunitativo nel Palazzo Pre- 
torio di Vicchio. 

IV. La Tatti di redenzione che deve pagare 
annualmente la Comunità di Vicchio alia Calla 
della Camera delle Comunità in Firenze, retta 
provvilionalmente c lino a nuov’ ordine fiflata nel- 
la iomma di feudi trecento felfanta tre di lire 
fette per feudo, ed in quella fomma fi compren- 
dano e fi abbiano per comprcfi tutti i feguenti ti? 
toli . 

*• Tatti» dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Vicchio di quello pagava io ad- 
dietro lotto quello titolo il Vicariato di Scarpe- 
ria alla Catta delle Comunità in Firenze, 

2. Conto a parte per la rata fpettante come Copra. 

3. Spefe ani ver fali per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura- 
tori delle Comunità in Firenze per la rata come 
fopra • 

5. Vicariato di Scarperia per il rimborfo delle 
fpef# occorrenti per il fervizio del Criminale ed 
altre dependenze di Vicariato per la rata fpettante 
alla Comunità di Vicchio. 

6 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori 
del Vicariato di Scarperia per la rata fpettante 
alla Comunità di Vicchio. 

7. Spefa di Copie dei Giovani degli Ambafcia- 
|ori per la rata come fopra. 

8. Tafla delle Beftie del piè tondo. 

$• Pia Caia di S. Dorotea per il manteni- 
menti 
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mento dei poveri dementi della Comunità di Vie* 
chio ... 

Iò. Fìfco per le fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di Vicchio. ■ ' 

11. Spcfe di copie fatte in Firenze dai Pro- 
curstori delle Comunità per feivizio della Comu- 
nità di Vicchio. 

12. La provvifìone , comprefa la retenfione, e 
gli emolumenti del Cancelliere Comunitativo del 
Borgo a S. Lorerzo per quello ririrava in addie- 
tro dalla Comunità , c Popoli di Vicchio. ^ 

13. Il Calano comprefa la ritcnfiose , e gl* 
incerti che conseguivano in addietro i Metti di 
Vicchio. 

14. Il Giufdicente di Vicchio per gli emolu- 
menti che conieguiva in addietro da detta Comu- 
nità per carta ec. 

15. Taffa di revifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale viene 
fidata nella Comma annua di lire fcffanra , la qual 
Comma pure è fiata comprefa nella Taffa di re» 
denzione per la Comunità di Vicchio. 

V.- Sopra i Contadini , e Artigiani o Tettanti 
dello Comunità di Vicchio Vogliamo che fi di- 
fìribuifca ogn’anno per titolo d impofizione Co- 
munitativa , o fia Dazio , la Comma fiffa di feudi 
cento cinquanta di lire fette per feudo, con di- 
chiarazione che detta Comma deve andare in follie- 
vo , e iq diminuzione dell* Impofizione annuale 
alla Comunità di Vicchio o fia del rimborfo del- 
le fpefe fatte nell’ anno , la quale Impofizione 
per ogni rimanente dovrà pofarfi Copra tutti i 
Poffeffori in detta Comunità * niuno eccettua- 
to, ’ 
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to, come pivi diffufamente fi Ordina nel Rego- 
lamento generale per le Comunità del Contado 
Fiorentino,. 

s , 

Dato in Firenze quello di ventitré .Maggio miU 
lefcttecento fettantaquattro . 

.. ». 

PIETRO LEOPOLDO. " " ' 

• - , ^ . . ( * " - **7 « 

IL ANGELO TA VANTI. 


: F. BENEDETTO MOR MQR AJ • 


regolamento locale 

t c - ■ --- w. *" 

Pex.JJfa Comunità di Dicontano 


r* w) ** * - • , 


DEL Di 23. MAGGIO I774. 

PIETRO LEOPOLDO 

* a ? . * 7 . r. < 1 

Per Grazia df Dio Principe Reale d* Ungheria, 

« di Boemia , Arciduca d’ Auflria , 
Gran-Duca di Tofcaaa ec. ec.ec. T 

SOMMARIO. I 

1 • V -T M . 

C T . ’ - - ^ ^ ^ 

Ircondatio della Comunità di Vicomano . 
ìl Magijlrato Comunicativo e compoflo di 
un Gonfaloniere e quattro Rapprefen • 
tanti ed il Coniglio Generale oltre i fuddètti di un 
Deputato per ciafcbedun dei Popoli. 

3’ ^ P*l«%g? Pretorio di Vie ornano che ferve 
di Reftdenxpy td Archivio Comuni tatim^ fi tonftr* 
Vano le Borfa . f 

Tom. VI. ‘ p 4. Nel» 
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•' 4’.%(//K y oriniti di Scudi cento ottantuno 're fin ' 
fi fi» tri' té V/rfid di Rtden^ièn?.'] r*v. I 

5. i/fn:bc i Contadini e Artigiani fono fottopofli * 

al ' Da^ (fondini tifivoi ' 3 ztr.z.ri vt.iJ 

• r * * » **'<■' «< * 
• W . Kv. V . I 

I N aumento e dichiarazione del Regolamento ge- 
nerale fopra le • Comunità ‘Sci Contadi Fio- 
rentino ordiniamo che rifpetto alla Comunità di 
DicomanoJ TP offervi' «guanto appretto . 

I. Primieramente per Comunità di Dicomano 
a- tóttP'glt , ’dfFeWi l bolliti i^eiepéndenti dalle prefenti 
osculazioni , Vogliamo dàe in avvenire s’intenda.- 
r.o Timi ^Tm te rem , pèrfbne e co( 7 " romprefe nel- 
la 'Porcheria {di picttmincv, t «onpfciute fotto *la 
denominazione della Comunità di Dicomano, del- 
la Ccmuniffr del ''Pozzo \ '©'del dopols di S. Mar- 
tino a Corell?,lft fia il Completo d.egli infraferi t- 
ti Popoli chTddÌTituir debbdito 1 intero Territorio 
della ‘nuova! Comunità <ljj EJicoffh^id- 

. POPOU^DELLÀ’ COMUNITÀ' 

-Vi. DICOMANO. 

1 Popolo di Dicomano idenff'ò' 1 il Cartello . 

2 popolo (di Dii’omanot.fuciri . (J <j 
3 popolo di s. Stefano a Vicolngna . 

• 4 pn>fi^o’fdi' : -sV*Jw^<>V-'-Owtóa)a, ' 
s , ’-porH>lc> di 1 *. Crocd •a"^anto nuovo . 

DEl^CA 'COMUNITÀ' 

* !*jpoì«r di '\<n''^A nclre’^'* Tirzano . 1 . .i 

“ ’ ' 7 • p^pol tr d i ' v Mai i a a , A gjta no . f v 
8 popolo di s. Jacopo a Fralcolo; 

«•A V H .VA ^ po. 
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. . ^ popolo di s. Donato a Monte Domini • 

10 popolo di s. Niccolò a Cornia. 

11 popolo di s. Martino a Poggio. 

li popolo di s. Andrea a Vicorati. 

13 popolo di s. Michele a Mofcia . 

14 popolo di s. Giovanni a Retole . 

15 popolo di s. Martino a Corella. 

II. Il Magiftrato Comunitativo di Dicomano 
farà compofto d’ un Gonfaloniere e quattro Rap- 
prefentaatii - ed- il Configlio generale farà com- 
pofto dei Refidenti nel Magi (Irato Comunitativo 
ed infieme d’ un Deputato per ciafcuno dei Popo- 
li, o fieno Parrocchie comprefe nella Comunità 
medefima di Dicomano, e numerate fopra ali* 
Articolo primo da„ eftrarfi dalle Borfe a forma 
di quanto ,vien, detto, nel Regolamento generale. 

III. Tanto la Borfa per la formazione del Ma- 
giftrato Comunitativo, quanto le Borfe popolari 
per 1 * effrazione dei Deputati dei-popoli , come pu- 
re la Borfa dei Reviforì , fi dovranno tutte confcr- 
vare nella lolita ftanza di Refidenza , ed Archivio 
Comunitativo nel Palazzo Pretorio di Óicomano. 

IV. La taffa di Redenzioni , che deve pagare 
annualmente la Comunità di .Dicomano alla Caf- 


fa della Camera delle Comunità in Firenze , re- 
fta provvifionalraente e fino a nuov’ ordine Affata 
nella fomma di feudi cento ottantuno di lire fet- 
te per feudo, ed in quella fomma fi comprenda- 
no, e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli. 

I. Talfa dei Cavalli per la rata fpettante alla 
Comunità di Dicomano di quello pagava in addie- 
tro fotto quello titolo il Vicariato di Scarperia alla 
CalTa delle Comunità in Firenze. 

P z 


2. Con- 
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21 Conto a parte per la rata Spettante come fopra. 

3. Spcfe univerfal* per la rata come fopra . 

4. Spefe degli Ambafciatori , o fieno Procura- 

tori della Comunità in Firenze per la rata come 
fopra. • . ; 1 

5. Vicariato di Scarperia per il rimborfo delle 
fpelè occorrenti per il fervizio del Criminale, 1 ed 
altre dependenze di Vicariato per la rata fpettantc 
alla Comunità di Dicomano . 

6 . Fifco per il mantenimento dei Malfattori del, 
Vicariato di Scarperia in Firenze per la rata 
fpettante alla Comunità di Dicomano. 

. 7. Spefe di copie dei giovani degli Ambafcia- 
tori per la rata come fopra . 

J ‘ 8. Tafla delle befìie del piè tondo. 

•<?. Pia cafa di Santa Dorotca per il manteni- 
tnento dei poveri dementi della Comunità di Di- 
comano. 

io. Fifco perle fpefe dei Malfattori della Co- 
munità di £>ieomano fatte in Firenze. 
c - ? ri: Sp$fé di copie che fi fanno in Firenze dai 
Procuratori delle Comunità in occàfione di Liti * 

12. La provvifionc comprefa la retenzione, e 
gli emolumenti che conseguiva jmaddietro il Can- 
cellar Cdmunitativo del Borgo a s. Lorenzo tan- 
to dalla Poteflerìa , Comunità , e Popoli di Di- 
comano quanto dal Comune del Pozzo . 

T3. li falario comprefa la retenfione, e gl’in- 
certi che confeguiva in addietro i! Mefifo di Dico- 
mano dalle Suddette Aijnminiftrazioni Comunitative. 

14. Il Giufdiccnte di Dicomano per gli emolu- 
menti di carta ec. che confeguiva per il paffato 
dai Comuni del Pozzo di Corella ec. 

- " 1$. Taf- 
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15. Taffa di Rcvifione ai Ragionieri della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze, la quale vicn 
Affata nella fomma annua di lire trenta la qual 
fomma pure e fiata comprefa nella Taffa di Re- 
denzione per la Comunità di Dicomano. 

V. Sopra i Contadini, e Artigiani, o Tettan- 
ti della Comunità di Dicomano Vogliamo che (ì 
dittribuilca ogni anno per il titolo d’ Impofizione 
Comunitativa o Ha dazio la fomma Affa di feudi 
quarantacinque di lire fette per feudo, con di- 
chiarazione che detta fomma deve andare in fol- 
lievo , ed in diminuzione dell’ Impofizione annuale 
della Comunità di Dicomano « o fia del rimbor- 
fo delle fpefe fatte nell’ anno , la quale impofizio- 
nc per ogni rimanente dovrà pofarfi fopra tutti 
i poffeffori in detta -Comunità, niuno eccettua- 
to , come piìi diffufamente fi ordina nel Regolamen- 
to generale per le Comunità del Contado Fioren- 
tino . 

Dato in Firenze quello di a$. Maggio 1774. 
PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 


F. BENEDETTO MORMORAI . 
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LE G G I SANESI 
PARTE TERZA. * 

, - • ■•*«» ► i* *■»'• • » 1 
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. PROVVEDIMENTO. . 

. ■ _ it • V.C.t • •' 

Per il mantenimento • delle Strade- Regie della Pro - 
vinciti Superiore di Siena datò^ attillo- - 
«//e rejpettive Comunità . 

DE 17 .' NOVEMBRE 1777*. • \ ’i 

PIETRO LEOPOLDO 

• Per Grazi.!' di Dio Principe Reale d ? Ungheria, 

. e di iBcemia, Arciduca d’Auflria, 

Gran-Duca di Tofcana ec.có.ec., >„ 

*• S O M M A R 1 O: V 

* V . . . • «• *• • » 

® **+++*& £ Strade Regie della Provincia Stipe ■ 

rii ^ • • 11. ■. ... 


I.~ 


4 

» è 


L | riore fono date in 'accollo alle re- 
•X fpcttive Comunità • 

2. J *41 le Comunità deve effèrli affettata, 

full' Entrate la dote che in proporzione veniva affé 
■guata all' Uffizio delle .Strade . •* ' 

• P 4 ■■:•-■■■--- 3 - - II 
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3- Il Proveditore dell' Ufficio deve far mifurare 
» tratti di firada per darft in accollo . 

4 . Il Magiflrato Comunitativo deve elegger per- 
fino per trattare dell'annua predone per il man - 
temmento delta Strada. 

5 . La fimma convenuta pagarfi dovrà approvar/t 
da S. «✓£ R. 

6. Deve convenirfi in ordine ai Jti far cimenti delle 
Strade che occorreranno di darft in accollo. 

7 . £' a carico delle refpettive Comunità non filo 
delle majficciate , guide , ed ingbiarati , ma anche 
dei ponti , e delle muraglie che foflengono le firade . 

8 . Trattandqfi di ponti grandiofi reflerà efclufo 
il mantenimento delle pile , ed archi. 

9\I Magiflrati Comunicativi non poffono ricufare 
di ricevere in accollo le firade. 

IO, Obbligo ingiunto ai Magiflrati di tenere in 
buon grado le Jìrade . 

. 1 1 * accordata ai Magiflrati Comunitativi 

in ordine alle Jlrade. 

12 . Proibizione ai Magiflrati Comunitativi di 
variar , « mutar le Jlrade . 

1 3; Qtvono invigilare che fta mantenuta la di - 
menzione, e largherà delle Jlrade , * che quefle non 
Jtano danneggiate dai pojfeffiri adiacenti. 

14 . Obblighi ingiunti relativamente al manteni- 
mento delle Jlrade . 

1$. Reflano nel fuo vigore le Leggi riguardanti 
la confervazìone delle Jlrade. 

IÓ. / Maeflri delle Po/le devono dar parte al 
Magiflrato delle frane , buche , c rovine di muri ed 
altri deterioramenti . 

, ,! 7 ' I n me Ì^ m .’ bevono darne parte al Direttore 
dello Pofle di Siena • ' ' iZ. Oh- 


*+> { ') ^ 

18. Obblighi ingiunti all’ Ufficio dei Confermateti 4 

19. Del Pagamento dell' annua p reflazione che 
reflerà convenuta. 

10. Il Proveditore dell* Ufficio de Confermatoti 
dovrà far note alle rejpettive Comunità le condicio* 
»i che faranno fiate convenute . 

. li. Deferitone delle firade Regie . 

I. T T Olendo noi provvedere al mantenimento 

V delle infraferitte Strade Repie della Pro* 
vincia Superiore dello Stato di Siena con una 
maniera più facile, piu pronta, e meno difpen* 
diofa , ci Damo determinati di rilafciarle in ac- 
collo perpetuo alle refpettive Comunità di detta 
Provincia nel territorio delle quali fono fituate 
addottando a ciafcuna di ette il mantenimento di 
quel tratto , o tratti di ftradc Regie , che ù com- 
prendono dentro la fua esenzione. 

• II. A fine che ciafcuna di dette Comunità pof* 
fa fupplire fenza fuo aggravio alla fpefa di tal 
mantenimento , dovrà effergli affegnata full’ entra* 
te , le quali fono addette al mantenimento delle 
fìrade Regie, e che fin’ ad ora hanno formata la 
dote dell* Uffizio Generale delle Strade di Siena, 
cd in avvenire dovranno amminiftrarfi dall’ UA* 
zio dei Confervatori , una prefazione annua da 
fabilirfi di concerto con i refpcttivi Magiftrati 
Comunitativi , falva la noftra approvazione. 

III. Per fidare prudentemente la prefazione fud- 
detta, il Provveditore del fuddetto Uffizio Gene* 
rale delle Strade farà mifurare Comunità per Co- 
munità i tratti delle predette ftrade Regie, e fat- 
ti gli opportuni fondagli confidecerà quanto po£* 

' ' " " fa 
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lo «importare il mantenimento annuale di ciafeu- 
Ilo -di -detti tratti difìinti come fopra Comunità 
per Comunità con avere il dovuto riguardo all* - 
e (lenitone'', ed fila qualità della firada cioè fe in 
poggio o in piano, fe vicino, o lontano ai luo* 
ghi d’onde devono trafportarfi i tnateriali nécefc* 
larj al mantenimentoy-e àd altre circoftanze? che 
meritano di averfi in riguardo . 
c* IV. Fitte -le mifufey' offervazioni , e Tcancfcgl il 
foptaocennati farà interpellare i relpettivi Magi- 
ftrati ’Comunifativi , perchè ciafcun Mdgiftrata 
depytt urna perfona di fua fiducia per trattare, e 
convenire della fammay.e quantità della prefla* 
dòne annuale da pagarli alla fua Comunità dàlia 
Gaffa : dell’ Entrate fuddette- in contemplazione, e 
correfpettìvità del mantenimento che dovrà' affu- 
mere, a fuo carico. ::: «> < •••'•• • • 

V. E convenuta che furia fomrtia- annuale di 
detta ’ prefazione col confenfo del M agi firato Co- 
munitari vo, il fuddetto Provveditore dell’ Uffi -ic* 
Generale delle ftrade ce ne- farà la fua propofì* 
zinne Comunità per Comunità per averne la no- 
ftra ibv, rana approvazione. : :“** . . 51 ^>- 

, r, 'VL Se gualche tratto di firada prima che fisi 
«ónfegnata-avrà bifogno di qualche rifarcimento 
dovrà farfi la (lima dell’ importare def medefimo 
per abbiiònare alla Comunità per una fola volta 
quella- famma che farà convenuta , perchè il Ma- 
$tftrato Commutativo poffa dichiarare di. àVere 
ricevuta là fi rada in hfuóri. grado , cd obbligarli' in 
perpetuo ài mantenimento della medefima’s - 
Vii. Sarà a carica della reflpettiva Comunità il 
«tantenknentó non ibio- delle maflicciatc, gujde, 
* s ' e in- 


Digitized by Google 



** f ^?s ) ^ 

« inghiaràti , ma anche dfci ponti , delle muraglie 
che loftengono la ftrada,, e di quelle che riparano 
il terreno fuperiore de’ monti , come pure dei pa- 
rapetti , delle chiaviche!, degli fctacqui , e di qua- 
lunque altra forte di lavoro fenza poter mai re- 
petere alcuno abbuonamento di fpefa nei cafi di 
rovine , anche con titolo e motivo di forza mag- 
giore, o di vizio nei fondamenti, o per qualun- 
que altra caufa. 

Vili. E folo trattandoli di ponti grandiofi po- 
trà efcluderfi efpreffamente nella convenzione da 
farfi il mantenimento delle pile, e archi di tali 
ponti, quando la Comunità refpettiva ne faccia 
formale ifanza, lafciando però a fuo carico il 
mantenimento dei laftrici ,* e inghiarati fopra i 
detti ponti , e delle loro fpallette . 

IX. ' Neffuno Magiftrato Comunitativo potrà 
ricufare di ricevere in accollo il mantenimento di 
quel tratto di Strada Regia , che palla per la fua 
Comunità; e fc nafcefle . difficoltà fulla quantità 
della prefazione annuale da., convenirli , in tal ca- 
fo il Provveditore dell’ Uffizio Generale delle 
Strade ce ne farà la fua partecipazione perchè 
l’affare redi rifoluto come ci fembrerà pii» con- 
veniente., ■■ 

X. Dovranno i Magiftrati Comunitativi effere 

attenti * e pontuali perchè il tratto della Strada 
addogatoli fia mantenuto in tutto il buon grado, 
e perciò accadendo delle frane , buche rovine di 
muri, di ponti, o altri deterioramenti fi faranno 
immediatamente rifarcire «on farvi quei lavori 
che faranno necefarj . ■ - ;r v ; 

XI. Potranno fupplire a quefto. mantcnimenfo 

: o per 


< 
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* per metto dei loro Provveditori di Strade, o 
con darlo io cottimo, o in quella maniera, che 
/limeranno più utile, e meno difpcndiofa , purché 
Tuffetto fia che la Strada fu tenuta in ogni tem- 
po in buon grado. 

XII. Non potranno mutare l'andamento, e di- 
rezione - delle Strade, e trattandoli di Strade im 
poggio faranno obbligati a mantenerle in forma 
che la falita non venga ad edere più ripida di ' 
quello che fari in tempo della confcgna • e vo- 
lendo migliorare, e renderle più comode con qual- 
che augumento di giro dovranno farne la propo- 
rzione per implorarne la noftra approvazione , 
e potranno anche fperare qualche ajuto fecondo 
le circoftanze dell' entrate addette al mantenimen- 
to delle Strade Regie. 

- 1CIII. Dovranno fare invigilare perchè le Stra- 
de Ciano mantenute nella dimenlìone e larghezza 
ih cui faranno loro confegnate , e . non vengano 
^nftrette , o occupate , e in altra forma danneg- 
giate dai Poffeffori dei Terreni adjacenti, o da 
htari . 

- XIV. Ed a fine che riefea più facile nella fua 

•fecuaiope il mantenimento predetto e redi Tem- 
pre più accurato faranno dati i provvedimenti 
seguenti. - * ■ .. 

XV. Saranno rinnovati gli ordini i più pre- 
«nurofi ai Giusdicenti perchè tengano in olfcrvan- 
an le Leggi veglianti fopra la confervazione del- 
le Strade , e procedano contro i trafgreflori a for- 
ma delle Leggi predette. 

XVI. Sarà pure ordinato ai Maeftri delle Po- 
lle di dar parte per mezzo del Cancelliere Comu- 

t ; " ' pita- 
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nitativo al Magiftrato della Comunità delle fra- 
ne, buche, rovine di muri, ed altri deteriora- 
menti-, che fegui fiero nei tratti di Strada coni» 
prefi net córto della loro Porta a fine che il Ma— 
giftrato , a dii fletta , vi faccia immediatamente 
apporre T opportuno* rimedio. 

XVIt; l mede fi mi Maeftri di Porta dovranno 
anche dafne avvilo al Direttore dell’ Uffizio dello 
Porto in Siena, il quale ne renderà intefo il Prov- 
veditóre dell’Uffizio dei Confervatori . 

XV III. Il detto Provveditore dell’Uffizio dei 
Confervatori ftarà in oflervazione fé le Strade fil- 
lio tenute a dovere, e ricevendo ricorfi, avvitì ^ 
° notizie fia per il canale della Porta, fi* pò- 
altri mezzi , che qualche tratto di Strada Regia 
abbia Infogno di rifarciweofo* farà avvertire il 


• w » *%* » 

Magiftrato Comunirativo , a cui apparterrà 
chè vi fia immediatamente riparato con la com- 
minazione che non facendolo con tutta la pron- 


tezza porti bile , eflo farà efeguire le riparazioni 
accertane a fpefe , e per cónto della Comunità a 
cui fpetta . ■: * 

XIX. La prefazione annuale che farà (lata con- 
venuta dovrà pagarli in tre rate , e per ficurecza 
dell adempimento della condizioni (opra efpreffe 
1 ultima rata della medefima non dovrà pagarti 
al Camarlingo Comunitativo fe non dopo che il 
Provveditore dell’ Uffizio dei Confervatori fi fa- 
rà aflìcurato per mezzo della vifita dell’ Ingegne- 
re di quell Uffizio o di altre prove autentiche 
che nei tratti delle Strade Regie confegnate re- 
f petti va mente a ciafcuna Comunità fiano (lati fat- 
ti i Lavori occorrenti, e fiano effettivamente 


man- 


Digitized by Google 



( t 3 8)** 

mantenuti in buon grado, mentre in cafo diveti 
fo il detto Provveditore dell’ Uffizio cjei Confer- 
vatori gli farà accomodare a.fpefe delie rejpc tri- 
ve Cofliuni tà tenendo « conto i Magi (Irati Co- 
munitarivi, che hanno mancato al loro- dovere . 

XX. Tali eflendo le malli mer, e le condizioni 

fulle quali dovrà farfi 1' accodo. dopraccennaro, il 
Provvediate dell’ Uffizio dei Conferitori le ren- 
derà note ai Magiftrjiti delle rei pettive Comuni- 
tà fuddctte, perchè fervane?- foro di regola tanto 
per la formia dell’annua predazione, [quanto per 
ogni altro patto, e convenzione da rtipulacfi co-' 
me fopra.*.- . .. • 

XXI. Le Strade Regie fono;; le infraferitte. 

La Strada Romana di Porta dalla Porta Ro- 
mana in Siena fino al confine deilo Stato Ponti- 
fìcio • • 

i y » !•/ * 1 •• f ■* ■ 

La Strada Fiorentina di Porta dalla Porta Ca- 
mullia in Siena fino al confine dello Stato Sane- 
fc con il Fiorentino. , ; 

La Strada Grofletana dalla Porta S. Marco in 
Siena fino al Ponte Petriolo inclufivamqnte , con- 
fine fra le due Provincie dello Stato di Siena. 

La Strada di Valdichiana per Afciano dalla 
Porta Pifpini in Siena, fino ài confine dello Sta- 
to Sanefe collo Stato Fiorentino nel Territorio 
di Monte Pulciano . 

. Dato in Firenze li 17. Novembre 1777. 
PIETRO LEOPOLDO. 

. . . .. o . V. ANGELO TAVANTI . 

« • / t - v w . • • » • • • 

^ x F. BENEDETTO MORMORA J . 
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,DEL DÌ 1*^. APRILE 1778'. 
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*- ~ Provìncia Inferiore refi a féparatd- dal 
rimanente dello' Stato di shWd-yfecòftèfd 
la linea firata nella Legge de io. Di- 
cembre 1776. • 1 *; ' .T 

2 . In ordìne ai Bifìiòm fi confi™ -ino *# procèdi- 
menti che fono fiati emanati'.- ’ x '• • 41 * ”*} 

• 3. Per'- le Gabelle di ttìejfa , - tratta y - e paffo fi 

offriva le Tariffe della Dogana di Siena . ~ »•* 

• 4. Redenzione della gabella del Pi no da intródùrfi 
nella Provincia Inferiore dalla Superiore'. **"' r \ 

•5. Red unione della gabella del vino per Plntfodu* 
Z’one nella provincia Inferiore dallo fiato PioYehtino > 
' 6 . Il- Pino di Fojario e efente dalla gabelld- in- 
troducendolo nella Provincia Inferiore i " ' '• .>„ 

7. Efengione della (Sabbila del Pefce da intródùrfi 
nell# Provincia Superiore dòli' Inferiore , eccettuala la 
Città di Siena. .«avi Va 

• S. 'Sopprefjione di alcune Dogane , e creagfóne'del- 

le nuive . . t« t ><\ st 

*'P‘ Obblighi dì prffrntdrfi' alle Ddgane per '^bi 
•mole -introdurre , ò efirarre delle rabbi dalle 'detti 
Prcv'nce . - f »•*«* 

t'io. Obbligo dì prefintarfi alle Dogane di confine . 

1 1. E finzione delle gabelle digliljhmnenti’f Mafi K 
frrizje j ed altro " J' *»•*** * -SJT 


*'a/. »o 
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* II. Chi non fi prefenta alle Dogane incorre nel 
frodo, e mi? altre pene. 

13. Obblighi ingiunti ai Doganieri , ed alle Guai* 
die delle nuove Dogane . 

14. I f addetti fono obbligati di far ri [contro del • 
la Bulletta , 0 Manifejlo . 

15. Pena ingiunta ai Doganieri , e Guardie d'cfi • 

gere di piìt che gli Ji deve. ' . . 

v id. Privilegi accordati alla Provincia In feri oro 
relativamente al Sale , Ferro , e Tabacco . 

17. Obblighi ingiunti ai Conduttori del Sale , 

Ferro , e Tabacco e degl' altri generi. ' . 

18. Non Ji ammette il tranfito per una minor 
quantità di libbre mille. 

jp. Il Tabacco deve pefarfì alla Dogana cve fa - 
rà prefentato . 

20. I Colli del Tabacco devono effer bollati eia * 
Jcheduno con i bolli delle Dogane. 

21. Obblighi di deferì vere nei manifejli il nume • 
-00 dei Colli , e pefo . 

22. Nei manifejli dei Colli del Ferro di ciafcuna 
fpecie deve deferiverfi il pefo. 

2%. Obblighi ingiunti ai Doganieri di confine . 

24. a$. Enumerazione delle gabelle del Sale , • 
del Ferro. 

26. Deferitone dalla quantità delle gabelle devu* 
1 9 per il Tabacco . 

• 27. Obbligo ingiunto ai Conduttori dei fuddetti 
generi di comparire all'ultima Dogana per ufcìra 
dal Granducato. . . 

a8. J Quali Leggi refiino in pieno vigore in tutta 
il rimanente del Granducato. . - ,x 

a p. In quali cafi rejlino permejft i Ferri fodi le 
Chioda gioni . 30. NeU 
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30 Nella Città , e Provincia Superiore di Siena 
e ptrmeffa ! introduzione dei Ferri lavorati nella 
Provincia Inferiore , 

31. Obblighi ingiunti alle Dogane di confine re» 
latinamente all' introduzione del Tabacco , nel rima • 
nente del Granducato « 

32. Cautele da tener/i dai Doganieri di confine » 
prezzai * qualità del Sale , Tabacco , e Ferro 
Venderfi nella Provincia Inferiore . 

33. abolizione di alcuni privilegi accordati ai 
Territori , 0 Tenute delia Provincia Inferiore . 

L * Illuflriflimo Signore Auditore delle Regalie» 
e Reali Pofleffioni in elecuzione del Benigno 
Relcritto di Sua Altezza Reale del di 1 u Apri- 
le ftanre Ca pubblicamente notificare come in fe- 
qucla del graziofo Editto del medeiìmo giorno, 
con cui vien concedo a favore degli Abitanti del- 
la Provincia Inferiore dello Stato di Siena, che 
si di prima Settembre 1778. fia foppreflfa in quel- 
la Provincia ogni privativa , e proibizione in ma- 
teria di Sale» Ferro , e Tabacco , ed altri gene- 
ri , ed abolire le Gabelle ordinarie di tralporto 
di tutte le Mercanzie , colle refpcttive limitazio- 
ni, c cautele nel precitato Sovrano Editto indi- 
cate , fi dovrà dal fuddetta tempo in poi per go- 
dere di tali ber.efizj offcrvarc il fegueote Regola- 
mento » 

I. Si reputerà la Provincia Inferiore come del 
tutto fcpara dal rimanente dello Staro di Siena , 
e nel patteggio delta Linea di confine fra la Pro- 
vincia Superiore, cd Inferiore Senefe, determina- 
ta nei 20. c 22. della Legge de* t®. Dicem- 
Tom. VI, w Q. ' ' bre 
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bre iy66., fi contrarrà l’obbligo del pagamento 
delle Gabelle dovute fecondo le Leggi , ed Ordi- 
ni vegliami, tanto per l’introduzione delle Mer- 
canzie, e Grafce nella Provincia Supcriore dall* 
Inferiore , o da altre parti , quanto viceversa per 
l’ effrazione dalla medefima Provincia Superiore , 
rtfìando perciò abolite le Gabelle , che fono at- 
tualmente dovute all’ ingrefTo , ed all’egreflb di 
quella parte dello Stato Scnefe , che è comprcfa 
nella Provincia Inferiore . 

II. E quanto ai Beifiaml tanfo noflrali , che 
fortfiieri fi offerveranno i provvedimenti , che fo- 
lto fiati dati coll’altro Editto dell* ifteflo di ir. 
Aprile ftante per la piena libertà di commerci® 
dei Beftiami medefimi . 

III. Per le Gabelle di Metta , Tratta, e Patto 
della Provincia Superiore fi continuerà ad otter- 
vare provvifionalmente la Tariffa della Dogana di 
Siena; e nell’ifieffo modo {faranno ferme le re- 
fpettive Tariffe per le Gabelle fimili degli altri 
Territorj del Granducato ; E tutte quefte Gabelle 
dovranno efigerfi colle folite regole di fpedizioni , 
e rifeontri a forma delle Leggi , ed Ordini ve- 
gliami, falve per altro le feguenti modificazioni: 

IV. Per non trattenere l’efito del Vino, che 
dalla Provincia Superiore Senefe, e da qualche 
altro Territorio del Fiorentino è fiato folito di 
trafportarfi nella predetta Provincia Inferiore , 
S. R. fi è degnata di ridurre la Gabella del 
Vino per 1’ effrazione dal Senefe , che farà dovu- 
ta nel trafporro di quefio genere dalla Provincia 
Superio-e all’ Inferiore , dalle lire 1 . 6. 8. la fo- 
rni a fole lire — 6 . 8. la foma, 

•' •- y. E per 
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V. E per il trafporto del Vino dallo Stato Fio* 
Tentino alla Provincia Inferiore di Siena , traver- 
sando per la Superiore, la Gabella del palio, che 
farebbe dovuta a ragione di Soldi 1 6 . la ioma, (i 
rifcuoterà Solamente a ragione di Soldi 4 la Soma . 

* Vi. Ferma (tante l’ elenzione da tutte le Gabel* 
le concita per Relcritto dei 6 . A godo 1771. al 
Vino ,• che con i debiti «Scontri lì eftrarrà dal 
Territorio di Fojano per la Provincia inferiore 
Scnele . • 

VìL Parimente Sarà eSente dalla Gabella Sene- 
fe tutto il Pefce frefco di Mare , che dalla Pro- 
vincia Inferiore farà introdotto nella Superiore o 
per rimanere in qualunque parte di cita , efclufa 
la Città di Siena, o per palìare in altri Territo- 
ri , le Gabelle dei quali continueranno fino a 
nuov’ ordine ad efigerfi fecondo il Solito. 

Vili. Dovendo cflere abolite tutte le Gabelle 
nella Provincia Inferiore, rimarranno perciò fop* 
prefle ancora le Dogane in efla attualmente efi- 
denti, cioè 

GrolTeto 

Magliano 

La Pclcia Sotto Capalbio 
Mandano 

Arcidofio * 

Calici del Piano 

per le quali tutte cederanno al dì primo Settem- 
bre 1778. le giurisdizioni , c le funzioni, che 
hanno elercifafe finora . 

E parimente s’ intenderanno fopprefie al fuddeN 
to tempo le Seguenti Dogane della Montagnola 
Sinefe , cioè 

Q. a Mon- 
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Montercggioni 
? Scorgiano 

Pieve a Scuola 

Querceto 

Cafole 

AH* incontro per 1 * efazione delle Gabelle , che 
faranno dovute come Copra nell 1 introduzione , effra- 
zione , o tranfito dalla Provincia Superiore , fa- 
ranno ffabilite lungo il Confine delle due Previo* 
eie le feguenti fette Dogane , cioè 
Gerfalco 

Val di Merfa fra Prata, e Boccheggiano 

furiano 

Petriolo 

Poggio alle mura 
Calici nuovo dell’ Abate 
Cafliglion d’Orcia 

•He quali Dogane faranno desinati i Miniflri oc- 
correnti per 1* effetto fopraccennato di rifeuotere 
le Gabelle d’ introduzione , d’effrazione, o di paf- 
fo della Provincia Superiore Senefe. 

La Dogana di Montalcino farà da qui avanti 
le funzioni di Dogana principale in tutti i cafi , 
e fpecialmenrc per Soggetto della fpedizione, e 
bollo delle Telerie, Pannine, e Sottigliumi fore- 
(fieri, a forma delle Leggi dei 5. Febbrajo 1770. 
C degli ir. Dicembre 1775. 

£ le Dogane Fiorentine , che fono di faccia a 
quelle della Montagnola Senefe già foppreffe come 
fopra, continueranno per adeffo ad efigere le Ga- 
sile di MefTa , Tratta, e PafTo nella Provincia 
Supcriore di Siena , come hanno fatto finora per 
le G. belle di MefTa, Tratta, c Paffo di tutto 

> lo 
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10 Stato di Siena, ed a tale rifcottiòne di GabeW 
le Senefi retta autorizzata anche la Dogana di 
Colle, che non Jo è Rata finora. 

IX. Onde tutti quelli, che dal dì primo Set* 
temb.*e 1778. in poi trafporteranno dalla Provin- 
eia Inferiore , o in efla Provincia Mercanzie , Gra- 
fee, o altre robe fottopotte a gabella fecondo le 
regole, ed Ordini veglianti , e fpecialmente fe- 
condo le Leggi della Dogana di Siena per intro- 
durle , oeftrarle, o per tranfitare con ette in qua- 
lunque maniera nella Provincia Superiore, faran- 
no indifpeniabilmente tenuti a preientarfi ad una 
di tali Dogane, e prenderne ivi la Bulletta con 
pagamento di gabella , o il Manifetto da farfi o 
per la Dogana di Siena, o per quella di Mon- 
talcino, o per le altre Dogane principali fecondo 
gli Ordini veglianti . 

X. Nelle (pedizioni , che dalle nuove Dogane 
fi faranno fecondo lo ftile delle Dogane Senefi per 

11 tranfito della Provincia Superiore, s’imporrà 

l'obbligo della comparfa colle Mercanzie alla Do- 
gana fituata o al confine oppotto nel medefimo 
Stato Senefe , o all* ingreflo dello Stato Fiorenti- 
no, fecondo la ftrada che le Mercanzie medefime 
dovranno tenere , per l’ effetto che le Bullette fie- 
no copiate a tali Dogane in prova dei tranfito 
feguito . ' 

XI. E così ancora per le Mercanzie o dettina- 
te per patto, o che trafportandofi nella Provincia 
Inferiore dovranno godere qualche privilegio, co- 
me fono gli Iftrumenti d’ arti nuovi , o ufati , e 
gli Arnefi , e Matterizie ufate , e finalmente per 
le Mercanzie, e generi, dei quali per qualunque 

Q. 3 altra 
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altra caufa debba giuft-ficarli 1 effrazione dalla pari 
^e delia Provincia Inferiore, i Miniftri delle Do- 
gane , ai quali fpettcrà di fare limili fpedizioni , 
ingiungeranno in effe l’obbligo ai conduttori di 
comparire ad una delle accennate nuove Dogane,’ 
che faranno le funzioni di ultime Dogane, ed i 
conduttori dovranno effettivamente rapprefentarvifi 
colle Mercanzie, Iftrumenri, Arnelì, Maffcrizie , 
ed altro , che averterò fpedito come fopra , per 
fare ivi copiare la Bulletta, o fpedizionc, che 
averterò di altre Dogane interne. 

XII. Chiunque mancherà di prefentarfi alle Do» 
gane in tutti quelli cafi , o di adempire alle con- 
dizioni , che gli faranno importe nelle fpedizioni , 
incorrerà nel frodo, e nelle altre pene commina- 
te dalle Leggi , ed Ordini veglianti della Doga- 
na di Siena, o altre deponenti nei refpettivi cafi. 

XIII. I Doganieri , e le Guardie deftinate a 
cuftodire non folamente le nominate fette Doga- 
ne da rtabilirfi nello Stato Senefe, ma ancora quel-- 
la di Cartel-nuovo di Val di Cecina, che guarda 
io alcune parti la Provincia Inferiore Senefe, avran- 
no facoltà di efigere gli emolumenti delle fpedi- 
zioni limitati alla fomma di due foldi al Doga- 
niere per ciafcuna Bulletta, o Manifefto che fa- 
rà, o per ciafcuna Bulletta, o Manifefto di altre 
Dogane, che dovrà copiare al fuo libro nel cafo 
che la Mercanzia fia fpedita per parto, o per qua- 
lunque altro titolo . 

• XIV. E fimilmente potranno confeguire T emo- 
lumento di due foldi le Guardie delle medefime 
Dogane refpetrivamente, ove compariranno le Mer- 
canzie, per ogni Bulletta, o Manifefto, di cui 
- ■ faran- 
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faranno rifcontro colle Mercanzie medefime nell* 

' atto (blamente del loro trafporto , e non altri-* 
menti. 

XV. E* nel cafo che tali Doganieri, e Guardie 
fi faceflero lecito di ricevere qualunque altro erto* 
lutnenfo, o donativo dai conduttori, o dai pro- 
prietar] delle Mercanzie , che padano dalle loro 
Dogane, oltre alla reflituzione del percetto inde- 
bitamente , incorreranno ancora nella pena di lire 
venticinque per ciafcuna volta, da repartirfi fc* 
condo f ordine dei frodi della Dogana di Siena , 
e faranno in oltre fottopodi all’ arbitrio rigorofo 
dei Tribunali , e Giudici competenti , da edenderfi 
fecondo le circodanze fino alla privazione dell im- 
piego , ed alla inabilitazione a predar fervizio in 
qualunque altro impiego pubblico. 

XVI. Avendo S. A. R. dichiarato nel foprac- 
cennato Editto che per favorire maggiormente il 
Commercio della Provincia Inferiore il Sale , il 
Ferro , il Tabacco , ed alcuni altri generi , dei 
quali è dato finora proibito il tranfito per la To- 
fcana ; come fono la Carta , il Cuojo , e le Car- 
te da giuoco, potranno tranfifare per il redante 
del Granducato quando provengano, o fieno de- 
diuati per la Provincia Inferiore * dovrà per la 
fpedizione di quedi generi oflervarfi quanto ap- 
predo . 

XVII. I Conduttori del Sale, del Ferro, del 
Tabacco , o degli altri generi accennati di fopra , 
o provenienti dalla Provincia Inferiore, o dedi- 
nati a trafportarvifi , dovranno per traverfare ficu- 
ramente con edi il redante del Granducato com- 
parire alla prima Dogana di confine colla Provin- 
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eia Inferiore, o con gli fiati forePieri, dai quali 
veniflero i detti generi, e prefentarli alla medefi- 
ina refpcttiva Dogana di confine . 

XVIII. Non fi ammetterà quePo tra’nfìto per 
minor quantità di libbre mille di Sale, libbre 
dugento di Ferro, o libbre cento di Tabacco ‘per 
cial’cheduna volta , e per gli altri generi in qua- 
lunque quantità. 

XIX. Rifpetto al Sale, ed al Tabacco, ebe 
non poffono effere trafportati altrimenti che in 
còlli, cioè il Sale in Tacchi, ed il Tabacco in 
lacchi , balle , o caffè , e rifpetto agli altri gene- 
ri fopra indicati, che fi trafportano in colli, do- 
vrà ciafcuno di effi pelarli dipintamente alia Do- 
gana , ove farà prefentato , e quello pefo dipinto 
collo per collo fi riporterà a guifa di fattura fo- 
pra il ManifcPo. 

XX. I colli dovranno effere bollati ciafcheduno 
con i bolli, dei quali già fi fervono le Dogane , 
e che faranno confegnati anche alle nuove Doga- 
ne del Senefe , da imprimerli in piombo fopra 
T ammagliatura , o legatura dei colli . 

XXI. Si deferiverà fopra i ManifePi il nume- 
ro dei colli , il pefo fatto dei medefimi come fo- 
pra , ed il bollo appoPovi oltre la qualità indivi- 
dua del genere , che fi .trafporterà , e tutte le al- 
tre indicazioni preferitte dalle Leggi, cd Ordini 
vegliami delle Dogane. 

XXH. E quanto al Ferro, che non è capace 
di tutfc quelle cautele, che poffono praticarfi per 
gli altri generi, dovrà deferiverfi nei ManifePi 
il pefo di ciafcheduna fpecie di manifattura di 
Ferro , col numero dei fafcj , o dei colli , o dei 
oeizi refpcttivamcntc qualità per qualità. 
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XXIIT. Le Dogane di confine non potranno 
fpcdire qutfti generi altrimenti che con Manifefto 
diretto ad una delle Dogane principali, cioè Fi- 
renze, Siena, Pifa, Pifioja, Arezzo, e Montai- 
cino , ove fi rifcuoterà (opra il Sale , Ferro , e 
Tabacco una fola gabella di tranfito fecondo lo* 
diverfe qualità fpeciali come appretto , e per tut- 
ti gli altri generi le gabelle Colite fecondo le Ta- 
riffe delle refpcttive Dogane, come 4 fiato detto 
di Copra all* Articolo III,, cioè 

XXIV. Per il Sale atto al vitto uma- 

no , o marino, o minerale, per ogni 
cento di libbre pefo fiorentino al lor- 
do ---------- Lire — 1. t. 

XXV. Per il Ferro , Vena di Ferro , 
e loro provenienze, cioè 

Vena di Ferro il miglia jo pefo fio- 
rentino al lordo ------- - - lir. — — f. 

Ferraccio, Ferrino, e Ferri vecchj 
il cento come fopra ------- iir. — — 8. 

Ferro fodo il cento come fopra lir. « 1. 8. 

Chiodagione, e Ferro lavorato di qua- 
lunque fpecie il cento come fopra lir» — 6 . 8. 

XXVI. Il Tabacco oltre le gabelle della Do- 
gana è fottopofto fecondo la Legge degli 1 1. Mag- 
gio 17 69 . ad un dazio di tranfito a favore dell* 
Azienda particolare del Tabacco; ma per mag- 
giore facilità fi rifeuoterà da qui avanti in un» 
Comma fola l’importare del dazio, e delle gabel- 
le di tranfito per cìafcuna qualità dì Tabacco, ef- 
fendo fiati ragguagliati quelli diritti fui pefo fio- 
rentino al lordo, e per ciò diminuiti a propor- 
zione, e ridotti come appretto. 

» Tabac- 
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Tabacchi fodi il cento pefp fiorenti- 
no al lordo - -- -- -- -- -- Lire « IO. «■ 
Siviglia di Spagna, ed altri Polviglj 
il cento come fopra ------- lir. io. — 

Rapè grattati, e Tabacchj ordinarj 
lavorati il cento come fopra • . • lir. 6 . -- *7 
Farine di Tabacco il cento come 

fopra - - - - lir. — 13. 4. 

XXVII. In tutte le fpedizioni , che fi faranno 
come fopra nelle Dogane principali , dovrà effere 
dichiarato il precifo delfino di tali generi , a fe- 
conda del quale s’ imporrà ai conduttori 1’ obbli- 
go di comparire all’ultima Dogana per ufeire dal 
Gran -Ducato più comoda alla loro ftrada , e di 
prefentare ivi i detti generi dentro un dil'creto 
termine da preferiverfi , quando non fia già fida- 
to dagli Ordini delle refpettive Dogane, facendo 
chiare la Bulletta in prova della feguita effrazio- 
ne', fotto le pene mancando che fono preferirte 
dagli Ordini delle refpettive Dogane principali, c 
rcfpettivamente dalle Leggi , che proibilcono l’in- 
troduzione di tali generi per rimanere nel Gran- 
ducato . 

XXV HI. Quelle Leggi reneranno nel loro at- 
tuai vigore , ed offervanza rifpetto a rutto il re- 
cante del Granducato , ove continuerà ad effer 
proibita l’ introduzione per rimanervi di tutti quei 
generi , dei quali effe difpongono , ancorché pro- 
cedano dalla Provincia Inferiore di Siena . 

XXIX. Ma faranno per altro permeili fecondo 
il folito i Ferri fodi , e lavorati , le Chiodagio- 
ni ec. provenienti dagli Edifizj della Magona fitua- 
ti nella Provincia Inferiore , purché fieno accom- 
pagna. 
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pagnati dai foliti certificati dei Min’dri della Ma- 
gona , e col pagamento della gabella d’ introduzio- 
ne nel Senefe iccondo la Tariffa di quella Doga- 
na quando fieno per rimanere nella Città , o nella 
Provincia Superiore di Siena, o della Gabella del 
Puffo Senefe , e delle altre refpettivamentc dovu- 
te fecondo gli Ordini nel cafo, che detti Ferri 
pallino in altri Territorj del Granducato. 

' XXX. Come pure feguiterà ad effer permeffa 
1 * introduzione nella Città , e Provincia Superiore 
di Siena, e non altrove, dei Ferri fabbricati agli 
Edifizj particolari, che fono dabiliti nella Pro- 
vincia inferiore , o che vi fi potranno dabilire in 
futuro , purché ancor quedi fieno accompagnati da 
un affettato dei proprietarj , o imprefarj di tali 
Edifizj , di confervarfi alle Dogane di confine, e 
paghino per tale introduzione le gabelle fidate 
nella Tariffa di Siena per i Ferri nofirali . 

XXXf. E quanto ai Tabacchi, che fi vorranno, 
ititrodurre dalla parte della Provincia Inferiore 
per- ritcnenerfi , ed ufarfi nel redante del Gran, 
ducato a’ termini della Legge degli li. Mag- 
gio 17 6p. ) le Dogane di confine colla Provincia 
Inferiore non dovranno far altro che indirizzare 
il Manifedo colle regole preferitte di fopra alla 
Dogana di Siena , o ad una delle altre fopranno-- 
minate Dogane principali , ove domandata da chi 
vorrà farne ufo al refpettivo Direttore , o Mini- 
dro principale , ed ottenuta la licenza fecondo il 
difpofto del §. 14. della detta Legge, i Tabac- 
chi pagheranno , oltre alla gabella ordinaria della 
Dogana fecondo le Tariffe veglianti, anche il da- 
zio particolare dovuto all’ Azienda del Tabacco a 
ferma della citata Legge del 1769. 



( z5» ) 

XXXIT, l Doganieri di confine egualmente che 
ì Miniitri delle Dogane principali nel fate le Ipe- 
dizioni di quelli , ed altri generi , che fono di 
contrabbando nel rimanente del Gran-Ducato , la- 
ranno cauti di non accordarle fe non a pedone 
cognite , e reperibili , o con mallevadore quando 
non fieno tali y fecondo gli obblighi del loro uffi- 
zio; ed in mancanza , oltre l’importare delle ga- 
belle, e pene, alle quali fono tenuti in cali fi mi- 
li per tutte le fpcd'ztoni in generale , faranno an- 
cora fottopoSi ad indennizzare i refpettivi Uffizj, 
che hanno qualche diritto di Regalia fopra i det- 
ti generi di contrabbando, le lpedizioni dei quali 
fodero mancanti dei legittimi rifeontri. 

Dovendo fecondo gli ordini di S. A. R. effer 
continuata ancor per due anni nella Provincia In- 
feriore la vendita a prezzi mercantili del Sale , 
del Tabacco, e del Ferro per conto della Regia 
Amminiflrazione generale a maggior comodo di 
quelli Abitanti , fi dichiara che i prezzi mercan- 
tili per la fuddetta vendita faranno i feguenti. 

PER IL SALE. 

Prezzo per la vendita all* ingroflo , cioè in 
quantità almeno di cento libbre per volta lire una 
e foldi quattro il cento delle libbre L. X. 4. il cento 
. Prezzo della vendira a minuto, 
cioè fotto le cento libbre un quat- 
trino per libbra - -- -- -- - lir. — 4 la libbra 
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PER IL TABACCO. 


qualità de 
tabacchi . 


Prezzo di lib 
bre 100. per la 
vendita all’in- 
groffn , e rag 
guagliatamen- 
te per una mi- 
nor quantità 
fino-alibi» jj. 
incl Uve . 


Foglietta Comu- 
ne - - lire 
Cappuccina - • 
Mobile - - . . 
'Veneziana - - . 
Foglietta di Cara 

di .. 

Mezzo forzato di 
Salonicco - - 
Foglia di Salonic 
co - - . - . 
Trinciato di Salo 
■ icco • • • . 

Trinciato di Olan 
da - - e - 


Strile in corda - 
Rapè S. Vince aio 
grattato - - - - 
Rapè di Strasbur- 
go grattato . - . 
Rapè di Olanda 
grattalo .... 


do 

f » 6 

d« * 

«i 6 


11 } * « 
ilo v •• 

« >1 è 
lj •. .. 

fS lt 4 

nói 

no >. -» 

fi « * 

aia -» — 


Prezzo della 
libbra per la 
vendita dalle 
libbre a], fino 
al pelo dell* 
oncia. 


Prezzo dell» 
oncia per tg 
verni ta fonò 
la libra . 


- Ij 4 

- 14 - 

-- i .. 

•* 14 •- 

• * 4 

* ì 4 

*. 14 • - 

- 18 •• 


— ..I 

*- i 


4 
8 

1 8 

X t 


1 4 

* 4 

X t 
1 • — 


{ Vend in car- 
tocci di hb di 
omc Tedici . 


x *. .. 

X d 8 

X a •- 
» I* T* 


— 1 .. 

- % I 

- * 4 

“ 1 •» 




.. 


PER 
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PER IL FERRO. 


. r r O-dinario Lire 18. — « il cento 
, e ** rl 04 Modello * ■ • i p. *• il cento 

Chiodagione { 5 5 il cento 

Bullette 70. - - il e nro 

Badili - - - 55. .... il cento 

Fermi danti a favore dei M- (Tetani i prrzzt- 
minori, ai quali fecondo i loro privilegi lono fo- 
liti di ricevere il ferro dalla Magona . 


XXX IIT. In confiderazione dei notabili vantag- 
gi , e benefuj, che tutti i PoflefTùri, ed Abitan- 
ti nella Provincia Inferiore verranno a rilentire 
mediante i provvedimenti (labi liti col precitato 
Editto del dì 11. Aprile dante, e con gli akri 
nuovi Regolamenti relativi alla medefima Provin- 
cia Inferiore, rimarranno fopprefle dal citato dì. 
primo Settembre 1778. tutte le efenzioni, o pri- 
pilegj , che alcuni Territorj, o Tenute, ed al- 
cuni C >rpt • o Perfonc comprefe nella Provincia 
Inferiore hanno goduto finora intorno alle gabel- 
le di porto , e pjffb dovute alla Dogana di Sie- 
na, oad altre del Gran-Ducato, riferbandofi S. A. R. 
a pren !ere in considerazione quelli , che da tal 
fo'p jr.fTione veniffero a foffrire qualche pregiudizio. 

E tutto ec. Mandans ec. 

D <1 Tribunale delle Regalie, e Reali Poflcf- 
fìoni li 13. Aprile 1778. 


Gafpero Domenico Paver Cancelliere . 

ISTRU- 
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ISTRUZIONE 


Per il Provveditore dell' Uffz' 0 de' Foffi di Groffé* 
lo , per i Giujdi centi , r i Rappre fintanti , 
Soprintendenti , f Camarlinghi delle Comunità 
della Provincia Inferiore , cowe pure per gli Am- 
minijlratori dei Luoghi Pii Laicali , altri Pa - 
trimonj Comunitativi per quelle inf pecioni econo*. 
miche , [peneranno loro nella efecugjone dei 
moderni Regolamenti per la medeftma Previa* 
eia Inferiore 

' i 

DEL DÌ 7. DICEMBRE I778. 

SOMMARIO. 

Sfruconi approvate da S. A. R. * 

Obblighi , ingerente addo [fate al Provedi* 
tore dell'Uffìzio de Fojfì di Groffeto . 

3. Il Proveditore dell' Uffìzio de Fofji deve an- 
dare di concerto con il Commiffario della Provincia 
Inferiore . 

4. Il Proveditore dovrà fare i campioni dei pefi 

e mifure per ciafcuna Comunità . * 

5. Dovrà ri [centrar e , e rettificare i campioni del- 
le Comunità in cafo che le abbino . 

6. Ordini relativi all' intelligenza del paragra- 
fo 27. della Legge delli 11. .Aprile 1778. 

7. Sottonome di Foreflieri s' intendono quelli notV 
fudditi della R. A. S. 

8 . Dichiarazione del moggio di terreno accordato 

in dono ai Foreflieri , . - 

p. V oh* 
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f. V obbligo dovrà regolar fi l' ufo dei raffrettivi 
luoghi . 

IO- Obbligo ingiunto agli Jufdicenù\ e Rafrpre - 
[ematiti le Comunità di ricevere , e dirigere le fa • 
vaglie fore/liere « 

II. Schiarimento relativamente al donativo dell M 
quarta parte delle ffreje che occorreranno nelle Fab- 
briche V 

II. I Proveditori dell'Ufficio de FoJffi deve tra • 
[mettere ogni Jfnno un libretto intitolato Bafiardello . 

13. Il [addetta trafmetterà anche una Caffetta da 
tener/i affiiffa al muro con tre Chiavi. 

14. In ciafcun luogo ove farà la Reftdenga do- 
vrà rimetter ft il libro , e la caffetta . 

15. Termine affegoato al Proveditore di ritirare i 
denari incaffati , e con quali cautele debba ciò farfi . 

ló. Nei primi giorni del mefe d' Ottobre 1 Giuf- 
di centi devono rimettere il Bafiardello. all' UJffigJa 
de FoJJi di Groffeto , 

17. Regolamenta delle Comunità, in ordine alti 
flipendi . 

18. Il Proveditore dell' Uffigjo de Foffi refi a au - 
toriggato a far fomminijìrare dalla Coffa dell' Uffi- 
cio de Fojffi qualche fomma quando fofrravenga il 
bijogno di qualche lavoro della maffima urgenza . 

ip. Schiarimento del 15. della Legge che 
[opra . 

r _ 20. Il Juddetto Proveditore deve render conto « 
S. *A. R. quando alcuna Comunità recufaffe 0 rifar • 
daffe la riunion del Pafcolo alla proprietà del fuolo . 

21. Potrò per altro il medefimo accordarne per 
certe cagioni la [offrend one . 

a 2» 2.3. 24. Avvertenze che deve avere il Pro- 
vedi' 
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veditore deli ’ Ufficio dei FoJJì nell ’ accordare la fo- 
[pensione . 

25. Le Comunità fono obbligate atti ficare i flange 
che fono fjtte dai proprietari dei terreni per la riu- 
nione del pafcolo . 

zó La notificatone non ha luogo quando 1 ter- 
reni fono fottopofli a Bandita . 

27. Trovandofi gìufia l' i fianca del proprietario 
in qual forma dovrà effcrli riiaffato . 

28. 'In che tempo fin obbligato il proprietario al 
pagamento del Capitale . 

. zp- veltro cafo nel quale refla fofpefa la riunio- 
ne del pafcolo alla proprietà del f nolo . 

39. / ripari prejeritti non efdudono i ripari na- 
turali . 

31. Cautele dg ufarfi dal Proveditore dell' Ufifi- 
t’o dei Foffi . 

32. ’ I Poffeffori trovandofi ef accordo poffono riuni- 
re , e far tutto un co>po dei pafcoli. 

33. Sotto nome di Pafcoli fi intendono i pubblici 
0 doganali . 

34. Termine preferitto per la vendita da farfi 
di tutti i pafcoli . 

35. Termini preferiti relativamente alla vendita 
de pafcoli per gli anni fuccejfivi . 

3 6 . Nelle vendite da farfi potranno feguitarfi le 
offerte . 

37. Riguardi da praticarfi verfo i P a fiori , e 
Vergar i . 

38. I foprintendenti delle Comunità fono obbliga- 
ti di rimettere le denunzie ai Camarlinghi di effe. 

3p. Il Preveditore deve determinare le convenien- 
ti ejlenzjoni delle fi rade Doganali . 

- Tom. VI. R 40. Il 
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40 - Il [addetto deve procurare che relativamente 
alle firade , fi proceda amichevolmente con i Pofff- 
fori alle permute che faranno neceffarie . 

4T. I Ripprr fintanti , e Soprintendenti delle Co- 
munità ed i refpettivi i/fntminiflratort dei Luoghi 
Pii avranno in oggetto di formare il maggior nume • . 
ro pcfjibile per ciafcuna Comunità di pojfejfori capa- 
ci di coltivare. 

42. Precauzioni perché non manchino i Pa- 
fccli . 

43. 4 Alla fine della fiagione d' Inverno dovranno 
avere effetto le vendite . 

44. Il pagamento del preggo non dve sb -rfvfi 
fe non dopo che faranno i Compratori entrati al 

pojfejfo. 

45. Regole da tenerfì relativamente alla dv ‘[io- 
ne dei Terreni da vender fi in porzioni di finte . 

4(5. Obbligo ingiunto al Proveditore e ai Rap- 
prefintanti le Comunità di procedere Jollecit amente 
alta divifions . 

47. Non è impedito il poter fare l' offerte fopra 
a una porzione , 0 fopra una parte di quella . 

48. Le offerte devono ricever fi anche prima che 
fiano fatte le divtfioni . 

4 p. Nel libro intitolato Spoglio Comunitativo 
devono defiriverfi le alienazioni . 

50. In ordine alti fieffi deve confervarfì la regola 
del Tribunale de Confirvatori di Siena . 

51. Gli affari Comunitativi devono ejfer rifolutt 
per mtggo di leggittime deliberazioni , e partiti . 

52. Obbligo ingiunto al Proveditore di far perve- 
nire nella Caffa dell' Uffizi 0 ^°ff l ^ Taffe • 

' • • I. Per 
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I. T)Er ficurezza che i nuovi Regolamenti pub- 

± blicati per la Provincia Inferiore nello Sta- 
to di Siena fieno efeguiti in tutte le parti fecon- 
do lo fpirito dei mcdefimi , e fecondo le intenzioni 
di S. A. R. , fi dando al Provveditore dell’ Uffi- 
zio dei folli di Grofleto, ai Giufdicenti della Pro- 
vincia Inferiore , ed ai Rapprefentanti , Soprinten- 
denti , e Camarlinghi delle Comunità, come pu- 
re agli Amrainiftratori dei Luoghi Pii, ed al- 
tri Patrimoni Comunitativi le feguenti Irruzioni 
approvate da S. A. R. 

II. Dovrà il Provveditore dell’ Uffizio dei Folli , 
oltre alle particolari ingerenze, delle quali lo in- 
caricarono i medefimi nuovi Regolamenti per la 
Provincia Inferipre dello Stato di Siena, invigila- 
re colla malfima premura, e diligenza all’ dedi- 
zione di elfi in quelle parti, nelle quali rcfterà 
affidata ai Configli , Rapprefentanti e Soprinten- 
denti delle Comunità , ed agli Amminiftratori dei 
Luoghi Pii laicali, e Patrimonj Comunitativi, 
non meno che alla buona amminiftrazione dei 
Patrimoni di dette Comunità e Luoghi Pii , per 
dovere fecondo l’occorrenze render conto a S. A. R. 
per mezzo della Segreterìa di Finanze di tut- 
ti quelli fconcerti , de’ quali verrà in cognizione . 
proponendo quei provvedimenti che crederà oppor- 
tuni per ovviare ai medefimi. 

III. Anderà di concerto col commifTario della 
Provincia Inferiore, tanto per la retta , e puntua- 
le efecuzione dei precitati nuovi Regolamenti, 
quanto ancora per tutti gli altri affari del fuo 
Dipartimento fecondo l’ efigenza de’ cafi ; e per 
quanto richiederà il buon fervizjo in quella parte; 

Ri ma 
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ma potrà agire liberamente in tutti quegli affari 
proprj de! fuo impiego, che fieno di fempiice 
azienda fecondo le regole ftabiJite dagli Ordini 
Veglianti . 

* IV. In adempimento del XIII. dell’ Editto 
dell’ Immunità, e Franchigie penferà il Provve- 
ditore a far fare follecitamente colia minore fpe- 
fa poffibilc i Campioni de’ pefi , e delle mifure 
per cialcheduna Comunità : ed occorrendo farà 
l’opportuna partecipazione a S. A. R. per trovare 
gli affegnamenti , con i quali poffa efler fatta ta- 
le fpefa . 

V. E quando alcune delle Comunità foflfero già 
prowifte di tali Campioni, il Provvedirore avrà 
cura di fargli rifeontrare , e rettificare fecondo gli 
Ordini , che ha già ricevuti per il canale della 
Segreteria di Finanze. 

VI. Sopra la difpofizione del §. XVII. del mede- 
fimo Editto relativanjente alla conceflìone da farli 
di un Moggio di terreno in dono ai Foreftieri , 
che anderanno a ftabilirfi nella Provincia inferiore 
dòpo il dì primo Settembre 1778., fi offerverà. 

VII. Che fotto nome di Foreflieri in quello 
cafò , non ottante la pratica di alcune delle Co- 
munità della Provincia Inferiore di confiderar per 
tali anche i Sudditi di £. A. R. abitanti in altre 
Provincie del Gran-Ducato, dovranno intenderli 
fidamente quelli di fuori di Stato non fudditi del- 
la R eale Altezza Sua. 

. Vili. Che quella conceflìone di un Moggio di 
Terreno in dono ai Foreftieri dovrà edere limita- 
ta ad un Moggio effettivo , e non già ad una 
quantità di terreno , nella quale fi poffa ogni an- 

- .... no 
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no feminare un moggio di grano, c lafciarne nel 
ideflb tempo un’altra parte in ripofo per la Ce- 
menta degli anni fucceflivi come Cuoi praticarli 
in alcuni luoghi, talché i detti Coreftieri potran- 
no Cementare la terza parte , o altra porzione di 
quello terreno, laCciandone il reflante in ripoCo 
per gli anni fucceflìvi , e non dccaderanno dalla 
donazione , ne faranno fpogliati del luddetto ter- 
rena, fe non nel caCo che lo lafcino per tre anni 
incolto . 

IX. E che finalmente l’ obbligo ai Foreflieri 
di coltivare il Moggio di terreno, che avranno 
ricevuto in dono, dee interpetrarfi fecondo 1 ufo 
dei refpettivi Luoghi . 

X. Sarà precifo dovere dei Giufdicenti, e dei 
Rapprefentanti , e Soprintendenti delle Comunità 
allorché fi prefenti alcuna Famiglia forefliera per 
llabilirvifi , di predarle tutta quella aflidenza, e 
direzione, che da efli poffa dependere, perchè 
limili Famiglie trovino un pronto ricovero, ed 
i mezzi di lodentarfi fintantoché non abbiano pre- 
Ce le convenienti mifure per il loro permanente 
dabilimento, e quando alcune di tali Famiglie 
non avefiero aflegnamenti per fare le prime fpefe 
neceffarie al loro mantenimento , o alla coltiva- 
zione del moggio di terreno prometto dal Rego- 
lamento, dovranno tali foredieri edere indirizza- 
ti a quei Pofleflori più comodi , che fieno veri fì- 
milmente in grado di riceverli come Coloni*, o 
cflfere impiegati dai Soprintendenti delle Comuni- 
tà in quei lavori , che vi faranno da fare in Cer- 
vulo delle Comunità m:Jefime, fenza ufare in 
veruno di quedi cafi la minima violenza , doven- 
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do effer lafciati in piena libertà tanto i Poffeffo- 
ri, quanto i Soprintendenti di prevalerfi di fimi- 
li Perfone (blamente nel cafo, che lo credano 
conveniente. Si raccomanda poi allo zelo, e pre- 
mura di tutti i Comunifti di ufare verfo i fud- 
detti Foreftieri i convenienti riguardi , ed ajuti 
per l’ ifteffo effetto del loro ftabilimento della Pro- 
vincia Inferiore . 

XI. Effendo prnmeffa al §. XXIV. dell’ ideilo 
Editto una gratificazione della quarta parte della 
fpefa a quelli , che codruiranno di nuovo delle 
Cafe rurali, cioè ad ufo di coltivatori, o che 
refarciranno fimili Cafe dirute, ed abbandonate, 
fi dichiara che non reftano efclufe da quella gra- 
tificazione quelle Cafe, che faranno fabbricate, o 
refarcite dentro ai Luoghi murati della Provincia 
Inferiore, e che faranno realmente dedinate per 
ufo dei coltivatori : ed il Provveditore dell’Uffi- 
zio de’ folli refta fpecialmente incaricato di invi- 
gilare perchè abbia il fuo effetto la deftinazionc 
di tali Cafe all’ ufo fuddetto . 

XII. Comecché i Giufdicenti della Provincia 
Inferiore dovranno render conto all’ Uffizio dei 
Folli di Groffeto di tutti i Dritti , ed emolumen- 
ti , che efigeranno nei loro refpettivi Tribunali 
per dipendenza di atti , mercedi proceffali , riga- 
glie ec. a forma del XL. del Editto perl’Am- 
miniftrazione di Giuflizia • Il Provveditore dell’ 
Uffizio dei Folli di Groffeto trafmetterà ogni an- 
no a tutti i Tribunali della Provincia un Li- 
bretto , il quale fenza variare il titolo di quelli 
che attualmente fi adoprano in detti Tribunali , 
faià intitolato Buflardello , ed in principio di cia- 

fche- 
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fcheduno di efli farà riposata in ftampa l’ irru- 
zione alia quale dovranno i detri Giufdìcenti er- 
tamente uniformarli. 

XIII. Per la cudodia del prodotto di tutti i 
Dritti ed Emolumenti , che dovranno rifquotere 
i Giufdicenri come fopra , il Prowcditorr pen- 
ferà a tralmctfere a ciafchedun Tribunale una 
cadetta da tenerfi nel muro in luogo vifibile, e 
ficuro del Tribunale mede firn o , e quella cadetta 
dovrà eder chiufa con tre chiavi dipinte • una 
delle quali remerà in mano del Giufdicente, l’al- 
tra del Soprintendente delle Comunità , e la ter- 
za del Camarlingo della medelima . 

XIV. Nei calo che alcuno de’ Giufdicenti abbia 
la lua refidenza in pi li di un luogo, dovrà il 
Pro vveditore penfare a rimettere in ciafchcduno 
di detti luoghi il libro , e la cadetta da tenerli 
col metodo prefcritto di fopra , ed in maniera 
che poda fempre diftintamente rilevarli il prodot- 
to dei Dritti , o Emolumenti per cialchedun 
luogo feparatamente 1’ uno dall’altro. 

XV. Saià cura del Provveditore dell’Uffizio 
de’ Folli di dare almeno ogni lei meli , o piìi 
fpedo ancora, quando lo creda opportuno, la 
commiffione al Camarlingo Comunitativo di ri- 
tirare le forti me cfiHenti in tali cadette, nel qual 
cafo prefentata la lettera dell’Uffizio al Giufdi- 
cente li procederà all’apertura della cadetta coll’ 
intervento del Soprintendente della Comunità ed 
il Giufdicente conterà, e confegnerà al Camarlin- 
go il danaro, riportandone in piè dell’ultima 
partita fegnata nel Bajlardello l’ opportuna rice- 
vuta, che dovrà eder munita anche col viflo del 
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foprintendenre . E tali fomme fi Tara nnn dal Prov- 
veditore pattare dentro 1* anno nella Gaffa dell’ 
Uffizio de’ Fofli nel modo, ed in quei tempi, 
che ftimerà più opportuni . 

XVI. Alla Fine dell’anno Curiale, cioè nei 
pr : mi giorni del mefe di Ottobre i Giufd centi 
dovranno rimettere all’Uffizio de’ Fotti di Grof- 
feto i loro refpettevi Baflardeil'i accompagnandoli 
con uria nota fommaria , o fia inventario di tut* 
te le caufe, ed [danze Civili, e Criminali , tan- 
to pendenti , che fpedite a rutto il mefe di Set- 
tembre , come pure con un altra nota a parte di 
debitori per dependenza di fpefe di atti ec. nelle 
Caufe Criminali , come è ordinato nella Iflruzio- 
ne per il . Bajiardtllo . 

XVII. Le Comunità alle quali nel I. dell* 

Editto per il regolamento delle Comunità mede- 
lime e flato rilafciato la libera elezione, eie con- 
ferme annuali degli Impieghi Comuni fativi , of- 
ferveranno , che gli ftipendj di tali Impieghi do- 
vranno intenderfi confermati nello flato loro attua- 
le a tenore dell’articolo — A quello effetto -- 
del Proemio di detto Regolamento Comunitativo , 
qualora però tali dipendi non fieno flati ridotti , 
o non fieno per ridurli in avvenire dai Rappre- 
fentanti , e Soprintendenti refpettivi , come ecce- 
denti le forze del Patrimonio delle Comunità a 
forma del VI. del predetto Regolamento nel 
cafo poi che i Rapprefentanti , e Soprintendenti 
trovaffero conveniente di aumentare tali ftipendi, 
ne faranno il loro Partito da rimetterfi al prov- 
veditore dell’Uffizio de’ Fotti, il quale ne rende- 
rà conto a S. A. R. per attendere le fovrane de- 
terminazioni . XVIII. 
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XVIIL Potendo qnalchc volta accadere che ìli 
alcuna delle Comunità della Provincia Inferiore 
fopravvenga il bifogno di qualche lavoro della 
maflima urgenza, fenza che la Comunità abbia 
in pronto gli adeguamenti ballanti per fupplire 
alla fpela , refla autorizzato il Provveditore dell* 
Uffizio de’ Folli , quando limili lavori non oltre- 
pallino la fpefa di lire 300., a far fomminiftrara 
per conto di ella Comunità dalla Calla dell* Uf- 
fizio dei Folli qualche Comma a conto dell’ impor- 
tare del lavoro da farfi , dopo che quello fia fiato 
approvato con Partito dei Rapprefcntanti a forma 
del dilpofto nel IV. del Regolamento Comu- 
nitativo : Ed il Provveditore medelìmo dovrà ren- 
derne in apprelfo conto a S. A. R. , alla quale 
non tralafcerà fpecialmente di far prefente ancora 
fe polla effervi alcuno particolarmente obbligato a 
concorrere a tale fpefa. 

XIX. Per fchiarimento del §. XV. del Regolai 
mento Comunitativo in quella parte, ove fi pre- 
ferì ve che l’Uffizio di Camarlingo dei Luoghi 
Pii, e Patrimoni Comunitativi refti fino a nuov* 
ordine aggregato come in pattato al Camarlingato 
delle refpettive Comunità, fi dichiara che quella 
difpofizione deve per ora aver luogo fidamente in 
quelle Comunità il di cui Camarlingo e attual- 
mente anche Camarlingo dei Luoghi Pii, ed al- 
tri Patrimonj della medefima Comunità. 

XX. Vedendo il Provveditore in cognizione,' 
che alcuna delle Comunità ricufatte, o ritardarti: 
la riunione del Pafcolo alla proprietà del fuolo 
contro il difpoflo del §. XIX. e feguenti del Re- 
golamento Comunitativo , farà fua particolar cura 
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(fi prender cognizione delle caufe di quefta repu- 
gnanza, o ritardo, per renderne conto a S. A. R. 
faccialmente nel cafo che non gli riufcifle di per- 
vadere, e determinare la Comunità a rilalciare 
il Pafcolo ai proprietari dei terreni nei termini 
prefcritti dal Regolamento. 

XXL Avvertirà per altro il medelimo Provve- 
ditore, che in alcuni cafì può convenire , non già 
di negare, ma /blamente di fofpendere la riu ione 
dei Palcoli alla Proprietà del fondo, quando que- 
lla riunione feguendo tutta in un tratto poteffe 
ànguftiare i Comunifti , Bandifarj , i Paftori , o 
Vergari, cd altri, che fotto qualfi voglia titolo 
godono attualmente il Pafcolo , con privargli di 
eflo prima che abbiano avuto tempo di provve- 
dere in altra forma al foftentamento del loro be- 
fìiame . 

XX1L E per determinare la durata di tali fo- 
fpenfioni dovranno averfi le feguenti avvertenze. 

XXIII. Nei terreni , che finora fono fiati fotto- 
pofii a Dogana, fe al tempo dell’ifianza del pro- 
prietario per la riunione del Pafcolo non ne fin 
fiato ancora difpofto, o con averlo venduto in 
porzioni feparate, o con avervi fidato il Beftiame 
a numero, come ne fono incaricate le Comunità 
al XXX1L, la riunione del Pafcolo alla pro- 
prietà del Suolo dovrà avere il fuo effetto imme- 
diato, e contemporaneo al rilafcio . 

« XXIV. Ma fe precedentemente all’ ifianza del 
proprietario del fuolo per la riunione del Pafcolo 
; ue fotte fiato già difpofto per una , o pii* ftagio- 
* ni nella forma , cha farà preferitta in appreffo ai 
XXXIV. c XXXV., il proprietario del fuolo 
- non 
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non potrà entrare in Poffeffo del Pafcolo fe no» 
al termine della fuddetfa vendita, o fida, che fa- 
rà alla fine della flagione allora corrente, o al 
più lungo alla fine della fucceffiva flagione del 
Inverno in confeguenza di quanto farà dichiarato 
ai fuddetti XXXIV. e XXXV. 

XXV. Per i Pafcoli compre!! nelle Bandite,» 
fieno rifervi tanto a favor di private e particola- 
ri pcrfone, quanto a favore delle Comunità , luo- 
ghi Pii , o altri Corpi , ed amminidrazioni do- 
vrà notificarli dalle Comunità per mezzo del Tri- 
bunale ai refpettivi Banditari 1’ iftanza, che ave- 
ranno fatta i propietarj dei terreni per la riunio- 
ne del Pafcolo, all’ effetto che dentro un difcreto 
termine da aflegnarfi pollano i Banditarj mcdefi- 
mi dir quanto loro occorrerà fopra la domanda 
di tal riunione. 

XXVL Quella notificazione per altro non avrà 
luogo , quando i terreni fieno fottopofti a Bandi- 
ta in favore delle Comunità , poiché l’ ifìanza del 
proprietario del termo dovendo cfTcr diretta al 
Soprintendente della Comunità , s’ intenderà che 
quella iflanza abbia forza di notificazione alla Co- 
munità medefima , , 

XXVII. In qualunque di quelli cafi trovandoli 
giuda, ed attendibile a termini dei nuovi Rego- 
lamenti l’ idanza del proprietario del terreno per 
la riunione del Pafcolo, dovrà quedo eflcrgli ri» 
lafciato, per avere effetto tal rilafcio folamente 
al termine della dagione d’ inverno fuccéffiva s 
quella, nella quale farà feguito il rilafcio, quan- 
do non riefca al Provveditore, o ai Rapprefen- 
tanti, c Soprintendenti delle Comunità di far si 
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che i Bandftarj , o fieno private perfone, o Co- 
munità , o oltri Corpi convengano col padrone 
del (uolo per la più pronta effettuazione della riu- 
nione *el Pafcolo. 

XXVIII. Allorché fucceda , che il Proprietario 
del Terreno fituato o nelle Dogane, o nelle Ban- 
dite non poffa entrar fubito in poffeffo’ del Pafco- 
lo, del quale avrà ottenuta la riunione, s’ interi-' 
deià che egli non farà obbligato al pagamento 
del capitale, nè decorrerà per lui il furto re- 
compenlativo fui valore del Palcolo a forma del 

XXI. dell’ Editto Comunitativo, fe non dal 
giorno in cui egli entrerà attualmente in poffef- 
fo del detto Palcofo : lo che dovrà effere oppor- 
tunamente dichiarato nel Partito del Configlio 
Pubblico delle Comunità, che dee tener luogo 
di Contratto. 

XXIX. Un altro cafo, nel quale refierà fo- 
fpefa la riunione del Pafcolo alla proprietà del 
fuolo , farà rifpetto ai terreni appartenenti alle 
Comunità , ai Luoghi Pii laicali , o agli altri 
Patrimonj Comunitativi , e fottopofli per il Pa- 
f'colo a Bandita, o altro rifervo, poiché venendo 
importo all’Articolo XXXVI. dell’ Editto Comu- 
nitativo l’obbligo alle Comunità, e Luoghi Pii 
l'uddetti di vendere tutti i loro Beni , il proce- 
dere prima di tal vendita alla riunione del Pa- 
lcoio in favor delle mcdefime Comunità, o Luo- 
ghi Pii folamente , perchè lo amminirtrino per 
poco tempo, farebbe un circuito inutile per giun- 
gere all’oggetto finale della Legge, che è quello, 
‘che i terreni delle Comunità, Luoghi Pii ec. palli- 
no nel dominio dei privati con tutti i lor frutti. 

‘ "" - “ XXX. Ri- 
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. 'XXX. Rifpetfo alle chiule, e difefe da farli 
a forma dei XXVII. del Regolamento Cnmu- 
nitativo intorno ai terreni , ai quali fia già fla- 
to , o fla per edere riunito il Palcolo , fi avver» 
te che i ripari prelc ritti nel fuddetto non efdu- 
dono i ripari naturali, come lono i Borri, Fiu- 
mi, e Forti, la Macchia folta ec. , e folamente, 
quando tali ripari naturali fodero di troppo faci- 
le accedo , faranno allora i proprictarj obbligati 
a farvi i convenienti rinforzi . 

XXX f . Fermo flante quanto e flato di fopra 
dichiarato rifpetto a quei cali particolari , nei qua- 
li pofla convenire di fofpendere per qualche tem- 
po la riunione del Pafcolo alla proprietà del fuo- 
Jo, dovrà il Provveditore aver cura, che in tut- 
ti gli altri cafi le operazioni, deliberazioni del- 
le Comunità fieno Tempre dirette a procurar fol- 
lecitamente la riunione del Pafcolo alla proprie- 
tà del terreno , ancorché fi dede il calo , che il 
Territorio di qualche Comunità appartenerti in- 
teramente a diverfi pofleflori, i quali convenirtc- 
ro unanimamente di lafciar fulHrtere i Pafcóli in 
comunione. • 

XXXIF. Tanto più che l’Editto C invanitati vo 
al $. XXX. permette, che più poffeflori trovan- 
doli fra di loro d’ accordo portano riunire , e far 
tutto un corpo dei Pafcoli , che averanno acqui- 
eti fopra ì proprj Beni , ma appunto quella fa- 
coltà richiede che i pod-flori de» terreni comin- 
cino dall’ acquiflare il Palcolo, lo che il Prov^ 
veditore prorurerà di far chiaramente intendere? 
tanto ai podedori mede fimi , che alle Comunità,’ 
per 1’ effetto che quelle regolino le loro dd.be- 

razio- 
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razioni coerentemente alle prefenti dichiarazioni . 

XXXIII. Sotto la denominazione, e titolo di 
Pafcoli, che rimarranno in ammi nitrazione delle 
Comunità, come è detto al §. XXX 11. dell’ edit- 
to Comunitativo , dovranno intenderli comprelì 
folamente i Pafcoli Pubblici, o Doganali depen- 
denti in pattato dall’ Uffizio de’ Pafchi di Siena . 

E quanto agli altri Pafcoli appartenenti , o ri- 
fervati alle Comunità, ai Luoghi Pii laicali, o 
agli altri Patri monj Comuni tati vi dovrà feguitarfl 
ciò, che è dato praticato finora, fintantoché non 
abbia effetto nei refpettivi cafi o la riunione del 
Pafcolo alla proprietà del terreno, o la vendita 
del fuolo da farfi unitamente al pafcolo a forma 
dei XXII. e XXIII. del predetto Regolamento 
Comunitativo . 

XXXIV. Il Provveditore dell’Uffizio de’Fofli 
avrà cura, che le Comunità procedano nel corfo 
del proflimo Inverno alla vendita da farfi per mez- 
zo del pubblico Incanto di tutti i Pafcoli dati ad 
effe come Copra in ammiqirtrazione , dei quali non 
foffe già feguita la riunione alla proprietà del 
fuolo , affinchè i Partorì , e Vergari portano du- 
rante il loro foggiorno in Maremma provvederti 
dei Pafcoli , che abbifogneranno loro per le Ra- 
gioni avvenire. 

XXXV. E l’ifteffo procurerà, che fi faccia anche 
dopo il prefente Inverno per tutti i Pafcoli, che 
rimarranno in amminirtrazione delle Comunità , 
ortervando per altro tanto in quella prima , quan- 
to nell’ altre fucceflive vendite temporarie di ta- 
li Pafcoli, che effe non fieno mai di maggior 
durata, nè .fi cftcndano più oltre che per l’Inver- 
no 
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no fucceffivo, talché per dar comodo ai PaRor* 
di provvederfi per l’Inverno feguente prima di 
partire dalla Provincia Inferiore potranno nell’ 
Inverno dell’anno 1778. 1779. effer venduti i 
Pafcoli per la Ragione delimitate del 1775?., e. 
per quella dell' inverno del 1779. 1780., ma 
nella Ragione dell’ ERate del 1 779., non fi po* 
tranno vendere i Pafcoli , fe non che per la ftar 
gione del Inverno pel 1779. e 1 770., e cosi 
nel tratto fucccffivo . 

XXXVI. La vendita di quefii Pafcoli doven* 
do far fi fecondo il dilpoRo del citato XXV IL 
dell’Editto Comunitativo principalmente in por.» 
zioni fiaccate , ed in quel maggior numero di ef« 
fe, che fia poffibile, fi potranno per determina* 
re tali porzioni feguitare le Offerte , che faran* 
no fatte dagli attendenti, conforme è ordinato 
nel predetto XXXII. , purché il Provveditore 
dell’Uffizio de’ Foffi prima di approvare la ven* 
dita , che ne farà fiata fatta al pubblico Incanto , . 
fi afficuri che le porzioni richicfte , c Tulle qua» 
li fa* à feguito l’incanto, non fconcertino la di- 
vifionc dei reftante dei Pafcoli. ; 

XXXVII. Sarà bene poi, che tanto i Rappre- 
fentanti delle Comunità , quanto i Sopriotenden» 
ti di effe , come pure qualunque altro Comunifta 
pratichino tutti i convenienti riguardi a favore 
dei Pafiori , e Vergari , che condurranno i loro 
beRiami nei Territorj delle refpettive Comuoità 
dovendo riflettere ai vantaggi , che quindi ne re» 
Aliteranno, cioè il maggior concorfo dei Pafiori, 
e del BeRiame, ed il migliore efito de’ Pafcoli, 
oltre la fperanza chc.i Pallori, 0 Vergari fi de* 

'“** - - termi- 
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terminino « fare degli fbbliimenti in quella Co- 1 
munirà, ove fi troveranno ben ricevuti e ben 
trattati , e promuovano così la coltivazione dei 
terreni, ed il miglioramento delle circoflanze del- 
la Provincia . 

XXXVlll. Per aflkurare la rifeoffìone delle \ 
Fide nelle refpettive ftagioni , cioè a tutto Apri- 
le per la ftagione dell’inverno, e a tutto Ago- 
fto per quella dell’ Eftafe , i Soprintendenti delle 
Comunità faranno lolleciti di rimettere ai Ca- 
marlinghi di effe le denunzie infieme coi rifeon- 
tro della contazione feguita del beftiame fidato 
nei Pafcoli di tutto il Territorio comprefo nella 
refpettiva Comunità: E di tali denunzie, e ri- 
ncontri dovranno pure i medefimi Soprintendenti 
mandare una copia al Provveditore dell’ Uffizio . 
de’ Foffi per valerfene nella revifione annuale da 
farfi ai Camarlinghi dai Miniftri dell’ iffcffo Uf- 
fizio . 

XXXIX. Per 1* efecuzione del §. XXXV. del 
Regolamento Comunitativo , che incarica il Prov- 
veditore di determinare le convenienti eftenfioni 
delle Strade Doganali a mifura che i terreni fi 
anderanno chiudendo, dovrà il medefimo Prov- 
veditore avvertire, che in quei luoghi, ove fpe- 
cialmente per l’ iferefeenza de’ Fiumi fuole acca- 
dere , che redi qualche volta impedito al Bcflia- 
me di profeguire il viaggio , conviene che fia af- 
fegnato alle Strade Dogane uno fpazio maggiore 
che altrove, in maniera che il Belìiame poffa di- 
ftenderfi , e trattenerli per un breve tempo per 
afpettare o che ceffi l’ impedimento alla profecu- 
zionc del viaggio, o che i Pallori, o Vcrgari 
■ abbia- 
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abbiano potuto convenire per il Pascolo o eoa 
i poffeflbri circonvicini alle firade, o refpettiva- 
mente colle Comunità a forma delle dichiarazio- 
ni contenute nel .Motuproprio {lampa to in data 
de* 4. ^Agofto 177$. 

XL. E quaqdo i terreni, da affegnarfi alle Stra- 
de Dogane, oltre all’ordinaria eflenfiòne di elle 
in quelle parti , ove può aver luogo il pericolo 
„dcl trattenimento del Beftiame, non appartenefle- 
ro alle refpcttive Comunità , il Provveditore pro- 
curerà che effe trattino , e procedano amichevol- 
mente ad una permuta con i poffeffori partico- 
lari di tali terreni all’ effetto che quelli diventi- 
no di ufo pubblico , e non vi fia bifogno di accor- 
dare delle indennizzazioni a favore di detti pofle- 
ffori particolari , i quali per altro non volendo 
acconfentire alla permuta dovranno effere inden- 
nizzati a termini di ragione fblajnénié per quel 
terreno, che non {offe (tato comprefo in paffàto 
. nelle Aradc Doganali a dichiarazione del Cem- 
miflario della Provincia Inferiore , ; Pentito preven- 
tivamente il Provveditore deirÙffizio de’ Fotfi 
; di Gr^eto y<r r ^ 

XLI. Venendo difpoflo dal precitato Regola- 
_ mento Comuuitativo , che i terreni delle Comu- 
nità e Cuogbi. Pii , o altri Patrimoni Comuhi- 
tatìvi fieno di v ih nel maggior ouimerq di. porzio- 
ni , che fia poffibile, per venderff.,p e'perjbrma- 
v re altrettanti fcparati poffeffori , ^ hepeffario per 
una giuda, e proporzionata diftnbuzjoo^ di tali 
terreni, che i.Rapprefcntan.tij-e -Soprintendenti 
,.Ì«lìe Comùditài! cd ircfpettivi ^mminiflratori 
dei Luoghi Pii , come pure il .Provveditore dell* 
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Uffizio dc’Foffi negli efami , che affameranno fo« 
pra tali offerte fecondo l’ incarico , che vien loro 
dato dal Regolamento Comunitativo , abbiamo 
Tempre in veduta l’ oggetto di formare il mag- 
gior numero poflibile in ciafcheduna Comunità di 
poffefTori capaci di coltivare i terreni , o di man- 
tenervi il competente numero di befliame di pro- 
prio, avvertendo per determinare 1’ eflentione del 
terreno da accordarti a quelli ultimi, che il be- 
ftiame fia confidcrato tutto come domeflico , an- 
corché attualmente fia brado, e che i Pafcoli di- 
ventando privati fono capaci di dare il foflenta- 
inenfo ad una quantità di befliame maggiore di 
quella , che poteva effer mantenuta nei Pafcoli 
di ufo pubblico , o comunale . 

XLII. Ma perchè i Pallori , o altri pofTeffori 
di befliame, e refpettivamente i Banditarj non 
fi trovino all’ improvvifo mancanti dei Pafcoli, 
che averterò anticipatamente contrattati per il 
manteniménto dei proprj , o degli altrui befliami 
nella Provincia Inferiore , dovrà inferirti nei Con- 
tratti di vendita dei terreni appartenenti alle Co- 
munità , Luoghi Pii , o altri Patrimonj Comu- 
nitativi la Coedizione , ' che il Compratore non 
entrerà in pòrteflb, e non potrà difporre del Pa- 
fcolo, che folle (lato finora fottopoflo a Dogana, 
fe non terminata Ha Cagione, perla quale il Pa- 
fcolo medefinlb folTe flato provvifionalmentc ven- 
duto nella formi.' preferì tta di fopra ai 4. XXXIV. 
'"e XXXV/* *’ 

XLllf, E filetto alle Bandite, 0 altri rifervi 
' a favore di chiunque, la vendita non avrà effet- 
to per la pane' (blamente relativa al Pafcolo, 

- * x «- * • f 
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k non che alla fine della Cagione d 1 Inverno fuc- 
ceffi va a quella , nella quale farà feguira la ven- 
dita predetta , quando non riefca al Provvedito- 
re dell’Uffizio de Foffi, o ai Rapprefentsnti , e 
Soprintendenti delle Comunità di indurre i Ban- 
ditarj ec. a rilafciar più prefio il Frutto del Pa- 
fedo al compratore del terreno. 

XL1V. Ed anche in quefio cafo i compratori 
non faranno obbligati a pagare il capitale, o il 
frutto recompenfativo fopra il valore del Pafcolo 
fe non dal giorno , in cui entreranno attualmen- 
te in poffeffo di elio: il tutto a forma di quan- 
to e fiato dichiarato di fopra per i Pafcoli , che 
faranno rilafciati a quelli , che già fono poffeffo- 
ri del fuolo come al XXVIIf. 

XLV. Per l’efecuzione del XXXVIT. del 
Regolamento Comunitativo relativamente alla di- 
vifione dei terreni in porzioni difereté per ven* 
derfi cosi divifi, dovrà tenerli per maflima , che 
le divifinni per l’effetto di effer de fc ritte in tavo- 
letta fi facciano a principio fenza le mifure, quan- 
do quelle non fieno già feguite per altre occafio- 
ni , ed i terreni divifi fi elpongano in tavoletta 
da affigerfi come fopra per la vendita coll’ indi- 
cazione dei confini piu comuni , e del numero 
all incirca delle moggia per ciafchcduna porzione , 
e del valore affegnato ad ogni moggio per pro- 
ceder poi all effettiva migrazione , ed alla valu- 
tazione precifa del terreno fui la fiima fattane co- 
me fopra , quando fi trovi l’attendente,, e fi* 
convenuta la vendita : nel qual cafo le fpefe del- 
la fiima , deferizioni, migrazioni ec., cd altre 
•ccorrenti nella vendita 'fi poferanno per metà 

S » fopra 
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(opra al compratore , e per 1* altra metà fopra la 
Comunità , o altro Corpo , che alienerà ficcome 
le regole di ragione ec. 

XLVL Il Provveditore dovrà per tanto folle- 
citare i Soprintendenti , e Rapprefcntanti non me- 
no che gli Uffiziali dei Luoghi Pii ec. affinchè 

S recedano nella forma fopra efpreffa , e più pre- 
o che fia poffibile, alla divisone dei terreni 
fpettanti ai Corpi predetti in quel maggior nu- 
mero di porzioni, di cui i terreni faranno ca- 
« paci. 

XLVII. Non oflante le divifìoni fatte come 
fopra per i terreni da venderli , non farà impedi- 
• to agli attendenti di fare le loro offerte fopra 
,più di una porzione infieme, e fopra una parte 
di una delle porzioni medefime, falvo refame 
da farfi di tali offerte colle avvertenze indicate 
di fopra all’Artic. XLI» ► 

XLVIII. Frattanto, cioè prima che fieno fe- 
guite le accennate divifioni , non dovrà efferetrat- 
' tenuta l’alienazione dei terreni delle Comunità, 

luoghi Pii ec. fulle offerte , che veniffero prefen- 
tate , ed anzi quella potrà aver luogo immedia- 
tamente, falvi gli efami de’ Rapprefcntanti , e 
Soprintendenti , e refpettivi Amminillratori , e 
del Provveditore dell’ Uffizio de’Foffi, i quali 
'in tal cafo fra l’ altre avvertenze dovranno anco- 
ra prendere in confiderazione , fe la porzione di 
' terreno domandato in compra , prima che fieno 
fatte le divifioni come fopra , polla fconcertare 
la divifione di tutto il reflante de’ terreni da 
alienarfi . E venendo approvata 1* offerta , e con- 
% Venuta la vendita fi 1 potrà allora per la forma - 
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zione del Contratto procedere alla mifurazione 
del terreno, quando già non fe ne averte altron- 
de un ficuro rifeontro, come pure alla precifa 
deferizione dei confini ec. 

XLIX. A mifura che feguiranno le alienazio- 
ni dei terreni delle Comunità i refpettivì Giuf- 
dicenti dovranno farne la deferizione in buona 
forma in quel Libro Maedro , che fi chiama Spo- 
glio Comunitativo , ove riporteranno la data dell* 
alienazione , o vendita , o permuta che fia , 
la deliberazione configliere, la quantità dei ter- 
reni, i loro confini reali, o artificiali e i loro 
piti comuni vocaboli, e denominazioni, ed il 
prezzo della vendita, tenendo fempre feparata la 
porzione di detto prezzo, che apparterrà al Pa- 
fcolo a forma del XXXVII. del Regolamento 
Comunitativo . 

L. Venendo determinato nel §. XL.IV. del Re- 
golamento Comunitativo , che fi proccdaagli sbadì 
lopra le dime degli (labili , che faranno recadufi 
alle Comunità nei cafi ivi contemplati, fi avver- 
te, che rifpetto a tali sbadì dovrà feguitarfi la 
regola del Tribunale dei Confervatori di Siena, 
al qual’ effetto il Commiffario della Provincia 
Inferiore darà le iftruzioni opportune ai Tribu- 
nali di detta Provincia. 

LL E'ordinato nel XLVL del Regolamen- 
to Comunitativo, che rutti gli affari affidati ai 
Rapprcfentanti , ed ai ConGglj Pubblici delle Co- 
munità, ed agli Amminidratori dei Luoghi Pii, 
• altri Patrimon] Comunitativi fieno trattati, e 
rifoluti fempre per mezzo di legittime Delibera- 
xioni , e Partiti : Il Provveditore dovrà perciò 
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invigilare, ed infiftere perchè fia da per tutto 
puntualmente efeguito quell’ordine, di maniera 
che tutte le informazioni, che dovranno fare le 
fuddettc Magiftrature, o gli Amminiftratorì dei 
Luoghi Pii , tutti gli efami fopra le offerte per 
le vendite dei terreni , ed altri ftabili , e general- 
mente tutti gli affari, dei quali fono ^incaricati t 
fieno rifoluti per mezzo di partiti coperti da paf- 
farfi fra i Componenti le dette Magiftrature, o 
refpettivamente fra gli Amminiftratori dei Luoghi 
Pii ec. , e di tali partiti dovrà Tempre paffarfi 
un Atto, del quale fi rogherà il refpcttivo Giu- 
idicente, e lo regiftrerà efattamente, mandando- 
ne Tempre una copia al Provveditore. 

LIl. Il Provveditore farà follecito di far per- 
venire nella Cafla dell’Uffizio de’ Folfi alle de- 
bite feadenze le Taffe, che le Comunità devono 
annualmente corrifpondere al predetto Uffizio, c 
che nel L. del predetto Regolamento Comu- 
nitativo fono fiate fino a nuov’ ordine conferma- 
te , avvertendo che alla fine di ogni anno ciafche- 
duna Comunità abbia impreteribilmente pagata 
l’ intiera fua refpettiva TafTa . 

Dato in Firenze li fette Dicembre millefette- 
ccfito fettantotto . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO T AVANTI. 

F. BENEDETTO MORMORA/# 

Fitti fai Teme StJU . 
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DELLE ’M A T E ' R ;ì I 

La lettera Lignifica Legge: la P uni- 
ver Cale : la F Fiorentina , è '“la S ' 
j Sanefe .• licori 
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B . ftanti deMs-Oftnunitì del 

“ Bagno » Ripoii L. F, 

B-igno a Ripulì . §. J. '* *■ ■“*' 

Circondario della Comunità Bàrberi di Phldenza'. 


dal Bagno a Ripoli L-E. Cifcondàriò dè}ia Comunità 
§. primo p ig. 16 di Barbermo' di. Valdenza 

Il Magirtrato Comunicativo X- F. §.'ti :r -' J ‘ • 15* 

b comporto d’ un Goofa- Il Msgirtrato Comunit*tÌY® 
loniere , e dieci Ra'ppre- b comporto (Tati GoStalo- 
(ectanti , ed il Cojnhglro niere , e cinque Rapprel'an- 
oltre i fuddetti di ven- • canti , il Confidilo Genera- 
ti Deputati dei Popoli, le oltre i fuddetti di venti 

o Ceno Parrochi L. F» ‘Deputate Lf.Fy§.a.* 15$ 

' 5. 1. •» .. *' ' * 18, Nel luogo (dittò defl la Re- 

La Borf» del Magirtrato Co- * (utenza ft cortfervado le 
munirativo , e del Confi- Bòrie Còmunirfttve L. F.- 
gito fi conferva nella Re- *%.' ‘ - 154 

fidenza del Magirtrato L. Fino a nuovo ordine la Taf- 
,F. §. }. , ^ *8, Rddet^iotw refta fif- 

Tarta di Redenzione, e per data nel Ih 'fomma.di feudi 
quali titoli redi fidata nel- t retento cinqd&uta' cinque 
la fdmtru di feudi fette- per i titoli ivi enunciati 

cento undiei di lire fette X. P. Jf. 4Ì”’’' - i<^4 

l’uno L. F. §. 4. 29 Anche t Contadini W Arti* 

Qual Tada di Redenzione glaai (brio tèhuti al -Da- 
jrertb fidata fopra i Conta- ' zio Comunicati yo L. F, 
dini , e A^igiani , o Te* * §; j. ; ,::s< ^ 155 

• - ' " S 4- - -V"» •” - Bar- 
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Barbtrna rii Muffii* . remo fi confervano le Bor- 

fe Commutative L. F. $. 


Circondario della Comunità 
di Birberin© di ftfugelLo 
L. F. §. ik i. 206 

Il Magirtrato Comunitativo 


x t 

A^che i Contadini e Arti- 
giani fono fottopofti alla 


è coApoìlo un Gonfi* TafTa "di Redenzione, L. 

Jonicre, e fette Rappre- F. §. 5. 215 

dentanti / edlil Configli© Nella fomma di feudi quit- 
Generale [oltre i /addetti trocento trentotto rerta lìf- 
d’ unDepdtarfi pdrciafche- fata la Taffa di Redenzio- 


dun dei Popoli L. F. jj. 

2. 207 

Nella Stanza di Refideoza.. 
dell’ Archivio fi conferva- 

rst© ^e.boue Comunitari ye 
,£■ * r *08 

Nella fomma' di feudi .tre- 
cento. .fellantafeme tefta 
fiflata la Triti cU tLecicòr-', 
zipne L. F. § 4.. . ; 208 
Anche gli Artigiani - , 0 Cor** 


ne L. F. §. 4* 21 $ 

Bucint . 

Circondario della Comunità 
del Bucine, e Val d’Ar- 
bia L. F. §. 1- 8 a 

Il Magirtrato Comunitativo 
è comporto d’un Goofialo- 
niere , e dieci Ripprefen- 
tariti ed il. Configlio Gene- 
rale oltre i fuddetriun De- 


210 


_ putito per ciafcun dei Po- 

'tariuVi-fo^o^ioitoperti, ali, poli L. F. §. 2. ‘‘‘ 8 ; 

.DaziQtìomnnitati vo L. t*. Nell* Archivio, e Refidenza 

' Comunitativa óve fi ten- 
gono Radunanze della nuo- 
va Comunità fi conferva- 
no le borie Comanitative 
«X. F. §. 8? 

Nella fomma ,di k foqdl du- 
gento trentafetfe fèfta fi fi- 
fata la Tarta di 1 RédMttio- 
ne per rutti i titoli tfyi 


, Barboni ^ t ; 
Rtoibi^Looc,e taflapione del- 
< le monete, cniaqaate Bar- 
toni fei U. §., t , 1$ 
;! Borgo S. Lort»za.. 
Circondario della/Cotpuoità 
di Borgo a S. Lorenzo L. 
-RN:i, t.. m r £Xf.- 
11 Magi Idrato Comunitativo 


itatwo . enunciati L. F. 4/' 8} 

: è «tompofto d’<qn Gonfa- I, .Contadini, e Artigiani /pv. 


. loniere , p .dieci Rapprè- 
lentanti , «d il CoBfiglio 
f Generale oltre,, i fumetti 
d’ un-Depntato per ciafclte- 
rUino de’ Popoli L. F^ .§,2'.' 

tl U »ì* , *^.1 

Nella Cancelleria Comuni- 


no fottopofti all ÌTalTa di 
Redenzione ti. ' 85 


Cambi . 


Circondàrio della Comunità 
.. Utiva di Borgo a S. £9- ■ di Catopi £. F;J.Ì. Ì17 

» Il Ma- 
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I! Magiftraro Comunitari vo . TafTa Commutativa L. F. 

* e compatto d’ un Gonfa- §. f. . iòo 

loniere , i dieci R.«ppre- Caflel Franto di /opra . 
Tentanti,- ed il Coniglio Circondario della Comunità 
Generale oltre i fudderti di Cattel Franco di fopra 

di Venti Deputati dei Po- L. F. §. t. 6 z 

poli L. F. §. 2. nf II Magiflrato Comunitari vo 

Nella ttanza dell’Archivio e compotto d’ un Gonfa* 

Comnnitativo di Campi fi loniere e dieci Rapprefcn- 

confervano le Borfe Co- tanti , ed il Configlio Ge- 

munltative L.F.§.j. no nerale oltre ai fuddetti di 

La TafTa di Redenzione re- un Deputato per ciafche- 

tta ftàbilita nella fomhria • dun dei Popoli L.F.§.2. 6 z 

“d? feudi fettecento ottan- Nell’ Archivio della detta 
tacinque. per i titoli ivi Comunità fi confervano le 

é nude iati L. F. §. 4. ito borfe Commutative L.F. 

Anche gli Artigiani , e Con- f. j. 65 

ladini devono contribuire La TafTa di Redenzione re- 
alta compofizione Comu- tta Affata nella fomma di 
nitativa L. F. §. 5 - rat feudi cento ottantafette per 
Cajìel Fiorentino . ' tutti i titoli ivi enuncia- 

Ctrcondario della Gomuoi- ti L. F. §. 4. 6* 

ti di Cattel Fiorentino L. Anche i Contadini, e Ar- 
F* §• !• ' _ 1 75 tigiani contribuifcono al- 

II Magittrato Comunitari vo la TafTa di Redenzione 

F comporto d’ un Gonfio» ,L. F. $. 64. 

' mere • quattro Rapprefen- C àfteliina . 

tanti, ed il ConfiglioGene- Circondario della Comunità 
tale , oirre i fuddetti di della CaQellina L. F. 

’ un Deputato per ciafcuno 1. . . 100 

dei Popoli L.F.^t. 158 li Magirtrato delta Cartelli- 

Nella Stanza folita della Co- na c compotto d* un Gon- 
munirà di Catte! Fioren- faloniere e fei Rapprefeit- 

tino fi confervano le Bor- tanti , ed il Configlio Ge- * 

fe Comunitari ve L. Fi- $. nerale, oltre i fudetti, è 

$• # < 15 8 » comporto d’un Deputato 

La TafTa di Redenzione re- per ciafrheduno dei Popo- 

rta fidata nella fomma di li L. F. §. 2. 101 

feudi cento novantacinque Nella Stanza di Refidenza 
L. F. §. 4.- - ISO del Magiflraro Comunità- 

Anche t Contadini, e Arti- rivo della Cartel lina fi con- 

giani Tomo fottoporti alla fervano lo Borfe Comuni- 

v v . 
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tari ve L. F. §. lèi .Nella Stanza di Refidenza - 
Nella fomtm di feudi cen- del Magirtrato Comunita- 
to cinquantotto refta fifla- tivo ti confervano le bor- 
ta la Tafla di Redenzio- < fe Coinunitative L. F. S - 


ne per torri i titoli ivi 
enunciati L F.S.4. tot 

I Contadini , e Artigiani fo- 
no fottopofti alla Tafla di 
Redenzione L.FJ.5 to{ 

Cafle!!i>t4 , e Torri . 

Territorio della Comunità 
della Cafteilioa, e Torri 
L. F. §. 1. . 1 30 

II Magirtrato Comunitari vo 
fe comparto d’ un Gonfa- 
loniere , e fette Rappre- 
fentante , ed il Coofiglio 
Generale oltre i /ud detti 
un Deputato oer cialcuno 
de’ Popoli L.F.tj.z. ifi 

Nella Stanza de ft mata all’ 
adunanza fi confervano le 
borfe Comunicative L. F. 
«.?. . i?a 

Nella fomma di feudi trecen- 
to quaranta fette refta fif* 
fata ta tafla di Redenzio- 
ne L. F. t). 4. i$z 

I Contadini, e Artigiani fo- 
no figgerti alla Tafla di 
Redenzione L.F.§.f. 1J4 

Carmivnano . 

Circondario della Comunità 
di Carinignano L. F. j.f 
tjf 

II Magirtrato Comunitativo 
di Carmignano fe compo- 
rto d’ un Gonfaloniere, e 
fette Rapprefentanti, ed fl 
Configlio Generale, oltre 
i fuddetti d* un Deputato 
per ciafeua dei Popoli L. 

- % ijé 


‘ •: f 1 ?7 

Nella fomma di feudi dugen- 
to feflinta nove refta fif- 
fata la Tafla di Redenzio- , 
ne per tatti i Titoli ivi 
enunciati L.. F. S. 4. ., 1J7 
Anche i Contadini , e Ar- 
tigiani fono fottopofti al 
rDazio Comunicativo L. 
F.f.y. - . ij8 

Certaldo . , ; 

Circondario della Comunità 
di Certaldo L.F. f.t. i6a 
Il Magirtrato Comunitativo 
fe comporto d’ uo Gouta- 
loniere» e quattro Rap- 
prefentanti, ed il Confi- 
ggo Generale oltre i fud- 
. detti d’ un Deputato per 
ciafehedun de’ Popoli L. 

, F.< $. *. l6 ?< 

Nella Stanza della Comuni- 
tà di Certaldo fi confer- 
veraano le Borfe Comu- 
nirative L. F.». $. 16} 

La Tafla di Redenzione re- 
fta Affata nella fomma di 
feudi dugento quaranta 
qpattto L. F. §. 4- 
Anche i Contadini , e Ar- 
tigiani fono fottopofti a I- 
la Tafla di Redenzione , 
L. F. §. 5. 165 

Cerreto . 

Circondario della Comunità 
di Cerreto L.F.f.i. t $4 

Il Magirtrato Comuuitativ® 

fe comporto d’ un Gouf*- 

la- 
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loniere e quattro Rappre- 
fentanti , ed il Confi»! io 
Generale oltre i fudderti 
d’ un Deputato per ciafche- 
dun dei Popoli L. F. $. 

2. i8y 

Nella folita Stanza del Magi- 
lìraroComunitativo diCer- 
reto fi coofervano le Borfe 
Commutative L.F.§. 7.186 
Nella Comma di feudi dugen- 
to cinquanta fette teli* Af- 
fata I^TlpIa di Redenzio- 
ne L. F. Jj. 4. 186 

Aacbe i Contadini, e Arti- 
giani fono fottopofti al Da- 
zio Comunitativo L. F. 


. 

Crifli 4«e . 

I Criftiani che fono trovati 
dentro la porta d’ una Me- 
retrice , o Donna di inala 
▼ita Ebrea incorrono nel- 
la pena deili feudi trecen- 
to L. U. s. 4. i 

Nella fuddetta pena incorro- 
no quando Ciano trovati in 
Cafa di Perfona terza L. 
U.$. S . * 

Clnufule . 

Le Claufule, e Biglietti non 
inferiti nei Telia menti fi 
devono aver per nulli , e 
di niun valore L. U. §• ?. 

17 


J- S» 187 

Cedole . 

Dando efeenzione alle Cedo- 
le , e Biglietti , quelli che 
ne rifentono commodo de- 
vono pagare la gabella , 
L. U. 5. 4. 18 

Comunità . 

Alle Comunità deve eflerli 
adeguata fu l’entrate la 
Dote che in porzione ver- 
rà adegnata ali’ Uffizio 
delle lirade L.S.{. 1. 2.7 7 

Regolamento delle Comuni- 
tà in ordine alii dipendi 

La Sa fa 17 * 264 

Le Comunità fono obbliga- 
te atti beare ifbnze che fo- 
no fatte dai Proprietarj dei 
terreni per la riunione del 
Pafcolo L.S.$. 25. 267 

Gli affari Commutativi de- 
vono edere rifoluti per 
mezzo di Ugittime deli- 
berazioni , 0 partiti L. S. 
v S t. »77 


D 

Dumo Doto . 

Schiaramene , ed ordini re- 
lativi al Danno dato , e 
agli ftatuti difponenti di 
tali materie L.U. 5 . 1. 21 
Ader foni giurate della Guar- 
dia del Padrone o d’ altri 
fanno prova del danno in 
genere, e della (lima L. 
U. §. 2. ZI 

A quali effetri fia baflante 
il giuramento dell’ accufa- 
tore L. U. t. 21 

Attefa la contumacia deli’ 
accuf.uo , il giuramento 
fervirà a farlo condannare 
alt’ emenda del danno L. 
U. $. 4. 22 

La Condanna della pena non 
ha luogo alla Contumacia 
t f del Reo L;U.Jj.f. 22 
Adeguazione di termine all' 
accufat* dopo la feutenza 
» pur- 


>\ 
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a purgare!» contumacia L. Obblighi ingiunti ai Doga- 
li. 6 . ’ la, Rieri , ed alle Guardie de! - 


L’ acculato deve negare, o 
confeflare Semplicemente 
l’ accula L. U. §.7. 12 

In quali cali l’ accusatore (ia 
tenuto a provare la Aima 
del danno L. U. 9. 

Net calo di negativa deve 
l’ accusatore giufiificare la 
cauli con il detto d’ un Te- 
Aimone unito alPaflcrfio- 
ne giurata d’ averlo trova- 
to infragrante L. U. $. io. 

2? 

In quaji cafi s’ ammettono 
l’ indizj , e le congetture . 
L. U. §. 1 r. 

Divisorie . 

Regole da tenerfi relativamen- 
te alla divisione dei terre- 
ni da venderli in porzio- 
ni diferete L.S. §.45. *75 

Dotta* a . 

SopprelTione d’ alcune Doga- 
ne e creazione delle nuove 
L. F. t. 8. 24? 

Obblighi di prefentarSì alle 
Dogane per chi vuole in- 
trodurre , o eArarre delle 
robhe -dalle dette Provin- 
cie L. S. 5 . p. »4f 

Obblighi di prelentare alle 
Dogane di contine L. S. §. 
10. 34? 

Efenzione delle Gabelle degli 
IArumenti ,Maflerizie, ed 
altro L. S. §. 11. 34? 

Chi non fi prefenta alle Do- 
gane incorre nel frodo , e 
nell’ altre pena L. S.§. it. 

246 


le nuove Dogane L. S. §. 

1?. 246 

I Addetti fono obbligati di 
fir far rifeonrfo della Bul- 
letta, eManifefio L.S. $. 

I 4* 246 

Pena ingiunta ai Doganieri , 
e Guardie d'etigere più che 
gli fi deve L.S. 3 (.is. *47 
Doganiere . 

Cautele da tenejga 4 *i Doga- 
nieri di confine’, prezzi, e 
qualità del Sale , Tabacco » 
e Ferro da venderti nella 
Provincia Inferiore L. S. 
j.j. 252 

E 

Ebrio . 

Rinnovazione delle Leggi , e 
Pene contro gli Ebrei che 
hanno commercio con i 
Crifliani , e viceverfa L. 
U. 5 . 1. z 

L’ Ebrei che hanno commer- 
cio con le Meretrici, o con 
Donne di mala vita cado- 
no in pena di feudi trecen- 
to, e nell’iAeSTa pena cade 
la Donna , ed in cafo d’ im- 
potenza deve tutto pagare 
1 ’ Ebreo L. U. §. z. m 

In quali cafi devino aumen- 
tarti le pene L. U. $.3. $ 

F 

Terrò . 

Obblighi ingiunti ai condut- 
tori 
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tori di Ferro L. S. $. 17. La Cancelleria di Sefto, e 


«47 

No» fi emmette il frantilo 
per una minor quantità di 
libbre mille L.S. $. 18. x 48 
Nei Manifefti dei Colli del 
Ferro di ciafcuna (pecie , 
deve defcriverfi il pefo L.S. 
§. 22 . 248 

Obblighi ingiunti ai Doga- 
nieri di confine L. S. §. 
!?• • 1*9 

Enumerazione^ delle galelle 
del Ferro L. S.< $. 24. e 25. 

. z *° 

Nella Città , e Provincia Su- 

f eriore di Siena i permetta 
'introduzione dei Ferri la- 
vorati nelle Provincie In- 
feriori L. S. §. $0. a;t 
Fiefole. 

Circondario della Comunità 
di Fiefole L.F.f.i. toj 
Il Magirtraro Comunitativo 
di Fiefole F comporto d’ un 
Gonfaloniere e dieci Rap- 
prefentanti, ed il Configlio 
Generale , oltre i fuddetti , 
venti Deputati dei Popoli 
L. F. $. 2. 107 

Nella Sranza di Refidenza del 
Magiftrato di Fiefole fi 
confervano le borfe Comn- 
nitative L. F. $. j. 107 
Nella fommadi feudi cinque- 
cento novantacinque retta 
fittala la Tatta di Reden- 
zione per tutti i titoli ivi 
enunciati L. F.^. «. ie8 
Anche i Contadini, e Arti- 
giani fono fottoporti al Da- 
zio Comunitativo L,F. §. 
5* ito 


Fiefole deve avere la fua 
Refidenza nel detto Terri- 
torio di Fiefole con altre 
Modificazioni L. F. §. 6. 

no 

Figline. 

Circondario della Comunità 
di Figline L.F.$.t. 57 

Il Magiftrato Comunitativo 
di Figline comporto di 
un Gonfaloniere , c dieri 
Rapprefantanti, ed il Con- 
figlio Generale olrre ai fud- 
detti d' u» Deputato per 
ciafchedun dei Popoli L.F. 
§.2. , S 7 

Nella Sagrertia de’ PP. diS. 
Francesco di Figline fi con- 
fervano le borfeComunira- 
tive L. F. i. ?. 57 

Nella fomma di feudi dngeìi- 
to otranta fei vien fittata 
la Tatta di Redenzione L. 
F. §. 4 . 5? 

Anche i Contadini , e Arti- 
giani contribuifcono alla 
Tatti di Redenzione L.F'. 

§. 5 9 

La Strada Aretina che giace 
dentro la Terra di Figli- 
ne deve confiderarfi per 
ftrada Comunirati va L. F. 
$■ 6. 60 

Epoca fittata per la detta Co- 
munità L. F. §. 7. 60 

Forejìiero . 

Sotto nome di Foreftieri s' in- 
tendono quelli non fuddi- 
ti della R. A.S. L. S. §.7. 

260' 

Dichiarazione del Moggio di 

Ter- 
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Terreno accordato ai Fo- Il Vino di Fojano è efen- 
reftieri L. S. § . 8. *69 te dalta Gabella ìntrudu- 

cendolo nella Provincia 
Q Inferiore L.S.§.6. 245 

Efenzione della Gabella del 
Galluzzo. Pefce da introdurfi nella 

Circondario della Comunità Provincia Superiore dall* 

di Galluzzo L.F.§.i. taj Inferiore eccettuata la Cit- 

II Magtftrato Comunitativo ti di SienaL.S.§.6. *4? 

i comporto d’ un Gonfalo- Gajole . 

niere , e dieci Rapprefen- Circondario della Comunità 
tanti, ed il Configlio ot- di Gajo^ L.F.§.u. 9 S 

tre i fnddetti di venti De- li Magifirato Comunitativi» 

putati dei Popoli L. F. §. di Gajole* £ Comporto di 

2. 12^ un Gonfaloniere e fei Rap- 

Nella rtanza che fc detti nara prefentanti , ed il Gonfi- 
ali.» Refidenza del Magi- glio Gener. oltre i fuddet- 

flrato Comunirativo del ti d’ un Deputato per eia- 

Galluzzo fi confcrvano le fcun de’ Popoli L.F.f. 2. 96 

borfe. Comunicative L. F. ' Nella Refidenza del Magi- 
126 rtratoComunitativo di Ga- 

Nella fomina di feudi tre- jole fi confervano le borfe 

cento dieci refta fidata la Comunitative L.F.jj.j. 97 

Tafla di Redenzione L. F. Fino a nuovo ordine refta 
§.4. 126 fidata la TafTa di Reden- 

Anche i Contadini , e Arti- zione nella fomma di feu- 

giani fonofottoporti al Da- di cento fedanta cinque, 

zio Comunitativo L. F. L. F. $. 4. 97 

f. 5. 12S Gli Artigiani, e Contadini 

La Cancelleria del Galluzzo fono fottopsrti al Pazio 

deve rifedere nella predet- Comunitativo L.F.§. 5. $>8 

ta Comunità L.F.§. 6. 129 Giufdicente . 

Gabtlla. Obbligo ingiunto al li Giu- 

Reduzione della Gabella del fdicenti , e Rapprefentan- 

Vino per introdurli nella ti le Comunità di riccve- 

Provincia Inferiore dalla re, dirigere le Famiglie 

Superiore L.S.§.4. 242 Forertiere L. S. §. io. 161 

Redazione della Gabella del Nei primi giorni del Mefe 
Vino per P introduzione d’Ottobre i Giufdicenti de- 

nella Provincia Inferiore vono rimettere il Fi riar- 

dali o Stato Fiorentino L. dello all' Uffìzio de* Forti 
Si jj> 5* *41 di 
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di Groffeto L.S. §.16. 264 

Greve , 

Circondario della Comunità 
di Greve L.F.5.1. 44 

Il Magirtrato Comunitarivo 
di Greve comporto di 
un Gonfaloniere , e dieci 
Rapprefentanti, ed il Con- 
iglio Generale , oltre i 
fuddetti di venti Deputa- 
ti dei Popoli L.F. 5 .Z. 46 

La Borfa del Magirtnto Co- 
mnnitativo , come anche 
le altre devono confervarfi 
nel Tribunale, e nella dan- 
za che ferve ad ufo di Can- 
celleria di Greve L. F. f. 

T . . 46 

La TafTa di Redenzione per 
tutti i Titoli retta fidata 
sella fomma di feudi quat- 
trocento venticinque L.F. 
5 » 4* 4^ 

Qual TafTa di Redenzione 
deve cavarti fopra i Con- 
tadini , e Artigiani della 
fuddetta Comunità L. F. 
§■ ?• 48 

Epoca fidata per la Comu- 
nità di Greve L.F.f.6. 4 p 

1 

•• 1 • • 

Iflruzione , 

Iftruzioni approvate da S.A. 
R. aco 


Lai trina . 

Circondario della Comunità 
di Laurina L.F.5.1. 8 6 


Il MagiftràtoCofflunitarivo 
farà comporto d’uo Gon- 
faloniere , e fei Rappre- 
fentanti, ed il Configlio 
Generale oltre ai fuddetti 
d* un Deputato per ciafcurt 
dei Popoli, L. F.§. a. 87 
Nella Stanza di Refideiza 
Comunirativa di Laterina 
fi confervano le borie Co- 
munitari ve L.F.ij.3. 87 

Fino a nuovo ordine rerta 
fi (Tata la TafTa. di Reden- 
zione nella fomma di feu- 
di cento fei per tutti i ti- 
toli ivi enunciati, L. F. 
§• 4 * 

Anche i Contadini, e Arti- 
giani fono fottoportial Da- 
zio L. F. §. 5. 89 

L*ijìra . 

Circondario della Comunità 
della Lartra L.F.5.1. 192 

li Magirtrato Comur.itat ivo 
della Lartra ^ comporto di 
un Gonfaloniere , e quat- 
tro Rapprefentanti , ed il 
Configlio Generale oltre ì 
fuddetti d’un Deputato per 
chfchedun dei Popoli L. 
F. 5 . 2 . 19 J 

Nella Stanza dell’Archivio 
Comunicativo della Lattea 
fi confervano le bqrfe Cc- 
munitative L.F.§.?. 194 
Nella fomma di feudi dugen- 
to venticinque rerta Af- 
fata la TafTa di Redenzio- 
ne per tutti i Titoli ivi 
enunciati L.F. §.4. 194 

Anche i Contadini, e Ar- 
tigiani fono fottopofli al 
D.v 
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Dazio Cowmitativo L.R. menzione, e larghezza del- 

$.5. ipj le ftrade , e che quefte non 

Leggi . fi ano danneggiate dai Pof- 

Ordini relativi all’ intelli- feflori adiacenti L.S. 5- 1?. 


genza del paragrafo 27. 
della Legge degl’ ti. Apri- 
le 1778. L.S.§.6. 260 

Libra . 

Nel Libro intitolato Spoglio 
Comunitativo devono de- 
ferì verfi le alienazioni L. 
S.$. 4* • . *77 

In ordine ai libri deve con- 
fervarfi la regola del Tri- 
bunale de’ Confervatori di 
Siena L.S.^.50. 277 

M 

yiagijl'.ito Comuni tot iva . 
Il Migiftrato Comunitativo 
deve eleggere Perfone per 
trattare dell’ annua Prefa- 
zione per il mantenimento 
delle firade L.S. ^.4. 2*4 

I Magiftrati Comunitari vi 
non pollano ricufare il ri- 
cevere in accollo le ftra- 
de LS.5Ì9. 2JS 

Obblighi ingiunti ai M»gi- 
ftrati di tenere in buon 
grado le ftrade L.S. %. 1*. 

Faeokà accordate ai Magi- 
ftrati Comunicativi in, or- 
dine alle Strade L. S. §. 1 1. 

Proibizione ai Magiftrati Co- 
munittrivi in ordine alle 
ftrade L.S.5.1Z. « 2 jd 

I fu ideiti devono invigilare 
che fia mantenuta la di- 


i}6 

Mante Lupa. 

Circondario della Comunità 
di Monte Lupo L. F. jj. 1. 

188 

Il Magiftnto Comunitativo 
di Monte Lupo compo- 
fto d’nn Gonfaloniere e 
quattro Rapprefentanti, il 
Configlio Generale oltre i 
fuddettid’un Deputato per 
ciafehedun dei Popoli L.F. 
.$.1. t8 9 

La Borfa Comuni tati va fi 
conferva turt’ ora nella fo- 
lk* Starna dell’ Archivio 
Comunitativo di Montelu- 
poL.F.$.j. ,»8p 

Nella fomma di feudi Dugen- 
to trentuno refta fi fiata la 
Taffa di Redenzione L. F. 
t». 4. »?• 

Anche i Contadini, e gli 
Artigiani fono fottopolli 
al Dazio Comunitativo L. 

. F* $. f. 1 pi 

Mante apertoli . 
Circondario della Comunità 
di Monte Spertoli L. F. 
i.i. *46 

Il Mtgiftrato Comunitativo 
h comporto d’.un; Gonfa- 
loniere, e cinque lUppre- 
fentanti , ed il Configli» 
Generale oltre i fuddetrt 
di venti, Deputati dei Po- 
l: Poli LF 5.z. r . 

Nell*. * 

fica» 
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* Arato Comunitativo di 
Montefpertoli lì confer- 
vano le borfe L. F. ji. j. 
. 149 

Nella formna di feudi tre- 
~ cento fetnntuno refi» Af- 
fata la Taffa di Redenzio- 
ne L. F. §. 4. 149 

Anche i Contadini, e Ar- 
tigiani fono tenuti al Da- 
, zio Cdmunitativo L. F. 
§• 5 . i$o 

Monte Varchi * 
Circondario della Comunità 
di, Monte Varchi L. F. 

§•»*. . 77 

Il Magirtrato Comunltativo 
-i di Monte Varchi è com- 
porto di un Gonfaloniere 
e dieci Rapprefentanti , ed 
il Configlio generale ol- 
<• tre dei fuddetti d’un De- 
putato per ciafchedun dei 
Pop ili L. F. *». *. 77 

Nel Convento di S. Lodo- 
vico dei PP. Minori Con- 
, ventuali di Monte Var- 
, chi fi confervano le bor- 
fe Comunitative L. F. §. 
?• 78 

La Tana di Redenzione re- 
. fta fidata nella fomma di 
feudi Z07 L. F. 5 . 4. 78 

Anche i Contadini, e Ar- 
tigiani fono fottopofti al 
Dizio Comunitativo L. 
F. $. 5. 80 

La ftrada Aretina, che gia- 
ce nella Terra di Monte- 
Varchi viene riunita al- 
la Comunità predetta L. 
F. §j. 6 . 80 


iS? ) ^ 

Monta jont . 

Circondario della Comunità 
di Montatone L. F. §. 1. 

Il Migirtrato Comunltativo 
è comporto d* un Gonfa- 
loniere y. e quattro Rap- 
prefentanti ; il Configlio 
Generale comporto ol- 
tre dei fuddetti d’un De- 
purato per ciafchedun dei 
Popoli L. F. §. 2. 168 

Nella folita Stanza della Co- 
munità di Montatone fi 
confervano le borfe Co- 
munitari ve L. F. §. 1 69 

La Tatfa di Redenzione re* 
rta fidata nella fomma di 
feudi trecento fedanruno 
L. F. §.4- 169 

Anche i Contadini , e Ar- 
tigiani fono tenuti al Da- 
zio Comunitativo L. F. 
§• 5 » * 7 * 

N 

Notori . 

Proibizione ai Notar! d’ap- 
porre negli atti d’ ultima 
volontà dei quali fi roghe- 
ranno veruna claufula, me- 
diante la quale fi ordini 
l’efecuzione delle Cedo- 
le,. o Viglietti che nota 
fimo ne’ medefimi atti L. 
U, §. 1* 16 

Ai notati che contravven- 
gono, è importa ia pena 
di feudi venticinque L. 

U.§. a. 17 


\ 
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O La Borfadel Magiftrato Co- 


Offerte . 

Non ? impedito il poter fa- 
4 re offerte (opra una por- 
zione, o Copra una parte 
di quella L. S. f. 47. 27 6 
Le Offerte devono riceverli 
anche prima che Ciano fat- 
te le divifioniL. S. §. 4S. 

*7 6 

P 

Paflori • 

Riguardi da praticarli verfo 
i Paffori L. S. Si. J7- 271 
Pajcok) . 

Altro cifo nel quiie rerta 
foCpcCa la riunione del Pa- 
fcolo alla proprietà del 
Cuoio L. S. S>. io. 265 
Precauzioni perche non man- 
chino i PaCcoli L. S. §. 42. 

274 

Pena . 

Le Pene pecuniarie, e afflit- 
tive hanno luogo anche nel 
caCo in cui la Donna non 
- ?! Meretrice, o di ma* 

. ia vita L. U. Si* 6. 4 

Ponte a Sieve . 
Circondario della Comunità 
del Ponte a Sieve L. F. 
■§•!•. ?8 

Il Migirtrato Comunirati vo 
del Ponte a Sieve, com- 
porto d’ un Gonfaloniere, 
c dieci Rapprafentanti , ed 
il ConGglio Generale ol- 
ire dei (addetti, di venti 
'Deputati dei Popoli L. F. 

». 2. 40 


munitativo,edelCor.figIio > 
come anche la borfa dei 
ReviCori, fi confervano nei 
Palazzo Pretorio del Pon- 
te a Sieve L. F. §. g. 40 
Tafla di Redenzione , e per 
quali titoli redi filfira nel- 
la Comma di feudi' fette- 
cento diciafiette L. F. 5. 4. 

40 

TafTa di Redenzione da ca- 
varfi dai Contadini ^Ar- 
tigiani, o Tertanti della 
Comunità di Ponte a Sie- 
ve L. F. 5. 5. 42 

Epoca fidata per la detta Co- 
munità L. F. §. 6 . 42 

Paggibonft . 

Circondario della Comunità 
di Poggibonfi L. F. 5. 1. 

. *7? 

Il Magiftrato Comunità ti vo 
comporto d’ un Gonfi- 
loniere , e fei Rapprefen- 
tanti , il Configlio Gene- 
rale oltre dei Cuddetti d’un 
Deputato per ciak hedi iti 
dei Popoli L. F. f. 2. j'4 
Nella Sagreftia della Chieda 1 
dei PP. Agortiniani Coti o 
T invocazione di S. Lorei 1- I 
zo in Poggibonfi fi co 1- 
fervano le borfe Comun - 
tative L. F. §. j. i- 5 
Nella Comma di feudi d - 
gento trentadue rerta fi - 
lata la TafTa di Redcnzi - 
ne L. F. 5. 4. *’ » 

Anche i Conta Jini , e Ari - 
piani Cono fottoporti al t 
TafTa Commutativa L. . 

». 5* i; » 
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Anche il fratto di ftrada Ro- 
mana che giace denrro la 
Terra di Poggibonfi reda 
riunito alla Comunità L. 

F. $. 6. 177 

Pojlieri . 

I Maeflri delle Polle devo- 

no dar parte al Magiftra- 
to Comunitativo delle 
Frane di Muri, Buche, 
e Buche di muri, ed altri 
deterioramenti delle llra- 
de L. F. 5. 16. a $6 

Privilegio . 

Privilegi accordati all» Pro- 
vincia Inferiore relativa- 
mente al Sale , Ferro , e 
Tabacco L. S. 6. 247 

Abolizione di alcuni privi- 
legi accordati ai Territo- 
ri , o Tenute della Pro- 
vincia Inferiore L. S. §. 

3J-- „ *Ì4 

Prapr::tario . 

Trovandoli giuda Fidanza 
del Proprietario in qual 
forma dovrà eflerli rilaf- 
faro L. S. 5. 27. 267 

In che tempo Ha obbligato 
il proprietario al pagamen- 
to del Capitale L. S. 5. 28. 

268 

Prezzo . . 

II Pagamento del prezzo non 
deve sborfarfr (e non dopo 
che faranno i Comprato- 
ri entrati al pofleflo L. S. 

§• 44’ , *75 

Principe » 

Comparfa fatta dal Luogo- 
tenente Fifcale contro la 
proteda prefenrata da! 


) 

Principe d’ Ottajwo al 
Configlio di Reggenza L. 
U. §. 1. 7 

Dichiarazione fatta dal Sig. 
Don Giufeppe de Medici 
contro la proteda L. U. 

§• *. 7 

L’atro di che Copra merita 
difprezzo L. U.§. 8 

Fine della prefente compar- 
fa L. U. $. 4. 8 

Rifleffiont fopra ilTedamen- 
to del Pontefice Clemente 
Settimo. Sopra il luopo- 
fto fiiecommilfo del Gran 
Duca Ferdinando Primo, 
come anche in ordine ai 
Tedamenti dei Scremili mi 
Gran Duchi del Gran Du- 
cato L. U. 5. 8 

Don Giuleppe de Medici do- 
veva ricorrere a S. A. R. 
L. U. §. 6. o 

Domanda, che la protfda fu 
dichiarata nulla, e che 
venga lacerata L.U. 5.7. 9 
Decreto del Magidraro Su- 
premo relativamente alla 
Proteda che l'opra L. U. 
§. 8. 9 

Proveditore . 

Obblighi , ed ingerenze ad- 
dogare al Proveditore dell’ 
Uffizio gè’ Folli di Grof- 
fero L. S. §. 2. 2^9 

Il Proveditore dell’ Uffizio 
de Foffi deve andare di 
concerto con il Commif- 
fario della Provincia In- 
feriore L. S. §. 259 
Il Provcdirorc dovrà fare i 
Campioni dei peli , e mi- j 
Ture 



( ipi ) 

Ture per ciafcuna Comuni- re la fofpgnfione L. S. 5 $. 


ta L. S. 4 . 4. zòo 

Dovrà rincontrare, e rettifi- 
care i campioni delle Co- 
munità in calo che le ab- 
biano L. S. $. <f. 260 

Il Proveditore dell’ Uffizio 
de Forti deve trafmettere 
©gn’ anno un libretto in- 
titolato baftardello L. S. 

4. 2. 2ÓJ 

Termine artegnato al Prove- 
ditore per ritirare i denari 
incartati , e con quali cau- 
rele debba ciò farfi L. S. 

$• '<>• , *«{ 
Il Proveditore dell’ Uffizio 

dei Foffi reft.t autorizza- 
to a far fomininiftnre dal- 
la Carta dell’ Urtizio dei 
Forti qualche {omnia quan- 
do loprav venga il bifogno 
di qualche lavoro della 
mirtini a urgenza L. S §. 
t 8. 265 

Schiarimento del §. 15. del- 
la Le*ge eòe fopra L. S. 
§. io. 2Óf 

Il fudderto Proveditore de- 
ve rea ier conto a S. A. R. 
quando alcuna Comunità 
ricufafT-* o ritardarti# la riu- 
nione del Pafcolo alla pro- 
prietà del fuolo L. S. 4 .' 

20. 265 
Potrà per altro il medefimo 

accordarne per certe cagio- 
ni la fofpenfìone L. S. 

21. 2 66 
Avvertenze che deve avere 

il Provedirore dell’ Uffi- 
2to dei Folli nell’ accorda- 


22. 23. 24. 266 

Cautele da ufarfi dal Prove- 
ditore dell’Utfiziodei Forti 
L. S. §. ; 1. 269 

Il Proveditore deve determi- 
nare le convenienti eften- 
fioni delle ftrade Dogana- 
li L. S. § 272 

Il fuddetto deve procurare 
che relativamente alle ftra- 
de fi proceda amichevol- 
4 mente con i portertori al- 
le permute , che faranno 
nteertarie L. S. §- 40- 27$ 
Obbligo ingiunto al Prove- 
ditore e ai Rapprefentan- 
ti le Comunità di proce- 
dere follecitamente alla di- 
vifione L. S. 4 . 46. 27 6 

Obbligo ingiunto al Prove- 
ditore di far pervenire nel- 
le Carta dell’Uffizio dei 
Forti le Taffe L. S. §. 

278 

R 

R appref tritante . 

I Rapprefentanti della Co- 
munità, ed i refpettivi 
Amminiftratori dei Luo- 
ghi Pii avranno in rgget- 
to di formare il maggior 
numero pcffibile per cia- 
fcuna Comunità di porttf- 
fori capaci di coltivare L. 
S. 4 t. 275 

Obbligo ingiunto ai Rappre- 
fentanti le Comunità di 
procedere follecitamenre 
alla divisione L. S. §. 46* 
276 
Rad ti a 
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Radila. per s tutti i titoli ivi enun- 

Circondat io della Comunità ciati L. F. §.4. 5$ 

di Radda L. F. $. 1. pt La TafTa di Redenzione pofa 
Il Magiftrato Comunitativo anche fopra i Contadini , 
di Radda comporto di e Artigiani della detta Co- 
un Gonfaloniere , e fei muniti L. F. §. 55 

Rapprefenranti, ed il Con- Epoca firtata per la fuddet- 
figlio oltre dei fuddetti di ta Comunità L. F.§.0. 55 
un Depurato per ciafche- Refidenza . 

jlun dei Popoli L. F. $. z. In ciafcbedun luogo ove fa- 

pz rà la Refidenza dovrà ri- 
Nella Refidenza del Magi- metterli il Libro, e la 

rtrato Comunitativo di Cartella L. S. §. 14. z 6$ 

Radda fi confervano le Riparo . 

borie Comunitative L. F. I Ripari prefcritti non efclu- 
?. pz dono i ripari naturali L. 

La TalTa di Redenzione re- S. §. $0. 26 % 

rta fidata nella fomma di Rignano . 

feudi cento trenta per tur- Circondario della Comunità 
ti i titoli ivi enunciati L. di Rignano L. F. §. 1. ;z 
F. §. 4. 92 II Magiftrato Comunitativo 

Anche fopra i Contadini, e è comporto d’ un Gonfa- 

Artigiani refta fidato il Da- loniere , e quattro Rappre- 

zio Comunitativo L. F. Tentanti , ed il Configlio 

§.5. P4 Generale oltre dei fuddetti 


Repello . d’ un Deputato per ciafche- 

Circondario della Comunità dun dei Popoli L. F. §. z. 
di Reggello L. F. §. 1. 51 

Il Magiftrato Comunitativo La borfa del Magiftrato Co- 
di Reggello, i comporto munitativo, e le altre per 
d’ un Gonfaloniere, c dìe- 1* ertrazion dei Popoli , e 
ci Rapprefentanti , ed il dei Revifori, fi conferva- 


Configlio Generale oltre i no nel Palazzo Pretorio 

fuddetti di venti Deputa- del Ponte a Sieve L. F. 

ti I.. F. §. 2. 52 §. 1. 

Nel Tribunale di Reggello fi TafTa di Redenzione , e per 
confervano tutte le borfe quali titoli redi pagata 

Comunitative L. F. §. j. nella fomma di fendi du- 


5? gento quaranta L. F. $. 4, 
La TafTa di Redenzione i $4 

fidata nella fomma di feu- Qual TafTa di Redenzione re- 
di quattrocento lei unta Ai fifa» fopra i Conta-* 

— diut 
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dini , e Artigiani , o Te- il Configlio Generile ol- 
itami della Comunità di tre dei fuddetti < 1 * un De- 


ll ign ano L. F. §.5. 3S 

t 

s 

S. Cafri ano . 

Circondario della Comunità 
di S. Cafciano L. F. §. 1. 

140 

Il M agiftrato Comunitativo 
è comporto d’ un Gonfa- 
loniere e cinque Rappre- 
femanti , ed il Configlio 
Generale oltre dei Addet- 
ti di venti Deputati dei 
Popoli L. F. «j. i. 141 

Nel (olito luogo della Co- 
munità di S. Cafciano fi 
confervano le borfe Co- 
ìnunitative L. F. 3. 143 

Nella fommi di feudi quat- 
trocento fettantanove re- 
tta Affata la Ta'fa di Re- 
denzione L. F. $. 4. 143 

Anche i Contadini , e Ar- 
tigiani fono fottoporti al 
Dazio Comunitativo L. F. 

§•*• . 

Il Tratto di (tradì Romana 
che giace nella Terra di 
S. Cafciano rerta unita al- 
la Comunità predetta L. 
F. §.6. 145 

f. Giovanni . 

Circondario della Comunità 
di S. Giovanni L. F. tj. 

1. - 7» 

Il Magirtrato Comunitativo 
di S. Giovanni è compo- 
rto d’un Gonfaloniere , e 
dieci Rapprefeaunti , ed 


purato per ciafchedun dei 
Popoli L. F. §. z. 72 
Nella fomma di feudi ducen- 
to ottantaferre è fiata 
fifTara la Taffa di Redenzio- 
ne per tutti i titoli ivi 
enunciati L. F. 3. 73 

Anche i Contadini , e i Co- 
loni fono fottoporti all* 
Taffa d’ itnpofizione Co- 
munitativa L. F. §. 4. 7; 
Quel tratto di ftrada Areti- 
na che giace dentro I* 
Terra di S. Giovanni re- 
ità addetta alla Comunità 
predetta L. F. $. 5. 74 

Sale . 

Obblighi ingiunti ai Condut- 
tori del fale L.S.§.i7. 247 
Non s’ammette il tranfito 

f ter una minor quantità di 
ibbre milìe L.S. $.18. 24? 
Enumerazione delle Gabelle 
del fale L. S. $. 24. 2). 245? 
S. Piero a Sieve . 
Circondario della Comunità 
' di S. Piero a Sieve L. F. 

§. 1. 201 

Il Migtrtrato Comunitativo 
comporto d’un Gonfalo- 
niere e fette Rapprefentan- 
ti, ed il Configlio Gene- 
rale oltre dei fuddetti d’ua 
Deputato per ciafcheduno 
dei Popoli L. F. §. 2. 203 
Nella Stanza di Rcfiienz* 
dell’ Archivio Comunita- 
tivo di S. Piero a Sieve 
fi confervano le Borfe Co- 
rauuiutive L. F. §. 3. 203 

La 
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Le TalTa di Redenzione re- gito Generale oltre dei fud- 

fta fiflna nella fomma di detti d’ un Deputato per 

feudi dugento quaranta L. ciafcheduu dei Popoli L. 

F. §. 4. 20; 1 F Sì. 2. 11? 

Anche i Contadini, e Arti- Nella Stanza dell’Archivio 
giani fono foggetti alla della Comunità di Sefto 

Tafla di Redenzione L. fi confervano le Borfe Co- 

F. §. 5. 205 mur.itative L. F. $. j. 114 

S. Cadenzi» . La Tafla di Redenzione re- 

Circondario del la Comunità fta Affitta nella fomma di 
di S. Godenzio L. F. $. 1. feudi feicento ottantotto 
2td L. F. §. 4. 114 

Il Magiflrato Comunitari vo Gli Artigiani, e Contadini 
fe comporto d’ un Gonfa- contribui feono al Dazio 
loniere e due Rapprefen- Comuni tati vo L. F. §. 

tanti, ed il Configlio Ge- nf 

nerale oltre dei fuddetti di Soprjutendenti delle Comunità 
un Deputato per ciafche- I Soprintehdenti delle Co- 
dun dei Popoli L. F. 2. munita fono obbligati a 

217 rimettere le denunzie ai 

Nella folita Stanza di Re- Camarlinghi d’ effe L. S. 

fidenza del Palazzo Pre- §. 38. 17* 

torio di S. Godenzio , che I Soprantendenti delle Co- 
ferve d’ Archivio Comu- munita, ed i refpettivi 

«itati vo fi confervano le Amminirtratori dei Luo- 
borfe L. F. 5 . j. 217 ghi Pii avranno in ogget- 

Nella fomma di feudi cento to di formare il maggior 

cinquanta fc fiata fidata la numero poffibile per eia- 

Tafla di Redenzione per feuna Comunità di Poflef- 

tutti i titoli ivi enuncia- fori capaci di coltivare L. 

ti L. F. §. 4. 217 S. f. 41. 275 

Anche i Contadini, e Ar- Scarperìa . 

tìgiani foro fottopofii al Circondario della Comunità 
Dazio Comunitativo L. F. di ScarperU L. F. 1. 197 
f. 5. 2 1 p II Magirtrato Comunitativo 

Seflt . comporto d’ un Gonfa- 

CirconJario della Comunità loniere e ferre Rapprefen- 
di Serto L. F. §. 1. H2 . tanti, ed il Configlio Ge- 
li Magirtrato Comunitativo nerale oltre dei fudde tri di 
di Serto comporto d’ un un Deputato per ciafche- 
Gonfalonicre, c dieci Rap- dun dei Comuni L. F. 
prefentanti , ed il Confi- 2. ip8 ' 

Nel- 
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Ne, J* d L ReGd ® nza » mani fedi il numero dei 


ed Archivio Comunitari- Colli e p e fo L. al- 
vo di Scarperia fi confer- g 

vano le Borfe L. F. $. j. Dedizione della qualità del- 

T -r ir d j • 198 ,e Bielle dovute per il 

L '™* d ‘ Rfdenzione re- Tabacco L.S. $. 26. 249 

da fifTata nella fonima di Quali Leggi redino in pieno 
feudi dugento venti L. F. vigore in tutto il rimanen- 
ti, 4 * * n r • A ' 9 . 8 i e det Gran Ducato L.S. 

nche 1 Contadini, e Arti- §. 28. 2 - 0 


„ — - . 

L 4. ^ ,pg 

Anche i Contadini, e Arti- 


giani fono fotropodi al Da- Obblighi ingiunti alle Dj 4 - 

2td r'nmunirortim ’ T C j: /> r* 1 ^ 


zio Comunitativo L. F. 
f* 5 * 200 

Spefe • 

Schiarimento relativamente 
al donativo della quarta 
parte delle fpefe che oc* 


ne di Confine relati vampa- 
te all’introduzione del Ta- 
bacco nel rimanente del 
Gran Ducato L. S. ». 3 t . 

*S« 

Terra Nuova. 


c ° rreranno nelle Fabbri- Circondario della Comunità 


che L. F. $. 1 1. 262 

Strade . 

Le firade Regie della Provin- 
cia Superiore fono date in 
accollo alle refpcttive Co- 
munità L.F. i. 1. 2|5 


Tabacco . 

Obbligo ingiunto ai Condut- 
tori del Tabacco L. S. $. 
' 7 * ^ - *47 

Non s’ammette il tranfito 


di Terra Nuova L. F. §. t . 

66 

Il Magidrato della Comunità 
di Terra Nuova è com nu- 
do d’ un Gonfaloniere , e 
dieci Deputaci , ed il Con- 
figlio Generale oltre dei 
fudderti di un Depurato per 
ciafehedun dei Popoli L. 
F. $. 2. 68 

Nell’ Archivio del Pubblico 
di Terranuova fi conferva- 
no le Borfe Comunitari ve 
L.F. §. *. 68 


per minor quantità di lib- 
bre mille L. S. §. 18. 248 
Il Tabicco deve pefarfi alla 
Dogana ove farà prefenta- 
to L. S. 19. 248 

I Colli del Tabacco devono 
efler bollati , ciafcheduno 
con i bolli delle Dogane 
L.F. $.20. *46 

Obblighi di deferivere nei 


Nella fomma di feudi trecen- 
to diciannove vien fidata 
la Tafla di Redenzione L. 
F. $. 4. 68 

I Contadini, ed Artigiani fo- 
no foggetti al Dazio Co- 
munitativo L. F. §. 5. 70 
T erreni . 

La notificazione non ha luo- 
go quando i Terreni fono 
fot- 
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lOttopofli a Baidita L. S. §. Vicomano . 

26. 267 Circondario della Comunità 

di Vicomano L, F. ). 1. 

V • . **6 

II Magirtrato Comunitativo 
Venditi . h comporto d’ un Gonfalo- 

Termine pre/critto per la niere e quattro Rapprefen- 

, vendita da farli di tutti i tanti, ed il Configlio Ge- 

Pafcoli L. S. h- ?4. 270 nerale oltre dei fuddetti di 

Alla fine della rtagione d* In- un Deputato per ciafche- 

verno dovranno avere ef- duo de» Popoli L. F. §. 2. 

letto le vendite L. S. $. 4?. 227 

274 Nel Palazzo Pretorio di Vi- 
Vtrgaro . , cornano , che ferve di Re- 

Riguardi da praticarG verfo fidenxa , ed Archivio Co* 

1 Vergati L. S. $. J7. 271 munitativo, fi confettano 

Vicchio . le borfe Comunitative L. 

Circondario della Comunità F. §. ?.• 227 

di Vicchio L. F. §. 1. 220 Nella fomma di feudi cento 
Il Magirtrato Comunitativo ottantuno retta fidata la 
ì comporto d’ un Gosfalo- Taffa di Redenzione L. F. 
, niere o fei Rapprefentanti i §.4. > 227 

ed il Configlio Generale Anche i Contadini, e Arti- 
oltre dei fuddetti diventi giaui fono fottopofti al Di- 

Deputati dei Popoli L. F. zio Comunitativo L. F. 

§. 2. 222 §. S* 

Nella fomma di feudi trecen- 
to feflantatre retta Affata la 
Tafla di Redenzione L. F.- 
$•?. _ *22 


Zecchino . 


Nella Stanza dì Refidenza* Gli Zecchini di pefo, mino-' 

_ J A ^ — . JS I ^ 


ed Archivio Comunitativo 
nel Palazzo Pretorio di 
Vicchio fi confervano le 
borfe Comunitative L. F. 
$• 4 * 2»? 

Anche i Contadini, e Arti- 
giani fono fotropotti al Da- 
zio Comunitativo L. F. §. 
1 < *H 


te di grani fertantuno, 
non polfono darfi, ni ri- 
ceverli in pagamento, fe 
non pagandone foldi quat- 
tro per ogni grauo L. U. 
$.1. il 

Gli Zecchini calanti fono 
fuori di commercio L. U. 
f. t. 1* 
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